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;:;-;v' «Argento» a Zuliani 
e Scartezzini 

Alterna fortuna ralla Coppa del mondo di atletica 
per i colori italiani. Due splendide e inaspettate meda-
glie (< argento » per Zuliani» nei 400 m. col primato ita* 
liano e «bronzo» per Urlando nel martello), prova un 
oo' deludente di Gabriella Dono, solo quarta negli 800 m. 
Mariano Scartezzini (finito terzo nei 3000 m. siepi dopo 
una gara emozionante) si è aggiudicato una medaglia 
d'argento per la squalifica di > Marsh. Oggi la Coppa del 
mondo si conclude e in tribuna sarà presente Sandro 

,'Pertini. NELLA FOTO: Scartezzini NELLO SPORT 

La crisi del 
e il dibattito nel PCI 

Questi sono soltanto ap
punti per una discussione, 
riflessioni che impegnano 
la responsabilità di chi 
scrive e che sa bene di non 
dirigere un giornale suo ma 
di tutto il Partito. 

', Comincerei col dire subi
to che la discussione tra 
noi — noi comunisti ma 
anche tanta parte della si' 
nistra — è reale e investe 
problemi di fondo. E ciò 
spiega anche l'atteggiameli-
to tenuto dall'Unita, nelle 
ultime settimane. Sarà sba-
gliato, ma perchè dobbia
mo farci condizionare da 
una rappresentazione così 
grottesca del nostro dibat
tito: quel « teatrino » per 
cui il gruppo dirigente co
munista si dividerebbe tra 
« settari » e < « aperti », tra 
« moralisti » e • « politici », 
tra « diversi » e « normali »? 
La cosa è avvilente. Per cui 
non è una banalità dire 
con chiarezza che se il no
stro dibattito interno è di
ventato meno facile, ciò ac
cade per varie ragioni, ma 
soprattutto per una ragio
ne specifica molto seria. 
Questa ragione è che il pro
blema che ci troviamo a 
fronteggiare è del tutto ine
dito. 

E' finito un trentennio. 
Si chiude una intera • fase 
storico-politica e se ne apre 
un'altra. E ciò in presenza 
di una Italia il cui volto 
sociale, il cui ethos collet
tivo, è talmente cambiato 
da costringere un partito 
come il nostro (anzi, spe
cialmente un partito come 
il nostro, cioè un partito 
reale, non uno stato mag
giore di professionisti della 
politica, un organismo che 
vive per i suoi tegami con 
la società e che è, quindi, 
anche una accumulazione 
di storie e di memorie) a 
ridefinire non soltanto la 
sua politica, ma il suo pro
filo e il suo ruolo. Insom
ma, la sua funzione nazio
nale attuate. , ' 

Perciò, mai come adesso 
dobbiamo guardarci dal pe
ricolo di chiuderci in visio
ni riduttive e settarie del 
nostro ruolo. Ma non mi 
pare bastino i richiami al 
metodo. Mi pare che se si 
vuote battere il settarismo 
(non solo nostro) • bisogna 
cominciare ad ammettere, 
nel modo più laico, che la 
sinistra è divisa non per 
ragioni meschine, di gelosie 
e di pura concorrenza, ma 
più profonde. E dire per
ché. E quindi agire su que
sti perché. I quali — ecco 
il centro delta questione su 
cui andiamo riflettendo da 
tempo (ma su cui sembra 
non vi sia sufficiente chia
rezza nel Partito) — stanno 
nei caratteri inediti delta 
crisi italiana. In breve, e 
motto sommariamente, net 
fatto che è entrato in crisi 
un sistema politico tren
tennale: non solo un equi
librio parlamentare ma un 
quasi-regime (la cosiddetta 
centralità de), e ciò insie
me con una costituzione 
materiate ' e uno Stato di 
fatto, il cosiddetto Stato 
assistenziale. Il che dà tut
to un altro senso anche al
ta crisi economica e socia
le, direi che la rende non 
tanto catastrofica (come ci
fre crisi classiche) quanto 
ingovernabile, disgregante, 
perché salta quel lungo 
equilibrio, quella lunga si
tuazione, in cui, grazie ai-
resistenza di condizioni in
terne e internazionali che 
sane-venute meno, era pos
sibile soddisfare domande, 
governare spinte sociali, 
concedere spazi al potere 
sindacale, subire perfino 
una diffusione delta demo
crazia, senza rimettere in 
discussione strutture e as
setti fondamentali del po
tere, e senza aprire con
flitti laceranti all'interno 
dei grandi blocchi sociali 
che si fronteggiano. 

Perciò la crisi della DC 
è così grave. Ma è — mi 
pare — esattamente per la 
stessa ragione che il trava
glio si fa così difficile e 
aspro nella sinistra. Perché 
— ripeto — non si tratta 
di una crisi parlamentare, 
Quando entrano in gioco 
anche gti elementi di una 
crisi di regime, è vero che 
si aprono nuovi, grandi 
spazi per la sinistra e io 
sono convinto che noi dob
biamo dare atte masse a al 
Partito questa consapevo-
lezzo, battendo una tenden

za pessimistica e difensiva. 
Ma bisogna sapere che an
che noi siamo coinvolti 
dalla rimessa in causa del 
sistema politico uscito dal
la Resistenza. E, soprattut
to • sapere a che gioco si 
gioca. ••"*••• 

Non basta guardare solo 
agli schieramenti parla
mentari. Che cosa significa 
e da dove viene la degene
razione di certi partiti e 
questa spinta ai governi pri
vati e ai poteri occulti? 
Sgombriamo il campo dalla 
polemica sul moralismo. O 
presuppone' un'altra ana
lisi della situazione oppu
re è abbastanza fuorvian-
te. Possiamo pure cambia
re il linguaggio, ma quan
to piti la nostra anatisi si 
fa — come è giusto — 
fredda, politica, « materia
listica », tanto più ci accor
giamo che questi non so
no scandali ma fenomeni 
molto più gravi e — per 
così dire — strutturali. Per 
cui non si tratta di, demo
nizzare la DC e di condan
nare il sistema dei partiti. 
Tutt'altro. Si tratta di ca
pire lo Stato e i guasti di 
una concezione della poli
tica, del potere, della fun
zione dei partiti sia rispet
to alla società che atto Sta
to. Ma non solo. Il fatto 
piti nuovo e più politico su 
cui riflettere mi sembra un 
altro. Il declino delta DC, 

di un partito che è stato 
finora, e in gran parte è 
ancora, un partito • Stato 
(cioè un partito garante di 
quella complessa realtà che 
si chiama il Potere) pone 
al Potere il problema di 
riempire un vuoto e di cer
care nuove garanzie. Di qui 
la spinta sia a rafforzare 
i governi privati e i poteri 
occulti sia a far leva su 
forze, culture, strumenti (il 
grande ruolo dei mass-me
dia) capaci di cambiare le 
regole del gioco, nel senso 
essenzialmente di uno svuo
tamento •- detta democrazia 
di massa e della parteci
pazione, della riduzione dei 
partiti a puri strumenti di 
mediazione, a stati maggio
ri senza esercito, fino, a 
rendere di fatto inoperante 
quella fondamentale legge 
democratica secondo cui la 
forza è proporzionale al 
consenso popolare. Non so
no tendenze ineluttabili 
(anche se è inutile nascon
derci che sono già in atto 
trasformazioni -A pericolose 
della costituzione materia
le). Ma devono essere con
trastate sul campo, con de
cisione. E qui io vedo la 
verità della nostra politica 
nell'ultimo triennio. 

Nasceva da qui la svol-

Alfredo Reichlin 
(Segue in ultima pagina) 

A Torino presenti il presidente della Camera e i sindaci europei 

SI F APMTA LA FESTA PW BtUA 
Subito folla nella giornata della pace 

Novelli: « Noi rappresentiamo le popolazioni che sarebbero le prime ad essere colpite in caso di guerra, i primi ber
sagli della violenza fra gli Stati» - Gli stands gremiti - Quindici giorni di dibattiti, di incontri, di spettacoli 

TORINO — Nilde Jotti, presidente della Camera, accolta- calorosamente al Festival 

Berlinguer sottoscrive 
un abbonamento speciale 
per una zona terremotata 
Il compagno Enrico Berlinguer ha voluto dare la sua 

adesione alla campagna speciale < di abbonamenti all' 
« Unità » inviando al nostro direttore la seguente lettera: 
' « Caro Relchlin, ti Invio l'Importo di un abbonamento 

cumulativo, secondo la tariffa fissata per la campagna 
speciale di abbonamenti che avete lanciata in occasione 
della Feste dell'Unità. Esso sarà inoltrato ad un'organiz
zazione di partito delle zone terremotate. 

Ho sempre considerato fondamentale, per l'azione del 
partito e per la democrazia italiana, la salvaguardia e lo 
sviluppo del carattere popolare e di massa del nostro quo
tidiano. Avete fatto bene, per questo, a rivolgervi diret
tamente alle sezioni e alla cellule e a indicare il criterio 
giustissimo secondo cui una Festa dell'Unità, per quanto 
abbia • successo sotto ogni altro aspetto, sarebbe incom
pleta e mancherebbe un suo obiettivo essenziale se non 
realizzasse la conquista di nuovi lettori permanenti o 
di nuovi spazi di presenza del giornata Realizzando un 
tale circoscritto ma tangibile obiettivo si dà un prezioso 
.contributo all'azione politica del partito e anche un aluto 
materiale alla nostra stampa in un momento di cosi 
pesanti difficoltà economiche ». 

Ritirato per della magistratura di Milano 

Il provvedimento nei confronti dell'editore è stato eseguito dalla questura di Roma - Stessa mi
sura per Tassan Din? - La decisione assunta prima dell'unificazione dei processi sulla P2 

MILANO — Su ordine della magistratura 
milanese, la Questura di Roma ha ritirato 
ieri il passaporto all'editore Angelo Rizzoli. 
Analogo • provvedimento, secondo notizie uf
ficiose, sarebbe stato' adottato anche nei con
fronti di Bruno Tassan Din, direttore gene
rale del gruppo «Rizzoli-Corriere della Sera». 
Ma quest'ultima indiscrezione non ha trovato 
conferme. 

Da quanto si è appreso — la notizia ha 
iniziato a circolare solo nella tarda serata 
di ieri — il ritiro del passaporto all'editore 
Rizzoli sarebbe stato disposto dai magistrati 
giorni orsono, sicuramente prima della scan
dalosa decisione della Corte di Cassazione che 
ha sancito la competenza dei giudici romani 
su tutte le inchieste '• connesse alla vicenda 
P2, comprese le indagini su ipotesi di reati 
che, pur commessi all'ombra della loggia dì 
Licio Gelli, avevano visto come protagonisti 
personaggi di altre città dia avevano ordito 

trame al di fuori''della competenza territo
riale di Roma. •"---'•. :^>•.-.,.-~-\-. 

Tra le inchieste sottratte alla competenza 
dei magistrati milanési, si ricorderà, figu
rano le - vicende relative alia ricapitalizza- ì 
ztone del' gruppo Rizzoli e al finanziamento 
alle società facenti capo alla DC i interes
sate alla gestione del Mattino di Mapoli e 
dell'Adige di Trento.: 

Tuttavia non sono noti i motivi in base ai 
quali la procura di Milano ha ritenuto dì 
cautelarsi nei confronti di Angelo Rizzoli vie-. 
tandogli di allontanarsi dall'Italia. Il sem
plice ritiro del passaporto, quando non è ac
compagnato da misure restrittive, ha il si
gnificato di un1 provvedimento cautelativo.. 
Sia Rizzoli, che Tassan Din, erano stati sen
titi dai magistrati all'inizio di giugno a pro
posito di un documento — trovato tra le carte 
di Gelli ad Arezzo — che' comproverebbe un 
finanziamento concesso da Rizzoli alla DC 

Aperti ieri a Danzica i lavori del nuovo sindacato 

Al congresso di Solidarnosc 
cauto messaggio del governo 
Walesa: discuteremo da sindacalisti e da polacchi - Una 
lettera di Rakowski -1 saluti di Lama, Camiti, Benvenuto 

Continuano gli ! attentati 

;-:^Ìl 
generale Ghodussi 

Morto anche il capo della polizia ferito 
una settimana fa — Vertice falcidiato 

TEHERAN —- La strage del vertice iraniano continua impla
cabile: ieri è stato assassinato il procuratore generale rivolu
zionano, hojatoléslam Ah Ghodussi. dilaniato da un ordigno 
fatto esplodere nell'edifìcio della Procura; poche ore prima 
era stata, annunciata la morte, avvenuta venerdì sera, del 
capo della polizia colonnello Hòshang Dastgerdi, che era ri
masto ferito nell'attentato di domenica scórsa quando perirono 
il presidente Rajai e il primo ministro Bahonar. - ---

L'attentato contro la Procura generale è stato compiuto 
ieri mattina alle 8.40 locali (le 5.10 italiane). Una potente 
esplosione ha devastato l'edificio. Secondo gli accertamenti. 
lo scoppio è stato provocato da un ordigno incendiario che era 
stato nascosto in una biblioteca situata proprio sotto l'ufficio 
di Ghodussi. H procuratore militare capo. Mohammed Ali 
Reishahri, che si trovava a venti metri dalla sede delia Pro
cura (e che quindi si è salvato per miracolo) ha dichiarato 
di aver visto «la terrazza del secondo piano crollare».— 

(Segue in ultima pagina) '. 

'.vi. Dal nostro inviato 

Ennio Elena 
(Segue in ultima pagina) 

: e Rigioco 
il destino dell'Europa 

TORINO — Dopo giorni di pioggia la Festa nazionale dell'Unità inizia sotto il sole, inaugu
rata da Nilde Jotti e, in anteprima, da una folla che ha cominciato a riempire il parco di 
e Italia '61 » fin dal primo pomeriggio. Inizia all'insegna dell'impegno di difèndere lar pace. 
Le nubi che incombono sull'orizzonte internazionale sono ben più minacciose e resistenti di 
quelle che il vento ha spazzato ieri mattina dal cielo di Torino. Inizia con la manifestazione 
« Le rit&" dT&rópa ^ r ~ ^ Teatro-tenda; Diego-Novefli.-sindaco di To- -
rino, che, presiede.-risponde 
alla domanda: cosa c'entra
no gli -amministratori locali ' 
con le grandi questioni inter
nazionali, con i missili* con 
le bombe N? e Noi rispondia-

: mo che - rappresentiamo le 
città che sono le prime ad 
essere colpite in caso di guer- • 
ra. sono i primi bersagli — 
come : ricordava Giorgio La 
Pira — della violenza tra gli, 
Stati. Siamo i portatori. del
la volontà dei cittadini delle : 
nostre città i quali-hanno det
to a noi, e noi diciamo ai 
potenti della terra che de
tengono in mano le chiavi 
della guerra: non è credibile 
che l'equilibrio del terrore 
generi là pace, come è certo 
che l'equilibrio delle urla non 
genera il silenzio >! 

Che cosa dicono le città, la 
gente che lavora, studia.'che 
oggi affolla questi viali, le 
mostre, gli stands? Dice, con, 
le parole di Diego Novelli. 
ai ' potenti: « gareggiate nel 
portare la salvezza, il lavoro. : 
la salute, gli studi, la speran- '• 
za là dove noti esistono che 
la miseria e l'abbandono dei : 
popoli, cercate di far vincere 
la pace, e non avrete più bi
sogno della guerra per libe
rarvi della paura e di crede
re nella vostra ' potenza». 
Quella che si rinnova in que
sta grande festa è una sfida 
contro la paura, il terrore. 
una sfida per la vita. < Sia
mo convinti — dice Novelli 
— che questa sfida per la 
vita sia possibile e reale». 

.La voce di Tornio o quella 
del Piemonte, attraverso le 
parole di Germano Benzi, so
cialdemocratico. presidente del 
Consiglio regionale. «Dobbia-

. Dal nostro inviato 

TORINO— Concludendo la 
grande manifestazione "per la 
pace che ha aperto' ieri la fé» 
sta nazionale, -' il ' presidente 
della Camera Nilde lotti ha 
lanciato nn appello alle forze 
democratiche europee, perchè, 
al di là delle differenziazio
ni ideali, 6t facciano prome
ttici di una concreta iniziati
va per la distensione che ro
vesci la logica "paurosa della 
corsa al riarmo nucleare. ' 

I segnali di allarme — ha 
detto — sono sempre più nu
merosi e sempre piò gravi, si
no a far scomparire ogni trac
cia della por assurda idea che 
la pace possa essere garantita 
dal riarmo sempre maggiore, 
dall'equilibrio del terrore, dal 
deterrente della paventata, re
ciproca distruzione atomica. 

Nei soli arsenali USA e URSS -
ci sono bombe atomiche equi-. 
valenti a circa 10 miliardi di 
. tonnellate di tritolo; per ogni 
abitante della terra c'è un po
tenziale distruttivo pari m due . 
tonnellate e mezzo di tritolo. 

Tanto più urgente è questa 
iniziativa unitaria — ha sog
giunto il Presidente della Ca
mera — dopo l'annuncio della 
produzione della bomba N con 
cui si pretende di affermare 
il principio di un uso control
lato del potenziale nucleare, 
nell'illusione che sì possano. 
avere dèi vincitori e dei vinti. 

Perché una iniziativa, uni
taria e immediata, delle for- ' 
ze ' democratiche europee? 
Perché è qui in Europa e nel ; 
bacino mediterraneo —- ha set-

(Segue in ultima pagina) 

Sottoscrizione: già oltre 
il 70% deffobiettivo 

~ Mentre a Torino ha proto avvio la Fèsta nazionale del. 
l'Unità, la sottoscrizione ha fatto un nuovo passo in avanti 
raggiungendo i tt miliardi 949 milioni di lire, cioè il 73,77 
per conte dell'obiettivo finale dei 17 miliardi. Splendidi 4 
risultati di Reggio Emilia (7f7 milioni, il tZ7jn%). di Nr -
rara (MB.15%). di Novara (191,«%). di Piacenza, Avellino 
• Potenza (zona duramente colpite dal teli emoto) che tono 
al 1t0%. Già SS sono lo federazioni che hanno raggiunto o 
superato H 70% fissato coma tappa dal 13 settembre. Non 
mancano tuttavia i ritardi, specie in alcuno grandi citta, che 
vanno ouparatl di slancio eoa) una grande moMIttsaiene, 

Dal nostro inviato 

DANZICA — d i nostro con
gresso deve essere U congres
so dett'unità». L'appello lan
ciato da Lech Walesa apren
do i lavori delle prime assise 
nazionali di Solidamosc è sta
to accolto da un caldo applau
so. che è diventato fragoroso 
quando il leader sindacate ha 
annunciato che. in seguito al 
mancato accordo sulle tra
smissioni della radio « della 
televisione, nessun giornalista 
televisivo polacco era «tato 
accreditato. Una scena che 
ha suscitato perplessità tra 
gli osservatoli, ma non tra i 
delegati che pure hanno fat

to giustamente del problema 
di una informazione corretta 
ed esauriente «no dei cavalli 
di battaglia delle loro lotte e 
che già nella prima seduta 
del congresso hanno chiesto 
che venga consentito di rad
doppiare la tiratura del Set
timanale Solidamosc (un mi
lione di copie invece delle at
tuati cmqpecentomila). 

n breve diacono «H Walesa 
non ha li sciato intendere mei-
to so quali saranno le diret
trici lungo le quali fl dibat
tito si svihipperà. n congres
so. come si sa, si svoteeià in 
due fasi. La prima, aperta 
ieri, sì concluderà domani: la 

la più importante, si 

A Milano 
si farà 

l'iniziativa 
unitaria 
per la pace 

•" • w^§*Wa*W™™"™a u> 

Roma: spara 
al nipote 
affetto 

da nn male 
incurabile 

• • • • 

protrarrà dal 21 settembre al 
3 ottobre. 

Noi. ha detto m sostanza 
Walesa, siamo sindacalisti. 
ma soprattutto siamo polac
chi e discuteremo sia da sin
dacalisti che da pelacchi, di
scuteremo cioè come dovrà es
sere Solidarnosc e che cosa 
fare per superara la crisi che 
si è abbattuta suBa Polonia. 
La vìa aperta oeÙ'af osto del
la acorso anno resterà la na
stra via. 

I messaggi lanciati al con
gresso dal potere politica sa
no comunque di attesa e di 
speranza. Ieri mattina Trybu» 
M Lada, te un usi—mito. ha 

l i vaatftà dette 
malgrado te 

difficoltà e I conflitti. Isa. ha 
aggiunto: € L'intesa esige te 
buona poioatd dette dot 
t is . 

Dai 
er i 

. Itomelo CaxeavaU 

(Socajg) in uttirna pagina) 
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Cresce la disoccupazione, opposizione dei sindacati, critiche di Wall Street 

Tramonta la <luna di miele> di Reagan 
Dal nostro coiiispondcntv 

NEW YORK — Cambia l'umore 
oWAeterkra. paese mutevole quan-
t'mari mai. Ronald Reogan, leader-
superman fino a qualche settima
na fa, non è ahi sulla cresta dei- ' 
ronde. Con la line deWesloU è fi
nita anche la saa hma dì miele, 
durata bea oltre i fatidici cento 
aìornt, 

l sintomi di questo combiamen-. 
•••v aae> ajrvcwveaa) uT ŝrvoaa1 o^uAsu^u^aaafeapev a a àr^^^ 

paradossale sta ne! sordo broato» 
Uè ohe zi leva da WaU Street. L'ft> 
dice dei titoli azionari di questo 
fonkwa dal capitalismo i te cote 
melante dal mate *****-]* P** 

aaicW M 

degli affari sta diventando «te via 
sesepre pie scettico suWeffieada 
dette prescrizioni economiche pre-
stdearteU. L'altezza dei ntssi di 
interesse avvantaggia tt dotterò e 
frena nnflazkme, sia ha sa effet
to negativa suWatuvua industriale, 
a dispetto degli sgràvi fiscaU e dei 
topo* apportati agii stanziamenti fé-

l'mssntenta. Di qui il mugugno del
la Borsa che non condivide to sche> 

i ssatismo dottrinarte- dei' sssnetari* 
• * • > qa>BrSf* aBn)*j*v è» * • » • • • • g^^rSvajvBjqsp •••rf^Paa^P^ 
— I n a i en*ftaa*aAe*àtasm>» 

JPHSTH s^peaa^BisnneWa» 

I sismografi dwTecosaw te regir 
disoccupazione te un'mesa é sufjta 
dal. 7 al 70% ma tra i fteoaai 
neri,tei raaateais te cifra record 

|ds( 3ftT%, con ast aaaiaate.de) i# 

per cento nel giro di soie 4 setti-
mane. Soaanto fbtdk^e dei pretti 
registra un aumento inferiore a 
quello del mete precedente, ma 
questo piccolo saccesso aat fronte 
a*tmflazkmistko è stato angola a 
coro prezzo: Teccessivo costo del 

di pai. 

ne. Prooctti chiane che 
la castrazione dal boaibanhere Bt, 
del mUsue UX a dei cacete FU 

di essere ritardati a r t 

ftizhmi eoa i conservatori a 

loro finisce per ritorcerti con- Difesa 
, fra lo stesso Wteacte federala. An- che a 
che rmmmmistruziont i te/atti 
^Pwv esafO âa ^a* SS^BSSVUBV O> BS^SV^PV entswn1 

par i pi astili di cai ha bissane, si 
che accresce « deficit e tenda atea-
torte te prasaetliua dal parafate. I u à •£- . WtsàJinti Geonse 
togli fte impestiTana spi - ' " " - * » l , , » i , l _ ' , r » » 
co, lUiiisaiaHi nel o s a p j f w a j a . finì ìasua 

H ,£fl?"5 * ^ " V -«rateiÀateasaaisv 
a Jleejan e ebeJteeto « pre

si ste 

IsJ^B^^pspnj nyi "Jo*Jv*nfnaj 

dÉÉaaai • M È I •Édai mm 
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Piattaforma 
«degasperiana» 

di Andreotti 

•% 

- i \ -

Con un ambizioso discorso è sembrato vo
ler rilanciare la sua immagine di leader 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Per Giulio An
dreotti lo splendido salone 
del Castello del Buonconsi-
gllo è stato il palcoscenico 
per un rilancio politico. Le 
ambizioni del tentativo non 
sono state per niente nasco-
ste: è chiaro che l'ex presi
dente ' del Consiglio vuole 
porsi al centro del travaglio 
democristiano, della crisi del 
partito, con una propria pro
posta. Quale? «Sono io 11 De 
Gasperl.degli anni '80>: è con 
questa battuta che qualcuno 
— in modo significativo — 
ha condensato a caldo 11 sen
so politicò del discorso appe
na pronunciato. 

Andreotti ha messo l'ac
cento •" soprattutto su due 
punti: 1) l'europeismo attivo 
e concreto dell'Italia, e la ri
cerca di nuovi traguardi del
la distensione in politica e-
stera; 2) la sottolineatura del 
carattere popolare del parti
to democristiano, per la sua 
storia e per la sua base socia
le, in relazione al dibattito 
attualmente in corso sul li
neamenti dello Scudocrocia-
to. Ha lasciato un vuoto. Ha 
evitato di affrontare le ragio
ni profonde della crisi dello 
Stato, dedicando poche frasi 
del tutto marginali al tema 
scottante della questione 
morale («La DC — ha detto 
— combatte per quanto u-
mànamente possibile il 11-

, bertinaggio e la corruzione»: 
e sappiamo per esperienza 
quante volte questo compito 
sia risultato superiore alle 
debolezze — debolezze uma
ne, se si vuole — di tutto un 
sistema di potere). 

Aprendo la settimana 
scorsa la Festa dell'Amicizia 
di Trento, Forlani aveva pre
sentato di De Gasperl l'im
magine di uomo dello scon
tro politico e sociale e della 
guerra fredda. L'ottica di 
Andreotti è rovesciata. Per 
lui, 11 primo «leader» della DC 
fu «l'uomo del compromes
so», il quale, anche nel mo
mento in cui proponeva l'a
desione dell'Italia al Patto 
Atlantico, seppe esprimere 
«In modo chiarissimo la fidu
cia nella pace e la volontà di 
non rompere con l'Unione 
Sovietica». «E* significativo 
— ha affermato Andreotti — 
che la prima teorizzazione 
della politica, internazionale 
di distensione sia stata fatta 
da De Gasperl, in Parlamen
to, proprio in quell'occasio
ne». Ed ha aggiunto che il 
«patriottismo europeo», il 
quale non significa chiusure 
ed avversioni politiche verso 
l'esterno, «è il segreto per 
non ricadere nei vecchi mali 
della disgregazióne e per non 
incorrere in tragedie ancor 
più cruente: chi nell'Europa 
vede solo e con occhio miope 
singoli aspetti mercantili 
non è all'altezza» dell'esigen
za. di un «grande politica». Su 
questo punto vi è stata una 
perfetta concordanza di opi
nioni tra Andreotti ed il se
gretario del Partito Popolare 
Europeo Leo Tindemans, 
che aveva parlato poco pri
ma mettendo in risalto, con 
riferiménti storici che però 
avevano evidenti agganci 
nella attualità, come la co* 
strazione dell'Europa abbia 
bisogno anzitutto di due car
dini: quello della moneta e 
quello della difesa comune. 

Dunque, quale DC? An
dreotti non ha celato la pro
pria freddezza nei confronti 
del progetti, come lui stesso 
aveva dettò Ironicamente nei 
giorni scorsi, «costituenti e 
ricostituenti». Egli resta fer
mo all'idea che «la ditta esi
ate e che perciò non occorre 
rifondarla». Preferisce perciò 
parlare di •adeguamento». Il 

rinnovamento deve avveni
re, a suo giudizio, nel solco 
tracciato da De Gasperl, la' 
cui «eredità deve essere ge
stita collegialmente dalla" 
DC». ->•• . - . ••••-• 

Per definire là DC, secon
do Andreotti, bisogna ritor
nate al principio degasperla-
no del «partito di centro che 
marcia verso sinistra», assu« 
mendo la sinistra «nel suo si
gnificato di lmpegho di pro
gresso». Un partito (altra ci- '• 
tazione degasperiana) che 
«non dlsprezza il socialismo, 
ma cerca di prevenirlo nella 
difesa sociale». Dà qui l'af
fermazione che la protezione • 
dei poveri deve essere l'impe
gno tipicamente cristiano 
della DC. E per poveri An
dreotti intende le nuove fa
sce di emarginazione della 
società attuale. «La DC — e-
gli ha dettò, con una frase 
che certamente farà discute
re — non è tanto il partito dei 
proletari, divenuti adesso ce
to medio, o piccolo borghesi, 
ma è prima di tutto il partito 
dei poveri, del semplici, e dei 
non privilegiati dalla natura 
o dalla vita», x , 
• • Ribadita la posizione della 
DC sulla pena di morte, sull' 
eutanasia e sull'aborto, An
dreotti ha illustrato alcuni 
dei principi della filosofia 
democristiana in campo eco-' 
nemico e sociale. La DC —. 
ha detto — ha fiducia nella 
creatività anche sociale delle 
libere Imprese; vede nell'in
tervento statale uno stru
mento della pianificazione e 
rifiuta il collettivismo; è fa
vorevole alla meritocrazia; 
vuole la protezione della fa
miglia e una diversa legisla
zione per quanto riguarda gli 
assegni familiari, conferma 
di volere favorire le autono
mie sociali. " - i — - - — 

Andreotti non ha fatto al
cun riferimento diretto all' 
attualità politica, né per 
quanto riguarda il governo 
Spadolini né in relazione alle 
giunte locali. Ha detto però 
che i democristiani rivendi
cano «il diritto del partito 
che ha maggiore consistenza 
relativa di essere rappresen
tato in maggioranza negli 
organismi centrali, regiona
li, provinciali e municipali. 
La DC — ha affermato in un 
altro passaggio del proprio 
discorso — deve ricercare 
•cooperazioni franche e leali» 
nel quadro di una visione. 
pluralistica delia vita politi
ca. • -,.-.-
- Alla crisi della DC e alle 

contestazioni esterne, An
dreotti risponde dunque con 
un richiamo insistito alla 
tradizione degasperiana e al
la necessità di una sua attua-
lizzatone. Rifiuta — in so
stanza — sia la posizione dei 
settori che vorrebbero un 
cambiamento nel senso di 
una laicizzazione borghese 
del partito; sia gli entusiasmi 
dei rifondatori del campo 
cattolico. È assai riservato 
anche a proposito della pros
sima assemblea nazionale 
del partito. E sembra eviden
te che egli cerca di vedere 
una via d'uscita soprattutto 
nelle scelte politiche concre
te. Il suo discorso di Trento 
aprirà certamente un dibat
tito molto vivace nella DC, e 
anche — forse — nuove fasi 
di scontro interno. Il caratte
re ambizioso del discorso di 
Trento di Andreotti ha chia
ramente il significato di una 
candidatura alla " «leader
ship» del partito: una «lea
dership* sostanziale anche 
indipendentemente dagli or
ganigrammi interni di piaz
za del Gesù. Organigrammi 
che pure, da qui a qualche 
mese, dovranno cambiare. 

Candiano Falaschi 

A 

Nonostante le polemiche si terrà una manifestazione popolare 
te* 

\ 

M ÌIOIHK appello unitàrio 
per un'iniziativa di pace 

Hanno firmato Lombardi e Achilli (Psi), Granelli e Bonalumi (De), Cervetti (Pei); 
Pizzinato (Cgil), Antoniazzi (Cisl), Anpi, Acli, il presidente della Provincia Taramelli 

MILANO — Una manifesta
zione popolare per sollecita
re l'apertura di una trattati
va per la pace viene prean
nunciata con un appello uni
tario sottoscritto da un 
gruppo di personalità lom
barde e nazionali di diversa 
estrazione politica., Il docu
mento che sviluppa le indi
cazioni già contenute in una 
presa di posizione della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL è 
nato dall'incontro di varie 
personalità unite dalla co
mune esigenza di rilanciare 
un ampio movimento unita
rio per la pace che superi le 
polemiche di questi ultimi 
giorni. --- '•"" *•" > --

Tra i firmatari dell'appello 
(mentre già si preannuncia
no nuove adesioni) i sociali
sti Michele Achilli e Riccar
do Lombardi, membri della 
Direzione nazionale del PSI, 
Mario Albertina presidente 
europeo e italiano del Movi
mento Federalista europeo, 
Arialdo Banfi, presidente 
della Federazione interna
zionale dèlia Resistenza, Pie
ro Basso, presidente della 
Lega internazionale per 1 di
ritti e la Iberazione dei popo
li, l'on. Gilberto Bonalumi, 
democristiano membro delia 
commissione esteri della Ca
mera, Tino Casali, presiden
te dell'ANPI milanese, Gian
ni Cervetti, della Direzione 
nazionale comunista, il sen. 

democristiano Luigi Granel
li, della Commissione esteri 
del Senato, Antonio Pizzina
to, segretario generale ag
giunto della CGIL lombarda, 
Antonio Taramelli presiden
te dell'amministrazione pro
vinciale milanese. --» ^ 
• Hanno Inoltre sottoscritto; 

11 documento Sandro Anto
niazzi, segretario della Clsl -, 
milanese, Giovanni Bianchi. 
dell'esecutivo nazionale del-, 
le ACLI, Emanuele Ranci 
Ortigosa, presidente delle A-
CLI milanesi, Emilio Zeni, 
della segreteria ^ regionale 
della Clsl lombarda, l quali 
hanno diffuso una dichiara
zione congiunta, a integra
zione dell'appello, con la 
quale invitando «le organiz
zazioni democratiche ad evi
tare atteggiamenti polemici 
o strumentali, valutando 1' 
importanza primaria di uno 
sviluppo della sensibilità po
polare e della mobilitazione 
per la pace», annunciano 1' 
intenzione sta di «promuove
re direttamente iniziative 
qualificate, sia di partecipa
re ad iniziative proposte da 
altri o.di'più ampia conver
genza, se caratterizzate da 
spirito di dialogo e di ricerca 
costruttiva». 

Il documento-appello dif
fuso ieri comincia col ricor
dare che «il processo di di
stensione e di coesistenza 

pacifica, che solo alcuni anni 
fa appariva irreversibile, ha 
subito una netta inversione 
di tendenza e appare sempre 
più preoccupante che la ten
sione nel rapporti interna
zionali sia accompagnata da 
una nuova corsa agli arma
menti che sta assumendo di
mensioni quantitative e qua
litative pericolose,». Ciò indu
ce le grandi potènze a svilup
pare sempre nuove tecnolo
gie di guerra nel timore di' 
una supremazia altrui. Biso
gna porre freno a questa per
versa spirale». Ma ciò — si 
aggiunge v — .«può avvenire 
solo se si'riprende una trat
tativa sugli armamenti nu
cleari e in particolare su tutti 

. 1 missili dell'area europea 
(Pershlng, Cruise, SS 20) sen
za condizioni pregiudiziali». 

Un'affermazione, quest' 
ultima, che viene immedia
tamente precisata: «Gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica 
debbono riprendere la strada 
del negoziato». Ma anche 1* 
Europa deve fare la sua par
te. «La quantità — si scrive 
— di armi atomiche colloca
te o collocabili nello scenario 

^europeo induce l'Europa, 
nell'ambito e nel rispetto del
le proprie alleanze militari, 
ad essere protagonista delia 
ricerca del negoziato». 
• È dunque un esplicito ap

pello al negoziato quello che 

democristiani, socialisti, co
munisti, esponenti sindacali, 
Intellettuali, invitano a sot
toscrivere. Ma non solo. «In
vitiamo a Indire dibattiti, 
convegni, - tavole - rotonde, 
marce e altre manifestazioni 
e rivòlgiamo fin d'ora un in
vito a quanti vorranno esse-

/ re protagonisti di una mani
festazione di massa per la 
trattativa sugli armamenti, 
da organizzare a Milano alla 
fine di settembre-inizio di ot
tobre, per esprimere in ma
niera imponente la volontà 
di tutu i cittadini amanti del
la 'pace*. •r - <•v. -':. j '••• &' ;. • V* ̂ -

' --' «Queste Iniziative e la stes
sa piattaforma che ci vede 
concordi sono aperte all'ar
ricchimento e al contributo 
ulteriore di idee e di proposi
ti di tutti coloro 1 quali vo
gliono che si affermi il meto
do del negoziato per avviare 
a soluzione 1 problemi del 
mondo, primo fra tutti quel
lo degli armamenti, con un 
disarmo equilibrato e un 
controllo che lo garantisca». 

In definitiva si propone 
dunque, proprio per realizza
re un slmile programma, di 
costituire «un comitato rap
presentativo di forze politi-

• che e sociali e di uomini della 
éultura, della politica, del 
mondo del lavoro, della pro
duzione, italiani ed europei, 

, preoccupati per la sorte della 
-pace». = "~- • .. 

coli tutti 

L'appello sui temi della pace redatto 
e sottoscritto da esponenti politici e 
sindacali, milanesi e nazionali, di di
versa collocazione politica e di diffe
renti tendenze culturali e ideali, non 
ha bisogno di molti commenti. Il suo 
contenuto è del tutto chiaro: al centro 
vi è la richiesta di negoziato sugli ar
mamenti. 'Gli Usa e l'Urss debbono 
riprendere la strada del negoziato*, '• 
aperta pace prima di tutto la trattati- •'• 
va*. Sono queste le conclusioni a cui si '• 
giunge muovendo dalla consapevole^- * 
za della allarmante drammaticità del 
momento e dalla precisa coscienza 
che l'Europa e l'umanità hanno di. 
fronte prospettive buie e gravide di ' 
pericoli. Anche J modi con i quali il.. 
documento si presenta — ci si consen- ' 
ta — sono ben evidenti. Non si tratta, 
infatti, di una piattaforma chiusa in 
se stessa. -

Crediamo di interpretare esatta- -
mente lo spirito con cui tutti i firmar ? 
tari hanno aderito, se affermiamo che 
essi non pretendono di organizzare o '-" 
di imporre a nessuno forme predeter
minate di manifestazione. Essi invita-

• no sbltan to alla iniziativa, alla azione, • 
pronti sia a concordarne i contenuti 
precisi e le modalità con tutti coloro 

. che lo desiderino, sia a lasciare ad al
tri l'onore e l'onere della organizzazio
ne. Importante è che ci si voglia effet-

. tivamente impegnare in un'opera, che 
non è affatto di parte, ma che si prò- . 
pone esattamente l'obiettivo di sfug- v 
gire ad ogni 'partigianeria» per far 
sentire min maniera imponente la vo
lontà di tutti i cittadini amanti della , 
pace, delle donne e degli uomini di '-
buona volontà». 

''• Dunque non occorrono molti cotn- '• 
men ti, ma qualche chiarimen toèu tile 
e necessario perché 11 documento, an
cor prima di uscire, è stato oggetto di 
molte polemiche. No, non intendiamo.. : 
affermare che esse o molte di esse, • .. 
proprio alta lettura del documento 
(dove sono lo strumehtaltsrno, ta fa- " 
ziosttà o la negazione delle alleanze di 
cui si è parlato?) appaiono illegittime 

• o addirittura pretestuose, che! giudizi \ 
i espressi siano stati perlomeno incauti [:•;: 
'e precipitosi. No, Il nostro intentò è-
esattamente opposto. Nelle polemiche *"• 
di questi giorni si è detto molto autor 

- revolmente — lo ha fatto la segreteria J 

nazionale del PSI — che non sì deve • 
aderire a iniziative demagogiche è 
strumentati, ad azioni puramente agi
tatone. E chi può non concordare con 
affermazioni come queste? Si è poi ag
giunto che »i socialisti sono in prima <, 

< fila nella fotta per garantire al proprio • > 
paese, all'Europa e al mondo prospet
tive durature di pace per aprire la via "" 
a nuovi negoziati sugli armamenti 

. nucleari e convenzionali; concluden- 'S 
i do chela direzione del PSI esaminerà y 
'• un ampfo programma di presenza e di '; 
azione dei socialisti italiani sul piano 
interno e Intemazionale: -• _ 

••* Ecco, al dita delle polemiche di qué- • 
sti giorni, noi Tògliamo rivòlgete ef- \ 
fettiva attenzione a queste afferma
zioni. E poiché siamo convinti che il 
PSL o gran parte di esso, non vorrà > 
Isolarsi in una lotta sul «tema tonda" a 

menta/e e vitate» delta pace, chiedia
mo quali iniziative siano effettiva
mente capaci di mobilitare coscienze, 
di suscitare energie, di dar vita a un 

grande movimento di popolo per la 
pace e per il negoziato. Le prenderemo 
in considerazione tutte'. Lo diciamo 
fin d'ora in coerenza con il documento 
che abbiamo firmato e — vogliamo 
aggiungere — con la nostra politica • 
unitaria, con 11 particolare significato 
che diamo all'unità in un'Impresa- di•-
cara ttere universale quale è quella per • 
la salvaguardladellapace. Non siamo 
certamente noi a sollevare pregiudi- -.. 
itati da porre ih essere discrimìnazió- ; 
ni. L'unica discriminazióne r— tm\-, 
questa la esige una lògica elementare 
— è fra chi vuole agire e chi no, tra chi 
vuol far agire la gente echi no. Insi- r 
stiamo: di mobilitazione,'di far sentire ' 
la Vóce del popolo oggi c'è quanto mai .. 
bisógno. Ciò e dimostrato dalla realtà 
mondiale attuale, dalla crisi della di
stensione: senza una tale mobilitazio
ne non si esce dalla drammatica spira
le che può condurre alla catastrofe e 
gli stessi governi è le diplomazìe non . 
potranno fare tutto ciò che è necessa
rio fare per la salvezza. Del resto, non ' 
è un caso che le voci di grandi autorità 
morali e politiche — ti capo della • 
Chiesa cattolica, Giovanni Paolo U e 
Il presidente dell'Internazionale so» 
cialista, Willy Brandt — si siano leva
te In questo momento e siano fattori ' 
di mobilitazione cosà ascoltati. Nessu
na forza popolare — cattolica, sociali- ' 
sta, comunista — può, dunque, estra
niarsi, e noi faremo di tutto per favo- -
rlns è garantire la più ampia unità di 
propositi e di iniziativa. Anche questo, 
anzi proprio questo, contiene ed espri
me l'appello che abbiamo sottoscritto. 

Gianni Cervetti 

Craxi confermo il no alle manifestazioni 
ROMA — «La pace del mondo non è in pericolo» afferma oggi il 
segretario socialista Craxi suU'Atxuiti.'. «L'idea che le due super
potenze possano aggredirsi e distruggersi coinvolgendo il inondo 
intero nella catastrofe resta nel campo delle ipotesi del tutto 
teoriche e trova applicazioni pratiche solo nella fantapolitica». «È 
dagli scacchieri periferici — aggiunge il segretario del PSI — 
che possono venire le peggiori sorprese e possono nascere nuovi 
casi di guerra dagli sviluppi incontrollabili». È soprattutto nei 
centri del sottosviluppo, che bisogna dunque intervenire in mo
do costruttivo: «Un grande campo d'azione per l'Europa occiden

tale che deve far perno sulla sua alleanza con gli Stau* Uniti per 
aprire le vie maestre del negoziato, della pace, di una più ef fica-, 
ce cooperazione internazionale». «Non so, in nucitp quadro—' 
aggiunge Craxi — a cosa possono servire le inanifestazioni pro
pagandistiche a senso unico, le marce equivoche, le demagogie 
retoriche che cominciano ad aprire le cateratte». Che si manifesti 
per la pace è sacrosanto «ma se ciò avviene in modo strumentale, 
partigiano o semplicemente ambiguo. aUora e la peggiore delle 
cose possibili». Craxi non reca prove 
lizzazioni»dellapace. ... 

qualche sospetto di speculazione 
•Caro Fortebracck), ieri sera 

ho veduto alla TV. canale 1. 
l'intervista alla signora di un 
dissidente russo. Questa genti
le signora è stata ricevuta dal 

. Presidente della Repubblica, 
che ha •asiniiato il suo perso-
nale ustetsssssnento. fi un dis
sidente russo che ha perduto 
tre chilegraauai di peso, lo ero 

treno, dove sai ero recato al 
Ministèro della Difesa, per la 
—tonda volta io due settisna-
ne, par chiedere aotizìe su una 
pratica per maltrattamenti e 
tonare subite ttetl'ottima 

alla ^ . 
con si Corpo di Libtiasione i-
tabsaja. Si tratta di una prati-

anni. tfi&omu!ocVm^ 
pratica #' assente unitine ò in 

Misi: 

stessa sollecitudine venga pre
stata nei confronti di italiani 
perseguitati a suo tempo, e 
forse ancor più del dissidente 
russo. Basti pensare ai 34 enni 
di letargo, in cui una ritica giace al 

D u W E Ì m uuemm. •> ciononostante ai ' 
rifiuta persino un colloquio al-
l'interassato. Per il dissidente 
russo che si trova alTcptcentn» 
di una attratta platea intema-
stonafe, la sofferenza diviene 
epica, ssentie per l'italiano I' 
affronto (in senso figurato) 
del sofito calcio suite- schie
na. Perché questî  cumporta-
ssenti così diversi, incoerenti e 

? Tno. Ippano £*pì-

Cmre _ _ . . „ r , 
> contento che tu esplici

tamente ti compiaccia, in me» 
•""•'* v C i W I P l N f l I l i flg*Wtv*Sf 

per rinteremamento mastra-
toiaa*mMtreomtoriU.lopiù 
•Ma eomutem (mtetta dtlpre-
mmmePertiaiJperaceoaàei 
éimkitnte oowietko, jjumeto 
dimattta che i comunisti ita-
tieni (è crede amene mM afra* 
nitri) mutano mtakiunti di 

. cittadini ispirati a democra-
.l-ie e a giustizia esemplari, 

forse addirittura prima e più 
di tutti gli altri. Ma, ciò pre
messo, lasciati dire che i due 
casi che tu penta confronto 

. nehm tua lettere sonò compie-
temente e rmhcolmemte **-
versi e non possono essere 
messi in rapporto alcune. Nel 
ceso del dissidente sovietico 
ci troveremmo di fronte ette 
errata o addirittura iniqua 
applicazione di une legge, che 
da una autentica democrazie 
popolare non può che essere 
condannata, mentre nel tuo 
caso, doloroso e deplorevole 
finché ti pare, siamo decenti 
otTineuria di un funrienerie e 
addirittura di un ormamsmm 
(U Ministero delle Difeso) che 

confa 
a keee, me contro le tette, 
ouetc è fette e difese del 

attedino e non e 
Mi meraoìeuo che tu 
He aevertUo queste distinzio
ne, ercendo me elementere, e 
tentarne ne merevittioehe. te 
9e cenftteo, sano persine SÉate 
m forte te rtapontere e i 

alta tua lettera. Ma essa ha 
: un pregio ei miei occhi: di sol
levare un problema, quello dei 
dissidènti sovietici, sui quoti 
credo che non sia inutile 
spendere qualche parola. Co
mincio col notare the emetta 
faccènda dei dittidenu melt 
URSS va, per così dire, a on
date. Esistono periodi in cui 
se me porle tutti i giorni che 
Dio mende, elterneti con pe
riodi in cui i nostri giornali, 
naturalmente indipendenti, 
sembrano essersene dimenti
cati. Uhm. Poi c'i un'altra ce
sa che mi fa impressione: che 
non viene mei detto con chia
rezze e cen diffusione di par-
tkolaèi di quoti dissidenze si 
tratte è come vengono poste 
in essere. Eppure c'è dissi
dente e. a Jifcsnda delle tua 
quelite e dei tuoi modi, deve 
essere tn*dko4U. Uno State 
ha diritte di difendersi e te, 
oltrepattati eerti limiti, ette 
interviene anche teveramen-
tè.non esercite **P*ère che 

anzi te fa rispettare, tara*-
tenwe ta proaeut eetttente e 

• assicurando la propria conti
nuità. Anche ta democrazia 

. w chiamiamola così borghese ha 
certe leggi e pone ih essere le 
sue difese: chi può rimprove-

t ; rerle di applicare le prime e L di avvalersi delle seconde, 
quando vede mtnecoete la 
propria sopravvivenza* 

Ma nelle nmtre demiermtie 1.; eenmmo pam esprimere, bpro-
• prfriéeeene*mm*hmile\rit-
' lodiimprdirriìelo Questo è il 

gronde, supremo argomento 
: detti occidentali e io ripetono 

anche coloro che rifiutano o-
gni oltranzismo. Potrei ri-

, spondili, che le cosa è vera, 
ma non lo è tempre etata con 
assoluto è incondizionato ri? 
tare. Mi limite aWesempie 
più grosso. C'è stato sui tempo 
m cui furoreggiava U maccer-

. tismo proprio in queiTAmeri-
* ce che si erge, direi per defini

zione, e vessillìfera della de-
Bene: U meecarti-

rispetteve le idee o, 
t proprio, a 
a scovarle e a 

mone-
divenute fatti, 

me man avevano neppure ee-
mincieto a essere formulate 

con de, aia sen 

core in blòcco il comporta
mento dei sovietici contro i lo
ro dissidenti Quando letto 
che quclcuno viene mandato 
et confino in Siberia o inter
nato in un manicomio, il pri
mo sentimento che mi perve-. 
de ioU sgomento e di repulsio
ne. Ma questo non mi impedi
sce di notare che bene, pro
prio bene e diffusamente, non 
abbiamo mot potuto sapere 
che cosa hanno fatto (dico 
•fatto-, non solamente pen
sato) certi sventurati e che se 
ci è accaduto di conoscerne de 
vicino qualcuno, eveve ferie 
di un autentico nemico del 

. tuo Stato, pronto e cospirare 
e ad agire contro di esso. E 
qualcun altro ci si è fatto qui 
da noi eddmtture une invi-
diabile posizione, tutti, ed o~ 
gnimoèo, promotori e parte
cipi di movimenti, che edera-
vene di eeuvétsion* e di' ape-
culaeione Umteno un miglio. 
Mi sarà permesso^ fermo re
stando che une vere democra
zia deve ammettere il dissen
to, nutrire qualche dubbio sul-
m sincerità di queUo che viene 
epprezaeto, inroragaiato e. 
eWeccerrenze, foraggiato sol-
^^sWggy "^rns^n^^Pnnr Wt ^pe"Hv#^n^^raW^VV 
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Confusione 
disinformazione 
e forse anche abusi 
Caro direttore, ••••>•• •••-V \'f 

credo che uno dei parametri più stgnifì- • 
calivi per giudicare il progresso civile di un 
popolo e l'indice di maturità raggiunto, sia 
la capacità di dotarsi di un sistema sanita
rio che garantisca a tutti, con un efficiente 
servizio, ti diritto alla salute. Questo oltre 
che un diritto, dovrebbe essere una necessi
tà sociale che lo Stato dovrebbe meglio tu
telare per i legami stretti con la produttivi
tà, l'assenteismo, la spesa pubblica, in defi
nitiva con il benessere del Paese. 

Non è passato molto tempo dai giorni in 
cui politici e sindacati convincevano le folle 
dell'alto significato della riforma sanitaria 
e della necessità di attuarla, rinunciando a 
tutte le forme private di tutela corporativa, 
nel bene comune. Ebbene, che cosa è rima
sto di quei propositi? Burocratizzazione. 

'• confusione, disinformazione, abusi, dege
nerazione di un servizio tanto atteso e come 
non mai disatteso. 

Afa passiamo ai fatti. • 
'. Sabato 15-8-81, dopo aver consultato /' 
apposito elenco delle prestazioni ambula
toriali e ospedaliere rilasciatomi dall'US-
SL di Revere mi recavo all'ospedale civile 
di Sermide per una visita oculistica richie-

•- stami dall'azienda in cui lavoro. Con mia 
sorpresa mi informavano che tale visita, 
prevista dall'USSL gratuitamente, doveva 
invece essere pagata, perchè tate era l'ac
cordo che legava il medico all'ospedale. A 
nulla servivano le mie protèste, natural
mente. •-'••'• i .. •• 

r Ora mi domando: 
— gli ospedali non sono strutture sociali 
finanziate dalla Regione attraverso ì con
tributi chef cittadini pagano allo Stato? — 
Se è così, perchè si permette al medico di -
esercitare attività privata ambulatoriale u-
sufruendo di attrezzature pubbliche? — 
Non crede, il governo, che ta credibilità nel
lo Stato dipenda proprio dall'effettiva vo-

' tonta di applicare le riforme e dalla severi
tà con cui provvede a combatterne gli abu
si? " - - '• •• ! -V " 
-. La fiducia nelle istituzioni può rinascere 
solo cosi -. - ' 

'•'••' ; •' MAURO SCARPELL1NI 
(Sermide-Mantova) 

Ma quanti sapientoni 

a 

scrivono al giornale 

.- -. penso.che ora si stia -un po' esagerando, 
nella rubrica "Lettere all'Unità», nelle cri- : 
tiche al giornale e nelle proposte di tanti 
lettori: si ergono a sapientoni, danno censi- ; 
glia destra e e mónca, dicono come si deve 
scrivere e lèggere.' "-r -f;.; :• • *--V :•>'.•-•'• 
r-Mi sembra quasi di sentire "Prima pagi
na» al mattino sulla Rete 3. dove anche fi, 
olire wfare domande lunghissime, ci sono 
quelli che sanno tutto di tutto e il povero 
giornalista di turno deve rispondere a tutti. 
(Ma a volte, atta radio, accade che il sa
pientone vuote farlo anche il giornalista, 
che cerca di aver sempre pronta là risposta 
invece di dire onestamente «questo non lo 
so». E ta differenza è che ti nostro giornale 
quasi sempre pubblica te lettere di critica 
senza appunto pontificare con le risposte). : 

-> ••• Vorrei ancora dire una mia opinione cir
ca una lettera pubblicata alcuni giorni fa 
col titolo «Un modo rozzo»,- in essa il com
pagno Giuseppe Lo Coco di Catania si la
menta perchè sarebbe fare un torto alta 
compagna Nilde Jotti se si scrive solo *la 
Jotti» sènza far precedere il nome dalle sue 
varie qualifiche. Io dico invece che chi legge 
/Unità, anche se non è un compagno, sa 
benissimo chi è -la Jotti» e quali meriti 
abbia. C'è un detto antico il quale dice che 
anche i re. quando parlavano della regina. 
dicevano: mia moglie. 

LUIGI ORENGO 
V'". ;\L-~:\' ".-'••.'' :X-. .. „ (Genova) ,.,_. 

Settantadue sta a 15.000 
còme la politica ~ 
stava allo spettacolo : , 
Caro direttore. 

durante le ferie ho assistito alla Festa 
delfUnìtk di una cittadina balneare dove 
mi reco dm moltissimi anni. Ho riscontrato 
una. realtà che credo torni utile proporre • 
anche per un più ampio dibattito. 

Ritengo che la sera del concerto di Lucio 
Dalle ci Jos^ero parecchie rnigUeia di per» 

:*pne.- forte 13.909. V mattissimi I giovani, 
niente disordini, niente violenza, nemmeno 
una siringa sul prato il giorno dopo, e que
sto non può essere che argomento di gioia 
per tutti noi. - . . . - . 
: ' Della, il suo impresario, i suoi tecnici e I 
suoi musicisti, la SIAE e il Partito hanno 
certamente incassato dei milioni e anche 
questo (essenzialmente per la quota parte 
del Partito) non può che reUegrewci. me la 
sensazione di squilibrio, di sproporzione 
ira revento oniMico-commericiaie e tifai-

, tote politico della Festa dei comunisti mi 
ha sconvolto. 

Quanti di quel pubblico si sono ftraumi 
alla Feste? Quanti hanno parlato, débattu-
to. vissuto tattra parte della Fetta? 

La sera successive non c'era 'attrazione» 
e fa Fetta si presentava in tutta la tua di-

c'era il comizio temuto 
eutnowno che ci ha 

>sera lettasuiTVmnhquel
la mattine senza perticete»* fascino orato-
" n P # nŝ paW mgm nmtùwm^aag eommnm p T n # l e J v n i wM^antem ^l*a^VnrnP*W 

dignità d'immutane.-ficcato in un angolo al 
buio e dotata di una pessima amplifi
cazione. ovverà proposto mei peggiore dei 
modi etto scarso pubblico. Un violento con-
teaeta con te mago nsd e i mona emeni di. 
Lucio Dalla: un'immagine del Partito soc-

fo credo che occorra 
se si chèume te * 
immagine potenti 
stria cumìtum, et 

co, soprattutto giovane, non lo si deve poi 
lasciare andare via così, non può essergli 
offerta ta desolante immagine ai una libre
ria sguarnita, di una modesta mostra del 
pittore locale, della pesca delle piantine e 
di uno stand pubblicitario dì uno scaldaba
gno. L'immagine ben poco confortante di un 
grande spazio per concerti al quale erano 
aggregati alcuni punti di ristoro. 

Sono contento — come non esserlo — se 
si è incassato bene, ma mi pongo alcuni 

: interrogativi che probabilmente meritano 
qualche riflessione: 

•i — Queste mega-feste hanno aumentato 
in termini politici il consenso attorno al 
partito? 

— Nella gestione della Festa sì sono ag
gregati nuovi giovani? 

— Quanti libri sono stati venduti? Che 
rapporto d'incasso c'è tra spettacolo, cuci
na e libri? 

— Quanti spettatori c'erano al comizio? 
A quest'ultima domanda posso risponde

re io perchè li ho contati: settantadue. Co
me rapporto con i 15.000 di Dalla mi sem
bra un dato da farci riflettere. 

TININ MANTEGAZZA 
(Milano) 

Chi può far rispettare 
quel divieto 
se i primi sono loro? 
Caro direttore. ; 

mi riferisco.alla signora che ha dovuto 
abbandonare l'ufficio postate per l'aggres
sività dei fumatori fUriità dell'I 1 agosto) e 
si domanda se non c'è nessuno che faccia 
rispettare una legge a protezione dei non 
fumatori. 

Ben più grave il fatto che fumano tutti 
negli ospedali. Vi sono nelle corsie ben visi
bili cartelli che indicano il divieto di fuma
re; (fra l'altro uno che commina multe da 
1.000 a 10.000 lire a chi fuma): ma chi deve 
far rispettare tale divieto? In ospedale fu
mano tutti, dai medici agli infermieri agli 
ammalati e nessuno dice nulla. - -

F. ZANARINI 
(Bologna) 

Fanno mancare proprio 
le sigarette più popolari 
Cara Unità, , _ ; •''..."'•-•:•' 

.-. so benissimo che il fumare non è un "ge
nere di prima necessità» e so anche che esso 
è nocivo alla salute. Però io 20 sigarette al 
giorno le fumo e la mia scèlta è caduta da 
sempre sulle '•Nazionali» senza filtro che 
costano 200 tire al pacchetto (tra l'altro le 
trovo persino anche meno nocive delle al- .-

1 tre)..Senonchè queste sigarette, che sono 
• quelle appunto meno costose, scarseggiano 
*".'• sempre. Mentre le altre abbondano, le «Na-
,i zlonali» vengono distribuite ai tabaccai sol

tanto ogni tre o' quattro settimane e spari
scono subito. 

. ; Io dico che non vi sarebbe nulla di male 
se il prezzo di queste sigarette venisse por
tato anche a 250 o 300 lire, purché si possa
no sempre trovare in tabaccheria. Il fatto è 
che i signori del Monopolio — per órdini 

; dall'alto — preferiscono farle mancare. 
perchè sanno che net «paniere» delta con-

. tingenzafigurano proprio le sigarette "Na
zionali» e se le aumentassero di prezzo 
scatterebbe automaticamente di alcuni 
punti la contingenza. Ma è un comporta
mento disonesto, è un po' nascondere la te
sta sotto la sabbia. 

FIORENTINO PEAQUIN 
(Aosta) 

Ricordo di Pancini 
yCàrodirettore.-.-',.;r..--.;'-\\:'/.l'r 

posso aggiungere poche parole a quelle 
con te quali Roberto Fieschi ha ricordato 
Ettore Pancini sull Unità del 3 settembre? 

Dopo molti anni rividi Pancini la prima-
'••• vera scorsa a Napoli a un dibattito del Co-
- mi tato Insegnanti Democratici Italiani (CI

DI). Faceva parie delta presidenza napole
tana di quell'associazione, al cui lavoro a-

- vrà sicuramente contribuito con intelligen
za. anche per essersi dedicato, anni fa, all' 
insegnamento delle scienze ai bambini. . 

Dopo il dibattito restammo insieme, a 
_ parlare anche di politica. In particolare 
" dell'articolo di Marcello Cini uscito da po

co sul Manifesto nel quale, con qualche 
, cenno autocritico, si riferivano le opinioni 
r di Pancini contrarie od ogni contestazione 

deWuso di classe della scienza che degene
rasse in atteggiamenti di contestazione del-

. te scienza in quanto tele. E parlammo an-
:^ che dei periodo in cui Pancini aveva lavora-
• toe €renoua. Disse che era stato un periodo 

molto bello e — credo di riferire senza de
formazioni — espresse ammirazione per ta 
classe operaia genovese, i suoi militanti e te 
sue organizzazioni. *Oa compagno. 

GIORGIO BINI 
(Gcaova-Ststri P.) 

deirtndu-
m grado di 

CvfffWnVTTr. M m\Wfkv 
esprertéantedi 

la laro capacità di 
ito. «Tinsi itine e di 

gU altri che devono 
ghsstificazioiii 

Unita. 
sono un compagno che da molti anni dà il 

proprio — JM pur limitato — contributo 
per far conoscere il nostro partito e le no
stre idee. Ti scrivo perchè la pazienza ha un 

Da parecchio tempo ti giornale e i com
pagni che scrivono al giornale non fanno 
altro che rispendere alle accuse pt omnitnti 
da altri partiti ed in particolare dai sociali
st i Une volta dobbiamo dare una giustifi
cazione sul conm essere democratici, un'al
tra vol:e dobbiamo discutere su Pioudhon, 
un'altra ancora sui dissidenti sovietici: ma 
mal chiedono di discutere su come risolvere 
l problemi italiani. 
- Me perchè? Perchè ogni volta dobbiamo 
essere noi a 'giustificarci», e di che cosa? 
• No. cari compagni, se c'è qualcuno che 
deve giustificarsi sono proprio loro, gli al
tri pertìti che hamno ea decenm governato e 
governato mate. E, In particolare di fronte 
as'hwoeieiioTaeo, devono giustifumrsl per ti 
mode in cui seme amami a riverire Meogmn, 

ptisino rinrtellezioae dei 
USAiatteiie. 

CLAUDIO PERGOLA 
(CsMa éil PO - ATAC Ressa) 

..".Vie 
My ^ &ì 
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Un fotogramma «triplo» 
del «Napoleoni*: il film di 
Gance è una miniera di 
invemioni cinematogra-, 
fiche. In basso: Napoleo-: 

ne in un'inquadratura 

Nessuno ne sa nulla. Involu
cro misterioso. Quattro ore e 
cinque minuti di film. Anziani* 
tà ragguardevole: anno di na
scita, 1927. Formula inquietan
te: procedimento in «Polyvi-
sion». Protagonista imperiale: 
Napoleone Bonaparte. Acco
stamenti, incredibili: un Marat 
resuscitato da Antonin Artaud 
— ma sì, proprio lui, il teoriz
zatore di un «teatro della cru
deltà* — con gli occhi arrove
sciati inuna estasi celestiale. E 
poi si racconta delle infinite vo
luttà poco innocenti del regista 
che ha un nome lontano, pro
nunciato fra gli appassionati 
templari del cinema. Eppure 
questo nome, assicurano, in
ventò il cinerama e usò le so-
vraimpressioni e catapultò la 
macchina da ripresa in mezzo 
all'azione. Un genio. Si chiama 
Abel Gance. Oggi ha novanta
due anni. E sta lavorando ad 
una sceneggiatura su Cristofo
ro Colombo. Fra dieci anni, ha 
annunciato, sarà sicuramente 
pronta. 

Proviamo a percorrere, a ri
troso e con assai minore pa
zienza di quella, implacabile, 
che ci ha messo lo storico ingle
se del cinema, Kevin Bro-
wnlow, la storia del «Napoleon 
vu par Abel Gance». Siamo nel 
'55 quando Brownlow capita 
per caso su due rulli di questo 
«Napoleon*. Si tratta di alcune 
sequenze di un corpo immenso 
che è stato lacerato, tagliuzza
to. disperso negli archivi cine
matografici di mezzo mondo. 
Eppure, allo storico, gli cam
biarono la vita. Da allora al 
1979 si dedica a ricostruire 
quel corpo perduto. Il «Napo
leon» di Gance venne, infatti, 
realizzato come film muto 
mentre usciva l'invenzione del 
sonoro che l'avrebbe tolto di 
mezzo senza pietà. 

Appare, finalmente, la pelli
cola quasi per intero. E doveva 
essere il primo di sei film sulla 
vita del còrso di Ajaccio che i-
niziò la sua fulminante carrie
ra facendo sparare sui concit
tadini all'uscita dalla messa. 
Questo «Napoleon» fu, comun
que,. un caso rimbombante. 
quando venne presentato all'O
pera di Parigi il 7 aprile del 
1927. Arthur Honegger ne ave
va composto la musica, anch' 
essa dispersa. Il regista dava 
voce, con l'impetuosità decla
matoria di un Antonio shake
speariano e, insieme, con una 

Il ritorno 
di Napoleone 
All'arco di Costantino, giovedì, la prima europea del «Napoleon» 
di Abel Gance - Storia di un trionfo tributato con ritardo 
ad uno straordinario film muto, pieno di invenzioni, che ha avuto 
il torto di uscire (era il 1927) pochi mesi prima del sonoro... 

civetteria sottilmente comica, 
alla Lubitsch, alle declamazio
ni infiammate di Saint-Just. Da 
Narciso trasgressivo quale pa
re che fosse, Gance, contempo
raneamente al film, aveva an
che fatto girare su di sé quello 
che, secondo l'odierna gram
matica televisiva, si definireb
be uno «special». 

La «prima» fu «una serata in
credibile, senza precedenti. Al
la fine il pubblico si alzò in pie
di, applaudendo». Così ricorda 
il regista. E non importa se 
qualcuno, per esempio un gio
vanotto, Luis Bunuel, si chiuse 
in un rimbrotto, nemmeno tan
to silenzioso. • 

Nella straordinaria ondata 
di immagini, ciò che contava 
era, per Gance, la dilatazione 
dello spazio. Scrollare lo spa
zio, gettarglisi contro a testa 
bassa. «Per trasmettere entu
siasmo al pubblico, bisogna a-
verlo nella macchina da presa: 
poesia, esaltazione... Ma so
prattutto poesia. Il tema, la 
storia che uno racconta, è sullo 
schermo centrale. La storia è 
prosa, e le ali, gli schermi late
rali, sono poesia». Perciò, al 
centro proiettava l'elemento fi
sico, l'azione; ai fianchi l'im
maginario, l'emotivo, il fanta
stico. Tutto era fuso in sedicesi
mi di secondo. 

. Nessuna immobilità, come si : 
usava invece nei film storici di 
allora. Proprio nessuna, se è 
vero che la macchina da ripre
sa Gance la attaccò saldamen
te alla groppa di un cavallo; se 
l'agganciò, come un equilibri
sta, ai cavi sospesi in aria; se la 

allacciò ad un pendolo perché 
desse la sensazione di un mare 
in tempesta. Nessuna immobi
lità, assolutamente. Se è vero 
che proiettò su tre schermi, i 
•Trittici», lo spazio rotto, scon
volto e ricreato; poiché era il 
montaggio, a sua volta, a con
formarsi alla vicenda. A cattu
rare, a plasmare nuove imma
gini. •' ..-••.- ••• • 

Non c'era soltanto un gioco 
di prestigio da ingegneria cine
matografica; l'illusione non 
dettava le sue regole, sempre, 
alla fine, deludenti. Qui la ma
teria imponeva alla forma lo 
spartito che più le si adattasse; 
vale a dire che era la storia di 
Napoleone a scegliersi gli stru
menti tècnici. . 

Dunque, Abel Gance, cultu
ralmente appartenente al di
ciannovesimo secolo, sarà, per 
scrittura cinematografica, un 
rivoluzionario del secolo vente
simo. Nato nel 1889, aveva e-
sordito come attore teatrale; a-
veva pure scritto una comme
dia per Sarah Bernardt. Nel 
1909, recita in un film. Negli 
abiti di Molière. Nel 1911 co
minciano i suoi film. Fino al 
«Napoleon», realizzato con im
mensa fatica e investimento di 
denaro. D'altronde, per Gance, 
se «Napoleone fu un punto cul
minante della sua generazione, 
che a sua volta fu un punto cul
minante della Storia», il cine
ma, per lui, era «il punto culmi
nante della vita». > 
' Qui si verifica l'impatto con 
l'epopea nazionale. La triade 
comprende Gance e il Griffìth 
di «Intolerance» e l'Eisenstein 

della «Corazzata Potemkin». 
Risuona, fortissima, l'immede
simazione con il mito della 
Francia. De Gaulle, nel '55, gli 
darà un finanziamento per rifa
re una versione breve e sonora 
dell'opera. 
"" Per Gance «Napoleone -! è 
Prometeo. Non parlo qui — e-
gli dice — in termini di morale 
o di politica, ma di arte. Non ci 
può essere tragedia più grande 
di quella di un uomo che ha 
scritto: Per tutta la vita ho sa
crificato tutto, pace, profitto, 
felicità, al mio destino... Ho 
concepito Napoleone come un 
uomo trascinato in guerra da 
un'irresistibile rete di circo
stanze, da cui cerca tutto il 
tempo, invano, di sfuggire. Da 
Marengo in poi la guerra diven
ta il suo destino inevitabile. Na
poleone fa di tutto per evitarla, 
ma ogni volta è costretto a soc
combere. Il dramma è questo*. 
Il dramma che inquadra un gi
gante. «O sono al comando — lo 
farà minacciare — o sto zitto». 
Eppure, quell'affetto esaltato 
che il regista gli riserva, tanto 
da rendere dubbio se non na
sconda qualche inflessione 
sciovinista, doveva corrispon
dere invece ad un'idea di Napo
leone come il rappresentante 
«dell'eterno conflitto tra il 
grande rivoluzionario che vele* 
va portare una rivoluzione in 
pace; e che era costretto a fare 
la guerra proprio per portare 
quella pace». E fu Napoleone 
stesso ad accusare la guerra di 
essere «un anacronismo. Un 
giorno si riporteranno vittorie 

senza cannoni e senza baionet
te». Ma la sua profezia, ahimé, 
non si è ancora avverata. . 

Comunque il film esce sei 
mesi prima del cinema sonoro. 
Arriva «The Jazz Singer» ed è il 
disastro. Si tenta di salvare se
zionando, amputando, taglian
do, ricomponendo. Così si stroz
za il respiro a «Napoleon» che è 
inghiottito sotto la cenere degli 
anni. 

Nessuno ne saprà più nulla di 
quelle immagini. Dopo cin
quantaquattro anni, quello che 
compariva un ennesimo delirio 
di Gance, che il suo film fosse 
dato «en plein air» e in un «tea
tro antico», si materializza. Ab
biamo saputo tutto da Andrea 
Anderman, regista assai più 
giovane, ma anche lui con la 
febbre del cinema addosso, che 
lo ha portato dall'America. L* 
assessore alla Cultura di Ro
ma, la cooperativa Massenzio, 
l'orchestra dèlia Rai l'hanno ri
cevuto a braccia aperte. 

In America «Napoleon» ave
va esordito al Radio City Music 
Hall: rilanciato a Hollywood, 
per bilanciare la perfida Wa
terloo, patrono il regista del 

«Padrino», Francis Coppola. E 
suo padre, Carmine, che fu pri
mo flauto nell'orchestra di To-
scanini, ha composto quattro 
ore di musica che sfilano sotto 
il film muto. Che è accolto 
trionfalmente. Come l'impera
tore allesue prime campagne. 
Nel frattempo, oltre Oceano, 
viene incoronato Reagan, e 
probabilmente l'analogia di cli
ma esiste, benché vada colta 
con discrezione. <- — 

Il pubblico partecipa come si 
trovasse in una dimensione li
turgica: non è quell'andare a 
•vedermi quattro film a Mas
senzio, stasera». Ma è invece 
qualcosa di simile a ciò che è 
successo per i bronzi di Riace. 
Un passaggio di elettricità. L'e
mozione di assistere a un even
to dal vivo. Di essere dentro 
una sinfonia dove la girandola 
dei motivi entra, cade, si rac
corda, si separa. ••• .••'••• 

Dà tutte quéste cose, forse, 
deriva l'attesa per qualcosa a 
noi 4 sconosciuto.'~ L'avevamo 
perso e, d'improvviso, ci piom
ba davanti, dal passato, un film 
che ha prodotto il futuro. ' 

Letizia Paolozzi 

ViUeneuve somiglia al vecchio campione? Ma se è uno sfasciamacchine • • • 

Mille miglia dietro 
a « » 

: Dico subito che Villeneuue 
non mi piace. Ma prima vorrei 
fare alcuni accenni generali e 
poi tornare su di lui, che è un 
corridorino piccino piccino 
picciò, da gnomo fatto piccolo 
gigante soltanto da una stam
pa sportiva che come un cala
brone intorno a un lume si in
quieta alla ricerca un po' os
sessiva e un po' arrogante — 
anche se dettata dalla necessi
tà — dello scoop domenicale. 
Questo pilota è adesso descrit
to a tutto tondo, come un ful
mine incrociato; ed è avvicina
to a Nuvola Nuvolari, figuria
moci. Le nostre domeniche so
no diventate ormai troppo im
portanti (per imparare vedere 
conoscere riflettere considera
re e progredire) perché possia
mo accontentarci di parole 
scritte o lette soltanto, di segni 
e di esemplificazioni tanto ap
prossimative. E allora • muovo 
da una prima considerazione, 
certo non nuova ma che va fat
ta; meglio, va ripetuta. 

Questi anni che hanno dila
cerato una quantità di princi
pi e di oggetti codificati dalla 
norma, tendono a proporci (o a 
riproporci) gli oggetti d'uso e i 
principi d'uso inquadrati, li
vellati secondo confezioni 
straordinariamente uniformi. 
Tutto pan uguale a tutto, dal
le pere ai treni, dai bitter al 
pane. Pare che la libertà della 
fantasia sia aconquassata den
tro a un mare livido di necessi
tà industriali e di relativi sche
matismi inevitabili. Ciò accade 
nel particolare anche per le 
auto. Ma in questa occasione 
non interessano le vetture di 
serie, che sono ormai pecore u-
guali, con lo stesso pelo, tanto 
che ci vuole il marchio a fuoco 
sulla pelle per distinguere una 
dall'altra; interessano quelle 
di formula uno, involgarite fi
no a essere spiaccicate a terra 
come una frittata, vere cmrret-
te di vetro trascinate da un cu
po ammasso di gomma nera 
che sbava sulla pitto come una 

mostruosa lumaca. Bene, que
ste gomme molticce e viscide 
tanto che sembrano lungamen
te masticate e sputate, sono V 
ago della bilancia in corsa, il 
cavallo determinante peri 
grandi premi. 

Osserviamo prima le foto
grafie delle gare di un tempo; 
strisciamo col dito la carenatu
ra delle macchine, le linee mor
bide nella loro durezza risenti
ta e splendente, la varietà dei 
segni che le contrassegna, una 
per una, come cavalieri armati 
prima di un torneo. Viste dopo 
la partenza, quando ancora e-
rano in mucchio e scalpitavano 
con una rabbia piena di gioia 
per assestarsi e prevalere, 
sembravano un pugno di caval
li bradi lanciati su una prate
ria; ciascuno diverso, ciascuno 
segnato dal proprio destino. 
Luccicavano, perfino. Adesso, 
certo, anche ViUeneuve quan
do cala con lo scafandro dentro 
aWabUacolo sembra, Cho già 
detto, un quadro di Pollock 
(ma solo per il colore); in muc
chio, e in corsa, queste auto- ' 
frittelle tutte uguali con mono
tonia appaiono almeno a.me 
come palle compatte di fieno 
che si rotolano fino a valle. 

Il pilota non conta più; qua
si più; la macchina è ormai il 
completo assemblaggio di una 
quantità di pezzi che si com
prano dal droghiere; permane 
la sofisticazione tecnologica 
per particolari schizofrenici; 
quel che resta determinante i 
ti 'treno» delle gomme; questi 
materassi mobtit e sfilacciati 
che si decompongono in corsa 
lasciando via via pelle e anima 
tuff asfalto che ** fa nero. Così 
oggi ci sono morene, non più 
macchine (batta solo il colore); 
ci mono macchine numerate 
tutta griglia di partenza ma 
non a —no più piloti impor
tanti (chi conosce bene la fac
cia sti Laffite, Beuteman, Piro
ni, Piquet ecc., onesti impiega' 
ti del volènte?). Il foro del tea
tro è indirizzato tulle gomme 

accatastate a mucchi vicino al 
box, pronte a essere montate e 
smontate in una frenesia di 
sottili sofismi della divinazio
ne, speculando il cielo, le nubi 
e il volo degli uccelli. 

Ma partiamo di ViUeneuve. 
Che, dicono e scrivono, è diver
to dagli altri perché si getta e 
ti butta, cerca di trasformare 
la corsa in un rodeo, eccita fin
tereste e spesso trascina addi
rittura aWentusiasmo. Insom
ma, dicono che è un protagoni
sta. Un campione. Un asso del 
volante. Oppure, come dice il 
•Commendatore' (Ferrari), un 
nuovo Nuvolari, Eccomi dun
que servito di barba e capelli e 
subito smentita. A questo livel
lo dovrei tiare zitto e beccare. 
E invece mi teuto ma non ci 
credo. 
- Cominciamo dal grande Nu-
votori. Va bene che il tempo 

rende tutto d'oro e magari 
qualche magagna ce t'aveva 
anche lui; ma Nuvolari correva 
con macchine -che si faceva
no; tu strade -che si faceva
no; con corridori -che si face
vano». 

Voglio dire che te vinceva tu 
quel percorso, la volta dopo 
questo veniva asfaltato (da 
polveroso che era). Voglio dire 
che te arrischiava a frenare, il 
rischio produceva un reale 
vantaggio per il miglioramento 
e la valutazione deUa parte 
meccanica. Voglio dire che m 
competizione accanita produ
ceva una selezione tempre più 
dura (e non una omologazione) 
anche fra i piloti; i quoM tubi-
vano lo stesto processo di ma' 
dificaziane e dt miglioramento 
dette sarò macchine. L insieme 
ài queste necessità (e di queste 
tstertm netta posatone sn fare) 

GMas VMartauv e Tazio 
Nuvolari: Enzo Ferrari di
ca che il campione sfa
sciamacchine detta For
mula 1 assomiglia a «Nu
vola»... 

consentivano in conclusione 
una grande varietà di atteg
giamenti, di situazioni, di pro-
babiUtà, di selezione. Adesso 
questo non é più possibile. 

Nuvolari rischiava anche la 
pelle, ogni volta, perché tutta 
allora era improbabile: dalla 
pavimentazione delle strade, 
alla possibilità che un cane at
traversasse una curva, alla ap
prossimazione •controllata» di 
parecchi pezzi meccanici che 
di volta in volta venivano aUe-
stiti e sperimentati. Perciò il 
suo era un rischio necessario; è 
la vittoria era l'insieme della 
volontà, del. coraggio, della 
fantasia, di un'intelligenza che 
poteva essere anche istinto, 
della speranza e della fortuna. 
La vittoria era una 'necessi
tà ». Si doveva vincere perché sì 

jxtèeva vincere. 
Adesto si vuole vincere per

ché si deve vincere. Impaccati 
come tanti pacchi natalizi, og
gi i corridori sembrano, in pie
di, piuttosto • produttori di 
grandi magazzini; mentre, 
conficcati neUe macchine, tan
ti funzionari di banca dietro a 

unosporteUo, Fra questi Ville- ; 
neuve mi sembra ormai, con un 
piccolo dramma e con pericolo
sa necessità, legato al perso
naggio non vero che gli hanno 
confezionato addosso. Di que
sta sforzatura di intenti ViUe
neuve non.è responsabile; la 
subisce enei anche una vitti
ma. • Una sfasciamacchine. 
dunque e soltanto? No, non lo 
dico, perché sarebbe un me
stiere. Piuttosto un corridore 
di pancia, non di testa. v -
'-- Ha scritto Lauda, che é stato 
un campione: -I piloti, sapen
do di doversi impegnare a fon
do per due ore, inizialmente 
vanno abbastanza cauti... La 
cosa più difficile per un pilotò 
che si sia portato in testa, dopo 
la partenza, é mantenere il suo 
vantaggio e la calma fino al 
termine delia gara. In moki ca-% 
si é ragionevole ridurre un po
co il gas, contare con attenzio
ne i giri e ascoltare tutti i ru
mori del motore (compresi 
quelli immaginari)». 

-I rumori immaginari; 
quelli che solo la grande fanta
sia riesce ad ascoltare. Ecco, 
Nuvolari questi rumori fanta
stici del motore li percepiva 
subito, come uno spirito vuole. 
ViUeneuve no. Tanto i vero 
che sballa. La differenza i tut
ta qui. . • . 

Crisi delle ideologie 
e coscienza politica 

Olila 
la corte 

alla «realtà» 
Gli individui vogliono contare non come strumenti 

di una collettività, ma come fini: ma rivendicare la centralità 
della propria esperienza non vuol dire rinunciare 

alla trasformazione della società 

SIAMO, nella storta o nella cronaca della 
cultura del nostro paese, in un tempo 

segnato notevolmente da una crisi delle 1- . 
deologie. L'ideologico secolo XIX, che pure 
annovera grandi critici delle ideologie, 
grandi promotori della loro crisi, appare, 
con le sue molte certezze, quanto mai lon
tano. Il riconoscimento e l'apprezzamento 
di tale situazione sono ormai penetrati am
piamente nei linguaggi della divulgazione 
culturale e del dibattito politico. Merita 
dunque di provarsi a riflettere sui processi 
(non si tratta di un moto cinico o elementa
re) che vengono oggi denotati còh la nozio- . 
ne ricapitolati va di crisi delle ideologie. 
Questi processi coinvolgono in effetti la no
stra cultura o coscienza in tutte o quasi 
tutte le sue dimensioni: scientifica, filosofi
ca, artistica, morale, politica, anche reli
giosa. Mi fermo qui alla coscienza politica. 
Anche con questa limitazione, tuttavia, 
non mi riuscirà di andare oltre a qualche 
cenno. Ma vediamo. 

Credo che il nodo stia in questo: quale 
critica delle ideologie ispira nell'essenza 1' 
odierna crisi delle ideologie? O, più sempli
cemente, quale significato prevalente si at
tribuisce in essa alle ideologie? Mi sembra 
che con tale termine non si inclini a inten
dere, latamente, rappresentazioni del món
do umano, o anche naturale, false. E cioè 
false, sia nel tendere delle ideologie, empi
risticamente, passivamente, ad accogliere 
il mondo nella sua superficie, nel suo darsi 
immediato o spontaneo; o sia nel loro ten- \ ' 
dere a riportare il mondo a dogmi, a idee 
rigide e sommarie. Si inclina invece, per lo 
più, con il termine ideologie, a intendere 
rappresentazioni false perché troppo gene
rali. -

La crisi delle ideologie, che, si noti, è cosa ; 
non scoperta, in questi anni, ma antica e di : 
tempo in tempo ripresa e rimodulata, non ' 
appare.oggi indirizzata a respingere.ogni 
ideologismo e a fare spazio a rappresenta- . 
zioni del mondo il più possibile adeguate Y 
(in tale direzione spinge, come si sa, la criti
ca marxiana delle ideologie). Appare piut
tosto impegnata a insistere su tesi filoem
piristiche e antirazionalistiche. Ma, in que
sto modo, la forza che si acquisisce contro 
la razionalità totalitaria, arroccata in se 
stessa, non traboccherà e non insidierà an- ; 
che la razionalità non dogmatica, anche 1* 
esigenza di razionalità pur implicita nelle 
vecchie Ideologie razionalistiche? E non ci 
sarà, verso l'immediato e lo spontaneo del 
mondo, una debolezza? 

La nostra crisi comprende oggi per un 
verso, appunto, processi positivi. Di fatto, 
In essi, si viene a registrare, della società 
contemporanea, la crescita considerevole 
di complessità. E si viene a registrare l'im
pulso alla crescita della democrazia: gli in
dividui vogliono contare non come stru
menti di una collettività o di una storia 
personificate, di una civiltà perfetta che 
verrà, ma come fini; sentono e rivendicano 
oggi centralità ai loro bisogni, al loro esse
re. Ne consegue la messa in dubbio di quei 
concetti semplificatori e univoci, di quegli 
schematismi, di quei progetti e ideali che, 
come avviene spesso nelle filosofie sociali' 
ottocentesche o di matrice ottocentesca,^ 
specialmente nell'Europa continentale. 
presumono di porsi sopra le cose e gli indi
vidui- " - - ' . , , 

Nel quadro della coscienza politica del . 
nostro paese^ fino ad alcuni anni fa piutto- ' 
sto Ideologizzata in senso razionalistico, i 
processi di cui parliamo hanno un oppor
tuno effetto modernizzante; sgretolano 
pregiudizi immobilistici, messianici, inte-
graìistici, massimalistici, razionalità miti
che o metafisiche. Premono a che ci si ac
costi alle cose concrete e agli individui rea
li; a che si sostituisca all'apriorismo uno . 
spirito di concretezza e di realismo. Indu
cono a un più diretto rapporto con 11 vivere 
presente e quotidiano degli uomini, con i 
bisogni di questo vivere. 

LACERISI delle ideologie comprende però 
anche altri processi. E ciò si vede bene 

in fasce larghe delia nostra coscienza poli» 
tlca. Restiamo pure soltanto al nodo in 
cui. in queste fasce, si guarda sovente al 
dover essere o al futuro della società con» 
temporanea. Non si possono non avvertire 
te tendenze a discreditare le ipotesi di con
cessone generale 6 complessiva, di direzio-
neoorganiTTaz1one,dl progettazione, di ri-
forma effettiva, di razionalizzazione. Si ha 

un disimpegno negli Ideali, nella ricerca e 
nella proposta di una società futura diver
sa. L'essere sembra sopraffare 11 dover es
sere. Si accetta 11 divenire spontaneo della 
società. Questa, così com'è, è fatta non sol
tanto ma largamente di particolarità, di 
squilibri, di infelicità. È nel fondo una so
cietà della forza, non della razionalità. Non 
saprei interpretare la fortuna della «gover
nabilità» se non come il risultato di questo 
atteggiamento, dell'identificazione del do
ver essere della società in una qualunque 
compatibilità, e non nella razionalizzazio
ne, delle forze che la costituiscono. La ne
gazione dell'ideologismo razionalistico si 
prolunga dunque in un riformismo solo 
nominale. L'intensificato rapporto con il 
vivere presente e quotidiano degli uomini 
si combina a un rapporto allentato con le 
grandi speranze degli uomini, con il loro -
ambire a trasformazioni consistenti del vi
vere. Il rifiuto di un futuro astratto, palin-
genetico, diventa noncuranza per un futu
ro cambiato. La crisi delle Ideologie vuoler 

dunque che rilevanza primaria spetti a una . 
direttrice del tipo: dalla razionalità all'e
sperienza. Ho tentato di segnalare ciò che 
in questa indicazione, a mio avviso, c'è di '• 
utilità e di inadeguatezza. Ci si può chiede
re, anche per raccogliere conclusivamente 
queste considerazioni, se e, in caso affer
mativo, quale regolazione convenga cerca
re di esercitare sui processi che chiamiamo 
crisi delle ideologie. Piano di misura, e di 
risposta, è chiaramente ciò che si ritiene 
per il paese, per il suo sviluppo civile, un 
modello congruo di coscienza politica. Che 
regolazione abbia da esserci a me pare in- \ 
dubbio. Come sì è di fatto osservato, a par
lare, attraveso la crisi delle Ideologie, è in 
buona misura la società borghese moderna 
nel suo essere spontaneo. Questa non è da 

'denigrare globalmente: in modi limitati 
crea razionalizzazione. Ma non è da adular 
re: è appunto vistosamente, una società del-
la forza. Essa, é quindi anch$ Lsupi processi; 
culturàli'Spontanei esigono regolazione. 

SULLA qualità di questa, ovviamente in 
ordine alla nòstra crisi, è evidente che 

due linee di intervento vanno sottolineate 
specialmente. Da un lato, bisogna che la 
crisi delle ideologie in quanto contestazio
ne del razionalismo dogmatico sia appro
fondita. Una coscienza politica non può re
stare ancorata a utopie esclusive, al sogno 
di una civiltà cattolica o liberaldemocrati-
ca o marxista; non può, assorta in queste 
visioni, prescriversi l'attesa e l'inerzia. F-*-
sa deve andare alle cose, e non aspettare 
che le cose vengano a lei. Deve sapere co
gliere il reale della società, il presente e 1* 
immediato dei bisogni degli uomini. E den
tro questo orizzonte concreto deve saper 
trovare le occasioni di agire, e investire la 
sua influenza, impersonare il suo ruolo tra-

, sformativo. Da un altro lato, bisogna af-
- fiancare ai processi della crisi delle Ideolo
gie altri processi, non marginali, che cor
reggano il loro unilaterale egemonismo. " 

'- Nella struttura della coscienza politica 
di una società imperfetta non può mancare 
la tensione alla razionalità. Sì, dalla razio
nalità all'esperienza; ma anche: dall'espe
rienza alla razionalità. La società moder
na, questa società che è anche e spiccata
mente della forza, va anche fronteggiata, e 
fronteggiata con elementi di razionalità 

: non vaghi. Occorre dirigerla, e non sempli
cemente assecondarla. Alla coscienza poli
tica non hanno da essere estranei i progetti 
e gli ideali, i contenuti delle grandi speran
ze degli uomini. Una crisi delle ideologie 
egemonica mira a legittimare due sole for
me di coscienza politica: quella arcaica, do-' 
gmatica, astrattamente razionalistica; e 
quella moderna, aperta, sperimentale. A 
dogmàticità però si riconduce non solo il 
razionalismo arcigno, ma anche l'empiri
smo sbrigliato, iconoclastico dell'utopia e 
idolatrico della forza e della datità. Lima e 
l'altra forma di coscienza portano a poco. 

Nel paese, per un suo Incisivo sviluppo 
civile, c'è necessità, su scala grande, di una 
diversa forma di coscienza politica. Occor
re una coscienza che riesca a coniugare l'e-
sperienza e la razionalità, il presente e il 
futuro, i nostri bisogni di oggi e le nostre 
speranze. Per una coscienza politica siffat
ta non possiamo fare conto soltanto sulla 
crisi delle ideologie, sui moti culturali 
spontanei della società esistente. , 

H : i 
SANDRO BOTTKELLI HA ILLUSTRATO 
LA DIVINA 
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Sugli schernii della Festa dell'Unità il suo ultimo discorso 

Le sue 1 i • ini, le sue parole 
Di Giulio ricordato a Grosseto 

*. ' 1 * 

Il rigoroso, incessante richiamo alla moralizzazione della vita pubblica - «Se non si risolve la que
stione morale, nessuna governabilità è possibile » - Pace e disarmo - Fondi per l'Unità in suo onore 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Il festival provinciale 
de l'Unità si è aperto l'altra sera 
a. Grosseto, tra il verde delle mura 
medicee, nel nome di Fernando DI 
Giulio. A una settimana dalla scom
parsa improvvisa del dirigente del 
PCI, i comunisti maremmani ne 
hanno voluto ricordare la figura e 
t'impegno politico. E lo hanno fatto 
nel migliore dei modi, proponendo 
una inedita testimonianza: la regi-
strazione delle immagini del suo ul
timo comizio tenuto a Sarteano, in 
provincia di Siena, il 16 agosto, po
chi giorni prima che morisse, 
1 Quando sui grandi teleschermi, col
locati sul palco centrale del festival, 
è apparsa l'immagine ' familiare di 
Fernando Di Giulio, un. moto di 
commozione ha percorso la folla. 
Tra i presenti la moglie di Fernan
do Di Giulio, Wanda, la figlia Ful
via, Adalberto Minucci, della segre
teria nazionale del PCI, il quale (as
sieme all'assessore regionale Rena
to Pollini) ha voluto portare una 
•personale testimonianza della figu
ra di « Nando », nel ricordo delle 
giornate intense della Torino del
l'€ autunno caldo», in quella stagio
ne indimenticabile sul finire degli 
anni sessanta che aveva visto Di 
Giulio attento osservatore delle novi
tà che maturavano in fabbrica e nel 
mondo del lavoro. 

*Di Giulio era allora il responsa
bile del lavoro di massa del PCI 
— ha ricordato Minucci — e fu pro
tagonista di quelle giornate. Lui 
orientò quel grande fiume tempe
stoso e lo guidò nel modo migliore ». 

C'è attenzione, tra i ' presenti, 
quando sugli schermi Di Giulio, con 
il fervore e la passione che gli co
noscevamo, risponde con fermezza 
alle falsificazioni delle posizioni di 
fondo dei comunsti italiani, sui pro
blemi delia pace e del disarmo. 

Spiega, pazientemente e con compe
tenza, le caratteristiche distruttrici 
delle armi nucleari, i termini reali 

: della ' crisi del processo di disten
sione, le ipocrisie ridicole del go
verno italiano sul « problema delia ' 
installazione dei «Cruise», le con- -
seguenze catastrofiche di una indi
scriminata corsa agli armamenti. • ] 

La sua vóce, venata dalla prover-
biale ironia, diffonde •: un messaggio < 
semplice e diretto, come era nel suo < 
stile. Ricorda l'impegno è le posì-! 

zioni dei comunisti nel dibattito par
lamentare. mette a nudo la debo
lezza delle posizioni delle altre for
ze politiche, dei socialisti • in primo 
luogo, auspica una mobilitazione am
pia e unitaria in difesa della pace. 

Quindi, affronta i temi del gover- j 
no del paese, del confronto tra le 
forze politiche, sottolinea il carat
tere particolare della nomina dì 
Spadolini dopo anni ed anni di pre- ' 
senza de a Palazzo Chigi, si soffer
ma sui fenomeni di degenerazione 

. del sistema dei partiti, prende spun
to dall'intervista di Enrico Berlin-

' guer al quotidiano la Repubblica. 
«C'è qualcosa che non funziona nel ; 
governo del paese. Se i governi fun- ' 
zionano — sottolinea l ironicamente 
— perché darsi da fare per la co- ' 
siddetta governabilità? E, se gover
nabilità non significa cambiare le 
cose, che significa governabilità? ». ' 
Qua e là U suo discorso « a brac-

• ciò » diviene - colorito: la battuta 
. sferzante, il sorriso ironico, il gusto 
dell'aneddoto, la fermezza delle po
sizioni, la sua grande passione, la 
efficace oratoria., 

'Le sue parole ora dzscrivono il 
€ cancro » che corrode le istituzioni 
e rischia di far sprofondare U nostro 
sistema democratico. Ricorda lo scan
dalo dei petroli, ie sue conseguenze, 
i termini della denuncia ferma e re
sponsabile dei comunisti; descrive U 

« terremoto » della P2, le connivenze 
negli apparati dello Stato, ie gravi 
responsabilità dei partiti di governo. 
« Se <non si risolve la "questione mo
rale" — incalza Di Giulio — nessuna 
governabilità • è possibile nel nostro ' 
paese. Una discussione seria su que
sti temi non siamo riusciti ad averla 
con nessuno, neanche con il PSI».' 

A questo punto,'Di Giulio ricorda 
un incontro, di qualche giorno prima, 
con il compagno Martelli. €Non pos
siamo discutere di queste questioni — : 
ali disse Martelli in quella occasio
ne — perché voi comunisti non avete' 
ancora sciolto tutti i nodi della coUù-
cazione internazionale e della liber-

> là ». Di Giulio si infervora, quindi 
quasi ad interrogare i presenti sus
surra: « Ma che c'entrano questi pro
blemi con la libertà?*. E aggiunge: 
«Se noi-vogliamo correggere la si
tuazione del nostro paese dobbiamo 
apportare una correzione nella «ita 
dei partiti. Questi ultimi sono delle 
associazioni di persone che si met
tono assieme per confrontare le idee 
e ponendosi al servizio dei cittadini. 
con le loro convinzioni. 1 partiti non 
possono considerare lo Stato, j suoi 
apparati, come strumenti che devo* : 
no servire ss stessi. Guai a quelle 
forze politiche che non sanno vedere 
al di là dei loro iscritti e dei loro 
elettori-*. '. •• '•'"*.;• 

La conclusione, dove le paróle di. 
Di Giulio suonano come una sorta di 
x testamento politico »; « Tra un an
no — dice — saranno quaranta anni 
che milito nel PCI. Quando nel '42-
'43 sono entrato nel Partito questa 
idea della lotta politica appariva ov
via, scontata. Il potere dello Stato 
doveva servire al popolo, dimenti
cando gli interessi di parte. In que
gli anni, con questo spirito, fummo 
capaci di fare grandi cose. Dalla 
Resistenza alla Costituente. Se non 
torniamo a quello spirito, se non si 

abbandonano le questioni meschine 
per i granài interessi del popolo, non 
si intraprende la via del vero rinno-
me/ito». 

Le note dell'Internazionale ci ri
portano sul teleschermo le immagini 
di Santa Fiora: i giovani, le donne, 
le parole di Aldo Bozzi, di Alessan
dro Natta, poi il lungo corteo, il me
sto e commosso addio di una setti
mana fa. «E* troppo presto — ha 
detto Minucci introducendo poco pri
ma della proiezione -— per tracciare 
un profilo, della figura e dell'opera 
di Di Giulio, Sono ancora troppo 
brucianti i sentimenti di smarrimen
to, di sgomento, di vuoto. E' giusto 

1 toprattutto raccogliere testimonian
ze, approfondimenti specifici. Biso
gna gettare fasci di luce su momen
ti inediti del suo lavoro, in vista di 
una riflessione organica e collettiva, 
che deve necessariamente partire 
dalla raccolta dei suoi scritti e dei 
suoi discorsi parlamentari*. 

i Intanto in tutte le organizzazioni 
della Toscana, nel nome di Di Giu
lio e raccogliendo l'appello lanciato 
dalla compagna Wanda, è in corso, 
da alcuni giorni, una sottoscrizione 
speciale per l'Unità. I fondi raccolti 
saranno destinati ad abbonamenti 
per_ le organizzazioni del Mezzogior
no. Cominciano già ad arrivare le 
prime significative cifre: le sezioni 
di Castiglion della Pescaia, Burlano 
e Tirli hanno già raccolto 207 mila 
lire, a Marina di Grosseto 72 mila, 
mentre- dai comuni dell'Amiata è 
annunciato, per i prossimi giorni, un 
cospicuo versamento a favore della 
stampa comunista. . 

E' un modo semplice, * per ricor-
: dare Di Giulio che la sua gente, 
colpita profondamente dalla improv-

<• visa scomparsa, vuole onorare fino 
in fondo. 

Oianni De Rosas 

Incredibile decisione al Monte dei Paschi di Siena 
. . • • . • . • • • • . . • i l . i l i n . i i ^ , , , , ^ , ,, . 1 , i n . „ ,, , I, . . . M i» 

Sono entrambi della P2 
ma uno indaga sull'altro 
A Giovanni Cresti, direttore della banca, fanfaniano e in rapporti con Gelli, 

V l'incarico di accertare i i: legami con la loggia di un altro ?: dirigente, socialista ' 

Ck 

PCI a Bologna: 
chiarimento 
col PSI sui 

temi della pac 
Il comitato federate del t 

PCI di Bologna, (assieme • 
a CFC e commissione di \ 
controllo) si è riunito per 
discutere i temi della pa*-
ce e del disarmo. In un 
documento finale (appro
vato all'unanimità) si di-
ce che la-vicenda del voto 
in consiglio comunale (il, 
•PSI ha approvato un or
dine del giorno.assieme a 
DC PRDT PR-I e PLI) 
« sarà oggetto di un incon-
Uu ita. . . Ì-V^J. t: 11 fax, Che 
sono stati chiamati dal 
voto popolare al governo 
della città. • 
• «La volontà che muove 
i comunisti in vista di : 
questo chiarimento è quel
la di cónsoiiaarée raiior-
zare l'intesa é gli impegni 
di collaborazione e di go- i 
verno assunti nel giugno 

. 1980 e di ricercare . un 
nuovo terreno di iniziati
va unitaria per assegnare 

' alla, nostra città Un ruolo ' 
sempre più incisivo per 
la coesistenza pacifica ' e . 
la cooperazione • interna
zionale ». 

Il PCI ritiene Indi
spensabile che siano su- ' 
perate le • attuali sterili 
contrapposizioni, e si tro
vi la strada affinchè, at
traverso Je sue mille voci, 
la città sia partecipe del
l'ampio e diversificato 
movimento per il disar
mo e la pace che sta cre
scendo nel paese e in Eu
ropa.--. 

Dal nostro inviato 
SIENA —..u direttore gene
rale del ' Morite dei Paschi, 
Giovanni Cresti, presunto P2, 
indagherà sui rapporti intrat
tenuti con la Loggia segreta 
di Licio Gelli da Fosco Buc-
cianti, ex . direttore centrale 
della Banca Toscana (istitu

ito controllato per il 90% dal
lo stesso Monte dei Paschi). 
dimessosi dal suo incarico do-

\po aver ammesso di far par-
" te della Loggia. E' questa la 
sconcertante decisione presa 
a maggioranza dal consiglio 
di amministrazione del Mon
te dei Paschi, il sesto istituto 
di credito italiano. 

Ì •* L'operazione di salvataggio 
di Giovanni Cresti, fanfania-

! no. è stata ' condotta dalla 
sua corrente di partito ma è 
stata senz'altro favorita dal
l'atteggiamento ambiguo del 
presidente della banca, Gio
vanni Coda Nunziante, de sen
za tessera e molto vicino agli 
ambienti della destra econo
mica. y:: ;.;. : ;.,,. 

Si doveva insomma giunge
re all'epilogo di una storia 
che vedeva Giovanni Cresti 
presente negli elenchi della 
P2 . contraddistinto • dalla tes
sera n. 1.626, dal codice 
E19T7 e dal gruppo G, quel
lo coordinato direttamente da 
Gelli. Cresti ha sempre smen
tito la sua appartenenza alla 
Loggia (ha firmato anche il 

I deputati comunisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di.martedì S set
tembre. 

• • • • • . - . 

II Comitato Direttivo dei deputati 
comunisti è convocato per marte» 
di 8 settembre alle ore 16. 

documento di autodiscolpa vo
luto dalla DC). ma negli atti 
finiti al Parlamento è stata 
rintracciata una lettera di Li
cio Gelli in cui si chiede al 
direttore generale del Monte 
dei Paschi di elevare da 10 
a 15 milioni un fido conces
so ad un altro iscritto nelle 
liste della P2. La lettera re
cava una firma in codice (Lu
ciani) che GeJU ha usato più 
d'una volta. ; r- -V v ^ j ? 
* L'occasione di arrivare ad 

un chiarimento si era presen
tata alla deputazione del Mon
te dei Paschi chiamata a pro
nunciarsi su Fosco Buccianti.' 
socialista, ex direttore centra
le della Banca Toscana di
messosi dal suo incarico poco 
più di un mese fa e tornato 
alla banca senese proprio in 
seguito alla 'sua appartenen
za alla P2. 

Secondo lo statuto del Mon
te dei Paschi deve essere il 
direttore generale a proporre 
eventuali provvedimenti per 
i dipendenti come appunto è 
Bucclanti. E qui entrano in 
scena il presidente della ban
ca senese Giovanni Coda Nun
ziante. Egli ha proposto due 
delibere nelle quali si soste
neva che Cresti era € impe
dito» ad avanzare proposte 
su Buccianti perchè pratica
mente nella stessa situazione 
(ambedue P2. ambedue dipen
denti del Monte dei Paschi) 
e che compete al ministro del 
Tesoro, dopo aver svolto le 
opportune indagini, • decidere 
se Giovanni Cresti può o no 
restare al suo posto. 

La settimana scorsa il vo
to sulle due delibere fu rin
viato all'altro kri. Se fosse

ro state approvate, anche con 
una risicata maggioranza, ci 
sarebbe stata una situazione 
di fatto secondo la quale il 
direttore generale non poteva 
adempiere le norme statu
tarie e quindi si sarebbe ar
rivati ad una esautorazione. 

Invece le cose sono andate 
diversamente. Improvvisamen
te il presidente del Monte dei 
Paschi ha detto di doversi as
sentire dalla riunione; un al* 
tro membro della deputazio
ne, Marcello De Cecco, pri
ma lo ha criticato e poi se 
n'è andato anche lui. Il pre
sidente ha però esplicitamen
te chiesto che la riunione an
dasse avanti. Cosi s'è prose
guito a ranghi ridotti. Le de
libere presentate dal presi
dente la settimana scorsa so
no cadute e sono state appro
vate con i voti del vicepre
sidente Sergio Simonelli, e dei 
membri della deputazione 
Giovanni Buccianti, Gualtiero 
Della Lucilla e Alberto Bran-
dani due diverse delibere che 
appunto sanciscono che Cresti 
debba indagare sull'operato 
di Fosco Buccianti e che il 
ministro Andreatta decida su 
Cresti che però viene pratica
mente difeso da ogni accusa. 

Sandro Rossi 

I compagni della sezione e Palmiro 
Togliatti» di Nettuno ricordano il 
compagno 

FERNANDO DI GIULIO 
' e sottoscrivono 50.000 lire all'Unità. 
Nettuno (Roma) 6 settembre 1981 

Secondo l'Istat in agosto l'inflazione è cresciuta solo dello 0,7% 

Prezzi: aumenti lievi d'estate 
ma si teme il ri 

ROMA — Il mese di agosto 
ha fatto registrare un leggero 
e raffreddamento * dell'anda
mento dell'inflazione. L'indice 
dei prezzi al consumo per le 
famìglie degli operai e de
gli impiegati, calcolato dat-
l'Istat sulla base delle rileva-
eioni periodiche che vengono 
fatte nefle città prescelte e 
per un pacchetto di merci e 
servizi presi a campione dei 
consumi popolari, ha segnato 
un aumento dello 0.7 per cen
to. Si tratta deU'incremento 
più basso registrato in tutto 
i'anno. H tasso d'inflazione su 
base santa (agosto '80 su ago
sto '81) risulta cosi attestato 
sul 19,2 per cento. 

Sempre secondo le rileva
zioni deU'Istat. rispetto a lu

glio. il capitolo di spesa, che 
ha registrato in agosto un au
mentò dei prezzi superiore él
la media mensile dello 0.7 per 
cento è quello relativo ai beni 
e servizi. Questa voce del bi
lancio familiare è infatti cre
sciuta dell'l;l per cento. H 
capitolo dell'alimentazione ha 
fatto segnare aumenti dello 
0.3 per cento, l'abbigliamento 
dello 0,2, l'elettricità e i com
bustibili dello 0.50. 

Nei primi otto mesi dell'an
no la variazione dell'indice del 
costo della vita risulta pari al 
10.9 per cento, contro il 12.7 
per cento dello scorso anno. 
Ecco le variazioni mensili: a 
gennaio più 1.9 per cento, a 
febbraio più 1.8. a marzo più 
1,4 cosi pure come aprile e 

maggio, a giugno più 1 per 
cento, a luglio più 0.8 per cen
to. in agosto più 0.7 per cento. 

La mappa delle città più. 
care risulta in agosto essere 
costituita da Torino (+ 1,296). 
L'Aquila . (+ 1.596). Cagliari 
(+ 1,196), Trento e Potenza 
(+ 196). Milano. Perugia, Fi
renze, Nàpoli. Palermo. Bo
logna e Roma hanno fatto re
gistrare aumenti del costo del
la vita inferiori alla media 
nazionale. Nella media nazio
nale, invece, stanno gli au
menti registrati a Genova, 
Venezia e Ancona. 

La curva dell'inflazione. 
quindi, ha continuato a far 
registrare uria lieve e certo 
non ancora sufficiente disce
sa dall'inizio dell'anno . ad 

agosto, tanto che si prevede 
a novembre uno scatto di con
tingenza di soli 7 punti. I 
maggiori timori riguardano 
ora settembre e la ripresa del
l'attività in tutti i campi, per 
«tradizione» segnata da un 
aumento dei prezzi. 

Dall' Unione consumatori 
viene una nuova doccia fred
da sull'efficacia dell'autodi
sciplina dei prezzi al consu
mo per il pacchetto di beni 
di largo consumo definito nei 
giorni scorsi presse il mini
stero dell'Industria. L'Unione 
consumatori sostiene che fi ri
sparmio mensile di una: fami* 
glia tipo per il mancato rin
caro dei beni del «pacchet
to». non dovrebbe superare 
le seimila lire. 

Il «Corriere» accusa 
di calunnia 

il deputato de Mastella 

. / 

ROMA — «Grave calunnia 
contro il Corriere del depu
tato democristiiuo Mastel
la»: cosi ieri un titolo del 
quotidiano milanese. ' 

Mastella aveva affermato 
a. Trento che la. DC non 
chiede alcuna lottizzazione 
nella stampa ma vuole es
sere rispettata per ciò che 
rappresenta nel paese. Ciò 
che invece sarebbe negato 
da « alcuni commentatori po
litici del giornali». Mastella 
rimproverava poi il diretto
re del Corriere, Cavallari, di 
aver contraddetto il suo pro
gramma d'insediamento e. 
a conferma, aveva citato lo 
episodio di un giornalista 
(Adriano Baglivo, inviato spe
ciale * Napoli) «allontana
to perché, pare, non fosse 
rispettoso della giunta ros
sa». 

Secca replica di Baglivo a 
Mastella, « noto per l'uso del
la diffamazione »: dopo tre 
armi di permanenza a Na
poli ho chiesto e ottenuto 
una destinazione diversa «e 
mi é stata" off erta Torino». 

«Che le affermazioni, del 
parlamentare siano il con
trario della verità — si leg
ge i r un comunicato dei de
legati degli "inviati specia
li" •• — è dimostrato dal fat
to che se Baglivo fosse 
" sgradito*' in una città am
ministrata da un sindaco co
munista come è Napoli, non 
si vede perchè dovrebbe es
sere trasferito "per punizio
ne" in una città ugualmen
te amministrata da una giun
ta, come quella di Torino, 
guidata da un sindaco del 
PCI». . . . 

Dal nostro inviato 
FORMIA — Fra le doman
de di* cultura generale » che 
hanno fatto alle prescelte, 
ce n'è una che in molte ama
no raccontare: « Chi è Ghed-
dafi? ». Ineffabili, le 40 fan- ; 
civile circa selezionate per 
l'annuale esibizione del con
corso « Miss Italia » snoccio
lano le loro risposte: «£' 
quel capo arabo con la fa
scia in testa, dicono, o an
cora: « £ ' uno affascinante, 
mi piace la sua ambiguità 
sessuale*. 

.Cosi, mamme o no al se
guilo, studi liceali o capaci
tà culinarie degne del mi
glior • partito*, queste bel
lissime '81 non riescono a 
darti l'impressione delle in
genue, delie fanciulle capi
tate per sbaglio in un ingra
naggio complesso e chiasso
so. più grande certamente di 
loro, secondo la migliore tra
dizione. E nemmeno, fotta 
qualche patetica eccezione, 
sembrano supermaliarde in 
cerca di svolte rapidissime, 
di conquiste da favola. 

Al contrario; calcolo fred
do, ragionevolezza e buon 
senso sembrano guadarle net
ta grande avventura. E, na
turalmente, la consapevolez
za illuminante, di essere bel
le in un mondo che urna, che 
subisce la brìtrmt 

NeWatria del buon albergo 
che ospita la chiassosa ma-
en#j^fepgnwesr^n*gg"nf0 •>• ^p | H I . •«•«••#> ̂ beT^ 

jioni e MI discreto cast or-
gmniiMitivo. piove e tutto M 
programma un primo giorno 
rischia a% settore; loro con-

ed gwmffrwiff. diijxmiWIi od 

A Formia l'annuale concorso per Miss Italia 

Tutte figlie di ma Hill a 
le 40 belle in palio 

ktNt viste e « eonfìdenee, « a 

«Cerio effe mi da noia esse- ' 
r» guardata come mi gnor» 
dono stasera certe persone*, 
dice Miss Val ÙAsst* « « a 
tono qui. in hallo. E psi, se 
n e w s mi ha fatto coti, che 
ci posso fare se non utiliz
zarlo?*. Non fa una piega. 
E le mamme, ansi « la mam
ma», istituzione sempre pre
sente «4 concorsi delie belle. 
ansi un vero spettacolo nel
lo spettacolo, sono qui a va-
ìm liiaii, 9 loro prodotto. Ma, 

la loro bambine, hanno 
meno smarrite e aro*» 

m la trattone la 
oano diventate misere-

mmffmnti, m alcuni casi, 
m « M «per la soarnsfatio-

oambma ». Partono 

di studi, la cosa pia impor
tante, f resto, aaetto che av
viene qm\ è «eie m ffioco. 

Non dimrntkamu però, co-
me «• ** mamma m Mus Ro-

}. ma, di m/i iwiH the la fi
glioletta nel quartiere dt re
sidenza nella capitale la chia
mano la « Raffaela ferma-

, traffico* e fi ftmvmtao co-
me m dtre che wn smmUe fe-

T*\*2 «éjfrte» air*'*'' 
detta pit bella. E. 

popolari coma la mamma di 
Min Romagna, Gmtg, re-
am^am • • • * %raa09anmmjajmj H f wOje^9^Vg ve^^lv 

esitane a concedere «Ma me-
ea TV privata la loro 
•He 

• Siedono disinvolte e tran-
quuìe, faccia classica da la
sagne e lambrusco, vicino al 
canleim che pia punk non 
si può, capelli con cresta az
zurro, trucco viola ed ocra 
vicine alle tempie, bracciali 
con le vante d'acciaio e etn
ea* cerchi ai un salo orec
chio. 

Che ci vengono a fare, ti 
domandi opeirandoti per i 
saloni, combattala tra mo
ralismo e divertimento. Gie> 
che ci vengono a fare? Dice 
Gitana, eterea Hflfrra pv-
etiese,. furile che meno di 
ma concaie al folklore net. 

oiornali. Poi, perché no? a 
cercare di trovare lavoro. 
E un lavoro ben pagato: pub
blicità, apparizioni a TV pri
vate, moda, biancheria, sfi
late, qualche porticina. Non 
è poco. Da qui, da concorsi. 
come questi passa un giro di 
affari enorme ». 

Già, quesfanno a quanto 
pure, in 12.99$ nanne tenta
to la sorte nelle earie sfi
late e sfilatine beJneari, per 
vedere di entrare in eaesfo 
piro. E se una vetta, dot-

-l'humedieto 

no Visconti e Zavattìni, oggi, 
« Miss Italia » fornisce U più . 
modesto ma redditizio mon
do delie modelle pubblicità- -
rie e delie presentatrici di 
Téle private. 

• Senso, hai visto la tory . 
Del Santo? » mi aggredisce 
una miss biondissima, fisico 
prorompente, croce e delizia 
dei fotografi presenti. «Quel- ~ 
la ci ha una gran testa, al
troché. Scio che si serve <f 
altro. Le hanno fatto anche 
la copertina di un famoso 
settimanale. Tutti la inter
vistano. Oca, d'accordo, se 
a o.*a!ciuio pface cosi, chia-
miamóta oca. Infanto lei sa 
benissimo quello che vuote, 
e l'ha ottenuto. Anche rat-
fico ed S rubino dallo sceic- •-
co. Credono di usare U suo 
coffo, invece è U contrario: 
è lei che lo sfrutta ed ot
tiene avello che vuole». E. 

ritmo perfetto. 
Aggiunge Guaa, Jlrane 

ineetàese: «Se * pesstWIe 
non vanno fare te per/oro-
trsse, **• ejnaicosa di pia di
vertente * a redditìzie. •' One
ste è un mondo in espunsi*- • 
ne, non sempre in crisi. So
lo che per entrarci serve la • 
bellezza. Io ce l'ho e ne ap- . 
profitto*. La chiamano per 
delie feto, si alza sorriden
do con ano sanardb che mi 
pare di ghiaccio.-Intorno, 
gran vociare di press-agent 
e di oraanizzatori Si prepa
ra lo spettacolo nella disco
teca meaa-aalettiea; sfilate 
delie miss davanti alla gin-
ria, grand show di- perso-
nappi. cari, al gran pubbli
co: daUe sorelle *>nditra a 
* Truciolo*. 

«•ee> anmonfronnp njnn>#enn> mje njnvanjpnc «p/Onap 

le signorine, come » 
in rftìf e. 

com'è da e t 
•mnnnjem p vmpvn'Oj ««Y^nnnnnpB^aaeaBp • anp; ••««* 

cene* demi LeOe e anta Lo-
rea, detta Mtngmn. e dette 

in otaria e 

ne le m- M . &OV«tftfM Magfim 
«ama Lo-, .. T 

(J)COMUNE DIN APOLI 
l* ASsasomft'MlsMoi sterri • fcF.T../UL*.CT. 

*$m,£\ 

dt r t to «tal M—lUO Oianni Dwt-
dary. • : • • • • • - • 
Giorno 11 - ore 21.30 ROMTON-
DADfAZ - ••'••• 
Compagni* «II Sole e la Luna» Pro-
— n u : Targa 44 - 64 - Un'awto-
m ó p i * «1 canzoni fra un 

Giorno 12 - ore 18.30 VILLA CO
MUNALE . 
Spettacolo fofelonsttea dm t i 
Masaniello». 
Giorno 12 - ore 22 ROTONDA 
DIAZ , 
Grande spettacolo pirotecnico netto 
•pacchio d'acqua antUtanta via 
vj^enjBcna^n^cn^npv* -• -

Giorno 13 - ore 20.30 ROTONDA 
DIAZ 

Dal 5 al 15 settembre 
Programma: 

* • or* 1 t CHCSA W 

in MMUMria di Arti
sti napoletani. 
Dal giorno 6 al 15 -ore 17 VILLA 
COMUNALE 
Teatro S. Carino e* * * «Oh questa 
gatoeiaf» ««««aiMun* in One atti. 
Adaeianuiila m ngìmz OML Var-

co Esercito Italiano. 
Giorno 8 • ore 21.30 NOTONPA 

canzoni napoletane. 
Giorno 9 • ore 18 VIA CARAC
CIOLO 
Sfihrta «Gigli di Barra». -
Giorno 9 - óre 19 V U A 

BfUAO Vtflt lM MI . 
Giorno 14.- ore 20.30 ROTONDA 
DIAZ 
Spettacolo <• cantoni fom «Urta
ta cantata dal Sud». V : 
Giorno 15 - ora 20 MtTONDA 

I di banano • attori cSLu-
i Lualdi - condotto da Mas-
Abbate. 

Giorno 15 • ore 20.30 VIA CA
RACCIOLO 

Giorno 6 - ore 19 VRXA COMU-

«ftevotepopo-
ri gruppo «Gi 

scugnizzi di Patepot». 
Giorno 6 - ora 19 6AUERIA I M 
M U T O I 

Nato. 
Giorno 8 - ora 21.30 ROTONDA 

Caunzlonq 
pria* 
lana «VivianL 
Giorno 9 - ere 19 «ALLOttA IMS-

co Carabinieri. •• •-
Gonio 9 - ore 21,30 MTDmQA 
DIAZ; 

Giorno IO - ore 19 V f U A < 

«UUeVESTAZIONI COLLATE
RALI 
• leumiriazion* a funzionamento 
deae più importanti fontana dai Cen
tro. 
• nominazione dea» Chiesa di Pie-
olgrotta a de*» strade educanti. 
O) •urranaz'one dai Monumenti: 
Maschio Angioino. Castel dttTOvo 
Chiesa di S. Chiara e Chiesa di PisòV 
grotta. che metteranno in risalto gfe 

rehitettonci con un sue
di giochi di luce, di ombre e 

di colore. Descrittiva del Monumen
to. accompagnata da appositi brani 

NrJte lete: le * 
alte corona ai 

ETXIORMLE D B ; OtWGO 
Dùxifcev società 

£ per k-ftyfk Arti 
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PADOVA: la Procura ricorre contro la sentenza Palombari™ All'Argentario • in Maremma 

Giovanni Palombarini 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Non sembra af
fatto concluso, nemmeno do-
pò da sentenza-ordinanza dì 
rinvio a giudìzio, il tormen
tato iter del processo «sette 
aprile». La procura padova
na, infatti, come era intuì
bile. ha subito decìso di im
pugnare te decisioni del giu
dice àstruttore Giovanni Pa
lombarini: lo farà probabil
mente già domani, rivolgen
dosi alla ' sezione . istruttoria 
deUa* Corte d'appello di Ve
nezia, contestando le linee 
portanti delle oltre mille pa
gine con cui Palombarini ha 
accolto molto parzialmente la 
richiesta di rinvio a giudizio 
avanzata dal PM Calogero 
contro 134 imputati. l 
i II giudice istruttore, ieri 

mattina, ha (rilasciato alcune 
brevi dichiarazioni, per spie
gare ila « filosofia > del suo 
lavoro, in attesa che la sen
tenza-ordinanza possa essere 
fletta integralmente. Ha det
to. àn sostanza, che per , lui 
Autonomia organizzata non è 
né un parato né un'organiz
zazione nazionale, ma un set
tore politico assai composito 
in cui si muovono varie or
ganizzazioni. indipendenti V 
una dall'altra. Ha aggiunto 
anche che Potere Operaio era 
un'organizzazione del tutto le
gittima, il cui scioglimento fu 

Pietro Calogero 
• . • • . • r 

reale e non fittizio. Non da \ 
di. in sostanza, sarebbe nata 
l'idea e la struttura del « par
tito armato». ., • • . . . < _ ' 
' Queste tesi, ormai superate 

in ogni sede giudiziaria che 
abbia avuto modo di occupar
sene, traspaiano del resto chia
ramente anche dal dispositi
vo finale della sentenza di 
Palombarini. l'unica parte fi
nora nota. Proviamo a rias
sumerla. ••;• . • *.-. , • ••; ' 

•Il giudice istruttore ha rin
viato a giudizio per banda 
armata (o per partecipazione 
a banda armata) 49 imputa
ti; ad un'altra ventina ha ad
debitato reati minori e fatti 
specifici: 65 imputati sono 
stati invece prosciolti. Più che 
i dati numerici, comunque. 
conta il contenuto del provve
dimento. 

iLe persone rinviate a giu
dizio per banda armata sono 
quasi tutte (militanti-attivisti 
delle varie strutture autono
me: alcuni latitanti, altri in 
carcere dopo il processo del
l'anno scorso per i covi sco-
iperti, sono comunque .quasi 
tutti - studenti • o giovani. In
somma, rappresentano la 
struttura mediana di Autono
mia. Fra di doro, invece, non 
figura nessuno che possa es
sere ritenuto al vertice del
l'organizzazione. 

Il PM Pietro Calogero, in
vece. i cervelli riteneva di 

E alla fine si processerà solo 
la bosso fona di Autonomia? 

Con il rinvio a giudizio di metà degli imputati scompare praticamente il vertice dell'organizzazio
ne - Colpo di spugna sm leganti nazionali - Positivo il riconoscimento del reato di « banda armata » 

averli individuati prevalente
mente nella struttura dell'isti
tuto di scienze politiche, do
centi o assistenti del profes
sor Negri quali Ah sa-Del Re, 
Sandro Serafini, Guido Bian
chini, Mariarosa Della Costa. 
Ferruccio Gambino. Tutti que
sti, nell'ordinanza di Palom
barini, figurano pienamente 
prosciolti; e quelli che anco
ra si trovavano in prigione 
vengono scarcerati. 
' Veniamo v alle motivazioni 

del reato di banda armata 
contestato, ad ogni modo, al
la bassa forza: gli imputati 
sano ritenuti responsabili dal 
giudice istruttore dì avere 
«costituito, organizzato e di
retto un'associazione sovver
siva costituita in banda ar
mata denominata Collettivi po
litici del Veneto per il pote
re operaio, articolata in or
ganismi provinciali..., miran
te a sovvertire con la- vio
lenza gli ordinamenti repub
blicani vigenti, attraverso un 
concreto ed articolato pro
gramma fondato da un lato 
sulla pratica dell'illegalità di 
massa... e dall'altro sul com
pimento clandestino di azioni 
violente, anche mediante l'u
so da parte di numerosi as
sociati di materiale esplosivo 
e di armi da fuoco, rivendi
cate con sigle di copertura 
quali Ronde armate proleta
rie. Ronde annate dì quar

tiere. Organizzazione operaia 
per il comunismo. Proletari 
comunisti organizzati». Que
sta banda armata, prosegue 
l'accusa, comprendeva «uno 
stabile apparato informati; 
vo» di schedatura; armi, e-
splosivi ed un « personale tec
nicamente addestrato» anche 
tramite esercitazioni; covi 
clandestini; apparecchiature 
di falsificazione di documen
ti: «organi di informazione, 
di propaganda e di direzione 
politica » quali ' « l'emittente 
privata Radio Sherwood e la 
rivista Autonomia». • 

fi capo di imputazione scrit
to da Palombarini può esse
re giudicato in due modi. In
nanzitutto con una certa sod
disfazione: finalmente questo 
giudice rovescia letteralmen
te quanto diceva e scriveva 
fino a poco tempo fa, ed am
mette che Autonomia organiz
zata era una banda armata. 
che compiva attentati, che 
aveva un programma e dei 
mezzi, che disponeva di un 
volto pubblico e di uno clan
destino, e così v̂ia. . , 

D'altronde questo riconosci
mento — che ad un qualsiasi 
osservatore esterno può appa
rire persino ovvio — giunge 
tardivo ed arretrato rispetto 
ad altre inchieste condotte da 
varie sedi giudiziarie sullo 
stesso argomento. Molti pro

cessi sono andati ben oltre e 
hanno dimostrato, punto per 
punto, ciò a cui il giudice una 
volta non credeva. ; -

Ma soprattutto questa impo
stazione riduce di molto le 
analoghe imputazioni del pub
blico ministero Pietro Caloge
ro: il quale contesta sempre, 
come un unicum, l'esperienza 
di Potere Operaio e successi
vamente di Autonomia orga
nizzata; ed afferma con dovi
zia di prove lo stretto collega
mento fra ' Autonomia Razio
nale e non solo veneta) e gli 
altri settori del partito arma
to. Sono tutte cose, queste, che 
nel rinvio a giudizio vengono 
cancellate. 

In sostanza, «Palombarini 
smonta il teorema Calogero », 
come titolava ieri a tutta pri
ma pagina un quotidiano loca-
le? Ed ha ragione Autonomia 
che ieri, in un comunicato, ha 
scritto con soddisfazione che 
col nuovo documento del giu
dice istruttore « vengono per 
la maggior parte buttate • a 
mare le testimonianze di Ro
mito e soci »? Dirlo con cer
tezza è molto avventato. Il 
giudice istruttore, è vero, ha 
concluso il troncone padovano 
del «7 aprile» tagliando, li
mando sostanzialmente, scar
cerando, mandando a giudizio 
i pesci piccoli di un'organizza

zione ridotta ad un limitato 
fenomeno del tutto locale. Ma 
non bisogna dimenticare che 
tutte le analoghe inchieste in 
corso in Italia vanno o sono 
già andate in direzione op
posta.; <•-'.••'•• • " ..••:>-••'• 

Non bisogna scordare, inol
tre, che sui precedenti ricorsi 
del PM Calogero <quando sì 
opponeva alle precedenti scar
cerazioni dei vertici, quando 
affermava che Autonomia era 
una banda armata, che Pote
re Operaio ne era la radice, 
che questo andava contestato). 
hanno più volte dato regolar
mente torto a Palombarini tut
ti i gradi della Magistratura: 
dalla Procura generale, alla 
sezione istruttoria di appello, 
fino alla Cassazione. -
' Non si può dunque escludere 
che il nuovo ricorso della Pro
cura padovana, che con ogni 
probabilità riproporrà le ar
gomentazioni di sempre e già 
accolte, possa ricevere soddi
sfazione. Solo che. nell'attesa, 
il processo è destinato a bloc
carsi, e ad essere celebrato 
chissà quando. E* un risulta
to non da poco per chi chiede 
giustìzia rapida ma. come gli 
imputati padovani hanno am
piamente dimostrato in prece
denza, in realtà desidera l'op
posto. "/•''•'/ 

Michele Sartori 

Dalla Corte dei Conti 

Scandalo dei petroli: 
confermato il sequestro 
dei beni degli imputati 

«No» alla sospensione del procedimen
to per gli ex ufficiali della Finanza 
ROMA .— Con una sentenza « parziale », che, rigetta la do
manda di sospensione del procedimento amministrativo, e 
un'ordinanza separata che dispone la prosecuzione dell'istrut
toria, la seconda sezione giurisdizionale della Corte tiei Conti 
ha preso le prime decisioni nell'ambito del giudizio ammini
strativo sulle frodi fiscali nel settore petrolifero. • - - • • -

Il giudizio è intentato nei confronti di sette alti ufficiali 
della Guardia di Finanza (tra cui l'ex comandante Raffaele 
Giudice e l'ex capo di stato maggiore .Donato Uoprete) è tre 
funzionari del ministero delle Finanze: Si tratta di un pro
cedimento aperto alcuni mesi fa dall'istituto di controllo 
amministrativo contabile per accertare la conformità della 
condotta dei pubblici dipendenti agli obblighi di servizio e 
la sussistenza di un danno arrecato alla finanza pubblica: 
con le determinazioni di ieri, contenute in 130 cartelle dat
tiloscritte. la Corte (presidente Fiore, relatore Troccoli) ha 
inteso ribadire la propria autonoma giurisdizione fuori di 
qualsiasi valutazione del reato penale di evasione fiscale 

Oltre al rigetto della domanda di sospensione, la Corte 
ha in particolare convalidato i sequestri dei beni immobili 
dei principali imputati (ad eccezone di quelli appartenenti 
all'ingegner Stanislao Familiari, dirigente deirUTIF di Tre
viso) e ha disposto altresì con separata ordinanza lo svol
gimento di una ulteriore istruttoria e l'acquisizióne di altri 
atti o documenti. . . 

Un « Agusta Bell » in servizio presso Tempio Pausania 

l'elicottero antincendio 
Tre militari morti in Sardegna 

Il tenente Lorenzo tozzolino, il maresciallo Agostino Sanna, il sergente mag
giore Stefano Narducci rientravano danna missione -La tragedia sul IJmbarit 

TÈMPIO PAUSANIA — 
Tre aviatori sono rimasti 
ieri carbonizzati nell'im
patto di un elicottero A-
gusta Bell contro il monte 
Limbara, al centro della 
Gallura sarda, in quel mo
mento avvolto da (folte nu
bi temporalesche. Il tenen
te Lorenzo Cozzolino* che 
era alla guida e gli altri 
due occupanti, il mare
sciallo Agostino Gamia e 
il sergente maggiore Ste- ; 
fano Narducci. erano in 
servizio antincendio sulle 
alture della provincia di 
Sassari e al momento del
la sciagura — Intorno alle 
16,30 — stavano rientran
do da una missione. • 

Il « 205 Agusta Bell >, 
in dotazione all'esercito 
italiano, è esploso, nell'im
patto contro la roccia du
rante la manovra di avvi
cinamento alla base antin-
cendi della Regione Sarda, 
- A • quanto < hanno rico
struito i vigili del fuoco, 
accórsi sul luogo del disa
stro. 1 pattini del velivolo 
avrebbero sfiorato ì pini 
del monte Limbara, avvol
to da nubi basse, e il te
nente Cozzolino avrebbe 
cosi perso 11 controllo del
l'apparecchio. - Quest'ulti
mo proveniva dal centro 
di.aviazione leggera del
l'esercito di . Viterbo; il 
maresciallo Sanna dai ven-

~ * *. •- •. -̂  "M:-: v-
tunesimo squadrone «Or
sa Maggiore» di Cagliari 
e il sergente maggiore 
Narducci dal 4. raggrup
pamento «Altair» di Bol
zano. ;•-/...•. '*;'-" .-'--i:" • , 

L'Agusta Bell precipita
to sul monte Limbara era 
6tato assegnato al servizio 
antincendi della (Regione 
Sarda dal 1. luglio scorso. 
nell'ambito degli accordi 
tra il ministero della Di
fesa e la Regione Sarda 
n presidente del Consiglio 
Spadolini ha inviato nel 
pomeriggio di ieri un tele
gramma alla base di Tem
pio Pausania, con l'espres
sione del suo cordoglio. 

D Campiello 
a Gesualdo 

-• Bufalino -
VENEZIA — E* statò asse
gnato a Gesualdo Buf alino 
il premio Campiello, giunto 

-quest'anno alla XIX ediskK 
ne. Buf alino, che pur essen
do sessantenne è alla sua 
opera prima, ha vinto con 11 
romanzo «Diceria dell'un
tore». • -,-< .\ .•'• V---: », 

Nella rosa finale dei can
didati c'erano, con Bufaunò, 
Anna Banti. Giampiero Bo
na. Tonino Guerra e Sanml-
nlatelli. ;. 3 •:.. •--

Nola contesta a Napoli il « furto » d'una antica cerimonia 

Giù le mani dal «giglio» 
La controversia nata dopo che i partenopei di Barra hanno deciso di por
tare in processione e paranze * simili a quelle spettacolari dei vicini cugini 

Dalla 
NAPOLI — Oro ì napoletani 
buffano acqua sci fuoco: am
mettono di aver torto, auspi
cano un'ade». Ma ai nola
ni non basta: la «gaffe* è 
stata imperdonabue, saranno 

sfazioni. 
Cosi la guerra del « giglio » 

rischia à% continuar*, Inten-
dhtmoci: nessun embargo è 
in atto, i pcfturimt fiori non 
sono in pericolo; né si tratta 
dello stemma deBo « Fioren
tina », /ùnto tu questi giorni 
davanti ad un pretore. R* gi
glio » ut questione, pomo del
ia discordia tra Napoli e Ito
lo, non è mitra che una enor
me piramide in legno d'abe
te. alta ÌS metri e pesante 
quaranta quintali. Da almeno 
trecento anni (ma c'è chi at
ee fin dal quinto secolo dopo 
Cristo) è ù\ esitogwmla di 
una oeue jesut popolari sta 
note e suggestive d'Italia, che 
si svolge alla pne di giugno 
a Nola, grosso centro «He 
porte di Napoli, « £ ora e* 
Io «offe»* l u i ioni» ~ 

i 
è accadute? n 

di 
la 

di Punligrotta, che è 
data ieri, si sarebbe 

— a dona dai 
ìli — di elevo ffcjHo», 

le piramidi) sotto la denomi
nazione di * Giglio di Bar
ra*. € E' vero che anche a 
Barra, quartiere della peri
feria di Napoli, da anni si 
svolge una festa simile aOa 
nostro — dicono a Nola — 
ma.Ja loro è ima tradizione 
importata, ti giglio è nostro, 
e guai a chi ce io tocca ». 

In effetti i nolani hanno 
dalla loro la storia, puntual
mente raccontata in libri e: 

Ideili tornati in circolazione. 
A Nola di e Gioì» » se ne fan
no otto ogni anno, uno per 

no tenta di costruire « * Gi
glio* s i i bello. £ per gli ar
tigiani non è certo lavoro fo
rte. Immaginate che per tra-

una di queste gigan-
occorrono 

SateGìgua* 
vojpn* nvwnnn* •n*n««'^n> ^nv» •^••nw %m un * 

bassorUevi in cor* 
la «fatua di San Pao-

croce di legno. Jl 

secondo movanea* altamente 
cadenzati dal fragore delle 
orchestre: una vera e pro
pria dama, conclusa daOa 
premiazione detta iparannu 

. poi abile. . 
< Che sia U simbolo fallico 

deUa fertilità, come sembre
rebbe accreditare Y esaltazio
ne baccautica con la quale 
la gente segue la festa; op
pure che rappresenti i'ceri 
con i quali i nolani accolse
ro tanfi secoli fa U ritorno 
in patria del vescovo Paoli
no; in ogni caso "i giglio" 
è una tradizione nolana* 
spiega Franco Manganelli, 
insegnante a Noia e autore 
di un libro sulla festa. 

Sul fronte detta guerra i 
primi a scendere sono stati 
i comunisti della cittadina, 
seguiti « ruota dai liberali 
e da un battagliero comitato 
di giovani di cui fanno parte 
cattolici, sinistrorsi e senzn-
partito, Bonn» affisso mani
festi per tutta la citta, han
no diffuso volantini-, i comu
nisti hanno inviato un tele
gramma al e compagno Va
lenti % chiedendogli di mei-
u^Sf* Mf - § nSUUf u^nui aonuvnsjp^fQtamjanm^ 

Dot canto lem i napoletani 
si seno di/em «renano di 

offenderli. 
• La presenta del giglio di 

Barra —Ha festa di Piedi-. 
frotta — dice rassessore jo-«. 
cMsta Bimani — 4 

ad an caso: il consuono dt 
quartiere dt Barra ci ha 
chiesto di essere presente 
con un "Giglio" e noi ab
biamo accettato. Tutto qua. E 
poi, anche Barra in fin dei 
conti ha i suoi "giair'.„». 

In ogni caso, per evitare 
' inrkhnti distornatici» ha 
» nnnn»a*nn^ppnoj nn>aa^Pvv^»non>nvn » p ennn? 

subito inviato vn telegrom
ma di scuse ai nolani in 
c«i ikunueee loro la primo-
genitura del «giglio» e li in
vita alla prossinMi edizione 
della festa purtemtntm. 

DaVattra parte detta bar
ricata le reazioni sono inve
ce contrastanti. Ciri ne ave
va fatto, solo una questione 

sfatto deUe scuse formal
mente ricevute. 

«Ma a noi dd cnwpinile 
ci importa fino ad nn certo 
punto — dicono i comunisti 
dt Nota, e te gente è amte 
taro parte — qui si tratta di 

ina tradizione, di 
« «Otero «Wte arti 

popolari* di costruir»1 

alte festa del gteno i 
ano nolano ricco di «nziott. 
ve e AX benefici anene eco
nomici per la Mitra città» 
. P o r 

Altra che ^effimere! A Ne. 
te fi M «ni sarte 

TuhfiH 
-*,:. 

Conta dei danni 

; e ripresa 

dei colloqui 

a San Vittore 
MILANO — Ora a San 
Vittore sembra tornata la 
calma. L'ondata di violen
za che venerdì aveva por
tato al ferimento di due 
agenti di custodia, Angelo 
Ercoli e Rocco Raucci e di 
un detenuto slavo, Lavich 
Vasìo, si era placata solo 
poco prima di mezzanotte, ? 
quando ì reclusi del quarto 
raggio erano rientrati nel
le proprie celle, al termine ' 
di estenuanti trattative: 

con U direttore del carce
re e con il magistrato di 
turno, Alberto Lami. I 270 
«comuni» quasi tutti in 
attesa di giudizio, avevano 
acconsentito a ripristinare 
l'agibilità della sezione (e 
a rimettere in libertà una 
decina di agenti ohe erano 
rimasti bloccati nel brac
cio quando, scattato l'al
larme in seguito agli scon
tri, i cancelli dei corridoi 
erano stati chiusi dai con
gegni automatici ) solo do
po aver ottenuto dalle au-. 
torità la promessa che la 
trattativa sarebbe prose
guita all'Indomani. •-- -

Ieri mattina i colloqui 
sono infatti ripresi. Il dot
tor Lami, assieme al pro
curatore aggiunto Bruno 
Siclari e alla direzione del 
carcere, si è Incontrato 
con una delegazione dei 
reclusi, formata da due 
detenuti per ciascun rag* 
gio. compresa la sezione di 
massima sicurezza che 
ospita circa 20 presunti 
terroristi. .-. 
• Questa commissione ha 

proposto una sorta di 
piattaforma rivendicativa 
che solo in parte è stata 
resa nota: no ai trasferi
menti che obbligano 1 fa
miliari a viaggi massa- • 
cranti; denuncia di pie-
sunti pestaggi di alcuni 
detenuti da parte di a-
genti: maggiore socialità v 
interna (cosi viene chia
mata, tra l'altro, la ri
chiesta di eliminare 11 
trattamento differenziato, 
tra «comuni» e «politi
ci ») e, infine, 11 cosid
detto «sviluppo del col
loqui». ossia la possibili
tà per i reclusi di incon
trarsi con i propri con
giunti senza le barriere 
che impediscono 1 contat
ti e gli «Incontri d'amore». 

Non si sa a quali ri
saltati sia pervenuta la -
discussione. - E* tuttavia ' 
certo che gran parte del-' 
là « piattaforma » riecheg
gia le tesi di Autonomia 

-organizzata sul - « fronte 
del carcere ». Non a caso. ; 
dei resto, l'impennata di ' 
violenza che ria provoca
to aggressioni, ferimenti, 
morti ammazzati e sui
cidi tra le mura di pias-
za Filangieri, ha una data 
precisa: l'inizio dello scor
so mano, quando a San 
Vittore erano convenuti 
da ogni parte ditali* gli 
imputati autonomi del 
processo TorregianL 

Oli agenti ieri pomerig
gio hanno discusso con un 
Ispettore ministeriale la 
questione degli organici: 
come é noto te guardie di 
San Vittore sono circa 350, 
di cui solo 120 adibite, a 
turno, al servizi di custo
dia. per oltre 1300 detenu
ti. Da mesi hanno solle
vato -H problema e finora 
hanno ricévuto solo pro
messe generiche e mai 
mantenute da parte del 
ministero. 
• Il PCI ha prenrmuncia-
to che nella prossima set-
'timana. alla ripresa del 
lavori della Camera, ver*. 
za chiesto che il Gover-
no «finalmente risponda 
•Ha interpellanza che 1 
parlamentari comunisti a-
veruno presentito o> giù* 

per 
gli incendi 

La Regione Toscana stanzia subito 700 mi
lioni - Destinati tre miliardi per il 1982 

Dal nostro inviato 
MONTE ARGENTARIO — Lunedì 31 agosto: dopo una set
timana, si spegne l'ultimo focolaio di incendio. Sabato 5 set
tembre: Regione Toscana, Comune di Monte Argentario, Co
munità montana, Associazione intercomunale si ritrovano nel
l'aula consiliare con ecologi, biologi, naturalisti, geologi, am
ministratori e politici per coordinare e «gestire» il piano 
di rinascita, di ricostruzione ambientale e paesaggistica di 
quella parte di promontorio distrutta dall'incendio. 

Nell'aula affollata, per tutto il giorno, si susseguono con 
ordine e competenza indicazioni e proposte di lavoro finaliz
zate a prevenire danni ulteriori all'assetto idrogeologico nei 
1700 ettari di bosco, macchia mediterranea e vigneti distrutti 
dall'incendio e ad accelerare il processo di rimboschimento 
e di ripristino della attività agricola: viti-olivocoltura, apicol
tura. Recriminare sulle cause dell'incendio e sulla inefficienza 
dei mezzi di intervento non serve, occorre ora porre sul 
tappeto gli interventi prioritari da intraprendere: questa, in 
estrema sintesi, l'indicazione del sindaco Susanna Agnelli in 
apertura dei lavori. 

Alle preoccupazioni per i danni ecologici all'habitat floro-
faunistico e per lo sconvolgimento territoriale, sollevate nei 
giorni scorsi, la Regione Toscana (presenti il presidente Leo
ne, gli assessori Pollini, Maccheroni, Bónifazi) risponde con 
un primo stanziamento di settecento milioni (cinquecento per 
le opere di bonifica, duecento per l'attività agricola e la rifo
restazione), interventi che muovono da una visione di pro
grammazione «integrata». • 
, E non è tutto. Dice il compagno Emo Bónifazi. assessore 
all'agricoltura e foreste della Toscana: «Nel 1982 destine
remo tre miliardi (raddoppiando ampiamente i finanziamenti 
dell'81) al rafforzamento e potenziamento dei mezzi di pre
venzione e di intervento anti incendio». Per la prossima estate, 
su tutto il territorio boschivo toscano opereranno cinque aerei-
(uno in più) per l'avvistamento e quattro elicotteri (due in 
più) per gli interventi immediati. All'Argentario e nel Parco 
della Maremma — due aree di valore ecologico nazionale — 
verranno installati nei punti chiave, tramite televisori a cir
cuito chiuso, osservatori in grado di segnalare •immediata
mente l'insorgere di qualsiasi focolaio. 
* Infine, per evitare che il fuoco distrugga indiscriminata
mente migliaia di ettari, di verde, lo Stato deve farsi carico 
di costituire un efficiente servizio di protezione civile anche 
potenziando il corpo forestale in Toscana e all'Argentario. 

La Regione Toscana, sottolinea l'assessore al territorio Mac
cheroni, non permetterà che sul suolo incenerito vengano 
installati insediamenti speculativi: i vincoli urbanistici, le 
linee e gli orientamenti del piano regolatore dell'Argentario 
non muteranno di una virgola. 

Alla fine un impegno comune: al lavoro perché l'Argen
tario. i suoi dolci pendii e le suggestive cale tornino presto 
ad assumere l'originaria fisionomia. 

Paolo Ziviani 

Tre uccisi e carbonizzati 
t 
PALERMO — Un ammasso 
di lamiere e di plastica bru
ciate, e, dentro, iresti; di tre 
còrpi completamente carbo-
nxEzati. E* l'epilogo deUa bar
bara punizione Inflitta dalla 
mafia a due giovani ladri di 
Barrafrecica. un centro in 
provincia di Enna, e ad un 

loro giovane amico. 
Per qualche ora gli Inve

stigatori avevano disperato 
di dare persino un nome al
le-tre vittime. Ieri, l'identi
ficazione: Alessio Bonanno, 
20 anni e suo fratello Gio
vanni, di 47. il loro amico, 
Giuseppe IH -Natale, di 21 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

di Milano e Lem- ^ 
bardia». 
Giovanni Uccabò 
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per la «pace del vino» 
Diecimila viticoltori da tutta l'isola a Palermo - Il governo deve far rispettare il Trat
tato di Roma e combattere i «due pesi» nella Cee - Critiche alia Regione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Diecimila per 
le vie di Palermo, da tutta l'I
sola, hanno espresso in piaz
za preoccupazione e protesta 
per la gravissima crisi del 
settore, aderendo alla mani
festazione regionale unitaria 
Indetta dalle tre «centrali» 
della cooperazione (la Lega, 
l'Unione, ; l'Associazione), 
dalla Coldlrettl, dalla Con-
fcòltlvatorl, dalla Federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL. 

Sono sfilati in corteo dalla 
centralissima piazza Politea
ma, dietro ai gonfaloni dei 
loro comuni, guidati da sin
daci con la fascia tricolore e 
da una folta delegazione di 
deputati regionali e naziona
li eletti in Sicilia, per rag
giungere nella tarda matti
nata palazzo d'Orleans, sede 
del governo regionale. Qui 
ha avuto luogo l'incontro fra 
la delegazione dei manife
stanti e il presidente della 
Regione, il de Mario D'Ac
quisto. Quest'ultimo ha poi 
voluto annunciare pubblica
mente gli impegni che il suo 
governo (il pentapartito) in
tende assumere a sostegno 
del vino siciliano. Ben pochi, 
come vedremo. 

La stagione del proclami a 
muso duro si avvia al tra
monto. Non si discute tanto 
di rappresaglie quanto, di 
proposte concrete ed inter
venti di sostégno, in un oriz
zonte non • campanilistico, 
ma che guarda all'Europa ed 
al mondo Intero. Ecco il pun
to: la Sicilia si prepara a di
fendere la sua «Fiat» in tempi 
lunghi, chiamando in causa 
controparti politiche istitu
zionali finora latitanti e fa
cendo leva sul settore vinico
lo per ridlscutere gli orienta
menti della politica agraria 
comunitaria. Uno :•' sforzo 
questo — è stato ribadito da 
più parti — che dovrà vedere 
il governo nazionale interve
nire coerentemente presso 
gli organismi comunitari; 
Sulla «guerra», cosi, soltanto 
un cartello. Ma anche questo 
all'insegna dell'unità: «Vi-
gnerons francesi e coltivato
ri siciliani lottiamo uniti 
contro la pratica dello zuc
cheraggio». 

Beninteso: la protesta ri
volta alle autorità francesi 
per il «sequestro» di un milio
ne di ettolitri di vino sicilia
no è al primo punto della 
piattaforma unitaria. Così 

come non sono state rispar
miate critiche ai «cavilli» bu
rocratici frapposti dal gover
no di Parigi al pieno rispetto 
de! Trattato di Roma. -•--,-„ 

Egidio Alagna, sindaco di 
Marsala, l'uomo dei giorni 
caldi, quando l'«Ampelos» 
era bloccata nella rada di Se
te, in Francia, riconosce che 
le sorti del vino siciliano di
pendono strettamente dalla 
CEE, dal governo nazionale 
e regionale: «C'è lo stato di 
crisi nel settore. Sarà una 
vendemmia mediocre, l'at
tuale intasamento dei mer
cati provocherà inevitabil
mente un forte calo dei prez
zi». 

Prevalentemente rivolto 
alle distorsioni della politica 
comunitaria, che penalizza
no le colture mediterranee, 
l'intervento di Amleto Anne-
si, del comitato nazionale d' 
intesa tra le organizzazioni 
vitivinicole. E' risaputo: all' 
Interno della CEE, esistono 
Paesi «privilegiati» ed altri 
invece, fra cui l'Italia, co
stretti a pagare esosi balzelli 
fiscali prima di esportare I 
propri prodotti. 
- Quale ruolo può giocare la 
Regione siciliana? Fonda

mentale, ' se consideriamo 
che oltre mezzo milione di si
ciliani vivono dei proventi ri
cavati dalle attività agricole. 
E non a caso proprio la Re
gione — alla quale Ancona, 
segretario regionale della 
COIL, ha sollecitato un «im
pegno più deciso per la piena 
soddisfazione di interessi 
permanenti» — è considera
ta controparte del produttori 
siciliani. La legislazióne re
gionale — spiega Pietro Am-, 
mavuta della commissione 
agricoltura del PCI — è in- . 
completa, non tiene il passo 
con i grandi processi di tra
sformazione che sono matu-, 
rati nelle campagne siciliane 
durante gli ultimi anni. Si 
arriva anche a sabotare i 
consorzi dei produttori. 

Sono le omissioni più si
gnificative nell'intervento di 
Mario D'Acquisto d» fronte 
ai coltivatori siciliani. Il pre
sidente della Regione ha ri
cordato come le sorti del vi
no siciliano non possono es
sere delegate soltanto alla 
Francia: «C'è la possibilità di 
affermarsi su altri mercati»; 
detto questo però, non si è 
spinto oltre le formule. 

. Saverio Lodato 

MILANO — La perdita del 
10% nella quotazione della 
borsa valori la scorsa setti
mana non ha riassorbito i 
miglioramenti registrati in 
agosto ma ha riproposto, co
munque, la difficoltà di an
dare avanti per questa via 
nella ricapitalizzazione delle 
imprese. Le vendite cospicue 
fatte in borsa giovedì e ve
nerdì sono, infatti, una «co
da» di posizioni «a riporto» 
(da liquidare) costituite nelle 
scorse settimane. Molta gen
te che aveva acquistato azio
ni solo per rivenderle poco 
dopo ha atteso — e qualcuno 
sta attendendo — tempi mi
gliori (che non arrivano). -• 

L'intoppo maggiore sem
bra subirlo l'aumento del ca
pitale Mòntedison. La socie
tà «Gemina», attraverso cui 
si fa l'operazione di «privatiz
zazione» della Mòntedison, 

Le Borse ribassano 
in tutto il mondo 
Dollaro a1209 lire 
sta aumentando il proprio 
capitale di 192 miliardi: la 
metà deve raccoglierlo fra il 
pubblico, in questo momento. 
piuttosto sfiduciato. L'au
mento di 640 miliardi del ca
pitale Mòntedison doveva 
seguire il 7 settembre: pare 
verrà rinviato. Gli ambienti. 
borsistici e qualche esponen
te finanziario invocano ini
ziative di sostegno dello Sta
to, senza tenere conto della 
situazione generale. 

Ieri Wall Street, la borsa 
valori di New York, ha regi* 
strato un nuovo ribasso. L' 

Indice dei principali titoli in
dustriali è sceso a 861: un ri
basso del 15% in pochi mesL 
La borsa di Londra ha per
duto anche questa settimana 
(il 3,3%). In ribasso sono an
che le borse di Francoforte e 
di Tokio. Orìgine comune di 
questi ribassi è 11 calo degli 
investimenti, diventati trop
po costosi e incerti a causa 
della politica degli Stati Uni
ti che si muove verso una re
cessione mondiale che po
trebbe diventare gravissima. 
I tassi d'interesse «primari» 
restano in USA del 20% e 

' 20,5% mentre il dollaro è 
sceso venerdì a 1213 lire 
(1209 a New York). Washin
gton deve ormai scegliere fra 

; la stasi degli investimenti ed 
i un dollaro più debole; fra ca-
- dùta della produzione e la 

perdita dell'illusione che si 
possa eliminare l'inflazione 
con strette monetarie indi
scriminate. Unica moneta in 
ripresa è il marco — quotato 
501 lire — che beneficia del 
miglioraménto della bilan
cia con Pesterò è la riduzione 
della spesa pubblica. Il prez
zo pagato dai tedeschi è l'au
mento della disoccupazione 
che rischia di raggiungere il 
livello italiano. 

In Italia la produzione in
dustriale è scesa, nel corso di 
quest'anno, delP8%. La pptr 
sa e gli affari finanziari non 
possono certo prosperare sul 
disastro. ~ — -•: 

in campo braccianti 
ati:e «autunno» 

Lo sciopero generale dei lavoratori agricoli apre la nuova stagione sindacale - Assemblea operaia a Firenze: 
«Vogliamo essere protagonisti delle scelte» - Martedì segreteria unitaria sul confronto con il governo 

Settimana decisiva quella che si a-
pr# domani, per il sindacato, ma so
prattutto per il governo. Spadolini ha 
annunciato per mercoledì un ennesimo 
vertice tra i ministri economici, per, 
tentare di dirimere le varie, controver
sie interne alla coalizione, sulle scelte 
più importanti di politica economica. 
Questo dovrebbe essere l'ultimo 
«summit», poi giovedì il presidente del 
Consiglio dovrebbe anticipare ai sinda
cati le linee essenziali della legge f i 

nanziaria. Questa anticipazione — co
me prevedeva l, ieri. Bruno Trentin, 
prendendo la parola al Festival dell'U
nità di Milano — non dovrebbe conte
nere proposte di modifica della scala 
mobile, oggetto di tante diatribe in 
questi mesi. Il governo però vorrebbe 
avere, come spiegava ieri una nota uf
ficiosa, «la contestuale certezza della 
ripresa del negoziato tra sindacati dei 
lavoratori e degli imprenditori sui temi 
del. costo del lavoro, ivi compresa la 

scala mobile, pur nel rispetto dell'au
tonomia negoziale delle parti». •*"-• 

Resta il fatto che CGIL, CISL e UIL 
attendono risposte concrete, dal go
verno, sull'occupazione, le politica fi
scale, i prezzi, l'inflazione. Ad ogni mo
do un bilancio dell'iniziativa sindacale 
verrè fatto martedì nel corso della pri
ma riunione della segreteria unitaria, 
dopo la parentesi estiva. 

E da segnalare infine un confronto 
alla festa dell'amicizia della OC a Tren
to. tra Militello, Marini e Galbusera. Il 

dirigente della CGIL ha sottolineato tra 
l'altro il fatto che I problemi ritenuti 
causa della crisi non si risolvono chie
dendo che il sindacato abbassi la do
manda. Marini — secondo la versione 
fornita dalle agenzie — avrebbe soste
nuto che il sindacato «deve avere il 
coraggio di dire agli operai che il tem
po delle conquiste è tramontato», 
mettendo in discussione il tenore di 
vita, ma non la scala mobile. Una usci
ta. presa cosi, vagamente autolesioni
sta. 

... • :. .;'•:;M Dalla nostra redazione ;., v .; 
FIRENZE — Il lavoro nelle fabbriche è ripreso da una settimana 
e con esso il dibattito sulla crisi economica, i prezzi, il confronto 
con il governo. I lavoratori però vogliono discutere anche di come 
si sta muovendo il sindacato, del rapporto tra vertice e base ope-
raia. Lo hanno detto con chiarezza i mille delegati toscani, che si 
sono ritrovati al Palazzo dei congressi per discutere le iniziative di 
lotta per il prossimo autunno. Un dibattito aperto, senza peli sulla 
lingua, cosciente dell'attacco che da parte padronale si sta svilup
pando dentro e fuori le officine. • 

«Afei prossimi mesi ci giochiamo la sopravvivenza del sindacato 
— dice Tanelli, del consiglio di fabbrica del Nuovo Pignone. — / 
lavoratori vogliono contare, essere protagonisti delle scelte che il 
sindacato sta compiendo. A trattare con il governo non devono 
esserci solo i segretari nazionali. Portiamo anche le delegazioni 
delle fabbriche. Se non vogliamo che prima o poi gli operai resti
tuiscano te tessere, ricostruiamo un rapporto di fiducia e di par
tecipazione tra vertice e base. All'assemblea il suo intervento è 
stato duro, ma senza ombre di rottura, semmai una sollecitazione 
che viene dall'interno del sindacato a ricompattare la Federazione 
CGILdSL-UIL. ? ^ i -

I lavoratori del Nuovo Pignone sono molto espliciti anche sul ' 
ventilato «patto sociale». -Tra i lavoratori — prosegue Tanelli — 
c'è volontà di lottare, però nessuno si illuda di fare con il governo 
un patto che ridimensioni le difese salariali dei lavoratori ed 
escluda i rinnovi contrattuati». ,. ^ - ^ •• 
< Dalla Piaggio di Pontedera, una delle, maggiori aziende toscane 
con oltre 10 mila lavoratori, è venuto all'assemblea un richiamo 
all'unità; «La linea dura del padronato e degli imprenditori pub-_ 
blici — sostiene Gaspara a nome del consiglio di fabbrica delia 
industria della "Vespa" — é una sfida portata ùl sindacato dèi 
consigli. Lo scontro con la Confindustria ed il governo si prospet
ta aspro e duro. Dovremo essere agguerriti per dare una risposta 
credibile, ma come si fa ad esserlo quando il gruppo dirigente del 
sindacato non è unito?». 

Da qui l'invito a superare divisioni e pregiudiziali tche negli 
ultimi mesi hanno avuto cittadinanza ai vertici del sindacato. I 
mille delegati operai toscani hanno dimostrato che la lotta sinda
cale è ancora viva, che nelle fabbriche, tra i lavoratori non sono 
passate. le spinte alla divisione. La preparazione dello sciopero di 
giovedì dei braccianti contro l'attacco alla scala mobile sta metten
do in campo'un rinnovato impegno. C'è, insomma, là Volontà di 
tornare ad essere protagonisti delle scelte del sindacato é di voler 
riportare all'attacco il movimento operaio, partendo dai consigli di 
fabbrica, certo da rivitalizzare, ma pur sempre uno degli strumenti 
essenziali per il dibattito e la democrazia all'internò della struttura 
sindacale. •-•:.-••••, -/'-r :-;•-•••-;-;.v;.•••?'-.-.'* • .• . : -^•,^^°._ 

Da parte della stessa segreterìa regionale della federazióne 
CGIL-CISL-UIL vi sono stati a cominciare dalla relazione di Fran
co Scarpelli accenni autocrìtici sullo stato della democrazia inter
na: * La corufultazione deve essere reale e piena,.altrimenti riper- . 
córriamo una strada già Jatta e. hegàtiva.\Stìàmo; infatti, ri
schiando seriamente di'QÒmprométtère itrappìirtacoKi lavorato
ri: r . . •'"'"•>-.' . -'--V- '-1 ---T •- .v-.V-̂ V" -'•'-' > 

Piero Benassai 

ROMA — Lo sciopero genera
le dei braccianti ha «un si
gnificato sindacale e politico 
per tutti i lavoratori e l'insie
me del movimento sindacale». 
Lo ha ribadito, ieri, la segrete
ria della CGIL in una nota di 
denuncia del «tentativo di 
contrattacco padronale», di 
cui la disdetta dell'accordo 
sulla contingenza da parte 
della Confagricoltura (che, 
così, si è accodata alla Confa-
pi) rappresenta l'«elemento 
politicamente •' più - signifi
cativo». Anche pei* questo alle 
manifestazioni di giovedì dei 
lavoratori agricoli «partecipe
ranno con proprie iniziative 1' 
insieme delle organizzazioni 
del movimento sindacale uni-. 
tarìo». «È un attacco alle con
quiste e al potere contrattuale 
dei lavoratori», conferma An* -
drea Gianfagna, segretario ge
nerale della Federbraccianti. ' 
;'-i È vostra, degli operai agri
coli, la prima grande mobili
tazione della ripresa autun
nale. L'avete organizzata per 
giovedì, il giorno previsto per 
la ripresa del confronto tra 
sindacati e governo sulla lot
ta all'inflazione. È un segna
le? 

«È, piuttosto, la necessaria 
risposta all'attacco del padro
nato. Un attacco che, per ì 
tempi scèlti e le motivazioni 
addotte, è chiaramente politi
co. Se da un lato punta ad ag
gredire le condizioni .dei lavo
ratori e mutare profondamen
te le relazioni industriali, dal
l'altro imposta un ricatto an
che nei confronti del governo 
e delle istituzioni Un ricatto, 
bada bene, che non si ferma 
alla scala mobile». .4:1 •* -

Perché? ' " 
«La decisione unilaterale 

della Confagricoltura ha pò-

Gianfagna: 
«Non vogliono 
colpire 
solo la scala 
mobile» 
sto una pregiudiziale che, se 
non rimossa, rischia di blocca
re quella svolta necessaria del-

: la politica agro-alimentare. 
Vogliono, evidentemente, uti
lizzare le difficoltà esistenti in '. 
alcuni comparti (quali l'orto-
frutta, il settore vitivinicolo e 
quello zootecnico, che tanto 
fanno discutere in questi gior
ni) per premere sul governo e i 

; pubblici poteri con l'obiettivo 
e di ottenere concessioni di cre
diti ed agevolazioni fiscali in-

. discriminate e senza controlli, 
in alternativa all'avvio di una 

; seria programmazione agro-a-
: limehtare». 

È una mossa strumentale, 
allora? - —. - - - - . , 

; «Anche le organizzazioni 
contadine hanno giudicato di
versiva la disdetta dell'accor
do. da parte degli agrari, pro
prio perché ha fini ed obiettivi 
diversi dagli interessi del 
mondò agrìcolo. L'atteggia-

• mento oltranzista del padro-
. nato tende. a sabotare ogni 

sforzo concreto di avviare una 
politica che affronti i nodi 
strutturali della crisi: l'utiliz
zo delle risorse, la lotta all'in
termediazione parassitaria, il 
controllo sulla formazione dei 

( prezzi,'la revisione dèlia poli-
.-. ttìoi cpmunitaHa,-gli interven

ti per il Mezzogiorno e le zone' 
• terremotate». 
- Sono, però, anche i temi 

della trattativa a palazzo 
Chigi... 

•Per questo abbiamo detto 
al governo, sin dal primo mo
mento, che non può rimanere 
indifferente». 

Avete deciso di non accet
tare la disdétta, di non discu
tere affatto di scala mobile. 
Qual è il significato di questa 
scelta? 

«Abbiamo voluto, così, riba
dire che il terreno di confron
to — e di scontrò, se necessa
rio — è un altro. La difesa del- ' 
la scala mobile è un fatto di 
grande rilievo per lavoratori il 
cui salario, certo non alto, è 
per oltre il 50% determinato 
proprio dalla ' contingenza. 
Sappiamo anche che attraver
so l'attacco a questa conqui
sta si vuole minare il rinnovo 
del contratto, la nostra capa
cità di far avanzare una politi
ca di sviluppo anche con ri-. 
vendicazioni che affrontano i 
problemi del - rafforzamento 
dei diritti di informazione e di. 
controllo sugli investimenti e i 

. finanziamenti, della modifica 
della struttura del salario, del
la valorizzazione della profes
sionalità e del controllo dell' 
organizzazione del lavoro». 

Giovedì lo sciopero genera
le dei braccianti. E poi? 
- «Al prossimmo direttivo u-
nitario si discuterà dell'impe-

- gno dell'intero movimento. 
Noi, poi, abbiamo ancora a-
perte le vertenze sulla previ-

... denza e il collocamento, oltre 
a quelle aziendali e territoria
li. Continueremo a lottare su 
una linea di cambiamento e di 

: sviluppo - - • dell'occupazione. 
• Quella di giovedì e soltanto la. 
-, prima risposta». -::•.: 

P- C 

Le convergenze e le riserve sulla proposta Baffi 

Per le liaui ni « 
resta isolata la Confindustria 

Con l'Intervento delta 
commissione presieduta dal 
presidente onorario della 
Banca d'Italia Baffi, la ne* 
cessiti di riaprire il discorso 
sulle liquidazioni congelate 
nel 1977 e di pervenire ad 
un* soluzione che tenga con
to al tempo stesso delle a-
spettatlve legittime dei lavo* 
ratori di vedere tutelati ipro
pri interessi e quella più ge
nerale di un rientro dell'in
flazione il più rapido possibi
le, non appartiene più solo al 
Pel e al sindacato, ma è fatta 
propria anche da una com
missione di nomina gover
nativa, Nella fase di movi
mento che le conclusioni di 
questa commissione hanno 
contribuito ad accentuare, la 
posizione della Confindu
stria (per bocca di esponenti 
come MortiUaro, sostiene 
che *m ai spende qualcosa 
per le liquidazioni non si può 
spendere altro per f rinnovi 
contrattuali') mostra eie-
menu di rigidità che, obietti-
vamente, la collocano al 
margini di un dibattito che si 
va evolvendo fra le parti po
litiche e le impone, credia
mo, un ripensamento con-

Nel merito della proposta 
di Baffi, va riscontrata una 
coincidenza di valutazioni su 
alcuni punti: 
0 È alato confermato, dati 
élla mano, che la legge del 
J977 ha penalizzato rnag-

coéoro che perce-
> retribuzioni meno e-

agendo «io «anso dia> 

toahm normativa degli nlth 
n»f j£ annir vanificando, ah 
attuo in parte, gii afoni ef
fettuati per equiparare le 
condizioni normative di tutu 
T lavoratori dipendenti*. 
Questa tasi è sempre stata 
magata dam Confindustria. 
0 Bono stati considerati g* 

%^a* ^ ^ a ^ e a e v ^ a s tmawmMjf wnf •^ • • •WÉwai^MpajaBi ^s**a*aj • • 

n CaleiMa. La punte pia afte di 
> al hmmm m particolare nel «ardo | 
r auto • I vvkàm lanari fattami a** 

censurabile» alle garanzie 
previste dalla Costituzione e 
determinasse 'squilibri più 
gravi di quelli già in atto». La 
commissióne tecnica, dopo 
aver fatto una analisi detta
gliata e complessiva degli 
squilibri arrecati dalla legge 
del 1977, sostiene che slamo 
ormai vicinissimi a quella 
'misura censurabile» di cui 
parla la Corte Costituzionale 
nella sua sentenza, 

O Viene confutata, cifre alla 
mano, la tesi secondo cui gli 
accantonamenti per le liqui
dazioni sarebbero da consi
derarsi 'In tote» come costo 
del lavoro, per assegnargli 
invece anche il significato di 
fonte di finanziamento per le 
imprese: una fonte di finan
ziamento che da 9 anni costa 
pochissimo, meno dei tassi 
bancari, meno dell'indice del 
costo della vita, meno del 
rendimento delle obbligazio
ni e del titoli di Stato. 

Alcune perplessità, o 
quanto meno 11 bisogno di 
ulteriori approfondimenti, 
sorgono, comunque, sulle 
conclusioni cui giunge il 
rapporto Baffi. 

La proposta di togliere la 
contingenza dalle quote ac
cantonate per Introdurre u-
n'altra forma di Indicizzaste» 
ne—saggio di interesm'ear-
relato all'andamento dei 
mercato finanziario o al co
sto della vita — dovrà essere 
perfezionata e corredata di 
dati, poiché allo stato dalie 

torma di indiciz

zazione non pare contenere 
ancora quegli elementi di 
certezza sufficienti a giu
stificare una così radicale 
modificazione della struttu
ra di questo istituto cosi co
me è oggi regolato dal codice 
civile. 

Va detto subito che noi 
non siamo fra coloro che si 
scandalizzano alTlóea delle 
trasformazioni radicali di I-
stirati come quetto dell'In
dennità di liquidazione, la 
condizione per arrivarci è 
però quella di avanzare pro
poste limpide. 

D rapporto, è vero, insiste 
ripetutamente sulla necessi
tà di pervenire ad una unifi
cazione dei trattamenti diti-
quldazione e quindi ad una 
eguale normativa fra operai 
e impiegati e fra lavoratori 
appartenenti a categorie di
verse. MA II problema viene 
poi eluso nelle concruslonL 
cosi che uno degU obiettivi di 
rondo della trasformazione 
dell'istituto della ityiJdajto-
ne(coUegatoaU\fbiettivopiù 
generale della lotta «Uhi 
giungla retributiva) 
abbandonato o 
passato in secom 

Una carenza ancóra più si
gnificativa riguarda l'asso
luto silenzio sul legame di' 
retto che deve esistere fra re
tribuzione corrente, tratta
mento m ime lavoro e di 

Di 

reso conto lo 
Bam che ha cercato di porri 

ricorso n dt-

O problema va co-

Difficoltà sullo Strétto 
per lo sciopero «*Mto*omo* 

i delle I * 

mungile approfondito me
glio. Se poi le intenzioni con
clusive — come lasciano a-
dombrare certe dichiarazio
ni — fossero quelle di offrire 
una soluzione dignitosa al 
problema liquidazioni per a-
vérne in cambio un rallenta
mento della cadenza della 
scala mobile, fino a proporre 
scatti annuali, Il rischio sa
rebbe quello di vedere re
spinta In 'foto» una Ipotesi di 
soluzione che, ripeto, merite
rebbe Invece una discussione 
Ubera dm condizionamenti di 
altro genere. 

Noi comunisti riteniamo 
di dover rispettare un impe
gno assunto a, suo tempo con 
I lavoratori che abbiamo 
consultato, e presenteremo 
nei prossimi giorni la propo
sta di legge suU'indennità di 

tre obiettivi: superare gra
dualmente le ir/TfrYjinifffffTf 
esistenti fra le varie norma
tive, deatrmtoare un legame 
diretto tra retribuzione cor
rente e, 

te dal lai 
La 

tentazione di una proposta 
•V legge comunista con la di
scussione oM rapporto Baffi 
e con le trattative in corso 
fra sindacati e governo, non 
significa che essa si ponga in 
alternativa ad altre propo
ste. Naturalmente, noi siamo 
convinti della bontà delle so-
turioni che prospettiamo, 
ma m una materia tanto 

e 

accetta 

dei 1977, 
a di andare 

ad mm confronto sereno ed a-
àW^m'm w-aw OP"ao aj^oaj^aa^ a^a^ n»^a oaaj»vaaBBa^Boe^ v * e v # 
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che ravvio di 

mUe da altri 

a pelle deve molto ai 
fluidi naturali, che so

no la sua fonte di idratazio
ne e di vita. , - , . ,_ 

La naturale produzione 
di fluidi non/è però né illi
mitata. ne eterna: si riduce 
nel tempo. Questo proces
so di impoveriniebtój 
vuto appunto all'età oltre 
che aH ambiente in cui vi
viamo, non si può fermare. 

Ma se non è possibile 
arrestare i fluidi naturali 
che evaporano e si riduco
no continuamente, possia
mo sostituirli con qualcosa 
di simile, che la pelle possa 
^ ^ l e .^PPÌanio quan-
to sia dirhcile;. 

XJpa caratteristica :
 r: 

unica e originale 
Questo qualcosa esiste, 

è.Oli of Olaz. .L,,..l';:.^^:„, 
/-'. Non lasciarti ingannare 
dal nome: Oil of Olaz non 
è affatto un olio e non è 
assolutamente grasso. 
y?.Ciòxhe lo distingue, è 
proprio la sua natura di flu« 
ido, una miscela cioè dalla 
struttura simile a quella dei 
fluidi naturali della pelle. 

A questa sua caratteri
stica deve il suo immediato 
e completo assorbimento: 
perchè la pelle lo accetta e 
Io riconosce. 

Per lo stesso motivo, Oil 
of Olaz restituisce alla pel-

Qualche nuovo consiglio per 
la pelle. 

Quando ti accorgi che la tua 
pelle ha un'aria spenta e un po' 
grìgia, prova ad usare questo me
todo semplice ed efficace per ri-
darle il suo tono: immergi un ba
tuffolo di cotone in succo dì limo* 
ne e passalo energicamente su 
viso e coito, dal basso in alto e 
dall'interno all'esterno, in modo 
da stimolare la circolaziorre e to
gliere atta pene queir aspetto stan
co e opaco. 

Quindi massaggia dolcemen
te con O l of Olaz. 

: - \ • - ; ; ^ 

OflofOlasèon : 
fleiee ali bellezza, 

b stratta» dei 
foioli 

m cari rida «a aspetto 

le tutto ciò che i fluidi na
turali le assicuravano: mor
bidezza, luminosità e fre
schezza. 

Come e quando usare 
Oil of Olaz? 

Oil of Olaz*è perfetto 
da solo perchè, togliendo 
alla pelle quel velo secco e 
opaco, ricniama luce sul 
viso e lo rende luminoso. 
' È ideale anche come ba

se per il trucco, grazie al 
suo immediato assorbimen
to e alla sua non untuosità 
(non "impasta" il trucco). 

Stradilo al mattino, pri
ma di iniziare la tua gtorna-
ta è atta sera, magari con un 
lieve massaggio sul viso e 
sul collo. 

r--r.%j'.+- . T - ;•:•"*•. .-•*•. « r» >--.• 

Irvi 
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Con il conto corrente mandaci anche le tue proposte e ituoi suggerimenti per la «Banca delle idee», vogliamo l 
trovare insieme nuovi punti di lettura estendendo così l'influenza della stampa comunista • io..- •:-.-• > ;<s 

m. 
m 

a.. 

3v. 

Ancora migliaia di piccole, medie e grandi feste in tutto il Paese mentre si annuncia il grande appuntamento finale del 20 settembre a Torino 
Quest'anno con la sottoscrizione anche la grande campagna abbonamenti a premio. Dalle feste, dalle sezioni, dai singoli compagni un lavoro in più: la' 
ricerca di nuovi lettori, nuove aree di lettura. Una attenzione particolare per le sezioni povere e le zone colpite dal terremoto nel Mezzogiorno 

\ . - • 

ROMA — Undicimila? Dodicimila? La cifra sarà 
questa, grosso modo, quando a fine stagione 
saranno tirate le somme. Undicimila, dodicimila 
feste dell'Unità.' in questa estate dell'81. ' Ma 
non è ancora tempo ' di bilanci. I compagni 
ancora montano stands, ancora preparano mostre 
ed organizzano dibattiti e spettacoli; ancora sono 
impegnati in un duro lavoro di raccolta dei fondi e 
degli abbonamenti per la stampa comunista. 
La strada percorsa è già molta. Sono 
stati sottoscritti oltre 12 miliardi 
dei 17 previsti dall'obiettivo fi
nale di ottobre. Già molti nuo
vi abbonamenti sono arri
vati. Ma resta una lunga 
strada da percorrere. 

P roprio in questi giorni . 
ed in queste settimane i vil

laggi dell'UNITÀ si aprono a Massa 
come a Firenze, a Bologna come a Milano. 
a Genova come a Modena. Centinaia e centinaia'1 

di piccole e grandi feste in un itinerario, che conti
nua a solcare l'intero Paese, dai piccoli centri alle 
città capoluogo. Fino ed oltre l'appuntamento na- -
zionate di Torino. Si rinsalda così il legame del nostro 
partito con le grandi masse popolari. Non a caso le 
feste sono lo specchio della combattività che anima 
i comunisti, anche in estate, sugli assilli che-affliggo-
no il nostro Paese e l'intera umanità. I multicolori 
drappi della pace sono tornati a sventolare accanto 
alle bandiere rosse. Cortei, sit-in. confronti unitari, 
migliaia di cartoline spedite ai go
vernanti italiani ed americani, fiac- ... 
colate: così, nelle nostre feste, si / 
esprime possente la protesta de- -' 
rhocratica contro la corsa al riar
mo contro la bomba N voluta 
da Reagan contro l'installazione 
dei missili Cruise nel nostro Paese. 
Si capisce anche in questo originale 
modo di fare politica e di intervenire 
sulle grandi questioni, quanto il nostro . 
giornale, l'UNITÀ. sia fondamentale non 
solo nel lavoro di partito ma nella batta
glia più complessiva per orientare grandi 
masse di cittadini, per fare opinione, per 
incidere nei rapporti tra le forze politiche e 
nella battaglia più' complessiva per mutare 
le sorti dell'uomo 

E t ANCHE per questo che all'inizio della 
stagione dei festival di quest'anno ab

biamo invitato a fare qualcosa di più, e di 
diverso, rispetto al passato. Non solo, dunque. 
ganizzazione delle feste; non solo la raccolta capillare 
dei tondi per la stampa comunista. Ma anche la 
ricerca di nuovi lettori, di nuove aree di lettura, di 
nuova e vitale presenza del giornale. La raccolta di 
nuovi abbonamenti dalle feste, date sezioni, dai 
compagni — sempre più numerosi — che operano 
nefle istituzioni pubbliche per le strutture cosi nume
rose dell'associazionismo culturale. Proprio dalle fe
ste è anche venuta un'altra precisa roteazione, una 
precisa richiesta di intervento politico. H Mezzo
giorno. con i suoi drammi, le sue speranze, 
i suoi uomini è stato uno dei fili rossi 
che ha legato tutta la campagna 
la stampa. Il Mezzogiorno dal gran-. 
de slancio nei tristi giorni di no- y 
vembre all'impegno costante ì-
sul terremoto e sula rinascita 
della nostra testata; dal preoc
cupante campanello d'allarme 
del recente voto amministrati
vo alle persistenti difficoltà po
etiche ed organizzative. 

SOTTOSCRIVERE, af termi
ne di una festa derUNITÀ 

un abbonamento per una se
zione del Mezzogiorno vuol (fe
re, dunque, intervenire diretta
mente in prima persona, in 
questa che rimane una grande 
questione nazionale. Molte sezioni hanno 
modo positivo a questo nostro appaio par qualcosa di più 
e di nuovo in questa campagna stampa o W 8 l inviandoci 
proposte, idee, suggerimenti e sottoscrivendo un abbona-' 
mento a premio. A queste sezioni rinnoviamo, anche pub
blicamente, 9 nostro ringraziamento. Ma molte, tuttavia, 
rimangono le zone d'ombra, motte le sezioni che hanno già 
effettuato la loro festa senza però pensare a sottoscrivere 
un abbonamento a premio. I loro successo frutto, di grandi 
sforzi e sacrifìci resta cosi incompleto. Perché non sotto
scrivere un abbonamento da destinare afta casa del popolo 
del proprio paese, alla bMoteca del proprio quartiere, ad 
una bacheca, ad una sezione dal sud? 

Caro segretario^ 
se stai ancora 

organizzando la Festa 
della tua sezione 

ricordati 
il nostro invito 

metti nel bilancio 
un nuovo abbonamento 

r*-

P-* 

Se la Festa Vhai già fatta 
completane il successo! 

a premi 
è un investimento che frutta 
* anche sul piano politico 

J-S. 

t 

fi 

Se la Festa è ormai finita. 
e ci hai mandato 

ti ringraziamo^ 
perilnuovoì 

concreto e2 
prezioso sostegno 

^che hai voluto^ 
:~.:.S^J^^.rÌHnavàitt 

- r* 

PERCHÉ non considerare questa come vn9 scelta di 
primaria importanza per affermare ed accrescere I ruo

lo della nosfra stampa naia moderne società itetene? 
Quando ai spegner anno le luci avi grande appuntamento 
del festival nazionale di Torino lavoreremo ancora fino a 
ottobre. Poi sari tempo di beano? a mattai amo al centro di 
quatto esame quel che si sarà fatto par sostenere M nosvo 
giornale. E aeri importante sfora constatare, anche nei 
fatti, le scatta concrete che tutto a partito opera perché " 
anche con la stampa comunista ai rafforzi la sua pi essine 

sodate italiana. 

Se ti abboni 
ci sostieni 
risparmi 

e vinci 

Primo premio / 
Automobile Fiat -
t Panda 30» -o • 

Secondo premio 
Crociera per due persone 
in cabina su ponte princi
pale «XII Festival dell'Unt-
tè sul mare 1982» 

Terzo premio 
Viaggio e soggiorno per 
. due persone a Parigi in oc
casione del «Festival de 
THumanité 1982». Orga
nizzazione Unità-Vacanze 

Del«V mWVpremio 
Televisore a colori G.B.C. 
de 22 pollici modello UT 
AJU%D, con telecomando, 

Dui 9» al la* premio 
CiCfomotore PIAGGIO 
CIAO rnodeio PV. 

Dal 19* al 43* premio 
Bicicletta Bianchi a scelta 
tra i modelli Rekord 28 -
Sprint o Viaggio 26 - Don
na Lusso Giada. 
Dal 44- al 68* premio 
Lettore stereo dì cassette 
GELOSO modello PS 101 
- METAL completo di cuf
fie stereo FT 9. 

• v i i . * -r4-
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Paolo Stoppa ha deciso: farà «L'avaro», però... 

t . • , * * 

ancora paura» 
«Tanti luoghi comuni e troppe gags inutili appesantiscono la tradizione di questo 
classico» - «La peggior mania dei nostri attori? Quella di primeggiare sempre» 

ROMA — «Erano tanti anni che avevo in 
mente di fare L'avaro di Molière, pure > 
ho sempre avuto molta paura, ogni volta 
che mi sono accostato a questo autore. 
Alla fine ho deciso: o lo faccio quest'an
no, o non lo faccio più». Strane parole, 
queste di Paolo Stoppa, se comparate a 

' quella ^spregiudicatezza* che oggi segna 
quasi tulli gli allestimenti di testi classi- . 
ci. Comunque Stoppa ha deciso: L'avaro 
di Molière debutterà alla fine di settem
bre al Teatro Valle di Roma, per la regia . 
di Giuseppe Patroni Griffi, e non di 
Pierre Dux, come era stato annunciato 
in precedenza. Un impegno importante 
per il grande attore, ma perchè questa 
paura dì Molière? 

•Più che paura, parlerei di incubo ve
ro e proprio. "Ritti gli attori coscienti " 
non sono mai "tranquilli" di fronte ad _ 
un classico. Si tratta di autori da studiare 
più di altri, per interpretarli; per di più 
Molière è uno di quei classici che nei 
secoli è stato riempito di luoghi comurti. 
In Francia, soprattutto, esiste una gran 
quantità di storie, gesti e gags tradizio
nali da sovrapporre a Molière, molte 
delle quali, inoltre, piuttosto fuorviami 
rispetto all'originale. Perciò un attore 

- serio che si avvicina a Molière deve da* 
una parte scrollarsi di dosso tutte queste 
"aggiunte" e dall'altra tenerle in qual-

. che modo presenti, se non altro, quali 
termini di confronto». .... 

Afa questa necessità di studio e appro- , 
fondimento dei personaggi da interpre
tare, non è una caratteristica di tutti i 
nostri attori! ' - •'.. • -̂  - >-. -.. -J-V. 

«Non possiamo negarlo: per il nostro 
teatro, questi sono tempi di grande au
dacia e incoscienza. Tutti recitano tutto, •_• 
ognuno vuol fare il primo attore, il prò- * 
tagonista assoluto: e così non esistono 
più "gruppi" affiatati e ad alto livelo co
me una volta». 

Già, purtroppo tra i teatranti italiani 
ce ne sono molti ai quali basta pochissi
mo per sentirsi e definirsi geni, eroi in
contrastati della scena. È un'abitudine 
nuova questa; da cosa deriva? 

•Il gusto di autoproclamarsi "grandi 
personaggi" e "grandi protagonisti" del-

: la vita sociale in ogni senso, è comune 
un po' a tutte le persone più o meno in ; 
vista qui da noi. Accade agli attori, ai 
registi, ma anche ai politici, anzi ai falsi 

• politici, così come ai falsi uomini di cul
tura, e tante altre "categorie* potrebbe
ro ancora essere elencate. Questo è uno •' 
dei motivi, per tornare al teatro, che ha 

determinato la recente mancanza di re
gisti per esempio: il fine di ognuno è ben 
apparire, offrendo spettacoli sostanzial
mente vuoti di tutte quelle realtà e quel-

•. le verità che necessariamente un mes
saggio culturale — e il teatro vero non 
può prescindere da questa sua funzione 

. — deve trasmettere, deve gettare sulla 
sensibilità del pubblico*. 

E questo povero pubblico — che è poi 
il più colpito, alla fine, da certe distor
sioni — come reagisce al fenomeno, co
me lo giudica? I dati, stranamente, par
lano di un costante aumento del numero 
complessivo degli spettattpri teatrali. 

«La capacità di risposta del pubblico è 
? strettamente legata al tipo di ammini
strazione sociale cui questo pubblico fa 
capo. Cosi è accaduto.per esempio, che 

: tanta gente delle cittadine dell'Emilia-
Romagna o della Toscana, è di gran lun
ga più vivace, dal punto di vista cultura
le, di quanto non lo siano, per fare un 
altro esempio, i romani: Lì c'è un fer
mento sociale è "intellettuale relativà-

- mente recente — che ha saputo guidare, 

o meglio, accompagnare sulle strade più 
opportune tutti quanti sentivano la ne* : 
cessità di avvicinarsi all'arte, ma. fino a 
qualche tempo fa, ancora non dispone
vano dei mezzi necessari. È chiaro che 
da quelle parti ci sono organizzazioni 
culturali che funzionano: la gente affol
la 1 teatri, non per questioni di moda o di, 
abitudine, bensì perché oggi ha un vero 
interesse per l'arte». v J ' r - , - t 

Cosa succede-, invece, nelle grandi 
metropoli, come Roma o Milano? 
' La situazione romana è molto com
plessa: nonostante tutti gli sforzi degli 
ultimi anni, la capitale resta un gran ri
cettacolo culturale di cose buone e cose 
cattive. E poi Roma è la città nella quale 
oggi vengono prodotti il maggior nume
ro di spettacoli teatrali, molti dei quali, 
purtroppo, di bassissimo livello: per ciò 
è chiaro che il numeroso pubblico roma
no si senta disorientato». 

Torniamo al quadro generale: l'am
ministrazione centrale dello stato, per 
superare questi problemi o almeno mi
gliorare la situazione, non fa pratica
mente nulla... ' . . - • • ' • >. 

«Nulla, tranne ridurre i finanziamenti 
complessivi. È curioso — per non dire 
scandaloso e inquietante — come il no
stro governo, nel diminuire le spese 
pubbliche, sia partito proprio dalla cul
tura. e in particolare dal teatro. In quel-

. la baracca infernale, è evidente, c'è 
qualcuno convinto dell'inutilità della 
cultura, e tale idea è ancora più grave di 
quanto si possa pessimisticamente im
maginare. Sènza contare, poi, che già in 
passato la spesa complessiva per la prosa 
era praticamente irrisoria». - ••'•- -

In questi giorni Paolo Stoppa inizia la 
lavorazione di un film. Il marchese del 
Grillo, accanto ad /liberto Sordi, e per la 
regia di Mario Monìcelli. Come mai que
sto ritorno al cinema? 

«Una premessa: il cinema è morto, uc
ciso dagli uomini, assassinato da un 
gruppo di produttori delinquenti. Chia
rito ciò, posso dire che torno momenta
neamente al cinema per divertimento, 
più che altro. Interpreterò una storia ab
bastanza curiosa, a fianco di un amico 
quale Alberto Sordi. Malgrado ciò non 
amo più il cinema e faccio volentieri a 
meno di tanti e tanti film. Però di fronte 
a questa "morte" non posso nascóndere 
il mio sgomento: il cinema italiano ha 
vinto la guerra, ma oggi è completamen
te sparito». " . - . ; . : , . _ . . : / ' . / . 

Nicola Fano 

Fantascienza del passato in TV: 
come saremo fi a cinquantanni? 

La fantascienza di cinquan
tanni fa ha sempre qualcosa 
di particolarmente curioso: è 
come vedere quale immagine 
ayevàno di noi i nostri nonni 
più fantasiosi; sempre che que
sta fantasia non sia in realtà 
un monito «demoniaco» per il 
futuro. Allora la cosa ci ri
guarda. in senso stretto, un po' 
meno. Testi di fantascienza del 
passato ce ne sono molti, ma 
non tutti, alla loro uscita, eb
bero la fortuna di Un Mondo 
Nuovo di Aldous Huxley, che 
addirittura, riscosse parecchi 
consensi nell'Italia fascista de
gli Anni Trenta. 

Trasformato in un film tele
visivo in due puntate, per la 
regia di Burt Brinckerhoff. il 
romanzo di Huxley arriva sui 
nostri teleschermi da stasera. 
sulla Rete 1 alle 20.40. In bre

ve. la storia racconta di una so
cietà futura, completamente 
computerizzata, dove tatto ac
cade su preciso ordine di qual
cuno in assenza completa di 
sentimenti e — fatto gravissi
mo — di bontà è cattiveria allo 
stesso tempo. Del passato non 
è rimasto nulla, tranne la sa
cra venerazione per l'indu
striale automobilistico Henry 
Ford e. la sua «teorizzazione» 
del capitalismo. Insomma, la 
vera legge è che metà degli 
appartenenti a questo «nuovo 
mondo» scavano delle buche. 
l'altra metà le riempie, tutti, 
comunque, felici e contenti 
con un inebetito sorriso peren
ne sulle labbra. 

Nulla di particolare, dun
que. per lo spettatore e per la 
vicenda stessa, se non la preci
sione dell'autore nell'aver im

maginato l'apoteosi del consu
mismo. e qualche sacrosanta 
risata per questi omini vestiti 
tutti uguali che si salutano di
segnando delle «T» nell'aria e 
inneggiando a «sua fordità» il 
grande capo. 

Però qualcosa di insolito 
succede: il ritmo precisissimo 
della nuova società deve pur 
essere turbato, altrimenti che 
storia fantascientifica sareb
be? Ebbene, due signori del 
•mondo nuovo* fanno un viag
gio ai confini dell'umanità sel
vaggia che non'si è voluta pie
gare alle nuove regole. Ne na
sce... un bambino (da loro il 
proseguimento della specie, al 
contrario, è affidato solo alle 
provette), che crescerà ciban
dosi di vecchia umanità e vec
chia cultura, anziché di nuove 
pillole. Contemporaneamente 

uno dei bimbi in provetta na
sce male, cioè con qualche di
sguido nel procedimento chi
mico: un ragazzino strano può 
anche esaere meato a tacere, 
due sono veramente troppi! -

Doppiata l'impasse iniziale, 
dunque, i colpi di scena si sus
seguono, e non privi di inte
resse. Peccato solo che il ro
manzo, così come la sua ridu
zione televisiva, offriva qua e 
là qualche eccesso di morali
smo, cosicché gli uomini del 
futuro sono anche convinti 
che la famiglia sia un'istituzio
ne immorale, o che l'amore. 
nel senso più stretto del termi
ne, non è né unico, né eterno. 
Proprio non avevamo bisogno 
di questi «particolari» per ap
parire cattivi! 
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PROGRAMMITV 
• TV1 
11 .00 
12 .15 
13 .00 
1 3 . 3 0 
17 .00 

1 0 . 1 0 

MESSA 
LINEA VERDE di Federico Fazzuoi 
JAZZCOMCERTO - Art Ensemble of Chicago Qoimet 
TELEGKMINALE 
U N A CITTA' M FONDO ALLA STRADA - con M i n i m o Ra
nieri, Giovanna Carola. Giampiero Abortirli. Oidi Pertgo. Luigi Ca
cciato. GrarieMa Morsetti. Greta Vaiant, Lara Btofc. (4. puntate) 
VENEZIA: REGATA STORICA 

2 2 . 1 » 
2 2 . 4 * 
23.2© 

IL RIONDO NUOVO - Dal romanzo cf 
Brincfceihoff ( 1 . parte) 
HtT^AWAOC - t s u o » » del 
LA PORRTNICA SPORTIVA 

Programmi per setta 

Hu»Jey. Regia elB. 

• 
11.00 

TV2 
Lami. Baietto televisivo di Birgit 
Vvcffiaryan* HGRTW Sanmi, 

Ranòk: Pianista ©orto 
a; Con Mkles E*. Lena 

13.00 T G 2 -
13.30 MORK C RRNDV - • più grande cotaocftMorfc 
15.00 TG2 - BRUTTA SPORT- Plenuoto: Germaraa Itati: Ocaemo: 

Passo data Futa; Atletica leggera: Coppa del Mondo 
19.60 TC3 
20.00 TG2-1 
20.40 TAOU,RfTA«USf5IATTA4KRI-con Remo Arbore e I 

De Creocanzo (6. 
21.40 FESTIVAL»** *S1 
23.1S TS2 STANOTTE 

D TV 3 

Regìe di Mario LicaaL tap.) 
Programmi per sette sere 

1 9 . 0 0 T Q 3 - Intervino con: Gianni e Pinotto 
1 9 . 2 0 R O C R O N L E R I U • Straits e Tìeuhg Heads 
2 0 . 4 0 MOSTRA W l t R I I A Z I O N M E DEL CReEMA I S S I • Intervi

ste. epeconi di Nm e chiacchiere di varia cultura 
2 1 . 3 9 T B 3 - «marnalo con: Gianni e P r o n o • -
21.SS T 0 3 - L O 

PROGRAMMI RADIO 
• RADIO 1 
GXmNALI RADIO: 8 10 12 13; 19 
ORI - Flash: 23; 7 Musica a parole 
par tei giamo di festa; 8.30 Edtoote 
delGRI; 8.40 17.15 

9 Radio 
•; 10.1SUi 

dIL. Metalli; 11 Conta 
r: 11.46 Cweet» «Jena 

è «no ip i ir il, 12.2S Da 
•Rimi!; 12.40 wneuete 
13.18 In i ta geme: 14 

14.30 Anioni* 

15.10 Qua* che reetano; 15.35 
18.06 Ve**» spinto: 15.43 Siano» 
re e eianori la festa è RwHa; 18.25 
0 * * , pepi * fate-boa: 19.30 loto-
targa: 19.20 Duke Eafcajaaa • ai 

20 Le traviata, di G. 

Me Orchestri 
Sonvnea; 22.30 Dae voci • eafa?. 

23.03 Le 

• RADIO 2 
OJQRNAU RADO 8.05 8 3 0 9 3 0 

9.30 11.30 12.30 13.30 15.30, 
18.55 1930 19.30 22.30. 8 8.8 
7.05 7.55 • menino Ita raro in 

8.45 Ma cose < 
>7:9.35 I I 

11 Spettacolo conceria; 12 le m#-
ta emmmé, 12.48 M i parade 2; 
13.41 SaunS «radi; 14 Domenico 
c *» r *e * tsM-6mea«r t ; 19.50 
8 aoaaaatni e) pento 30,90 Prova a 
é j » mogio: 21.40 Fi 

forope; mopvl ìnémmtmtM, 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 
11.45 13.48 18.40 20.48. 8 

8.55-10.458 
dot metano; 7.30 Prima 

i: 10 Effettivo eaave; 13.10 
14 Le caroMaeara dot 

15.30 • eaoner. 17 

> 118.201 lejri nevnS: 20 l e 
ale afa»; 21 
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A : Nostro servizio >£. 
PALMI — Il primo Festival dì 
Palmi, tutto dedicato al jazs 
italiano, ha ampiamente 
smentito la diffidenza e lo 
scetticismo che ne hanno ac
compagnato la preparazione. 

Visto che l'ARCI cosentina 
non aveva mai organizzato 
una manifestazione tanto 
impegnativa, e che la città 
non aveva mai ospitato even
ti culturali di questa portata, 
l'ambiente dei circoletti 
jazzistici calabresi — pari per 
ottusità culturale a quelli del
le altre regioni italiane — a-
veva parlato di investimento 
incauto dell'assessorato re
gionale alla cultura (che pro
muove direttamente l'inizia
tiva), di pubblico immaturo, 
di scarso richiamo del cartel» 
Ione- Qualcuno avrebbe pre
ferito un bel festivalone turi
stico, sul modello pescarese, 
con tanti residuati americani 
degli anni cinquanta a cele» 
brare il proprio — a volte — 
glorioso passato, e a far arrlc- . 
chire quegli impresari che 
dell'inattualità culturale 
hanno il monopolio. 

Invece è stata fatta una. 
scelta coraggiosa, una scom
messa indubbiamente piena 
di rischi, ma che, a posteriori, 
può dirsi in buona parte vin
ta. Può essere vero che il pub
blico di Palmi non abbia avu
to finora familiarità col lin
guaggio jazzistico. È certo, pe
rò, che, nei suoi confronti, ha 
mostrato una. curiosità che 
merita di essere alimentata. 

La prima serata a cui assi
stiamo si apre in una atmo
sfera vagamente allucinante. 
Non ci sono sedie nella gran
de piazza Primo Maggio, e la 
gente si aggira guardandosi 
intorno: alcuni diffidenti, al
tri divertiti, i più perplessi. 
Sul palco, il giro degli «scoti* 
voltonifc fiorentini è al gran 
completo, integrato dal sup
plemento di geniale follia del 
violoncellista americano Tri* 
stan Honsinger e del batteri
sta milanese Filippo Monico. 
È la piccola orchestra messa 
insieme -dal sassofonista Re- -

8" ato Cordovani e da Edoardo 
icef: strani personàggi pas- -

sali per svariate esperiènze, 
che hanno conservato negli 
anni una càrica «eretica» 
molto affascinante. Non è 
quello che comunemente ai 
definisce «easy listening». Ep
pure è interessante osservare 
come il pubblico relativamen
te «vergine» sia disponibile a 
recepire linguaggi inconsueti 
senza ostilità. 

Arrivano gli Area, ex grup
po di rock progressivo inspie
gabilmente approdato al jazz 
tradizionale. Qualche rima
sticatura coltraniana, ispira
ta dal bravo sassofonista Lar-
B' Nocella, una spruzzata di 

eitti Jarret, e tanto solido 
mestiere: l'imitazione dei 
grandi maestri basta anche 
per incantare una platea 
molto più smaliziata at que
sta, che è in visibilio. 
; * Vista te minaccia di piog
gia, per le serate successive ci 
si trasferisce nella nuovissi
ma Casa della Cultura, che è 
anche sede di una mostra fo
tografica di Isk) Saba, e di. 
proiezioni cinematogpaflche 
pomeridiane: materiale in al
cuni casi molto interessante, 
che documenta soprattutto la 
•swing era-, distribuito dal 
Centro jazz Si, Louis di Roma. 

Il Festival acquista tutt'al-
tra dimensione, e, nonostan
te la temperatura torrida, ne 
f^tadagna. Il pubblico è forse 
un pormeno numeroso, ma 
più selezionato e certamente 
più attento. Il trio del piani
sta Piero Bassini apre, con 
comprensibile ritardo, la ter
sa serata^ ed è costretta da un 
suonatore dì sax baritono sa-

- lite sul palco, a celebrare l'e
terne rituale dell'incontro e-
stemporaneo, su terreni fin 
troppo collaudati. Standard* 
consiiaaatissimi riletti senza 
spirito crìtico. Esattamente il 
contrario di quanto fa, subito 

Massimo Urbani, in quartetto cai 
Kerannusvi , 

1 U M « iiio-
re. Non ha perso nulla, pero, 

. della aggressività originaria. 
«Mainstream» di buona 

fattura con i l trio del pianista 
Guido Manesardi. Lo 
pegnano Maro» Vagi i fbasao) 
e Gianni Gszaota (bntatriaK 
d i e suona molto bene perché 
si diverte. Sa tutto quello che 

fare un batterista di 
tenere i l tempo, 

essere u n a r ' 
e magari un p i 

La gente lo capisce, e gì adiste 
parecchio la ! 
va. Poi il quintetto 

Antonello SaHs 
po' l'< 

creativa che caratterizza le 

te. 
t f iati Dan** 

(trombone) e San
dro Satta (saxofoni), che nan-
9979* 9v9^Re>^E889*«oa¥ M 9J4J 99JF 9P9 V*K9VV98W e?0"» 

Per i l futuro, .'AJICI ta 

invernala, e di 

Un Racine poco noto a Vicenza 
. » • •.-•) •». 

dialoga 
col Re Sole 
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VICENZA — II consueto appuntamento settembrino con 11 • 
ciclo di spettacoli classici promosso dall'Accademia Olimpica 
di Vicenza propone quest'anno, accanto al Malato immagina
rio di Molière, un autore assai poco frequentato (non solo da 
noi ma anche a casa sua, in Francia) come Racine, del quale 
è stato scelto uno dei testi senza dubbiò più belli, Andromaca. 
Vale a dire la commèdia e la tragedia; due generi e due autori 
che si trovarono spesso gomito a gomito alla corte di Luigi 
XIV, pur odiandosi cordialmente.•*•-'.••'?•--•> •• • * «•*-;-* \ / ; 

Ma torniamo allVlndromaca: un tentativo, da parte di un 
uomo come Racine, profondamente figlio delle inquietudini e 
delle regole di vita del suo tempo, di rileggere 11 mito per -
antonomasia: il ciclo degli Atrldl, la guerra di Troia, e gli . 
avvenimenti che ne sono conseguiti dopo la sua distruzione. 
Naturalmente tutto svolto senza il pathos truculento, senza . 
l'ineluttabilità delle grandi tragedie della grecità. CI trovia
mo, Invece, di frónte a un autore che scriveva per un pubblico 
poco sensibile alla grandiosità tragica; che aveva mutato, 
dunque, non solo le proprie coordinate culturali, ma anche la 
propria sensibilità In generale. >. 

E qui si ha, se così si può dire, la prima sorpresa: perché ci 
si rende conto che in queste tragedie quello che conta è la 
parola come mezzo prescelto per far trionfare la razionalità; 
una parola che, innamorata di se stessa, sembra quasi farsi 
beffe dell'azione. 

A fare, però, da sfondo concreto ad Andromaca, a fermare il 
flusso meraviglioso delle sentenze di Racine, sta l'analisi del
la dissoluzione alla quale soccombono le «grandi famiglie»: il 
potere corrompe • pare suggerire lo scrittore - ieri come oggi 
e come domani. Un avvertimento che ce lo rende quasi nostro 
contemporaneo e comùnque un bel monito per Luigi XIV. 

Eppure, a dominare il perfetto meccanismo di questo testo 
è ben altro: sono quelle che Proust, qualche secolo dopo, a-
vrebbe chiamato le «intermittenze del cuore». Basta guarda
re, infatti, alla «storia» della tragedia per rendercene conto: 
Oreste, figlio di Agamennone, ama Ermione figlia di Elena e 
Menelao, la quale a sua volta ama Pirro figlio di Achille, che 
spasima per Andromaca, la quale invece vuole bene solo a 
suo tiglio Astianatte e venera la memoria di Ettore, Un lntrco 
sentimentale del genere non può che concludersi con la mor
te violenta di alcuni e con la pazzia di altri. 'f '-
'"L'Andromaca, che si presenta.all'Olimpico fino.al 12 set
tembre per poi essere a Siracusa, si trovava di fronte a molte 
difficoltà: prima fra tutte quella della traduzione alla quale 
ha, con gran classe, posto la sua firma Mario Luzi; e, non 
ultima certamente, quella della sua rappresentabilità. In 
questo secondo ambito il regista Lamberto Puggelli (al quale 
si deve uno spettacolo non esaltante ma di discreta fattura) è 
stato senza dubbio condizionato anche dalla cinquecentesca 
scena fissa dello Scamozzi, quasi costretto, suo malgrado, a 
concentrare tutto sulla parola con la conseguenza di una 
certa schematicità dei movimenti d'insieme e di una certa 
convenzionalità del gesti degli attori. 

L'unico elemento che movimenta la scena, oltre alla sta
tua-altare che sta sullo sfondo, è un grande drappo di séta 
rossa, steso sul palcoscenico, che alla fine, sollevato da due 
cordicelle; si trasformerà in un sipario di sangue che divora 
gli attori. Ma la convenzionalità (ribadita anche dai costumi, 

: in diversi toni di grigio, dì Angelo dette Piane) viene ben 
presto rivoluzionata: le parrucche vengono tolte,- si squarcia
no 1 vestiti per lasciare, posto alle .tuniche, anch'esse rosso 
sangue, che nascondono a malapena la nudità dei corpi con 
una simbologia peraltro più-che evidente: l'amóre è una forza 
«dannata* sovvertitrice. E la ragione non può che soccombere 
alle viscere e alla follia. 

Massimo. Folchi è un Pirro di credibile statura tragica, 
testardo e logico. Paola Mannonl fa un'Andromaca dagli oc
chi spalancati, in bilico tra fedeltà vedovile e civetteria sen
suale. Ottavia Piccolo dà alla follia amorosa di Ermione ac
cénti intensi; Piero Sammataro, invece» è un Oreste sconvolto 
dal sentimento. Ma vorremmo anche ricordare la partecipa
zione di Marisa Mlnelli, Ernesto Calindri, Franco Sangera-
mano e la trepida presenza di Eva Magni. 

- Maria Grazia Qragori 

! / 

Ora anche in edicola 

TEMPI NUOVI 
SETTIMANALE 01 POLITICA INTERNAZIONALE 

(In Italiano un numero L 300) 
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— Il punto di vista di Mosca 
sui fatti del mondo 

— La politica interna ed 
estera dell'URSS 

— La realtà sociale, politica 
e culturale sovietica 

U diffusione, per abbonamento, è curala dalla 

Libreria Italia-URSS • Via E. Raggio. 1/10 - GENOVA 
Telefono (010) 295.446-294.898 - CCP 00379164 

ABBONAMENTO ANNUO (52 numori) L 8.000 
ABBONAMENTO BIENNALE (104 numeri) L. 14.000 

COMUNE DI GENOVA 
VIA GARIBALDI 9 - 16124 GENOVA 

BANDO DI GARA 
N Comun* <N Genova indirà lo gara d'appatto-coneorso relativo atta 
progettazione esecutiva, ala costruzione ed alla direzione della gestio
ne per due ermi del depuratore 4«Ufr acque reflue di Sestri Ponente. 
L'importo preventivato è di Ut. 4.800.000.000 (quattro miliardi a otto
cento milioni). 
R depuratore sorger* all'interno dell'aree araoportuala a portuale, in 
tona di proprietà del Consorzio Autonomo del Porto noi dintorni dev'at
tuale Areostazione secondo il progetto di massima redatto dagM uffici 
tecnici comunali. L'appalto comprende la progettazione ad esecuzione 
di tutte la opere ctv» e marittime, la fornitura a pesa in opera di tutte 
la parti elettromeccaniche, della cabina elettrica di trasfoi inazione, dei 
quadri centralizzati di comando e controllo, tutte le opere di areezione 
dei locali chiusi a di deodorizzazione dell'aria espulsa e tutta le opere di 
finitura. 
Comprende inoltre l'avvio all'esercizio dell'impiantò a la gestione, con a 
personale messo a disposizione del'Comune, per un biennio a far data 
dal collaudo provvisorio. 
L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 24 lett. b) della legge 
S /a /1977 n. 684 in basa al criterio dev'offerta tecnicamente ed eco-
nomicamente pi» vantaggiosa per» Comune con riguardo; aio garanzie 
dal sistema di depurazione; alla tollerabilità dell'ambiente di lavoro degli 
addetti; aae ripercussioni nell'ambiente; al tempo di esecuzione; al coati 
di esecuzione a di gestione. . ' ' " . 
• termina di esecuzione è di Ì.10O giorni solari continuativi. 
E ammessa la presentazione di offerta ai sensi degli a m . 20 o seguenti 
deoa legge 8 /8 /1977 n. 584. 
OH interessati possono far pervenire la propria domande di i 
ztone nei modi di cui M'articolo 10 dewe legga 664/1977. ad i 
della richiesta per telefono, entro 30 giorni dalla data di invio del 
presente bando all'Officio delle Pubblicazioni Ufficiali della Comunità 
Europee, indirizzandole a: 
COMUNE IN GENOVA - Archivio Generale 
Via narihabl. 9 - 16124 GENOVA OtaRa) 

R tarmine à perentorio a non verranno presa in esame domanda perve
nute in ritardo. -
Là domande dovranno essere redatta inlnguo l'ornano. • 
OH inviti a presentare h> offerte scranne aoaeltfciiuoa tarmine iwaaoi ; 
mo.di 120 giorni p reda ta dì invio sópra oioVafe. : - . - - . " . • 
Gtt aspiranti dovranno presentare referenze sui lavori eseguiti nel cam-
poa dterNarare in domanda di essere iscritti eTAlbo Nariunela Costrat-
tart par lo Seguenti categorie ed i 

Ce*. 6 (opera oaoctaV m cemento armato} per importo sino a 41 
Ca*. 1 1 * (impianti di depurazione) par importo sino a 21 
L'Iocrfatona afa categoria 1 l a (impianti di doperaiiena) par MI 

\ da soia la Ditta che ne aia in i 
i straniai a. la stessa dovranno dfehiarare di essere iacrH-

te la A p p o s t e ufficiati distati aderenti aea CEE e c*o tale iscrittone 
vaia par consentire rassunzione deTapparto. 

i dovranno altresì dkhiarais rinesistenza di causa di aacJu-
>«o»ieH'ert.27dea*legge3/1/1978n. 1 e'molcare I requisiti di 

t economico e tecnióo da preiiaie secondo le ifcapuauJuni di cui 
afte lettere a), ci daH'art. 17 a b». c)..dt deTart. 18 dea» legga a. 
684/1977. — 
• presenta bando viene inviato aTUfficio òafte Pubbacazioni UfficsaR 

Comunità Europea in data 4 settembre 1961. 
N. SINDACO FaMo I 

y. 
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Uri Ferreri meno inquietante del solito a 

e 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — La prima cosa da 
dire è che, Bukowski o non 
Bukowski, questo sarà ancora 
e soprattutto un film di Marco 
Ferreri. Parliamo di Storie di 
ordinaria follia, ieri in cartel
lone, fuori concòrso, alla Bien
nale-cinema 1981, e che ha 
campeggiato nel primo (ma 
anche unico) tveek~end della 
rassegna. 

Novità assoluta, e molto at
tesa, anche — ma non soltanto 
— per l'aura di scandalo che, 
seppur diversamente, circon
da il regista italiano e lo scrit
tore americano: Charles Bu
kowski, appunto; un «irregola
re» più famoso, a quanto sem
bra, qui in Europa che negli 
Stati Uniti, ubriacone invete
rato, donnaiolo impenitente, 
accanito giocatore (così, alme
no, si dipinge), e tuttavia proli
fico narratore e poeta, la cui 
attività copre ormai l'arco di 
un ventennio (nacque in Ger
mania nel 1920. ma è vissuto 
oltre Atlantico sin dalla più te
nera infanzia). ••-;•-• • • 

Bukowski scrive in prima 
persona; ma, naturalmente, è 
difficile dire, giudicando dalla 
piccola porzione d,i suoi lavori 
tradotta in Italia, quanto vi sia, 
in essi, di autentica autobio
grafia e quanto di calcolo let
terario. Sullo schermò, del re
sto, il problema non si pone: si 
chiami Charles Serking o Bu
kowski, quello che abbiamo 
davanti è il protagonista di 
una o più storie, e non un si
gnore che ci racconta i fatti' 
suoi. 

Fuori concorso 
«Storie di ordinaria 

follia», il film 
ispirato agli 

scritti dell'ormai 
celebre poeta 

Una regìa discreta 
e poco «maledetta» 

Bisogna aggiungere che, 
mediante l'adattamento di 
Marco Ferreri e del compianto 
Sergio Amidei, il voluto fram
mentismo dei testi originali, 
quasi capitoli di un romanzo 
ininterrotto, dalla cadenza 
sussultoria e divagante, si rag
gruma in una struttura abba
stanza organica, se non pro
prio ' tradizionale. All'inizio, 
Charles tiene banco, a suo mo
do, in una università che lo ha 
chiamato a tenere una confe
renza, dandovi la stura a. se
quele di paradossi e di oscenità 
(ma suona sincero il ricorrente 
omaggio che egli rende a Er
nest Hemingway). Verso la fi
ne, eccolo invitato a New 
York, da un'istituzione mece-
natescà che afferma di voler 
mettere gli artisti a loro agio, 
nelle migliori condizioni per 
liberare il proprio talento, e 
che finisce con l'incasellarli in 
un'allucinante serie di box, co
me burocrati della penna, gri
gi impiegati della creatività. 

Charles si rifiuta anche a 

questo tentativo di •inseri
mento», e torna alla sua Los 
Angeles, negli ambienti cor* 
rotti e infami che più gli sono 
congeniali. Ma, Intanto, la tra
gedia si è consumata, attraver
so la morte per suicidio di 
Cass, la splendida , giovane 
puttana con la quale, durante 
un certo periodo, il nostro si è 
legato. . . . 

Gli altri incontri femminili 
che egli ha nel frattempo (una 
pericolosa - ninfomane, una 
matronale casalinga, qualche 
ragazza di passaggio, senza 
contare la querula ex moglie) 
sono strumentali, e rischiano 
anche di cadere nell'aneddo
to, stante la corposità della vi
cenda posta al centro del qua
dro. Charles, tramite il sesso e 
l'alcool (nelle pagine di Buko
wski, per la verità, ha un ruolo 
rilevante anche il gioco), cer
ca, in fondo, l'assoluto. Lo 
stesso può dirsi, pur se in for
me differenti, di Cass: la sua 
carnale disponibilità e posses-
sività tendono, magari d'istin
to, a valori supremi, e pertanto 
risulta intrisa d'un potenziale 
autolesionistico e, in.conclu
sione, autodistruttivo! --< 
- Mentre Charles, lui, si salva. 
Perché, tra un coito e una 
sbronza, riesce comunque a 
scrivere, a oggettivarsi. E la 
stessa grave crisi che lo prende 
dopo la.scomparsa di Cass po
trà essere superata, se egli s\ 
imbatterà (come puntualmen
te accade) in una nuova figu-
retta muliebre, bella e pronta, 
degna dei versi che lui le dedi
ca, sulla riva del mare. •"-". -

Ben Gazzara, a destra con Ornella Muti, in due scene del film di Ferreri 

• Stranamente (ma forse non 
troppo), il millenarismo di 
Ferreri, la sua visione apoca
littica delle sorti del mondo, 
mettono qui capo (in una se-

auenza che può perfino ricor-
are quella terminale e cele

berrima della Dolce vita di 
Fellini) a un singolare atto di 
fede nell'amore e nella poesia. 
Sta di fatto che, rispetto alla 
sua fonte, la narrazione cine
matografica ha molto meno di 
beffardo e di truculento: i bas
sifondi ove i personaggi muo
vono sono effigiati con discre
zione, gli scorci erotici s'im
prontano a un godibile grotte
sco, o, all'occasione, si decan
tano in stilizzate movenze di 
balletto, nell'eleganza di una 

corrida (tale apparirà il primo 
amplesso di Charles e di Cass). 
•• Sta di fatto che Ben Gazza-
ra, ripreso assai spesso in pri
mo piano, pur con la barba in
colta e le occhiaie, sembra non 
poter esercitare un fascino si
curo, nemmeno tanto perver
sa E che, in particolare, Or
nella Muti, ben truccata e ben 
vestita (e un po' meglio del so
lito come attrice), rallegra 1' 
occhio, ma non suggerisce, al 
di là dei gesti atroci che deve 
compiere, foschi retroscena e-
sistenziali. La stessa spiaggia 
(sigla tipica di Ferreri), vuota 
di presenze umane e solo po
polata di striduli gabbiani, cui 
ripetutamente approda il pro

tagonista, non ha l'aria di esse
re quella estrema, stavolta. 

Un Ferreri, dunque, meno 
inquietante del solito, e che 
forse per questo, un tantino, ci 
preoccupa. Un Ferreri peral
tro coerente ad almeno alcuni 
suoi motivi, e ai suoi più spic
cati modi espressivi. Uh Fer
reri desideroso, forse, di nuo
ve certezze, ma che, per Fin
tanto, fa l'elogio della soprav
vivenza. Anche se, a sopravvi
vere, nel caso, è l'uomo (e l'in
tellettuale), mentre la donna 
può pur sempre essere l'ulti
ma. Insomma: bentornato, 
maschio. j -. 

']'•:".. A g g e o Savioli 

Da uno dai nostri inviati 
VENEZIA — Finalmente l'atmosfera trattenuta e manage-
rì&le dei primi giorni si sta diradando. Sono arrivati Ben 
Gazzara, Virna Lisi, la Muti e John Travolta. I fotografi 
corrono In branco su e giù per 11 Udo, forte vento di settem
bre entra nella hall dell'Excelsior e scompiglia le scartoffie 
dei giornalisti e I lunghi capelli delle attrici, I riflettori della 
TV tagliano la folla alla ricerca di bersagli finalmente so
stanziosi. 

Riesce anche di divertirsi: la conferenza stampa di Marco 
Ferreri, Gazzara e la Muti è un gran bel pezzo di cinema. 
Gazzara ha una bella faccia da naufrago pensoso, sopra**: 
vissuto alla vita più per sopportazione che per'Intrapren
dènza. Ha fatto l'Actbttìfàiffiri&'&rlfèéDp&IDè NltoW 
èpreparat&a recitare nel panni di.un prete imparando il 
latino? E lo Invece ho, non mlprèparomal. A prepararmi et 
hanno già pensato le sbornie e le scoperte. E se pensate che 
sia una risposta di maniera, sono cavoli vostri. 

La Muti è di ima bellezza annichilente, affronta I flash 
con indifferenza leonina, sorride solo quando la costringo
no ad aprire bocca. Parla come un personaggio di Verdone 
(*Io con Ferreri ciò un rapporto accezzzionale») ma non 
importa: 11 cinema non le chiede di disertare, le chiède solo 
di esserci. » 

> - Ferreri è 11 aolito orco avvincente. Gorgoglia nel microfo
ni, maltratta l'Intèrprete, interrompe tutti, apostrofa il 
pubblico, borbotta un francese da barzelletta, trasborda la 

Ferreri annuncio: 
sono un ottimista 
(e Timóltaanre) 

parìzaavahìlè indietro sulla seduta seconda che sia'àppas-
stohato e scocciato. Risponde a^ domande con estro an
sante ma micidiale. . . • 

Gli chiedono: Perché Set così pessimista? E lui: Boia che 
non sei altro, non vedi come sono ottimista? Insistono:.E 
allora se. sei. ottimista perché nel tuoi film hai costretto 
Depardleu a tagliarsi il sesso e Ornella Muti a otturarselo? 
Risposta: Se Depardleu si taglia il coso è perché al è accorto 
che è un coso vecchio, uno scettro da re. E Io vuole sostitut-

. re con uno nuovo, più dolce, più simpatico, più utile alle 
dònne: allora, dove sta 11 pessimismo? Incalzano: E In Sto
rie di ordinaria follia? Risponde: In Storie di ordinaria fol
lia la salvezza non appartiene né alla poesia né alla dorma 
né atta battaglia. Sta negli occhi di Ben Gazzara. Brillano! 

Vincono! Nel suol occhi aperti e fiduciosi, ècco dove sta 
l'Ottimismo. 

Qualcuno chiede se Bukowski ha visto 11 film. No, non lo 
ha visto perché è una persona seria e non ama 11 cinema, 
comunque — precisa Ferreri — lo non ho fatto un film su 
Bukowski: ho fatto un film Ispirato dalla letteratura di 
Bukowski, tradendolo come sempre si tradiscono le idee 
degli altri. E poi mi serviva ambientare la storia In Ameri
ca: mi interessano le città dormitorio, I ghetti: La periferia 
di Bologna era troppo piccola, mi sono allargato in Ameri
ca. " ' -••••- — • . . . . . . . 

Ben altra America —. oleografica e familiare — quella 
Incarnata da John Travòlta, che Intenerisce gli addetti ai 
lavoricomportandosi coinè sé fòsse perennemente Insegui
to da una folla di fans Incanagliti e di paparazzi d'assalto. 
Per percorrere I centocinquanta metri che separano l'Ex-
celssordal Palazzo del Cinema fa chiamare due taxi, poi 
attraversa la hall dell'albergo al galoppo, si avventa sulla 
portiera e si Inabissa trafelato sul sedile, la scena è seguita, 
con comprensibile sconcerto, dai portiere dell'Excelsior e 
da una bambina con la Kodak instamatlc. Rientra In alber
go servendosi esclusivamente di cunicoli sotterranei e di 
passaggi riservati al vivandieri, rischiando di Imbrattare di 
maionese U suo elegante completino da steward. Se conti» 
nua così finirà per gettarsi da un vaporetto non appena 
qualcuno gli chiede T'autografo. Peccato perché ha un'aria 
da gran bravo ragazzo. ; _. ./ 

?'->/} - Michele Sèrra 

messo in il cinema 
Alla vigilia della manifestazione di Venezia, «faccia a faccia» tra Franco Bruno, presidente dell'AGIS, e Otello Angeli, segretario 
della FLS - «Il cinema italiano non è morto» - Dopo anni di polemiche ora un comitato unitario, però i contrasti rimangono... 

— Dopo Roma, Venezia. 
Nonostante tutti i vostri sfor
za, il cinema italiano stenta a 
guarire. L'insoddisfazione è 
grande, non si vede una via di 
uscita. Eppure, il nostro cine
ma, dopo quasi trentanni, è 
ora incredibilmente unito. 

BRUNO — Precisiamo! U 
cinema italiano non è un cada
vere. Ce un certo provinciali
smo nel considerare che l'erba 
dei vicini (penso agli europei) 
è sempre più verde della no
stra. Da ouando la crisi è ini
ziata, parlo del 1976, le forze 
del cinema si sono distinte so
prattutto per una conflittuali
tà intema, per una serie di 
processi sulla ricerca delle re
sponsabilità. Una ricerca a 
volte esasperata, a «ohe vel
leitaria e aggiungerei anche 
un pò* fuori dalla reàhà ogget
tiva delle cause di questa crisi. 
L'opinione politica deve esse
re stata probabilmente diso
rientata nella ricerca di solu
zioni, anche perché dagli stessi 
sindacati venivano fuori, spes
so, posizioni contrastanti, se 
non contraddittorie. 

Tutto questo, io credo, ha 
contribuito ad una rarefazio
ne, anzi ad una caduta, dell'in
tervento legislativo, n comita
to rappresenta un coagulo di 
forze che, accantonando ma 
comunque non ignorando le 
.cose che ci possono dividete, 
punta soprattutto sa quei 
provvedimenti legislativi es
senziali per la salvezza del ci
nema. 

ANGELI — Lo scopo della 
manifestazione è quello di agi
tare le acque. Ci siamo resi 
conto del disinteresse prosan
do che esiste verso questi pro
blemi, da parte soprattutto del 
governo. Noi protestiamo con
tro l'intenzione di laariateje 
cose cosi come •anno. Dovrò 
mo certo precisare meglio gli 
orientamenti, gli obiettivi, de-
liaeare meglio i nostri interlo
cutori. 

— Macon chi ce rat Ut? 
ANGELI — I ritardi sulla 

legge per il cinema, la aaanca-
ta regolamentazione delle TV 
prfvatc... non v'è dubbtocbei 
responsabili ci sono ed hanno 

Domani la Biennale cinema vivrà «ma giornata particolare, 
Tutto 11 cinema italiano si ferma di nuovo per richiamare 
l'attenzione sui suoi malanni. Nessuna proiezione, tranne 
quella serale del film in concorso, il palazzo del Udo «invaso* 
da una manifestazione nel corso della quale verrà presentato 
un «Hbro bianco» (per la verità è verde, vista la copertina) su 
quella che è stata chiamata la «vertenza cultura*.!* 
— il consiglio direttivo della BJcnnasr ha già espresso la i 

fanno 

TV di 

un nome e cognome, i governi 
degli ultimi anni. Tutte le ini
ziative che stiamo mettendo in 
piedi (dopo Venezia, ci sarà 
Roma in occasione della con
segna dei -David») dovranno 
allora incalzare soprattutto il 

Spadolini, il ministro 
»llo. il quale troppo 

lascia andare a « -
di buona volontà e 

di impegno e poi non riesce a 

tasto, quando Bruno parla di 
conflittualità nel passato a me 
sembra che essa sia stata un 
elemento rigeneratore non so
lo dei dibattito, ma anche del-
la stessa produzione perche ha 
creato alcuni interventi, ha 
avviato nuovi rapporti tra le 
varie forze. 

- BsìtJNO — Dal punto di vi
sta produttivo passa essere d' 
accordo, ma io considero i ri
flessi e gli efletti che casa ha 
avuto a livello politico. La 
classe politica dirigente avrà 
detsse «Non si mettono arac* 
cordo tra di loro, che 
guono da noi*. La 
non ha fatto altro che il gioco 

dei istillici del cinema. .* > 
ANGELI — E ha permesso 

ai governi di defilarsi-
—Cechi porla di «c*rpora-

trrbmo» a proposito di questa 

BRUNO — 0 cinema si di
fende da una spoliazione, da 
un'appropriazione indebita 
dei prodotto cinematografico 
da pane della TV. Il film non 
pub essere soggetto ad una e-
sosa regolamentazione fiscale, 
nelle sale, mentre è coaeptete-
mente indenne ansi sospette a 
regime di elegante in TV per
ché questo fa comode agli in
teressi legati al sistema televi
sivo. Attraverso l'etere viene 

ai telespettatori ita-
' èestra-

qualcoaa nta 
e cioè in. 

italiano «he è an
sa tutto il 

appello da un comitato che 
che fanno il cinema italiano: le 
e Cinema democratico), I sindacati (la Fi 
FLS), i produttori (l'Ansa), gli -industriali, dello 
(l'Agi*), gli attori (nelle loro varie organizzazioni che 
capo ai tre sindacati confederali). -•--•---

Una richiesta sovrasta tutte le altre: nuova legge 
matografia. E poi, via via: regolamentazione dette TV 
rigorosa diwiplina detta |inn possisiII dei finn nona 
stato e ht qwene petente; nuovo «ansato tegnenti i u del 
ilaumalsgisfsiiii iidaedii s Illa 
neziana, abbiamo sentito Fi 

» • 
li, segretario natimeli detta FLS. Un 

.•---•• ' ' - - / - . ; . * • • - , J : 
del .cinema italiano. Sa come 
poi intervenire e risolvere 
questi problemi nascono di
vergenze sottili e a volte diva
ricanti. Ad esempio, sulla leg
ge, il sindacato ha posizioni 
profondamente differenti dai 

te fatti... 
ANGELI — Tenuto conto 

delle farse di cui disponiamo. 
non credo che ne stano sesti 
commessi molti. Abbiamo cer-, 
ceto di denunciare per tempo. 
ad esempio, i fenomeni più 
macroscopici che caratterizza-
no la ersd. La verità è che è 

BRUNO—Questo Io dicono 
alla Rai. Piuttosto non siamo 
cosi sciocchi da fare la guerra 
ad un mezzo che si è afferma
to. Tuttavia solo in Italia si è 

la dilatazione delle 
Da noi 

Uniti 220 ed 
autortzzativo i 

rhjidcZ Vediamo ogni 
2ivt fsmt sul piccolo 
Non jeogMamo degli. 
nta - dobbiamo difenderci 

echeggio, come 
s u 
uova doro. 

noi 
dote gotha* dalle 
tblno1JCeeicn.su •Repubblica-

qualità o> della 

quella di certe TV priva
te?! film portMerafìci e vietati 
ai minori? Noi pagfiAante un' 
iemaim e loro ne, noi paghia» 
mo 7 miliardi dì diritti d'auto
re e loroTOO milioni. Fino e* 
desso sono stati 
e telefilm telefilm per 58 miliardi! 

ANGCU • Al fondo c e 
i 

ht le TV. Batraasbi 

quale e quella 

un inceso più poti la 
e rivolto hi 

una legge tempestiva. Temia
mo una legge che già esca su
perata dagli eventi. La nostra 
industria non può essere vin
colata a degli schemi legislati
vi che non siano ancorati alla 
realtà. _ _ _ 

— L'AgiSt comunque, non 
riesce più od «incidere" come 
una volta sul governo. E* for
se finita repoca del laiioaee» 
ni? " . 

BRUNO — Conosco solo i 
carrozzoni del circo. In quanto 
alla nostra incidenza, credo 
che non dipenda dalla validità 
degli argornenti jportati avan
ti. Può darsi che TAgis è meno 
credibile di prima perchè c'è 
Bruno invece di Gemini Ma, 
ripeto, il cinema risente di una 
caduta d'attenzione politica 
generale. Piuttosto voglio sot
tolineare l'apertura, penino 
eccessiva, degli Enti locali, i 
quali hanno capito che il cine-
saa è uno dei momenti in cui si 
DUO SauVanClanUOnasT*^ 1 snCKâ CSaT* 
zione sociale. E ora dipendono 
la sala, specializzandola. In I-
tatta come altrove il cinema si 
divide in due categorie: la pri
ma visione e la televisione. In 
mezzo non ci sono più spazi. 
Ce bisogno invece di creare 
strutture specializzate. 

ANGELI — Stiamo attenti 
però che non si creino due 
mercati paralleli, ad esempio 
quello destinato ad un pubbli
co di élite... Nasce comunque 
un problema: f ino a che punto 
gli Enti locali potranno svilup
pare questa iniziativa? Il go
verno si appresta a fare tagli 
sul bilancio di regioni, comuni 
e province. 

- " U orezzo nei 
MgNettf 

BRUÌ» UNO — DI questi tempi 

non dovrebbe au-a 
mo alle 1600 lire? 

ANGELI — Resta 0 fatto 
et» questa politica di rialzo dei 

n ruolo che vogliamo venga 

di im'altività necensariè per si 

OJBfWtf CajfBfJtffJrO 

evo c'era un 
ragazzo cne amava 

le donne e Celentano 
«Ti ricordi Dolly Bell?», di Emir Kusturica, la storia di un adole
scente che vuole fare il cantante - Dalla Cina «Terre selvagge» 

Oa uno del nostri inviati -; 
VENEZIA — A risollevare le sorti del cinema 
Jugoslavo, un po' compromesse qui dal delu
dente film di Lordan Zafranovlc ha caduta 
dell'Italia, è giunta di rincalzo (nella rassegna 
competitiva) l'copera prima» del ventisetten
ne Emir Kusturica Ti ricordi Dolly Bell?. For
matosi all'Accademia cinematografica di 
Praga, sotto l'esperta guida del maestro ce
coslovacco Otojcar Vavra. 11 giovane cineasta •; 
di Sarajevo ha fatto prima proficue esperien
ze In campo televisivo, per approdare ora, 
con mestiere già sicuro, all'esordio nel lungo
metraggio a soggetto palesemente Incentra
to su ricordi e vicende autobiografie). 

In breve, 11 film di Kusturica ripercorre l'I
niziazione alla maturità dell'adolescente Di
no Zolja che, negli anni Sessanta, insieme a 
una congrega di ragazzoni della estrema, de
gradata periferia di Sarajevo dissipa. 1 suol 
giorni In scapestrerie e velleitarie voglie di 
affermazione. Intrigato di volta In volta dagli 
amici discoli e dalla prospettiva di divenire 
cantante di musica leggera (il motivo con
duttore del racconto è contrappuntato dal ce-, 
lebre rock celentahesco Per ventiquattromila 
baci). il ragazzo è per contro autoritariamen
te condizionato In casa, come la sua intera 
famiglia, dà un bislacco padre-padrone che, 
parlando e straparlando sempre di Marx e 
del comunismo, quando non è in preda ai 
fumi dell'alcool distribuisce prodlgamente 
precetti di vita, di moralità e di cultura: ov
viamente, a modo suo e con insindacabile 
bizzarria. :-• ''•• V ; ; Ì ; . • •:<• •••::;••••••••>..•.•.' 

Incastrato tra questi contrastanti amblen-
. ti, Dino cerca maldestramente di chiarirsi le 

idee sul proprio possibile futuro ora rinsal
dando il carattere con approssimate pratiche 
di ipnosi e di autosuggestione, ora dramma
tizzando un incidentale approccio amoroso 
con una contadina divenuta mezza prostitu
ta nel locali notturni di Sarajevo. In fondo, 
però, non è tanto la vicenda esistenziale del 
giovane Dino l'elemento caratterizzante del 
film di Kusturica, quanto piuttosto il tritume 
della mediocre quotidianità in cui la vicenda 
si dipana, anche con qualche digressione a-
maramente tragica come là morte del pa
triarca della famiglia Zolja, per se stesso uno 

; scorcio significativo del naufragio di tanti 
«ogni di rigenerazione, in nome di un decla
matorio socialismo, subito infranti dinanzi 
alle prime lusinghe e ai conseguenti guasti 
del consumismo e dell'accelerato, caotico ur
banesimo. > : . - - . 

- Opera insieme ironica e amarisslma, Ti ri
cordi DoUy Bell ? appare, anche al di là di talu
ne indulgenze evocative, come una prova di 
appassionata Ispirazione ben sorretta da a-
deguati interpreti e soltanto di quando in 

.quando divagante in bozzetti e quadri d'am
biente colorati di tonifarseschl o di nostalgi
ci abbandoni sentimentali. Nell'Insième, co
munque» Kusturica mostra una, mano-già 
matura e 11 suo esordio va salutato quindi, 
anche a costo di qualche longanimità, con la 
più aperta simpatia. 

Un debutto altrettanto Interessante, pur 
su un piano più complesso e inconsueto, e da 
registrare nell'ambito della rassegna «Of Aci
no venesiana* dovete cineasta cinese Ling Zi 
ha presentato la sua prova d'esordio Intitola
ta terre selvagge, fiammeggiante melodram
ma d'amore e di morte ispirato all'omonimo 
testo dello scrittore Cao Yu e dislocato ai pri
mi del Novecento in imo sperduto villaggio 

Il ragazzo di «Ti ricordi Dolly Bell?» 

contadino del Nord della Cina, Formalmente 
si tratta della convenzionale* cruentissima 
vicenda di due amanti, 11 perseguitato Qiu 
Hu e la malmarltata Jin ZI, che, costretti da 
arcaiche tradizioni e da un ferreo codice mo
rale, sono destinati a subire un castigo ineso
rabile; nella sostanza, Invece, per ammissio
ne esplicita della stessa autrice, il film si con
centra in un apologo didascalico e polemico 
sul superstiti e rovinosi costumi feudali an
cora dominanti nella Cina al principio del 
nostro secolo e, in particolare, sulla condizio
ne di totale soggezione della donna in ogni 
momento della sua tribolata esistenza: in fa
miglia, schiava dell'autorità paterna; nel 
matrimonio, di quella del marito; e persino 
nella vedovanza, tiranneggiata dal figlio ma
schio. '•-••' • - • .- : . . » -
• Prodotto da un piccolo collettivo autono
mo dall'industria cinematografica di Stato 
cinese, Terre selvagge è realizzato secondo i 
moduli ora arieggiami al marcato naturali
smo del più recente teatro cinese, ora finan
che a certe didattiche stilizzazioni figurative 
del fumetto popolare, ma nel complesso il 
film appare congegnato con consapevole, 
ben assimilata professionalità, pur se 1 movi
menti di macchina, il puntiglio decorativo, la 
recitazione impostata non riescono, forse, a 
far superare all'occhio smaliziato dello spet
tatore occidentale una sensazione di manie
rismo fin tròppo ostentato nel suo preciso 
proposito di fornire immediate emozioni e 1-
nequivocabill messaggi civili-moralL - -

L'urlo e il furore per l'attesissimo BLow-Out 
di Brian De Palma (proposto, a notte inoltra
ta, fuori concorso)? Neanche per sogno. Sol
tanto granressa, berci e lazzi per il redivivo 

' John Travolta, rimirato e ammirato nella Sà
ia Grande, gremitissima, del Palazzo del ci
nema come un fenomeno da baraccone. Mas-
senzienti e dissenzienti, agnostici e refratta
ri: tutti uniti tumultuosamente per ripagare 
l'ex gigolò della Febbre del saboto sera del di
sturbo d'esser volato dall'America a Venezia 
per questa rimpatriata dal sapore più di ga
loppante snobismo che di pervicaci vezzi e 
vizi divistici. Strizzati e poi catapultati fuori 
dalla folla, noi purtroppo il film di Brian De 
Palma non l'abbiamo visto. 

Sauro Borelli 
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del proprio contro E.D.P.. un respontobio 
maturata su modi calcolatori od applicazioni 

E' richiesta la conoscenza del linguaggio Cobol ed è considerata 
preferenziale la conoscenza del linguaggio Fortran. 
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manto economico commisurato atte effettivo capacità. 

Oott ITALO BRUNI 
Sella od <Mo, 17 - 00187 Reme 

WCMOELin 

•:i.>-.:.-

* 

iiiiyi.,: 
• v Si*~*. ^ J - 4.». ità^-*h*^è^t&f&^%fffrf&^ «Jé&FtDBé^f ' '30twQsirt^!*steiRSJitfit!iH*_ 

http://tblno1JCeeicn.su


• . * $ * fiìf-

PAG. 1 0 l'Unità ROMA-REGIONE Domenici 6 settembri 1981 

L'attivo del PCI a Villa Gordiani con Napolitano e Morelli 

Fare presto per le giunte 
Si è svolto ieri pomeriggio, 

durante, la festa dell'Unità di 
Villa Gordiani, l'attivo prò* 
vinciate dei comunisti romani. 
Era un appuntamento sentito, 
atteso. Per tradizione l'incon
tro ai primi di settembre tra i 
militanti del PCI segna la ri
presa a pieno ritmo e a «ranghi 
completi» dell'iniziativa del 
partito. ' ' 

Certo, quest'anno dì una ve. 
ra pausa estiva dell'attività po
litica non si può proprio parla-
re: le trattative per le giunte si 
sono trascinate (e non conclu
se) ad agosto inoltrato, e per 
tutto lo scorso mese l'attenzio
ne è stata concentrata sui peri
coli gravi della pace nel mon
do. Ma l'attivo di ieri sera — 
con la partecipazione di Gior
gio Napolitano, della Direzio
ne -r-.ed il dibattito che si è 
tenuto davanti a migliaia di 
compagni e di cittadini, hanno 
avuto ugualmente il sapore ed 
il carattere di un rinnovato 
impegno dei comunisti della 
capitale sui temi centrali del 
momento. 

Chiudere al più presto il 
confronto tra i partiti ed eleg
gere quanto prima le nuove 
giunte di sinistra in Comune e 
alla Provincia; sviluppare an
cora — con un senso di larga 
unità — la mobilitazione nella 
città, tra i giovani, in favore 
della pace e della distensione. 
Sono stati soprattutto questi i 
punti sui quali si è soffermato 
il dibattito a Villa Gordiani, 
introdotto da Sandro Morelli 
segretario della Federazione e 

Un momento dell'attivo con Napolitano 

concluso dal compagno Napo
litano. •''- ' - ' 

Le trattative tra i partiti per 
i governi del Campidoglio e di 
Palazzo Valentin», intanto, ri
prendono domani sera. Comu
nisti, socialisti, socialdemocra
tici e repubblicani si mette
ranno di nuovo attorno ad un 
tavolo per stringere i tempi e 
dare concretezza politica all' 

accordo di maggioranza sigla
to esattamente un mese fa. 
PCI. PSI. PSDI e PRI — que
st'ultimo gruppo deve decide
re se entrare in forma diretta a 
far parte degli esecutivi — si 
incontrano domani alle 19 in 
Campidoglio per parlare di 
programma, struttura e com
posizione delle due giunte di 
sinistra. 

Con l'attivo di ieri pomerig

gio, nello scenano suggestivo 
del parco e dei ruderi di Villa 
Gordiani, si è aperto il festival 
dell'Unità della VI zona del 
PCI. Durerà fino a domenica 
13, con in cartellone un ricco 
calendario di dibattiti politici 
e di spettacoli. Oggi la festa è 
dedicata al tema della pace, 
con un concerto finale della 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare. 

Un otto 
settembre 

per 
la pace 

«Perché le trattative e la di
stensione prevalgano, contro 
la corsa al riarmo e i gravi pe
ricoli che minacciano l'umani
tà ed il nostro Paese*, questa 
una parte dell'appello che in
dice- le due manifestazioni 
promosse dall'ANPI dell'8 e 
del 26 settembre e che hanno 
. icevuto l'adesione delle altre 

associazioni partigiane, FIAP, 
FVLeANPPIA. • r 

Una manifestazione, quella 
dell'8 settembre, nel 38° anni
versario della difesa di Roma 
inusuale, articolata, non ritua
le. Non ci sarà il solito comizio 
con gli oratori ufficiali. I mar
tiri civili e militari che si tro
varono fianco a fianco a com
battere contro l'esercito di oc
cupazione tedesco, saranno ri
cordati da tutti i cittadini; il 
popolo sarà protagonista della 
giornata. Dalle 17 alle 20 un 
«pellegrinaggio popolare* con
fluirà a Porta San Paolo pro
veniente da tutti i quartieri. 
Le singole delegazioni porte
ranno testimonianze, appelli, 
documenti di adesione che sa
ranno letti da un microfono 
posto su una pedana, le donne 
potranno portare un fiore da 
deporre al "monumento ai ca

duti. Tutti sono invitati a par
tecipare, i singoli come i grup
pi organizzati, i partiti, le asso
ciazioni, i sindacati, i gruppi 
culturali e sportivi, le comuni
tà cattoliche. Quattro tavoli, 
posti nei pressi del palco rac
coglieranno le firme di sotto
scrizione al documento dell' 
ANPI. Attorno al microfono 
sarà un continuo alternarsi di 
testimonianze, "di canzoni, di 
poesie. Attori e cantanti hanno 

§ià dichiarato la loro disponi-
ilità. Adesioni sono venute, 

fra gli altri, da Ernesto Bassi-
enano, Francesco De Gregori, 
Nanni Loy. Claudio Lolli, 
Giovanna Marini, - Adriana 
Martino, Paolo Pietrangelo 
Stefano Satta Flores. 

Nell'ambito della manife
stazione, parallelamente, si 
svolgerà una gara ciclistica 
per la pace, il trofeo «Achille 

Lordi», in memoria del presi
dente provinciale dell'ANPI 
recentemente scomparso. Il 
«giro» partirà alle 15.30 da 
piazzale dei Partigiani (nel 
quartiere Ostiense dietro l'A-
CEA), percorrerà via delle Ca
ve Ardeatine, via di Porta Ar-
deatina. largo Chiarini, via 
Roncinotto, via M. Polo e piaz
zale di Porta Ardeatina. Sulla 
via Ostiense sarà esposta una 
mostra sulla Resistenza, la pa
ce ed il disarmo. 

L'iniziativa del 26 verterà in 
particolar modo sui temi della 
•pace. Le modalità sono ancora 
da definire ma si tratterà di 
una grande carovana che par
tirà da Albano per concludersi 
a Velletri con la partecipazio
ne di bande, complessi, degli 
enti locali e delle forze sociali 
e politiche. 

Istruttiva vicenda di un'opera pubblica 

Montorio infine 
ebbe l'acqua 

(malgrado la DC) 
L'acqua di Montorio Romano (recente conquista per la gente 

di questo centro) ai democristiani non piace. Il primo acquedotto 
realizzato dal Consorzio idraulico Sabino (Cis). per servire il 
paese, che si trova ad un'altezza superiore alle sorgenti Le Capo-
re. risale al 1894. Si trattava di una pompa idraulica che alimen
tava due cannelle, davanti alle quali le donne si mettevano in 
fila armate di secchi e di pazienza, tutti i giórni. Il grande disagio 
della popolazione di Montorio era inoltre.aggravato dai soprusi 
degli amministratori del Cis. che a loro piacimento stabilivano 
come e quando erogare. 

Nel 1948. ai vecchi amministratori regi e fascisti si sostituirono 
quelli democristiani. La situazione non migliorò gran che e. anzi. 
i disagi si andarono consolidando. Per tutto merito i de aggiunse
ro due vasche d'accumulo a valle e due pompe elettriche alter
nativamente in funzione. L'acqua così erogata, meno di quattro 
litri al secondo, doveva bastare sia per il centro abitato, che per 
i vari fontanili di campagna. Nel 1960. però, i democristiani se la 

f iresero a cuore, ed il Cis da loro presieduto appaltò ad una ditta 
a costruzione della rete idrica. La cifra stanziata, 30 milioni. 

giacque qua e là per la campagna sotto forma di tubi rotti e 
serbatoi fatiscenti fino al 1972. - . - -

Nel 1972. dopo ventanni, la vecchia maggioranza de ininter
rottamente al governo comunale di Montorio — che ad ogni 
consultazione lustrava un tubo e rilucidava un serbatoio — fu 
sostituita dall'amministrazione di sinistra, con una giunta PCI. 
PRI. PSI. Nel frattempo a Montorio. a causa della mancanza di 
acqua, erano andate scomparendo le attività produttive e turisti
che. 

La giunta di sinistra si diede subito da fare, per risolvere il 
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Un serbatoio del nuovo acquedotto 
problema una volta per tutte. Ma questo ai democristiani del Cis 
non andògiù. Cominciò allora un continuo, monotono boicottag
gio. ; • - - - " - > * . - , » -:»- • -, 

La giunta per prima cosa ottenne i finanziamenti dalla Regio
ne e dall'Ina, per un progetto che prevedeva l'erogazione conti
nua sia a monte che a valle, e con .una capacità di riserva e di 
recupero dell'acqua quando per inconvenienti vàri le pompe 
non potevano funzionare contemporaneamente, lutto ciò con il 
Cis latitante e impegnato a diffondere pubblicamente sfiducia 
sulla riuscita dell'impresa. Quando quest'ultima sembrava a 
buon punto, il Cis cominciò ad industriarsi con accuse e denunce, 
paventando crolli e disastri nella costruzione. Sopralluoghi di 
ingegneri comunali misero in ridicolo le accuse. Si cominciò a 
dire allora che l'acqua del bacino di provenienza non era sana. 
L'ufficio di igiene li sbugiardò. • - -

Il boicottaggio, i continui controlli ebbero come unico risulta
to quello di rallentare e ritardare i lavori. Ma. superati tutti gli 
ostacoli, nel maggio *78 la costruzione prese il via. 

Nell'80 i lavori furono ultimati e collaudati. Ma ci fu un ultimo 
momento di suspense. L'Enel non s'era fatta carico della realiz
zazione della cabina elettrica, e pertanto le pompe non potevano 
funzionare. > ** • • <• > : , < 

A sbloccare la situazione è arrivato l'intervento del gruppo 
comunista alla Camera e del compagno Pochetti presso il mini
stero dell'Industria. Così oggi finalmente l'acauedotto sarà inau
gurato. e si conclude la stona di un'opera pubblica. Una vicenda 
apparentemente piccola in cui però si è potuto misurare l'incapa
cità e l'inefficienza democristiana e l'impegno di una giunta di 
sinistra che ha risolto un problema storico, con costi relativa
mente bassi. -

il partito 
OGGI 
ROMA 
FESTE OELL'UMTA' 

MARK) AUCATA: ale 19 30 co
rnato <* cfkxnura con i compagno Pu
ro Sarvag» «chetano del comitato 
cittadino e membro del CC: CASAL-
BERNOCCHI: alle 19 cornac <* chiu
sura con la compagna Anna Pasqua! 
del C C : VALMONTONE. afte 20 co-
m*o di chusura con i compagno Lu-

. ca Pavotmr del C C : VILLA GORDIA
NI: ale 18.30 dtwttrto sula pace e * 
disarmo. Partecipano: Anna Mana 
Dai. Massimo Cresta. Stefano Beat • 
Paolo Fatuno della segreteria deHa 
federamele <* Ragusa: LAWUVKh ale 

: 19 coma» cS chiusura con • compa
gno Angelo Fredda: GENZANO: ale 
19 commo di chiusura con • compa
gno Franco Ottaviano: CERVETERt: 
ale 19.30 cornino di chiusura con i 
compagno Romano Vitale: OSTIA 
A2Z0RRE: ale 19 comizio di cfauevra 
con * compeunt» Ugo vetere: TOR-
VMAMCA MARTIN PESCATORE: Ir
le 19 comeio cu ctaweura con I com
pagno Ungi Cenerini: BAGNI DI TIVO
LI: ale 19.30 cc*M«9CSchNieura con 
il compegno Luciano Betti: MONTEU-
BRCTTI: afe M cerneva di 
con I compagno Meeeimo 
COOCIANO: a— 19 comi» e* 

SAN LORENZO: a * 20 corrine di 
ra con 9 

FROSINONE 
Vero» Senti Francesca He 19.30 co-

maio (De Gregorio): PaSano-Le Mole 
alle 19 comizio (Leggero): Aqgmo af
te 20 coma» (Sperduti). f . 

LATINA 
Formi*: dfcatmo sula pace (D'Ales
sio): Sezze-Croce Moschmo: coma» 
(Berti). 

RIETI 
Poggio Mrteio «le 19 dfcettno K5-
rafcfc): Quattro Strade ale 21 cornino 
(Ferroni): Otta Ducale ale 19 coma» 
•Proietti). 

VITERBO 
Nepi ale 18 cornavo (SpeeettHJ: Swen 
ale 18 doamto sula questione ejo-
vanrfe: Tarouena ale 19 carnaio (Re
na*): Tutcema ale 19 comiiio (Tra
bacche*): Grotte di Cestro ale 18.30 
comoio fPoaeeveM»). - • - « 

DOMANI . . 
ROMA 

COMITATI 01 ZONA 
FIUMICINO MACCARESE: afta 18 

8 * • C*M«\wni «MtnfO SieVfjBvOiiiMeCA 
(Oe Negri. Catalano. TegufcjJ), O-
STIENSE COLOMBO: ale 18 e O-

naie e segretari di tenoni ICena, Olas-
**): CASTELLI: «te 1B a Fraece* nv-

NO: «tee 18.30 • t a t a * C e l i . 
•mnjRWTA* 
N«e**e0V»e 

piccola cronaca 
Lutto 

É morta la madre del compagno 
Roberto Saia, dosa Sezione Portonac-
oo. Al compagno Roberto e a lutti • 
femSari le pù fraterne condoghanze 
dele sezione. defa Federazione e 
derunrta, 

Lutto 
E morta la compagna Vera Vaiano. 

data sezione Montecucco (Tmeo). Ai 
farrufcan le fraterne condoghanze de» 
semini Montecucco e Cet ««bertone. 

Unrté. 

5 MILIARDI DI ANNI 

d) di ermn), 
mostra «S ri»*er-

le cu apertura è stata 
feto al 30 settembre (orari: 
a sabato ore 9-13. 17-20: 

9-13) refendono le «Mieti-

Consonanza» ogm sera ale 20.30 tra 
conferenze-concerto • 10.11 e 12. • 
primo giorno sarà affrontato i tema: 
«La famiglia da ponoforto: 1 secon
do: «Vecchia butena e nuovi suor»: 
rurumo «Teona quantitativa daga in
tervalli musicai». 

Giovedì 10 per i Km di argomento 
scientifico, sarà proiettato, ale 18. 
«Galileo* di Ubane Cavar». 

CENTRO 
«LEUO BASSO» 

R-apre domani, dopo due mesi di 
Chiusura, per lavori di ristrutturazione. 
la bofcoteca del centro «Leto Basso» 
a via dele Dogana Vecchia, 5. 

Sere mantenuta aperta ai pubbtco 
a pamre de lunedi 7 settembre, con I 
aagueiile orano: ore 10-18. N I * i 

MOSTRA AAM 
L'AAM< 

te moderna, di «wj del Ventegro n. 
12. riapre • battenti dele sue sale di 

dcpowjpart 

di architetti e • 
<S1< 
no GrafBfsi e renaste Efiee I 
n. L'eeeoeipone. • cura di l 

i 

m 
afte or* 11. fina at 2 t « * -

•rari « enHa se»*: l i 
11 ale 13:1) 

18.30 afta 20. 

E* pesante la situazione dei prezzi 

«Il "paniere"? 
Non serve e 

scontenta tutti» 
I consumatori sono sempre più diffiden
ti, e i commercianti sono nel caos 

^ Come reagiscono com- * 
mercianti e consumatori di 
Roma al discusso accordo sui 
prezzi? Basta girare un po'. 
per negozi, per accorgersi _ 
che l'aria che tira non è delle 
migliori. E non solo tra la •> 
gente, che si sente un po' ' 
presa in giro per quest'ope- 'r 
razione, ma anche tra gli ' 
stessi esercenti, soprattutto 
quelli di quartieri popolari, 
che si sentono «stretti» tra la s 

diffidenza del pubblico, e il 
continuo lievitare del mer
cato all'ingrosso. 

«No, che non sono conten
to di quest'accordo — spiega 
un fornaio di periferia — è 
una presa in giro! Non c'è 
una distinzione delle mar
che nel paniere. Per esem
pio, la pasta: c'è tipo e tipo, 
c'è quella che mi costa meno 
di quello che dicono loro, e 
quella che non ce la faccio 
invece a venderla entro il 
prezzo stabilito. E poi. lo sa 
che succede? Che quel pro
dotto che, mettiamo, io non 
posso aumentare, ad un cer
to punto non si trova più... 
Ha capito com'è il discorso? 
E allora è inutile, io preferi
rei, mi creda, che su tutti i 
prodotti ci fosse il controllo, 
così stiamo più tranquilli sia 
io che il cliente». 
'*. Il quale cliente, dal canto 
suo, è sempre più esasperato. 
•Io non ce la faccio più — si 
lamenta una casalinga, ma
rito impiegato, due figli a 
scuola — non c'è più modo di 
risparmiare. Non è che uno 
vuol fare la fettina tutti i 
giorni, ma pure le polpette 
sono diventate un lusso. Si 
regoli un po': mezzo chilo di 
macinato a 3.500. tre uova 
300. il parmigiano a 1.200 1' 
etto, la mortadella — che io 
ce la metto — a 700 l'etto, e 

Ki l'aglio e il prezzemolo, e 
lio per friggere, quanto mi 

viene?». 
- Di fatto i prezzi stanno sa
lendo ovunque di giorno in 
giorno, e quelli inseriti nel 
paniere di Marcora erano già 
aumentati nei giorni scorsi. 
A Koma ogni commerciante 
ha' fatto un po' a modo sua 

Prendiamo la margarina ve
getale, di larga diffusione 

t nelle nostre case: ai super-
i mercati Silos costa 215 lire 
: l'etto, da Standa si può tro-
, vare a 225 lire, ma il negozio 
r delia stessa zona la vende a 
" 350 lire. La situazione si in-
; verte ber la mortadella: nel 
• negozio a 600 lire («guardi 

che è puro suino») ma da 
; Standa non la paghi meno di 

840 lire. • >~-
Il parmigiano reggiano sa

le vorticosamente, toccando 
le 13.000 lire il kg. ma nel 
paniere non c'è. Per parlare 
poi degli ortaggi, antico «ca
vallo di battaglia» dei consu
mi popolari. Non da oggi fa
giolini, pomodori da insala
ta, zucchine e melanzane so
no un bene di lusso, sottopo
sto a cicliche «influenze» da 
rincaro, per disavventure 
climatiche e simili. 

In questi giorni i pomodo
ri, anche bruttini. vanno a 

• 2.000 il kg, idem i fagiolini, 
ed anche i «poveri» per ec
cellenza, i fagioli freschi, se 
li vuoi li paghi 1.800. «Ma lei 
lo sa quanto stanno al mer
cato all'ingrosso? — tuona la 
fruttivendola offesa dalla 
nostra indagine — e poi c'è il 
discorso della tara. La vede 
quella cassetta — fa, indi
cando una cassetta di fagioli
ni — a me mi costa 5.00QTlire, 
perché ai mercati generali 
non c'è proprio nessuno che 
applica la legge nuova sulla 
tara». •• 

Insomma, la confusione 
impera. E oltretutto c'è il rì
schio che dopo il 15 novem-

, bre si vada a forti rincari. 
«Ci sono tanti prodotti — 

lamenta una signora che sta 
facendo la spesa da Standa 
— su cui non si è deciso di 
intervenire, e che sono quel
li che costano di più. Il par
migiano, l'olio di oliva e-
xtravergine, la carne oltre al 
vitellone, lo scatolame». 

La Lega delle cooperative 
si muove, oggi proprio in 
questa - direzione, ed ha 
preannunciato che prepare
rà una sua lista di prodotti 
controllati. . 

Tita Volpe 

Sole (molto) 
il prosciutto, 

stazionari 
riso, posto 

e burro 
Vediamo ora una panora

mica dei prezzi dei prodotti 
contenuti nel «paniere», a 
Roma, come li abbiamo tro
vati ieri da Standa, in un 
supermercato, ed in un ne
gozio di quartiere. La pasta 
da Standa costa 490 lire (500 
gr), al supermercato 470 li* 
re, al negozio 500 lire,'men
tre il aiso (super arborio) 
viene nell'ordine 1160 al kg, 
1240 e 1200 lire. Non vi som 
cioè particolari differenze, 
quelle che troviamo ad e-
sempk» nell'olio di oliva: da 
Standa e al supermercato 
un Miro costa 2840, al nego
zio lo paghiamo 3150. 

Il vitellone, anch'esso 
•calmierato", resta da Stan
da a 8800, sale al supermer
cato a 9550, oscilla nei nego
zi dalle 8500 alle 11000 lire. 
Il burro che costa nel nego
zio 650 l'etto, scende da 
Standa m «20 lire e al super
mercato a 580 lire. La moz
zarella presenta i prezzi più 
disparati: Standa la oltre a 
5080 al kg, il supermercato 
«alza» a 5890 lire, il negozio 

chiede 6500 lire. Altrettanto 
succede per il provolone, en
trato nel paniere con tutti 
gli altri formaggi: da Stan-* 
da costa 700 lire l'etto, al su
permercato 690 l'etto, nel 
negozio il prezzo è di 900 lire 
Tetto, 
- Surgelati: qui accadono 
fatti strani; mentre il nasel
lo ha più o meno Io stesso 
prezzo da Standa e al super
mercato, e cioè 3900/3840 al 
kg, al negozio stranamente 
scende a 3350 lire al kg. 

'Altro prodotto «calmiera
to», altro sbalzo: il salame 
Milano, che costa 1200 lire 
l'etto dal fornaio, 1250 lire 
al supermercato, 1640 lire 
da Standa. •' 
- Anche U pane casareccio. 

tipo Cenzano, da Standa co
sta meno: 900 lire al kg„ 
mentre al supermercato e 
nel negozio costa 1050 al kg. 
Mortadella di puro suino: 
anche qui la differenza non 
t da poco, ma stavolta a di
scapito della grande distri-
buzione: da Standa 
840 lire Tetto, al supermer
cato 795 lire, dal salumiere 
la possiamo comprare a 650 
lire. Prosciutto crudo, il San 
Daniele: da Standa costa 
1905 lire, al supermercato 
2020 lire, nel negozio oscilla 
dalle 1900 alle 2200. Pelati 
«Roma»: da Standa la confe
zione da 800 grammi costa 
710 lire, al supermercato 
quella da 400 gr sta a 430 
lire, dal salumiere la stessa 
a 500 lire, dal fruttivendolo 
440 lire. 
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peidamlknie zaaaj&i 
Tutti i prodotti por I bambini o i ragazzi... 

Giocattoli Arredamento Editoria Abbigliamento Animali 
Cartoleria Stnjmenti Musicai 

•ma soprattutto spettacoli a non 
SILVAN 
NICO F1DENCO 
LA NUOVA OPERA 
DEi BURATTINI 
MARIA di Quinta Rete 
ISUPEROBOTS 
(Goldrake) 
IROCKINGHORSE 
(Candy.Candy) 
LUIGI LOPEZ (Pinocchio) 

DAVID ZED 
(Uomo Robot) 
CARLOS SARAVIA 
(ventriloquo) 
IL MAGO STRANUS 
KEN FALCO 
e JEEG ROBOT 
IL CHILDREN'S THEATRE 
di Umberto Pergola 
MARIO ZAN0TELLI 

5-13 óettemàe - Swoz di àioma 
ORARIO: feriali 15-22-sabato e festivi rO-22 

Festa Nazionale de l'Unità 
sulla neve 
ALTIPIANI DI FOLGARIA E LAVARONE 10-24 GENNAIO 1982 

Prezzi convenzionati (per gruppo) sconto 20% per bambini fino ai 6 anni in stanza coi genitori 

DURATA I GRUPPO l i GRUPPO 111 GRUPPO PERIODO 

161.000 
161.000 
305.900 

147.000 
147.000 
279.000 

133.000 
133.000 
252.700 

dal 10 al 17 
dal 17 al 24 
dal 10 al 24 

7 giorni 
• ,' '7 giorni 

- 14 giorni 

Informazioni e prenotazioni _ - _ — _ _ _ ^ — _ _ 
Unita vacanze Milano (02) 6-U3357 - Unità vacanze Roma (06) 49.50.141 
Presso Federazioni provinciali PCI - Ass. Amici l'Unità Roma (06) 6711 

LE PRENOTAZIONI SI RICEVONO FINO ESAURIMENTO DEI POSTI 

ARCI ROMA 
STAGE 

COMUNE DI ROMA 
ASSESSORATO CULTURA 

PALAEUR 
LUNEDI 7 ore 21 

PINO DANIELE 
. ^ ^ 

Prevendita: Orbis-Ara-frscoboom-D»scoland-<kHyiyMiaic^ 
Mondo Operao-Rnasoto-Rocfc Set ' 

informenoni Arci 353.240-331.92» 
/ t 

<**•*•« 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

nOMSTE PEI VACANZB E TWttSMO 

- Editori 
Riuniti 

Renato Nicolai 

L'AUTOAPOCAUPSE 
DI ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 
Una provocazione di gusto 
surreale e liberante: la casa del 
futuro costruita con pezzi di 
vecchie automobili^ 
• Libri d'arte ». L. 12.000 

Agnes Heller 
TEORIA 
DEI SENTIMENTI 
Traduzione di Vittori» Franco 
La più celebre esponente della 
• teona dei bisogni • •' 
prosegue la sua indagine ' ' 
«>*! mondo dei sentimenti 
L 10000 

Maksim Gorkij ' 

LA MADRE 
Prefazione di Gian Carlo 
Pajetta. a cura di Luciana ' 
Montagnani. traduzione di 
Leonardo Ughezza. 
Un grande romanso che 
contnbui élla formazione di uni 
leva di nvotuzionarì • 
antifascisti europei. 
• Universale letteratura» 
L. C i » . 

A VELLETRI (AttKACilDAKftA 
VIALE MARCONI.12 
(fkiMla Staiiiie FS) 
ESPOSIZIONE e ABITAZIONE 

* < o e • : e • 

357.500 

PALAZZO DEL MOBILE 
DI ADOLFO GUALTIERI 
PREMUTO COi NEDA6UA DORO 

la st««naiiztaeHoaf CaMIcantriit Astril^f^MttMniiseate 
fMMtte i tf flirt arretoaciti i mai tele riffeti case laziaiaR 
ed estere a prezzi t (rfrecttiitiiali 

351.000 

273.000 
in 
it.ii 

1001000 

832 

832.000 1 5 4 a 0 0 0 f — • 132.800 ^ 7 3 . 0 0 0 ^ '230000 
Esftrieeiti prtfrtssista * mercati: -Rarezze i'KCiistc li per fetemieare R cliente
la aia efficiente eriaiiiiaiiete lei Castali Renati Rifila assalita art aeiiH: si faiM caaei cai risate 
Itttit retatilaiiail Visitate acae H Mitre «creatiti tetti tiene eteasfeii .• 
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Tragedia a Monte Mario: tenta di uccidere il nipote affetto da i 

«Gli ho sparato 
... V 

La vittima è un ragazzo di 18 anni, Sandro, colpito dalla grave malattia sin dalla nascita - E' in condizioni gravissime al San Filippo 
Neri - Lo zio, Luciano Papini, è stato arrestato per tentato omicidio e per detenzione abusiva di armi '-; Ha usato una pistola calibro 
7,65 con il numero di matricola limato - Il dramma è avvenuto in un appartamento di via dei Giornalisti ieri pomeriggio 

«Mi chiamo Luciano Papini. 
Poco fa ho sparato a mio nipo
te. Forse l'ho ucciso. Ma dove
te credermi, l'ho fatto solo per 
pietà». La drammatica telefo
nata è arrivata ieri verso le 16 
al 113. Un attimo dopo gli a-
genti della mobile bussano al
l'interno 7 della palazzina in 
via dei Giornalisti, a Monte 
Mario. E' stato lo stesso Lucia
no Papini, 38 anni, impiegato 
dell'Alitslia ad accompagnarli 
nella stanza dove Sandro, un 
ragazzo di 18 anni, affetto fin 
dalla nascita da una grave for
ma di idrocefalia giaceva nel 
letto, in fin di vita, con un 
proiettile nella testa. 

•Non volevo che soffrisse, 
non sopportavo più di vederlo 
in quelle condizioni. Sapevo 
che non sarebbe vissuto a lun
go, che la malattia prima o poi 
me lo avrebbe portato via. Og
gi poi è stato malissimo. Io gli 
sono stato accanto come sem
pre, l'ho messo a letto, poi ho 
preso la pistola e ho sparato*. 
Una confessione dettata dalla 
disperazione di un uòmo che si 
era dedicato totalmente per 
anni a;. curare quel ragazzo 
sventurato. 

Adesso Sandro Papini si tro
va al reparto neurochirurgia 
del S. Filippo Neri, in coma. Il 
proiettile sparato da una cali
bro 7,65 gli si è conficcato nel
la regione temporale destra: i 
medici disperano di salvargli 
la vita. Lo zio, invece, è stato 
arrestato per tentato omicidio 
e detenzione di arma da fuoco. 
Il revolver è all'esame degli 
inquirenti: ha il numero di 
matricola limato e ancora non 
è stato possibile stabilirne la • 
provenienza. 

È una storia tristissima, ini
ziata diciotto anni fa. A queir 
epoca la famiglia Papini è una 
come tante altre: padre madre 
e tre figli. C'è Luciano il più ' 
grande e altre due sorelle. 
Una di queste Marina è appena 
un'adolescente, ancora una ra
gazzina .quando si. accorge di' 
essere rimasta incinta. Per i 
genitóri («persone per bène, 
riservate», come li ricorda la 
gente del vicinato) è un colpo 
durissimo. Allora di abortire 
nemmeno se ne parlava, così 
in breve si decide: questo 
bambino nascerà, ma per i vi
cini, per i conoscenti entrerà 
in casa con una pietosa bugia: 
un'adozione o qualcosa di si
mile. Tanto basta per mettere 
a tacere tutti i pettegolezzi. • -

Poco dopo nasce Sandro; e si 
scopre immediatamente che 
quel bambino, è anormale. So
no già chiarissimi i segni di 
una malattia inguaribile, ap
punto l'idrocefalia (una riten
zione d'acqua nel cervello). . 
che non solo non gli avrebbe 
lasciato scampo, ma che lo a-
vrebbe menomato per sempre. 
Le diagnosi dei medici sono 

chiarissime. Sandro cresce e 
crescendo mostra esterior
mente l'handicap. Alla diffi
coltà motoria, allo sguardo 
dolcissimo ma incerto fanno 
da contrappeso le sempre più 
frequenti e violente crisi di 
schizofrenia. La madre viene 
tenuta volontariamente fuori 
da questo dramma. È ancóra 
una bamina, deve studiare. 
trovarsi un lavoro. È cosi che 
dopo il parto viene spedita in 
un altro istituto, al liceo Dante 
Alighieri per ottenere il diplo
ma di maturità. In casa invece 
si accollano la croce di questo 
sfortunato bambino. 

All'inizio sono un po' tutti a 
prenderne cura, poi nel corso 
degli anni, casa Papini si svuo
ta. Marina che si è troppo pre
cocemente sdoppiata nel ruolo 
di madre e in quello di studen
tessa. piano piano decide la sua 
strada. Dopo la laurea in Let
tere, il lavoro. E dopo il matri
monio e la nascita di altri due 
figli gli fanno abbandonare 
definitivamente la casa pater
na. Sandro ormai peggiora o-
gni giorno di più. Il ragazzo re
sta con la nonna, Alberta Ma
rinelli, e con lo zio Luciano. 
Gli stanno sempre addosso, 
non possono perderlo un mi
nuto di vista per paura di qual
che squilibrio. A volte dà in 
escandescenze, ha delle crisi 
paurose, che però non gli im
pediscono di frequentare le 
scuole medie e di diplomarsi 

- presso l'istituto degli Scolopi. 
Intanto si susseguono gli inter
venti, le operazioni, difficilis
sime e delicate, una dopo l'al
tra.1"' ""-' • • •'• -• :•:•• 
- Sono tentativi in extremis, e 
i medici scuotono la testa: ulti
mamente il loro responso non 
lasciava più speranze. Prima 
dell'estate erano stati chiaris
simi: per lui non c'era più 
niente da fare. La malattia a-. 
veva intaccato l'udito e la vi
sta, impossibile farlo cammi
nare da solo. Per i parenti solo 
vederlo, vivere era diventato 
un dolore. La notte si sveglia
va di soprassalto, urlava, mi
nacciava di ; spaccare tutto: 
Quando diventava cosi violen
to era sempre Luciano il primo 
ad accorrere. Con dedizione. 
con tenerezza lo accudiva in 
ogni momento della giornata, 
è per farlo, aveva chiesto e ot
tenuto di essere messo in cassa 
integrazione dall'azienda. Poi 
ieri mattina, di fronte ad un' 
ennesima ricaduta non ha re
sistito. Dopo averlo spogliato e 
messo a letto, si è seduto a ta
vola, con la madre e una'cono-
scente che si era recata a tro
varli. «Sandro dorme — ha 
detto —• adesso tutto è passa
to». Più tardi si è alzato, è ri
tornato nella stanza del ragaz
zo con la pistola in mano e ha 
premuto il grilletto. 

Valeria Pai-boni 

Luciano Papini viene accompagnato in Questura; a destra, in arto, i familiari e. sotto, la pistola usata per il tentato omicidio 

Un commerciante non cede alla paura e li denuncia alla polizia 

: nuovo 
stroncato sul nascere 

' Non si è fatto spaventare dalle minacce e da ben due tentativi 
di dar fuoco al suo negozio, ed è riuscito cosi a far arrestare i 
delinquenti che lo ricattavano. Vincenzo Primeranò, proprieta
rio di un negozio d'abbigliamento in via dei Pigneto, infatti. 
dopo aver denunciato il tentativo di estorsione alla polizia, ha 
concertato con i funzionari un piano per coglierli con le mani nel 
sacco. E venerdì, alle due di notte, l'operazione è andata in porto. 

La coppia di ricattatòri, Raffaele Cartago di 27 anni, conosciu
to in Questura, e Ida Giarnieri di 20, tossicodipendente, avevano 
cominciato a ricattare il commerciante alla fine di agosto. «Era
vamo appena tornati dalle ferie — racconta la sorella di Vincen
zo Primeranò—e nel pomeriggio Vincenzo era andato ad aprire 
il negozio. Squilla il telefono ed una voce maschile comincia a 
minacciarlo, chiedendo tre milioni in cambio della tranquillità. 
Vincenzo gli ha risposto di venire personalmente a parlargli, ed 
ha attaccato. La stessa notte hanno dato fuoco alla saracinesca, 
per fortuna con pochi danni». ' .-• ."".". 
-- Pochi giorni dopo, di nuovo la telefonata e di nuovo brucia la 
saracinesca. La stessa notte, un attentato incendiario colpisce 
anche una tintoria di via Macerata. Confrontando le telefonate, 
la voce, le richieste, le parole usate, sembra che si tratti della 
stessa persona. Che non si trattasse di un racket ancora organiz
zato, ma del tentativo di qualche isolato per impiantarne uno 
•personale», la polizia l'ha .capito anche dall'entità della cifra 
richiesta. Dalla tintoria infatti, i delinquenti pretendevano 5 : 
milioni, una cifra troppo alta per il giro di estorsione organizzato 
nei quartieri popolari. - -

I commercianti della Prenestina e della Casilina, che per lun
go tempo erano stati presi di mira da un'organizzazione in gran
de stile, avevano già reagito l'anno scorso con un'azione colletti
va tesa a spezzare l'omertà ed il circolo chiuso del terrore, e si era 
arrivati, nel marzo scorso, all'arresto dell'intera banda. - \-

' Anche in questo caso, l'azione coraggiosa di un commerciante. 
ha impedito che il dilettantismo dei due «apprendisti ricattatori», 
si consolidasse, allargando il suo raggio d'azione. -

La sera di venerdì, fingendo di accondiscendere alle richieste, 
s'è recato con un pacco ai giardinetti di via Alberto da Giussano, 
e l'ha depositato, secondo le istruzioni, nel cestino dei rifiuti. Su 
Una panchina c'erano due agènti in borghese, che hanno fermato 
due gióvani mentre se ne impossessavano. Questi ultimi erano 
stati mandati da Cartago e dalla sua ragazza a ritirare i soldi, e 
sono risultati estranei al ricatto véro e proprio.' Ma da loro la 
polizia è risalita ai due e ti ha arrestati alle 2 di notte. Per 
Vincenzo Primeranò, l'incubo è finita ; i ; ' " - ^ - - v 
- - Raffaele Cartago. che è oltretutto il figlio di uno dei suoi più' 
vecchi clienti, aveva minacciato di prendersela con la sua fami
glia se non avesse pagato. II commerciante sapeva che, nonostan
te tutti i sacrifici dei genitori, ed i loro tentativi di trovargli 
lavoro, Raffaele aveva imboccato una brutta strada. Durante 
una rapina, anni prima, aveva ucciso un agente. Da solo 10 mesi 
era uscito di prigione, per altri reati, ma afferma Primeranò che, 
se il ragazzo glieli avesse chiesti di persona, i soldi, probabilmen
te avrebbe finito col darglieli. Ma il ricatto non lo ha accettato. 

Come lui, molti negozianti stanno cominciando a ribellarsi 
alle estorsioni, spesso sistematiche, a Roma. Sono infatti diverse 
centinaia gli iscritti alla società contro il taglieggiamento forma
tasi nel '79, di cui è anche socio onorario il sindaco Petroselli. - -

• HA PRESO il via ieri la seconda sessione della Mostra «Tevere 
Expo* dedicata alla produzione industriale, all'artigianato e al 
turismo dei paesi di tutto il mondo. Sulla sponda sinistra del 
Tevere sono stati allestiti trecentocinquanta stand. Allestite da
gli stessi paesi espositori, ci saranno anche numerose manifesta
zioni folcloristiche. L'orario d'apertura è dalle 16.30 a mezzanot
te, nei giorni feriali, e anche dalle 10.30 alle 13.30, la domenica. 

>»per 
pistole il medico che 
esportava un miliardo 

La Finanza lo ha arrestato perchè aveva ih casa armi da collezio
ne non denunciate: uno stratagemma per impedire la fuga 

Due antiche pistole da col» 
lezionista non denunciate sa
rebbero la classica buccia di 
banana su cui è scivolato il ra
diologo miliardario prima di 
essere messo definitivamente . 
a terra dalla copiosa documen
tazione raccolta dalla Guardia 
di Finanza da cui risultava 
chiaramente la sua attività di 
esportatore di valutai È proba
bile (siamo ovviamente nel 
campo delle ipotesi e confer- ' 
me ufficiali non ce ne sono) 
che i militari della Tributaria 
avevano più di un sospetto sul 
conto del prof. Giannandrea e 
quindi si rivelò indirettamen
te molto utile ai fini dell'inda
gine la scoperta di due antiche 
pistole da collezionista che il 
radiologo non si era preoccu
pato di denunciare. L'arresto 
per la mancata denuncia delle 
armi avrebbe così da una parte 
permesso alla Guardia di Fi
nanza di arrivare alla scoperta 
delle prove e dall'altra ha 
sventato eventuali manovre 
che il professore poteva met
tere in atto per cancellare ogni 
traccia della sua attività di e-
sportatore clandestino di valu
ta. 

È qualcosa di più di una ipo
tesi; lo stretto riserbo di magi
stratura e Guardia di Finanza 
su tutta la vicenda impedisce 
un accertamento più puntuale 
ma certo se confermata non 
farebbe che aggiungere un al
tro elemento a questa vicenda 
che sembra ispirata al più clas
sico dei copioni cinematogra
fici. Un uomo che per anni fa ': 
di -tutto per mostrarsi il più 
«grigio* possibile cori una pre- ; 
cisione che ha del maniacale, 
che giorno dopo giorno riesce 
a mettere insieme un tesoro e 
poi trova anche' il modo di 
metterlo al sicuro tradito dalla 
dimenticanza di un dettaglio: 
sembra la trama di un roman
zo. •" '••"•--'••" -"-•--*'• ••• '•' ' ' 
- Molto più normale invece 
un altro aspetto della vita del 
professor Giannandrea, non 
pagava le tasse o per essere più 
esatti le pagava in minima 
parte! Dai registri delle de
nunce dei redditi risulta che 
nel '76 il radiologo ha dichia-

• rato un rèddito netto di dicias
sette milioni e duecentoventi-

' due mila lire. Questo nel '76. 
L'anno dopo, forse, resosi con
to di essere stato troppo «gene
roso* nei confronti del fisco il 
medico si è concesso uno scon
to denunciando solo undici 
milioni e quattrocento mila li-

- re. '•• ->•--••••• •< '- •' "-•' ••—• 
• Per uno che truffava lo Sta

to in grande stile esportando 
all'estero centinaia di milioni 
è quasi normale che pagasse 
solo quelle tasse che per sua 
sfortuna non poteva riuscire 
ad evadere. Infine una curiosi
tà: Usuo nome non figura af
fatto nell'elenco delle tasse 
sulla nettezza urbana. Un •ri
sparmio* di poche migliaia di 
lire. Ma si sa, le grandi fortune 
vengono su granello dopo gra
nella "' - ^ 

Giovanni Giannandrea 

ULTIMERÀ 

Un ragazzo 
trovato morto 
nel suo letto: 
è una vittima 
dell'eroina? 

-• Un giovane radiologo di 25 
anni. Marco Ceccani, è stato 

v trovato morto nel suo letto, ie
ri sera alle 19. Da un anno 
Marco si drogava, a volte pe
santemente, ed aveva abban
donato i l suo lavorò, sembra 
per un dispiacere affettivo. La 
ragazza l'aveva lasciato. Per il 
momento non sembra che la 
sua morte sia dovuta all'eroi
na, non è stata trovata alcuna 
traccia d'iniezione sul bràccio, 
né sono stati rinvenuti accanto 
a lui, i tragici componenti del
l'apparato necessario per bu
carsi: la siringa, il laccio, il 
cucchiaino. • ••"• '•'•'' ••:i 

I genitori, che abitano nella 
stessa casa, a via dellTmpru-
neta 7, sostengono che il ra
gazzo ha più volte tentato di 
togliersi la vita. Potrebbe esse
re morto dopo aver, ingerito 
una forte dose di barbiturici. 
Potrebbe però anche essersi 
«bucato* nel pomeriggio, ed 
essersi sentito male poi a casa. 
da solo, sènza possibilità di 
trovare aiuto. , : 

Palla prefettura 
• 

Il nuovo 
piano per la 
difesa civile: 
Roma divisa 
in otto zone 

. Un piano aggiornato di pro
tezione civile per/la città e la 
provincia è stato approvato 
dal comitato provinciale in 
una riunione presieduta dal 
prefetto Giuseppe Porpora, e 
alla quale hanno partecipato 
responsabili di uffici statali e 
rappresentanti della Regione, 
enti locali, enti pubblici e as
sociazioni private. 

Il territorio della provincia 
è stato suddiviso in 23 zone di 
intervento. Nella prima parte 
del piano sono individuati gli 
organi preposti alla protezione 
civile, le loro competenze e ri
spettivi compiti; nella seconda 
sonò fornite notizie su orogra
fia, idrologia ed ogni altro ele
mento attinente alla confor
mazione del territorio; la terza 
parte concerne la messa in al
larme degli organi e lo stato di 
emergenza di fronte a eventi 
calamitosi. E' prevista l'utiliz
zazione di volontari — che 
possono presentare domanda 
alla prefettura—con specifica 
qualificazione professionale, i-
doneità fisica e buona condot
ta. •>--?.' 
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E' un progetto 

E se per 
produrre 
energia 
basta un 
ruscello? 

L'idea — per r ^ clie non ce ne intendiamo 
granché — appare a prima vista molto sem
plice anche se il progetto definitivo si compli
ca di molti passaggi: stiamo parlando di un 
impianto per lo sfruttamento a fini energetici 
delle acque basse, ovverosia dei ruscelli e dei 
pìccoli corsi n progetto è di Vincenzo Bru-
gnoli, un inventore e snerlmentaiurt nei 
campo delle macchine idrauliche eie cono
sciuto per i suoi studi in materia <n energia 
prodotta sfruttando l'ara»* dal mare. Questo 
sistema ha il vantaggio di t o tan i poco e di 
essere in godo di fornire t ini già elettrica, 
pneumatica ad una azienda agricola e di ali
mentare anche piccoli impianti pnMhaliivi co
me le pompe di irrigazione, Tìniàgarni il fun
zionamento non è motto senrptke. Alla base 
di tutto c e la presenza di un «ano d'acqua 
che deve easne sbarrato per creare una ca
scata dì poca altezza. Ma non è a «salto» a 
fornire energia, bemt Q catini asTlnsiniu di 
un compressore idraulico di 

di acqua e di aria. I 
• l'aria, l ina— Èst ananas, tassa»a 

separarsi e a risalire con forza verso l'alto. È 
questo movimento la chiave di volta: il gas 
compresso — attraverso una conduttura — 
dovrebbe essere in grado di far funzionare un 
generatore pneumatico (una specie di piccola 
•turbina*) capace di produiie elettricità, di 
tirar su l'acqua da un pozzo artesiano, di ali
mentare è mandare avanti un sistema di ini* 
gaiioiie dei campi. 

In parole povere il progetto è questo, anche 
se, prebsbilmente. per semplificare abbiamo 
dimenticato per strade qualche alesaggio e 
non pochi particolari. L'idea c'è e si è già tra
sformata in un dettagliato progetto tecnico. 
Sarebbe il caso adesso che questo impianto 
per la produzione di energia attraverso un 
semplice ruscello venisse sperimentato e ve
rificato «dal vero*. Non sarà certo un «miraco
lo» né la soluzione a tutti i mali energetici ma 
— se funziona — poti ebbe farci risparmiare 

E non sarebbe poi cosa da poco. 

• . * * > . « _ * ^ IL ¥ l j . 

Parco delle Rose: dietro una vicenda sindacale il dramma dell'assistenza psichiatrica 

So^ìpanm mata 
torna a manicomio 

Al Parco dette Rote si arriva 
percorrendo un suggestivo 
vialetto tra gli alberi. La clini
ca per malattie mentali suU' 
Aurelio, dal primo settembre è 
occupata dai lavoratori, che 
non hanno ricevuto Vultimo 
stipendio. I tre proprietari, tra 
cui U primario, prof. Bartilot-
ti. che dm allora non si sono 
fatti vedere alla clinica, hanno 
sospeso i pagamenti perchè la 
USL, messa in difficoltà dai 
recenti tagli finanziari, non ha 
potuto versare le rette. Per o-

. gni degente l'Unità sanitaria 
paga 25.750 lire al giorno, qui. 
come in tutte le altre «cose di • 
cura* private convenzionate 
che sono diventate, in pratica, 
degli ospedali psichiatrici. 

Il Parco delle Rose ha tre re
parti. 86 posti letto, 49 addetti 
tra medici ed infermieri alla 
cura degli ospedalizzati. Le ri
chieste di ricovero sono nume
rosissime, te accettaziont, se
condo U consiglio dei delegati 
della cimice, a volte sono indi
scriminate. Di contro alle indi
cazioni prescritte dalla legge 
ItO sull'abolizione dell'istitu
zione manicomiale, c'è, sia la 
realtà di una gestióne privati
stica che tende a ricoverare 
per ottenere più soldi dalle 
USI*, sia ti vuoto 4i strutture 

' territoriali capaci di affrontar-
re m altro modo fl. 
del matatédt mente. 

Ai Pmrco détte Rose, et 
tre reparti: «omini, donne, ed 
il «vitfiuo», un edificio staccato 
9 pvemUtgùtiOi in pratica, un 
CTonJcaria. Molti denti antiani 
«vivono» li dentro da ansi, per 

alcuni quell'indirizzo - corri
sponde al loro domicilio ana
grafico. L'ambiente è misero, 
c'è un'unica saletta di ritrovo, 
le camere non hanno né tavoli 
né sedie, e gli anziani trascor
rono il tempo perlopiù a letto. 

Nel •villino; non sono appli
cate terapie particolari: solo 
tranquillanti, m questi giorni 
miscelati un po' fortunosa
mente, perchè prima di abban
donare il campo, oli ammini
stratori non hanno provvedu
to a rifornire la farmacia. Gli 
altri due reparti, chiusi a chia
ve, ospitano gli psichiatrici ve
ri e propri. Entrando, si viene 
incestiti da un fortissimo odo
re dì urina. In un ambiente 
miserevole, uomini e donne ri
gidamente separati da porte 
sbarrate, si aggirano (secondo 
l'iconografia maniconiiale 
classica) i matti, quefh' che da 
li non possono, uscire. Qui la 
180 non sembra neppure esse
re passata, eppure, queste cli
niche, cast affettate e cosi ge
stite, sono una parte della I*6\ 
il suo riflesso in un •sociale» 
strutturalmente inadeguato 
al grande contenuto riooluno-
nério che essa ha espresso. 

Decisi a portare avanti una 
battaglia su questo terreno, 
dopo aver aperto la vertenza 

del 
Parco dotte Rose hanno, som V 
amministrazione, intanto 
messo in crtians una cosar cne 
d'ora in poi vogttono contare 
anche loro netta gestione demi 
clinica. Dm una srttmana la 

strare farmaci sono 

tutti, ma i problemi evidente
mente sono diversi. •Il primo 
—>dice Mimmo Lacquaniti, in
fermiere e delegato—è quatto 
dei saldi per far funzioare le 
strutture esterne, i Cim. e 
quelle "interne". A questioni 
come quella della malattia 
mentale, non possono essere 
applicali dei criteri economici 
Se razionalizzare le spese si
gnifica tagliare Tassistenaa, 
riaprire i «umicomì. gettarli: 
di nuovo in uno stato di bestia
le miseria umana, io direi che 
questo è irrazionale. Ogni voi-
ta che abbiamo cfuesto delle 
migliorie atte strutture della 
clinica, i proprie cari rispondo' 
no che non ci sono soìdi, non ci 
sono per la biblioteca, non ci 
sono per le sedie, non ci sono 
per il personale.- t un ghetto 
in cui* malati sono affinati al
l'iniziativa dei dipendenti, alla 
loro capacità umana». 

/degenti «peieniatrici* non 

un identità. Ornai non ss vo-
alieno pai. Oea'estemo nonno 
paura, i familiari nanna paura 
di loro, fuori tutto è rimasto 
tale e quale al •prima 190», in 
un circolo vizioso di salute e 
malattia mentale istiti 

Po una pane, H! , 
nei fondi tagliati f simbolico di 

disturbi psichici «A volte ven
gono intere famiglie a ricove
rare il "malato" — continua 
Mimmo—e facciamo fatica a 
capire, tra di toro, qua! è: sem
brano tutti pazzi; a volte si ri
covera il vecchio pensioato per 
sottrargli la pensione; a volte 
la situazione è veramente ora* 
ve, la persona deve essere cu? 
rata, e qui, la si assiste soltan
to. L'aftr'auno «t Aereo deBe 
Uose aveva aperto it ricovero. 
anche ai tossicodipendenti. 
che stavano in mezzo agii al
tri, assistiti solo fìskaminte. 
Non ne nonno recuperato sta
bilmente nemmeno uno. le 

aprile un giovane eroi-
è scappato di notte 

nel giardino, e sii impiccato». 
La conclusione di questa et-

cènda (passando dai •partico
lare» di Parco dette Rose al •gè-

finir»! per essi 
vota. « rischio è cne i 
mi cacciati dalla porta ritomf-

icbbe un ssimaaTind*etn>, 
scountss nenu assumane < 
asaMemnpaatnsiaBmena 

Anagrafe 
senza barriere 

per gli 
handicappati 

reme di chi è tormentato de 

f^&>ra>c5>*i affi • J c4«l9inLvTOl!$$PuC: 1* KjaSfciwj^^^'jy^j^a'S?? «>m£ttlMl«K««msnut.? ĵJ^ sJiJ^SrliayisfJi^p^ KrimZnfaya'MWflnun 
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Mostra sull'artigianato a piazza Navona 
3 r 

' /•*• 

« mani sanno» 

: Si è inaugurata ieri a piazza Navona «Le mani 
sanno», una serie di manifestazioni sull'artigia
nato che si articoleranno, nell'arco di molti 
giorni, dalle 17 all'una e, il sabato e la domeni
ca, dalle 10 all'una. Una serie di esposizioni, 
spettacoli, lavorazioni in pubblico, laboratori 
aperti organizzate dal CNA. L'azione promozio
nale, come viene definita dagli organizzatori, 
diventa un'occasione di incontro fra i cittadini 
romani ed uno dei suoi settori economici più 
vitali e misconosciuti. Una manifestazione che 

si vuole trasformare in una rassegna stabile, 
annuale, da «replicare» nella bellissima piazza, 
luogo particolarmente adatto ad iniziative del 
genere, per là sua localizzazione e per la sceno
grafia architettonica da palcoscenico ideale. • 

Oltre agli oggetti vengono mostrate le tecni
che e le tradizioni di produzione, i materiali 
usati, le varie fasi di lavorazione. Nei 60 stand 
c'è un'attività frenetica, i visitatori sono invita
ti, sotto la guida di maestri artigiani, a cimen
tarsi con prove di produzione, forgiando, con le 
loro mani, gli oggetti. 

••.•£-^SSV. V
N -NIOBI 

«Estate» 
n 

Alla Quercia del Tasso, al 
Giardino degli Arànci, à Mas
senzio '81, si aggiunge un al
tro spazio . scenico: - piazza 
Margana, nel rione Campitel-
li. Un'altra parte di Roma che 
verrà visitata e conosciuta dal 
pubblico itinerante che ha af
follato le iniziative culturali 
dell'estate. L'avvicinamento è 
assicurato, il testimone viene 

a piazza rana 
scambiato. Mentre alcune at
tività stanno giungendo al 
termine si apre, su idea dell' 
ENDAS, urta rassegna di ope
razioni culturali. Ovviamen
te, con il. patrocinio del Co
mune di Roma. 
. Da oggi al 13 settembre 
una serie di appuntamenti. 
Alle 21.30 si terrà il «Semina
rio Alien», con la regia di Lu
ca Verdóne, liberamente trat

to da testi di Woody Alien, il 
famoso comico-regista ameri
cano. Sarà una rivisitazione 
dei suoi libri diventati, ormai, 
classici dell'umorismo. 
- Dalla mattina alla sera, an
che questo per tutte le nove 
giornate, «Tecnica e creativi
tà», un'operazione del gruppo 
Margana '80 che illustrerà al 
pubblico varie tecniche per 
sviluppare le proprie capacità 
creative. 

Risate 
«serie» 
nei giri 
coni 

comici Mar i» Prati 

. L'iniziativa «Scopri Roma con» sta riscuoten- : 
do un indubbio successo anche se si fatica anco
ra a riempire i pullman. I passeggeri mancano 
in molti all'appuntamento che è fissato ogni se- . 
ra, alle 19, al Colosseo. Le visite, guidate-da 
comici della nuova scuola, riescono a far diver-
tire con una rivisitazione senz'altro non confor
mistica della città. Il «serio* umorismo di un; 
Verdone, di un Micheli, di un Cavallo rompe il 
velo di sacralità del giro con continue acute 
osservazioni sulle contraddizioni ed incon-

•:.?. - DonatoSannirM ;=: ; - - : . . . ;<-

gruenze del vivere quotidiano in una grande 
area urbana. Risate assicurate, quindi, anche se 
alle volte potranno essere amare, ciniche, piene 
di autoironia. I fortunati, estratti fra le migliaia 
e migliaia.che hanno frequentato «Massenzio 
*81». se la stanno dunque godendo. - - . - . ; 
• Gli organizzatori informano che per la pros
sima settimana ci sarà una variazione nel pro
gramma. Le gite con Donato Samùm avverran
no nei giorni 8.9.10 come previsto, ma accanto 
all'attore toscano ci sarà un'accompagnatrice 
Marilù Prati ; 

i programmi delle tv locali 
VIDEO 1 

QUINTA RETE 
O r * 1 1 . 3 0 t'or« 
11 .35 Wroorn; 1 2 tètaf i lm, L'wo-
ino OB Son nwpooi a l OORLMI; " 3 . 3 0 
Tetafonv Ironside; 1 4 . 3 0 Rbn , Fot-
K* di jszz; 16 Tvtofflm, Dori» Day; 
1 8 . 3 0 F * n . «fi leone dlnvsrno»: 
1 8 . 3 0 Tele!!»».*-soffio dot « l i i l i . 
2 0 . 3 0 Film. «I pMcanérfa (1SSS1: 
2 2 Ta le f lm. 
2 3 Film. 

RTI 
Ora 11.30 ln*«meBtor*»te; 13 Cor-
toni, Poe ciao do*; 14 Towjfjim, 
TWTTJ M B V M H Ì M k l v FopWift OLAÌ PIVV* 
f j w è M M l i p w j a j W l o ; 1 tV2ST*kt -
t a m . a*4vaesJe Wraat; 1 7 . 2 0 C 
r*. T i p u t i l i . 1 7 . 1 0 
• i o * ; 13 -30 
PnoenhT»; 20 
2 0 . 2 0 l u m i 
g N o y j l . U F o t * poro; 2 1 . 0 0 W w , 

r W * J f VMB*1"«VJ»JVHJ • V P W S B J * W*«O^P • ••T"* 
Sa***, Perry Maaaa: 01^0 

01.4*1 

TVRVOXSON 
Or* 07 M m . - f 
OB.30 Firn. «La 
Mood. lOSCOnO» 

borendo Cor»»; 
apoda di .Robin 

pioto, l a loco dot 
f u t i ; 11 Scfwwìtrto. Boniowrs 
rvrìov «2 Fatai» cL#*Mn9fit*«t di PoVft* 
O t t i w«p.3Q • ••IWfPlW» YlWlaawv**' 
14.30 Cartoni, Don Ctwatfc. 13 
Filffi^ Toppvrì L A %•• Òcfl*ifffopoc9aw9* 
le: 10 Scanaipiat 
Cartoni. Don Crm 

B.Soo*sttono:17 
cft; 17.30 Certe-

ni. tpiearman; 13 Cartoni. Ootio 
Robot; 13.30 Co 
Sceneggialo. 3o 

rtoni. r o l l ì i . 13 
-HOor Paris; 2 0 

Cononi. Cotto Roeot; 20.30 Fara. 

GBR 
Mtanvola iao* 

11 a»«avallasi, foca 
* 17.J0 Ti 

TELEREGIONE 
Oro 1 0 Cstota sport: 1 0 . 3 0 H w 
1 2 Oouwiai i ia i io: 1 2 . 3 0 Fom.- 14 
F M K 15 .30 Estato con noi: 1 6 . 3 0 
Incontro di evocaste: Vorton-Hot-
r n o « j 1 7 . 3 0 F « n v 1 3 Pogsato: 2 0 

2 2 . 3 0 Firn: 2 4 FBm. 

LA UOMO TV 
Oro 0 3 . 3 0 Cartoni. 1x1 * 0 1 ; 
1 0 . 3 0 Fom: 1 2 . 3 0 ToioWm: 1 X 3 0 

Swoorcttips. 1 4 . 3 0 FRau 1 6 . 3 0 
Cartoni. Lo «ondo do* ronoocni: 2 0 
Cartoni. Tridor C 7 ; 2 0 . 3 0 ToloWan. 

2 1 . 3 0 Fato; 2 3 . 1 0 ' 
K «*» Wfcfk 

CANALE 5 
: 13 

13 
O r * 12 

i. Leve Beat; 14 ' 
3 aoawr sport; 161 

c i l m i (1362»; 1 7 . 3 0 
I n i n l n l ioni».-10 Tota-

• wwoimìiiipjwaiiiwa: 13 To-
•tmon Taiiip ojr. 201 
0:20,304 

lo 0; 21.30 CWa. I H B | i m f ot e> 
«wta. «ant, aOnaw Bea*» «13621; 
arO^arw vaoRJai fJaV V 

e 
Concerti j. \ . i • 

A C C A D E M I A F ILARMONICA 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 360 .17 .52) 
Da mercoledì 9 settembre sono aperte presso la Segrete
ria dell'Accademia le associazioni per la stagione di con
certi al Teatro Olimpico del 1981-82 . Orario 9 -13 , 
16-19 tutti i giorni feriali salvo il sabato pomeriggio. 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A 
(Via Arenula. 16 • Tel. 654 .33 .03) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82. Per 

, informazioni telefonare alla segreteria 654 .33 .03 tutti i 
' giorni esclusi i festivi dalle 16 alle 20 . . . 
ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 
• Zagarolo ; ; - • - - ' - • ' " ' ' '='•' "• 1 

Alle 2 1 Concerto del quintetto trio De Paula in: «Saudade 
' do Brasil». ' 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI ' 

(Vìa Fracassini. 4 6 - Tel. 3610051 ) 
A partire dal 14 settembre fino al 3 ottobre presso 
l'Auditorio S. Leone Magno. Via Bolzano n. 3 8 orario 
10-13. 16-19 (escluso il sabato pomeriggio) si ricevono 
le riconferme delle associazioni. Dopo tale data i posti 

. non riconfermati saranno considerati liberi. I concerti 
inaugurali avranno luogo il 17 e 18 ottobre con l'esecu
zione de «L'Estro Armonico» di A. Vivaldi affidata a ci 
Solisti Italiani» (ex Virtuosi di Roma). 

I SOLISTI D I R O M A 
(Basilica di Santa Francesca Romana al Foro Romano) 
Domani alle 21 .15 concerto de «I Musicisti Toscani del 
700». Musiche di Veracini. Gambini. Felici. Boccherini. 
Ingrosso: interi L. 3 0 0 0 . ridotti L. 1500. , • : -; 

MONGIOVINO 
(Via G. Genocchi n. 15 angolo Via C. Colombo - Tel. 
5139405 ) 
Alle 18 «Recital per Garda Lorca a New York» e lamento 
per Ignazio Sanchez Meais con Giulia Mongiovino. G. 
Maestà. Capitano. Alla chitarra: Riccardo Fiori. Eseguirà 
musiche di Lobos. Tarrega. Ponce. Albeni*. 

CENTRO INIZIATIVE M U S I C A L I 
(Arco degli Acetari n. 4 0 • Tel. 657 .234 ) 
Sono aperte le iscrizioni aUa scuola di musica per tutti gli 
strumenti. La segreteria è aperta tutti i giorni tranne 
sabato e festivi dalla 17 alle 20 . 

Prosa e Rivista 
BORGO S . SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 8 4 5 2 6 7 4 ) - ! 
Alle 17.30 la Compagnia D'Ofiglia-Palmi rappresenta: 
«La vita che ti diedi» di Luigi Pirandello. Regia di A. Palmi. 

Jazz e folk 
CIRCOLO A R C I - GIARDINO DEI T A R O C C H I 

(Via Val Trompia. 54 - Montassero) 
Tutte le sere dalle 2 1 . Si mangiano piatti freddi e tong-
drink. ».•.•.:-*.*• ;*-- -.' ^ ^ > ; . . . -y ZJ .*'-~ '4\. 

MISSISSIPP I J A Z Z - C L U B .'•', ^ 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) -
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per tutti gli 
strumenti. 

PARADISE (Via Mario de' Fiori. 12 • Tel. 581 .04 .62) 
Tutte le sere alle 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 «Sex simbol ballett» 
femmine foKi di Y. Fabro in « N e w Iciaa m o l ò è le 
attrazioni blacfcwits e Jeanne Davis. Prenotazioni tei. 
8 6 5 . 3 9 8 e 8 5 4 . 4 5 9 . . 

S E L A R U M (Via dei Fienaroli. 12 - Tel. 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Tutte le sere alle ore 2 1 . Musica latino-americana con gli 
Urubù. Apertura locale ore 18. 

EL T R A U C O (Via Fonte dell'Olio. 5-7) 
Domani alte 2 1 . 3 0 «Ery» cantautore brasiliano. Dakar del 

. Perù presenta «Canzoni sudamericane». 

Attività per ragazzi 
G f l A U C O (Via Perugia. 3 4 - TéL 7 8 2 2 3 1 1 ) • 

È aperta l'iscrizione al seminario «Dinamiche oWautr> 
" ginnastica, espressione corporale e rapporto lucido». Por 
- 10 lunedì a partire dal 5 ottobre sempre «He 18.30. Solo 

15 partecipanti. Conduttori Sandra Coiazza e Roberto 
Gàfve. La segreteria è aperta daHe ore 18 alle ore 2 0 . 

LUWEUR (Luna Park permanente - Via de!te Tre Fontane -
E U R - T e l . 5910608 ) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cinema d'essai 
A F R I C A (Vìa Galla e Sidama. 18 • Tel. 8 3 8 0 7 1 8 ) 

Assassinio « i o opocchio con A. Lansbury - Giallo 
A R C t m a E D E D 'ESSAI " 

(Via Archimede. 7 1 r Tel. 8 7 5 5 6 7 ) -v > L. 2 . 0 0 0 
Cinque p a n i f a d R con J . Nichotson • Drammatico 
(VM 14) - • • • - • - - . ' 

A S T R A (Viale Jonio. 105 - Tel. 8 1 7 6 2 5 6 ) L 1500 . 
Incontol rawxiciiioU de l terzo t ipo con R. Dreyfuss -
Avventuroso ' 

A U S O N I A (Via Padova. 92 • Tel. 4 2 6 1 6 0 ) L. 2 0 0 0 
'Noci poi venuto ~* • " *~ * "" * — . -—-^-....»- *w.- . 

FARNESE (P-ra Campo de' Fiori. 5 6 • Tel. 6564395 ) 
Pr ima p a g a i * con J . Lemmon • Satirico 

MrOWOW (Via Viterbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) : " "t 
. T h e alophont «non con J. Hurt • Drammatico (VM 14) 

Th* m a n con J . Hurt - Drammatico (VM 14) 

con E. Giorgi - Satìrico .-. ~f 

Prime visioni 
A D R I A N O (P.zza Cavour 2 2 - T. 3 5 2 1 5 3 ) L-" 35O0 -

Strado violonto (16 .30-22.30) 

(Via Ufcia. 4 4 - Tel. 7827192) L. 1500 
~ T h è R o d t y horror p ic tur* s h o w con S- Sarandon • 

Musicale (VM 18) 
ALCYONE • 
: ( V M Lago di Lesina. 3 9 • TeL 8 3 8 0 9 3 0 ) L 2 5 0 0 . 

O H r o l g i o i a o i u 
(17-22.30) 

ALFIERI 
(Vìa Repetti. 1 - Tel. 2 9 5 8 0 3 ) ^ L. 1 2 0 0 

A — A 1 C I A T O R I S E X Y PJOVal 
(Via MomebeSo. 101 • Tot 4 8 1 5 7 0 ) L 3 0 0 0 
t a a n n o o d o M 
(10-22.30) 

St rada i I l l u n i 
AanUOCA 

^ ^ N. dri Grande. 6 - TeL 5 8 1 6 1 6 8 ) L 3 0 0 0 

(16 .30-22 .30) 
A INENE (P.za Setnpìone; 18 - T. 3 9 0 3 1 7 ) L. 2 0 0 0 

C M è Kaaata tan 
A M T A H E S (Viale Adriatico 2 1 - TeL 8 3 0 9 4 7 ) 

L. 2 0 0 0 
Paataon con S. McQueen • Drammatico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 3 0 ) 

A O U t L A (Via L Aoyta 7 4 - T. 7594S51) L. 1 2 0 0 

A M 0 T O 3 J M. 1 
«Vi* Cicerone 19-ToL 353230) . U 3500 

(16 .30-22 .30) 
AJNOIOPJ PL 2 

(& Colonna - T. 6793267) ' 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Uno scomodo testimone» (Barberini) 
«Chi è Kellerman» (Anione) .' 
«li deserto dei tartari» (Capranrca) 
«Il dottor Stranamore» (August-us) 
«Oltre il giardino» (Alcione) 
«Superman il» (Apollo) 

«Ricomincio da tre» (Gioiello, 
Fiamma n. 2) 
«Il maratoneta» (La Ginestre) 
«The elephant man» (Novocine) 
«Taiti driver» (Nuovo) ' , 
«Tre fratelli» (Rialto) 
Rassegna di Massenzio 

ESTATE ROMANA '81 

A N F I T E A T R O QUERCIA DEL T A S S O 
Alle 2 1 . 3 0 «Le furberìe di Scarpino» di Molière. 
con S. Ammirata. P. Parisi. M. Bonini Olas. Regia di 

"' Sergio Ammirata. 

R O M A M U S I C A ' 8 1 ' 
(Isola Tiberina • Tel. 475 .67 .03 ) 
Martedì alle 2 1 «Los Rancheros» (Messico). 

M O T O N A V E TIBER U N O 
(Scalo Pinedo - Tel. 49 .50 .722) 
Tutte le sere alle 2 0 . 3 0 « R o m a d i notte»*, musica e 
romantica crociera sul Tevere, Canta Lydia Raimondi. 

C I N E M A A L COLOSSEO 
ARCO DI COSTANTINO. Alle 2 0 . 3 0 «Toro scatena
t o » di Martin Scorsese. con R. De Niro. C. Moriarty, 
J . Pesci (130*): « T h e elephant m a n » di David 

Lynch, con A. Hopkins. J . Hurt. A. Brancroft. J . Giel-
gud (124' ) : « U n u o m o chiamato cavallo» di E Ilio t 
Silverstein. con R. Harris. D. Judith Anderson. J. Ga-
scon (114' ) ; «La dorma scimmia» di Marco Ferreri. 
con U. Tognazzi e A. Girardot. 

CLIVO DI VENERE. Alle 2 0 . 3 0 «Dream» that m o 
n e y cen b u y » di Hans Richter (versione originale. 
9 0 ) : alle 2 1 . 4 5 «I l ladro di Bagdad» di Raoul Walh. 
con D. Fairbanks sr.. A. May Wong. S. Edwards 
(140' ) : alle 2 4 «Conferenza di mezzanot te: L'o
roscopo di R o m a » ; alle 1.30 «Pic-nic ad Hanging 
Rock» di Peter Wetr. con A. Lambert. D. Guard. J . 
Wal ls i (113) . 

SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 2 0 . 3 0 «Hoidi e i 
la» di Yoichi Yabata (film di animazione, 90') . 

Seconde visioni 
A C f U A (Borgata Acilia • Tel. 6 0 5 0 0 4 9 ) 

Camera d'aftborgo con V. Gassman - Satirico 
A P O U O 

(via Cairoti. 9 8 - Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) 
Superman I I con C. Reeve • Fantastico 

ARIEL 
(via di Monteverde. 4 8 • 
Papillon con S. McQueen 

A U G U S T U S 
(corso V. Emanuele. 203 • Tel. 6 5 5 4 5 5 ) L 2 0 0 0 
Il dottor Stranamore 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424 ) 
M i a mogl ie t o m a a scuola 

B R O A D W A V 
(Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2815740 ) 

Tel. 5 3 0 5 2 1 ) 
. Drammatico 

L. 1 6 0 0 

L. 1 5 0 0 

L. 1 5 0 0 

L. 1 2 0 0 
14) 

L. 2 0 0 0 

1 0 0 0 
Lee • 

6790015 ) 
Horrore (VM 18) 

L. 3 5 0 0 

Tel. 4 8 1 3 3 0 ) . L. 4 0 0 0 

7 - Tel. 426778) L. 3500 

Tel. 870245) L. 3 5 0 0 

BELSITO : 
(Via Minghetti 4 - Tel. 
L'aldilà con K. Mac Coli 
(17-22 30) 

BLUE M O O N 
.. (Via dei 4 Cantoni 5 3 • 

P o m o proibito . 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamira. 
La febbre del successo 
(17-22.30) > 

B R A N C A C C I O 
L'assassino t i s ieda accanto • , : • • - • 
(16 .30-22 .30) r.^-/r. "•'?r '•". .-':'. :• . 

C A P R A N I C A '""' '*•' ' . ' /••• ' 
(P.zza Capranica. 101 - Tel .6792465) L. 3 5 0 0 
Il deserto dei tartari con J. Perrin • Drammatico 
(16 .30-22 .15) 

C A P R A N I C H E T T A r . - : ; ^-^ -'^j ••-.-,;•- ^-v 
(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6 7 9 6 9 5 7 ) " V 

.~s Fuga di mezzanot te con B. Davis -. Drammatico 
( 1 7 . 1 5 - 2 2 3 0 ) 

C A S S I O (via Cassia. 69£) 
Il furore de!la Cina colpisce ancora con B. Lee -
Avventuroso 

COLA D I RIENZO -
(P.za Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 3 5 0 5 8 4 ) L. 3 5 0 0 
Fort Bronx \ 
(17-22.30) 

DEL VASCELLO ' 
(P.za R. Pilo, 3 9 - Tel. 5 8 8 4 5 4 ) - L 2 0 0 0 
L'aldrlA con K. MacCoU — Horror» (VM 18) . , - . . 
(17 .30-22 .30) . - . . • . * • : 

D I A M A N T E 
Amic i mie i con P. Noret • Satirico (VM 14) , 

D I A N A (Via Appia. 4 2 7 - Tel. 780145 ) L 1 5 0 0 
U H Mar leen con A. Schygulta - Drammatico -

EDEN - • • - = • • 
(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel. 3 8 0 1 8 8 ) L. 3 5 0 0 

, Por amoro e per danaro con O. Muti - Sentimentale 
(17-22 .30) 

E M B À S S Y ' - ' : ' v . ; , . ; - ^ ' ^ : ^ - - - ; 
• (Via Stopparli. 7 

' Mieto dì dormo 
(17 .30-22 .30) 

EMPIRE -
-(Vìa R. Margherita, 
Storia di donno 
(16 .30-22 .30) • ••;••• ; : - i.--

ETOfLE (P. ih Lucina 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) -
L'ululato con J. Daute • Horror . - -
(17-22 .30) ' • • - ' " 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - TeL 6 9 1 0 7 8 6 ) 
' I cavaMrirweri con G. Bracardi - Comico 

EURCIME 
(Via Liszt. 3 2 - Tel. 5 9 1 0 9 8 6 ) L. 3 5 0 0 
F o r t B r o r w • • • • • - -
(16 .45-22 .30) » T. 

EUROPA (C\ ItaHa. 107 - Tel. 8 6 5 7 3 6 ) 
-• L'onorevole c o n rarnonta sot to B I 

(17-22 .30) . -
F I A M M A (Via Bissolati. 4 7 - T. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 

La drsubWdtenza 
(17-22.30) • - . ' . -

F I A M M A M. 2 • --^-«. - . .-.»-«r..... --S— .-i 

(Via S. N. da Tolentino. 3 • Telefono 4 7 5 0 4 6 4 ) 
Ricomincio da t r a con M. Troisi - Comico 

- (16 .45 -22 .30 ) -
GARDEN. - -
L'onoravo*» c o n r a m a r r i * so t to 1 I o n a 

(17-22 .30) 
G I A R D I N O 

(P.za Vulture -Te l . 8 9 4 9 4 6 ) L- 2 0 0 0 
L'sfcSè con K. MacCoi - Horrore ( V M 18) 
(17 -22 .30 ) 

GK>f£LLO(v. Nomentana 4 3 - T. 3 6 4 1 9 6 ) L 3O0O 
Ricomincio d a t r a con M . Traisi - Comico 
(16 .30 -22 .30 ) - • . . . ' • - ' . . ' . 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 • T. 755002 ) L. 3 5 0 0 
e; U n a vacanza « M 

(16 .30 -22 .30 ) 
GREGORY 

(Via Gregorio V i i . 
R fa lco a la 
(17 -22 .30 ) 

H O U O A Y (Ugo B 
L. 3 5 0 0 

29) - Tel. 8 5 7 7 1 9 ) L. 3 5 0 0 

L 3 5 0 0 

L. 1 8 0 0 

L. 350O 

3 5 0 0 

180 - TeL 6 3 8 0 6 0 0 ) L. 3 5 0 0 
con F. Testi - Sentimento*» *. 

Marcelo - TeL 8 5 8 3 2 6 ) 

(16 .30 -22 .30 ) 
Horror 

(Via & Induno - TeL 5 8 2 4 3 5 ) 
Ro*AW|»r«Jo 
I16 .30 -22 .30 ) 

L. 2 5 0 0 

(16 .30-22 .30) 

TVìe O. da Pordenone 
Non pervenuto -

Tot 5 1 1 5 1 0 5 ) 

( V « T«»co»*n*. 745 • TeL 7810536 ) 
U n * v * c a n * a Ool 
(16 .30-22 .30) 

AVOOJO O R O T M 
(Vis Macerata. 10 • Taf. 753527 ) 

L- 3500 

L. 2000' 

L. 2000 

116.30-22.301 

TeL 8 3 1 9 S 4 D L . 
iconF.T i 

2 5 0 0 (Via Fogfiano. 3 7 
B falco • « * < 
(17 -22 .30 ) 

(Cas*kj«M.LO - T. 6Q93633) L. 2 5 0 0 
con 0 . Hoffman - Giusto 

(17 .30 -22 .30 ) . ; 

M A E S T O S O 
( V M Appia Nuova. 116 - TeL 7 8 8 0 8 6 ) L. 3SOO 

(17 .30 -22 .30 ) - - . ; : " . ' ; 

RIAJESTBC ", -
(Via S S Apostai. 2 0 - TeL 6 7 3 4 9 0 8 ) L. 3 5 0 0 
St rsd 
(16 -22 .30 ) 

L. 2000 

(16 .45 -22 .30 ) ' ' • • . : • 
M E T R O DFPV» Bt (V i * C Cotem». 211 L- 2 0 0 0 

B htaaensBo esasoasa con A. Catoniano - Corneo . 
( 2 0 . 3 0 - 2 2 5 0 ) ' : 

(Via P. Castolo. 4 4 • TeL 6 5 6 1 7 6 7 ) 

(Vie del Corso. 7 - T e ) ; 6T834QW ' t 

( 1 7 2 2 . 3 0 L ì - ^ - v • 
BfOOCRfaETTA 

(P.zza r^pubbfcc». 4 4 - T e * . 4 6 0 2 8 4 ) , L 3 5 0 0 

116-22.30) 

(P.zza dosa 

(16 -22 .30 ) 

(Via Cave. 3 6 ; - T*l. 7 0 0 2 7 1 ) 
con R. O'Noi • 

( 1 7 2 2 . 3 0 » ' ì 

- (Via V. Carmelo - Te* 30022081' 

L. 3000 

(1722.30» 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368) L. 3 5 0 0 
Le fecce del la m o r t e - Horror 
(16 .30-22 .30) 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
Roadie con A. Carney • Musicale 
(16 .30 -22 .30 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Quot i * vWa accanto a l c imi tero di L. Fulci - Horror 
(16 .30-22 .30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L. 3 0 0 0 
Storio di dormo 
(16 .30-22 .30) 

QUHUNETTA (Via M . Minghetti. 4 -Tel. 6 7 9 0 0 1 5 ) 
L. 3500 :•;,- ;,; 
U n amer icano a Roma ' . 
(15 .50-22 .30) '--->. 

R A D I O C I T Y 
(via XX Settembre. 9 6 - Tel. 4 6 4 1 0 3 ) L. 2 0 0 0 
H Gattopardo 
(17.30^21.30) , 

REALE (P. Sennino. 7 • Tel. ' 5810234 ) L. 3 5 0 0 
Virus con R. 0"Neil - Horror 
(16 .30-22 .30) - * V ' 

REX (C.so Trieste. 113 - Tel. 864165 ) L. 3 0 0 0 
Amic i mie i con N. Noiret - Satirico (VM14) 

R I T Z - - • - • - • : • ' 
(Via Somalia. 109 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) L. 3 0 0 0 
Car crash con V. Mezzogiorno ^ 
(16 .30-22 .30) 

R IVOLI ; 
(Via Lombardia. 2 3 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) J L. 3 5 0 0 

• Qua t t ro passi eut «eruuoto -
(17-22 .30) ; ; ' • . • ' - • 

R O U G E E T N O O I 
.{Via Salaria, 3 1 Tel. 8 6 4 3 0 5 ) , L. 3 5 0 0 
U n a vacanza da l cactus 
(16 .30-22 .30) : . 1. : . 

ROYAL -•'•'?-•••--
(Via Emanuele Filiberto. 179 • Tel. 7574549 ) 
L . , 3 5 0 0 • • ' - ' • ' . ' - , ; : , . • , •-•^, 
Car'crash con V. Mezzogiorno : 

(16 .30 -22 .30 ) ; 

S A V O I A 
(Via Bergamo. 2 1 - Tei. 8 6 5 0 2 3 ) L. 2 5 0 0 

• B e n Hur con C. Heston - Storico-mitologico 
(17-21 solo due spettacoli) . . , . - . ' 

S I S T I N A 
. M M * d i donna 
(16 .30-22 .30) - • ' - ' • •••••'* ; 

SUPz^CBOUWA (Via Viminale - T e l . 4 8 5 4 8 9 ) 
L 3 5 0 0 

- Ffjrt owotut 
(16 .45-22 .30) . - • - ' : 

T F F A N Y , : -• ^ •••:- . 
(Via A. De Pretis - Galleria - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
L. 3 5 0 0 - : - - - • • . . - •-
Tra dora*» in»uioiaB di W . Borowczyk • Satirico ( V M 
1 8 ) . • . - , . - ^ , : - - -.• •• - :-.- - . . - . 
(16 .30-22 .30) 

ULISSE 

D i che sagno sai? con A. Sordi • Comico (VM 
CLODIO 

(via Riboty. 24 - Tel. 3 5 9 5 6 5 7 ) 
Pr ima pagina con J. Lemmon • Satirico 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 3 8 - Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) L. 
I l furore della Cina colpisca ancora con B 
Avventuroso 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 5 8 2 8 8 4 ) L. 2 0 0 0 
Gente comune con D. Sutherland • Sentimentale . 

H A R L E M 
Hsrold e M a u d e 

H O L L Y W O O D (Via del Pigneto. 108 -
Tel. 290851 ) L. 1 .500 

Non pervenuto 
M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 

L. 1500 . 
T h e Blues Brothers con J. Belushi - Musicale 

M I S S O U R I (V. Bombali. 2 4 • T. 5 5 6 2 3 4 4 ) L. 1500 
Laguna Blu con B. Schields • Sentimentale 

M O U U N ROUGE (Via O.M. Corbino. 2 3 -
Tel. 5562350 ) L 1500 

H furore della Cina colpisca ancora con B. Lee -
Avventuroso -

N U O V O 
Texi driver con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 

O D E O N 
Blue excttation 

P A L L A D I U M 
AnCci mie i con P. Noiret - Satirico (VM 14) 

P R I M A PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12-13) 
Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ' . L. 1 5 0 0 
I carobbiniori con G. Bracardi • Comico 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
' L. 1500 

Tre fratel l i di F. Rosi - Drammatico 
SPLENDID 

I I best ione con G. Giannini - Satirico 

U M V E R S A L 

(16 .30-22 .30) 

Cinema-teatri 
A M B R A J O V I N E L U (P.zza G. Pepe - Tel .7313306) 

L. 1700 
Eredit iera superpomo e rivista di spogliarello 

V O L T U R N O (Via Volturno. 3 7 - Tel. 4 7 5 1 5 5 7 ) 
. L. 1300 

Pussy ta lk e rivista di spogliarello 

Fiumicino 
T R A I A N O 

Il f iccanaso con P. Caruso - Comico 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 

L. 2 5 0 0 • 
La febbre de l successo 

S I S T O (Via dei Romagnoli - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) L. 3 0 0 0 
Ch i vfvo i n qUoBa cosa? di P. Water - Horrore (VM 14) 

SUPERGA (Via Menna, 4 4 - Tel. 5 6 9 6 2 8 0 ) 
L. 3 0 0 0 

. La dottoressa proferisco i i 
' (16-22 .30) 

Arene 
D R A G O N A (Acilia) 

Non pervenuto 
FELIX 

Asso con A. Celentano 
M E X I C O -
- L'inoognanto v a in « 

(VM 18) - - . - . , 
N U O V O 

T a x i dr iver con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
T I Z I A N O : . - , • - -

con A. Schygulta 

con E. Fenech - Comico 

Drammatico 

Sale parrocchiali 
O N E F I O R E L U . 

Bianco rosso a eoi duna di è con C. 
DELLE PROVINCIE L'c 

con R. Moore - Avventuroso 
K U R S A A L 

C o m e oravamo con B. 

- Comico 

Streisand- Drammatico 

LE PIÙ* GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 
Acqua aulfuraa a 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

A aoll 28 Km. ria ROMA 
- oulta «la Tiburthia 
Telefono (f77«) K f t t t 

MÌE II OIK vsiiìtt 

SPAGNA 
Madrid e Andalusia 

PAHTENZA: 30 arttembi e - DURATA: 8 gierm 
mWERAHiQ: M*jno/Floma. Maorid. SMota. Grsnade. Madrid. 
TRASPOP.TO: noi di inea + autopu»rnan » - - - . — - • ' 
ALBElHjHk prima categoria {dms*icaoarm loca» 

fmtè. 
$ $ & 

/ 

U 

a n M i a n a u R T i " -
Ut»nii toc* « Scae/i* * ourt» o> 
rena merso9<TTo » t n « & 
(fratti » narcl. pc J («IO la CUOR* * 
£)- t{ a* Miuj&fe i* «aeta» — nso con p u n • ««tee. •*•**. 
nujie « tratti » nv*re—e<«3»macftj»«o»*uia iw«»«lffctcftc 
<oor-oayL excem. C4»B«. ce»«U Uo>*tc l<mmim e sanar 
S«u:* 
I «-r> 33*?x» ssrs mxrji. net nox** «re**- VWJapaw»!. «*c*w 
te. V^er4. *i «nd*Vt« Itmau. o*)re «• * • * iCMBRBO * Jmmt, 
*-t-ve 9* A-TorttA*Jw e 1* MaiuanB* k> estata « u n i la «San-
grv*> > îo gfiiccaw con ao/um O I K I U é caMS. awafOMaMa 
*ncA« ne£* ouavta. ai nosno 

UMTTA VACANZE 

ROMA - V à l M 
*;. Tei. 75 - Tal N2) M23557 
Taaini. « - Tot MB) 4B5.oT 41 

irainaast 

ALISCAFI 
S.N.A.V. 
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Si alla presenza del presidente Pertini la terza Coppa del Mondo di atletica leggera •ìli-.* 
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Mentre Zuliani ha spopolato nei 400 

Per Scartezzini 
amaro risvt 
Di Giorgio vuol 
prendereToro 

ROMA — Si doveva infiam
mare * per i> lui, : ieri 
r«Olimpico», per un Mariano 
Scartezzini che conquistava 
il sospirato «oro» nei 3000 me
tri siepi. E invece, dopo la ga
ra, Mariano era abbastanza 
triste. Quel terzo posto in pi
sta, diventato secondo per la 
(sacrosanta) squalifica tocca
ta all'americano Marsh, non 
poteva certo bastargli. ••• 

tPurtroppo — dice con la 
sua faccia eternamente timi
da che non sa dove guardare 
— non sono più.quello di un * 
mese fa. Negli ultimi giorni 
ho cercato ai reagire. Tutti 
mi spingevano e mi incorag
giavano, ma sapevo che la 
forma era calata. Oggi ho 
corso in 8'19", dando proprio l 
tutto. Due mesi fa facevo -, 
quattro secondi in meno sen- ' 
za neanche spremermi: Gli 
chiedono di quell'ultima ma
ledetta barriera e del suo er- ' 
rore. «L'ultima barriera per 
me è sempre un problema. Se 
la prendo troppo veloce ho 
paura di disunirmi ritoccan
do il terreno, perciò rallento e ~ 
rischio di piantarmi come è ? 
successo oggi. Dovrei proprio 
decidermi a imparare il pas
saggio della barriera senza 
toccarla: r 

L'«01impico»^ ? dicevamo, 
doveva infiammarsi per lui. 
Si è infiammato invece per lo 
splendido secondo posto di 
Mauro Zuliani nei 400. «Ai 
g rimi 150 metri — racconta 

lauro stanchissimo ma feli
ce - credevo che Wiley se ne 
fosse andato e che la gara 

.1 fosse finita per me. Ho senti
to orribilmente la fatica e so
no stanco morto e non corre* 
rò più i 400 in queéta stagio
ne. Ma che soddisfazione, pe
rò... Oggi in Europa, man
cando Shmid, penso di essere 
il quattrocentista in assoluto 
migliore*. Un altro che esul
ta, anche per il suo prossimo 
matrimonio è Steve Ovett. 
Dopo il trionfo nei 1500 ha 
fatto due giri sani della pista 
salutando la folla ed esaltan
dosi alle sue ovazioni. Gli 
chiedono se in quel momento 
salutava anche il suo eterno 
rivale, Sebastian Coe: «Per
ché no? — risponde — è una 
simpaticissima persona: Ma 
a questa risposta non ha crè-

: duto nessuno. •• * ' n> » 
~:. Massimo Di Giorgio non 

nasconde la speranza di vin-
- cere il salto in alto: «Sono le 

mie Olimpiadi» dice, ricor
dando Tamara rinuncia a 
Mosca '80 impostagli dal mi-

, nistro Lagorio (Massimo è 

?oliziotto). «Entrerò in gara a 
,10 fard anche una gara tàt-

. tica, visto che non è come in 
Coppa Europa, quando ci si 

, doveva preoccupare Solo del
la squadra: • - • :'.T -.„•/ 
., — A quanto si vincerà? •: •• 
• «Secondo me a 2,30-2Jl. Io 

sto bene e mi sto preparando 
con molta cura, ultimamen
te ho mancato di poco i 2,32, 
ma ogni volta ho battuto l'a-
sticefta col tallone; il bacino e 
il busto passavano almeno 
—3 centimetri piti in alto. In
somma, credo di volere già 

MARSH (USAI verrà «qualificato e SCARTEZZINI (a de- ' 
strai risalirà dal terzo «I secondo posto 

qualcosa in più: 
—Sembri abbastanza sicu

ro. Non temi gli avversari? 
•intendiamoci, non mi 

sento già vincitore. Dico solo 
che a wncere ci proverò. Cer
to Sereda (2,30 di personale) 
e Nagel (2J31) sono gente 
forte e potrebbe anche trince
te uno di toro. Poi c'è Frei-
muth che quest'anno ha fatto 
solo 2,26, ma prese il bronzo a 
Mosca con 2,31». 
< — Che mete ti poni nella 

! scaletta? ^ - . , -
.; ̂  «Non vorrei sembrare-pre-
.* suntuoso, ma prima opoi do

vrò tentare il mondiate (2,37 
di Wessig a Mosca - N.d.r.). 
Credo che siamo in parecchi 
a poterci pensare; più che al
tro i limiti sono psicologici. 
Tornando alla gara, spéro so
lo che non piova; conia peda
na bagnata, onestamente, 

non mi sentirei in gara per il 
successo: 

Oggi sarà in gara anche E-
rika Rossi sui 400 metri. Ve
nerdì ha disputato una splen- -
dida ultima frazione di staf- : 
fetta, recuperando 40 metri 
all'atleta dell'Oceania. Erika 
viene da un'annata sfortuna
tissima con problemi tendi
nei superati solo-ora. La sua 
farà comunque sarà impro-

a: «A parte Asia, Africa e O- -
ceania', — dice — le altre mi 
sembrano onestamente im
prendibili. L'importante per t 
mv è correre sotto t 53", poi 
tutto quel che verrà sarà tan» . 
to di guadagnato. Ma non ve- K 
da l'ora di dare un calciò alla 'ì 
jella che mi perseguita daiin '• 
anno. Se poi dovesse andar 
bene come classifica, meglio. 
Ma io non ci conto: 

Fabio de Felici 

Giro del Veneto: ripreso a trecento metri dalla conclusione 

Mantovani «bruciaci sopii 
gì di gloriai fà^Mario 

Il velocista della Hoonved ha preceduto allo sprint Gavazzi, Contini, Lorenzi e Chinetti 

Dal nostro inviato 

MONTEGROTTO TERME — 
Il sogno di Mario Beccia è sva
nito a 300 metri dall'arrivo, 
quando lo.striscione rosso del 
54° Giro del Veneto era ormai 
lì a portata di mano. L'hanno 
raggiunto in nove proprio ad 
un tiro di schioppo dalla con
clusione. Tra i nove c'erano 
due velocisti di razza ed è fini
ta con Mantovani vincitore 
davanti a Gavazzi. E* stata una 
volata di potenza quella sfog
giata dal ragazzo della Hoon
ved: è partito con decisione 
appena raggiunto Beccia e con 
progressione ha schiantato la 
resistenza di Pierino. 

Figura promettente. Manto
vani arrivò tra i professionisti 
nel '77, ma alla fine di queir 
anno sembro che dovesse dire 
addio al ciclismo, allorché, 
travolto da tal cavallo mentre 
giocava sulla neve con un ni
potino, ebbe fratturato un fe
more. Il segno "della sua sicura 
ripresa Io si ebbe già l'anno 
scorso quando vinse due tappe 
del Giro d'Italia e la confer
ma, ancora quest'anno, con 
una nuova doppietta nelle tap
pe del Giro del Trentino. Ma 
questo suo successo nel Giro 
del Veneto è senz'altro la vit
toria di maggior prestigio e a 

ben vedere anche la definitiva 
consacrazione come velocista 
di gran classe. • ? " " .-. - V 

C'è stato un momento della 
corsa, quando si stava per af
frontare il Rovolon, a circa 50 
chilometri dall'arrivo, in cui 
Moser, Battaglili e Baronchelli 
hanno dato l'impressione di 
volersi accapigliare e in defi
nitiva alcune loro schermaglie 
hanno anche prodotto selezio
ne, ma alla fine, forse anche in 
virtù della constatatone che 
c'era sostanziale equilibrio di 
forze, hanno tirato I remi in 
barca e hanno lasciato che 
Beccia, sull'ultima salita a me
no di 14 chilometri dalla con* 
clusione. su Castelnuovo, se ne 
andasse a tentare le sue carte. 

Beccia ha accumulato fino a 
30'* di vantaggio, ma nella di
scesa Contini, Vandi, Gavazzi, 
Mantovani, Lorenzi, Chinetti, 
Montella, Mazzantini e Paniz-
za hanno formato un gruppet
to che ha inseguito con deci
sione mentre dietro ormai i 
tentennamenti del «tira te che 
non tiro io» davano il segnale 
della resa. All'ultimo chilome
tro s'è capito che per Beccia 
era ormai finita, ma il fuggiti
vo ha sperato fino all'ultimo 
che quei cento metri di van
taggio che aveva ancora gli re
stassero in dote fino alla con
clusione per la reciproca 
preoccupazione che potevano 
avere Gavazzi di favorire 
Mantovani, l'uno e l'altro di 

Così sol traguardo 
di Montegrotto Terme 

-1) Giovanni Maatmai (Hosrred-PoUtt caia), che csarc 1243. 
chilometri del percorso in € ore e 9 alla media di km. 39.025; 2) 
Gavazzi (Magniftex-Otmo); 3) Contini (BianchHPiaggio); 4) Lo
renzi (Santini-Selle Italia); 5) Chinetti (Inoxpran); 6) Montella 
(Selle S. Marco-Sider. Gabrielli); 7) Vandi (id.); 8) Mazzantini 
(Fam Cucine-Campagnolo); 9} Beccia (Santint-SeHe Italia); If) 
Panizza (Gis gelati), tutti con il tempo del vincitore; 11) Torelli 
a 1*25"; 12) Moser s.1; 13) Baroncheffi S.U; 14) Digherad SX; 15) 
Knudsens.t. 

. J;;=3^. • •"••"'':i".'r:?--:iVv'-' ^i-,^* *• 
preparare il terreno a Chinetti 
che a sua Volta, ancor che av
viato verso il tramonto, è sem
pre un pericoloso concorrente 
in volata. La fortuna non lo ha 
aiutato. 

Coraggioso era stato anche 
l'assalto di Giuliano Caztolato. 
In partenza si è incaricato di 
animare la corsa e lo ha fatto 
con tanto ardore che ben pre
sto s'è trovato avvantaggiato 
con una decina di minuti Con 
un vantaggio assai meno con
sistente è passato tuttavia soli
tario anche davanti a 
a Montebelluna. Da 
parti lo chiamano «roccia» per 
quanto è duro a cedere e roc
cia s'è confermato pedalando 
di buona lena solitario batti
strada per circa 155 chilome
tri. 

La Bianchi e la Famcucine, 
che nella classifica dèi cam
pionato italiano a squadre —-
del quale la corsa era seconda 
prova • si contendono il prir 
mato, escono dalla corsa cori 
un match pari, avendo segnato 
ciascuna 17 punti e pertanto la 
squadra di Moser resta al co
mando con 59 contro i 40 della 
Bianchi. . . - , ! • • ' -

: EufMtfMO Bomboni 
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Oltre ad aver vinto la medaglia d'argento ha stabilito il nuovo prtniato italiano dei 400 piani - Urlando nel 
martello conquista la medaglia di bronzo - Nei 3000 siepi delude Scartezzini soltanto terzo (secondo dopo la 
squalifica di Marsh) - L'Europa in testa alla classifica, seguita dalla RDT e dall'URSS, mentre l'Italia è quinta 

ROMA — Sono le 18.30. Il po
meriggio s'è fatto fresco dopo 
la tempesta. È l'ora dei quat
trocentisti ed è quindi l'ora di 
Mauro Zuliani, chiamato ad 
una prova terribile con i mi
gliori del mondo. In nona cor
sia c'è il sovietico campione o-
limpico e primatista d'Europa. 
Victor Markin, in seconda il 
nuovo talento della Giamaica, 
Bert Cameron, colui che ave
va sfiorato il record mondiale 
di Lee Evans, in quinta c'è il 
piccolo nero americano Cliff 
Wiley, in settima il tedesco fe
derale Artrhut Weber, vinci
tore a Zagabria in Coppa Eu
ropa. L'azzurro è in sesta cor
sia. tranquillo, determinato, 
convinto di sé. 

Cameron affronta la corsia 
con rabbia. Wiley corre come 
se avesse una tigre alle calca
gna. Mauro è elastico e legge
ro, sembra sfiorare la pista. 
All'uscita della curva wiley 
ha corsa vinta. Zuliani è quar
to, preceduto anche da Came
ron e dal sudanese Hassan El' 

: Kashief, un cliente assai temi
bile. Mauro spinge e la folla lo 
spinge. Supera l'africano e ne-

: gli ultimi metri fa anche me
glio del giamaicano per un 
centesimo di secondo: il tempo 
che ne vien fuori è formidabi
le: 45 secondi e 26, nuovo re
cord italiano. Zuliani aveva 
cancellato Fiasconaro a Tori
no, a Roma ha cancellato se 
stesso elevandosi • a statura 
mondiale. Sul tartan del-
l'«01impico» il milanese ha 
conquistato una medaglia d\ 
argento preziosa e insperata. 

Mariano Scartezzini ha fal
lito l'appuntamento con la vit
toria, l'unica nella quale spe
ravamo, attraverso una gara 
pazzesca perduta sull'ultima 
barriera. L'azzurro è partito in 
coda e ad ogni giro ha superato 
un avversario. Contava, supe
randoli Uno alla volta, di scon
fìggerli tiitU. Ha attaccato il 
capofila polacco Bugoslav Ma-
irunski .quando mancavano 
300 mètri, ma ha sciupato tutto 
inciampando nella terzultima 

• ZULIANI (col n. 4) è arrivato alle spalle del grande WILEY nei 
400 metri piani: un risultato prodigioso . - -
: / :••• . .•: • •• :..'--•: . • ' • ' . • ' ' ' •• V-'."".' 

barriera. Ha attaccato di nuo
vo sospinto dal boato della fol
la ed è sbucato dalla curva in 
testa. Sembrava che 'avesse 
còrsa vinta, ma doveva fare i 
cónti con l'ultimo ostacolo. 
L'ha affrontato fuori misura e 
ne è uscito cosi male da pian
tarsi sulla pista. Sembrava un 
burattino disarticolato. Si è ri-

B
-,eso mentre l'americano 
enry Marsh e il polacco scap

pavano vèrso il ' traguardo. 
Non ha potuto far meglio del 
terzo posto che è poi diventato 
medaglia d'argento '• per la 
squalifica di Marsh (ha fatto il 
furbo, anziché saltare gli osta
coli, nella zona buia, li passava 
accanto). Maminski ha córso 
ili ffirSS, Mariano in 819"89. 
Tra i due meno di un sospiro. 
! ; Il pomeriggio era comincia
to con nubi nere subito tra
sformatesi in pioggia e poi in 

bufera. I martellisti si sono 
battuti intrepidi sotto il dilu
vio, e il sovietico campione o-
limpico Yuri Syedikh ha subi
to risolto la gara con un lancio 
a 77,42. Gian Paolo Urlando 
ha fatto il terzo posto, mèda-
glia di bronzo con 71,92. Qui è 
naufragato il tedesco demo
cratico Roland Stéùk solo set
timo dopò cinque lànci nulli. 
Con Karl Hans Riéhm, secon
do, comincia la riscossa della 
squadra europea che chiuderà 
in testa la classifica della se
conda giornata con ' mezzo 
punto di vantaggio. Steve O-
vétt ha risposto a Sebastian 
Coe dominando con pochi pro
blemi i 1500 metri. Al suono 
della campana si è portato sui 
primi per controllare la corsa 
e per lanciarla al momento op
portuno. Il tedesco democrati
co Olaf Bayer e il keniano Mi-

V-* f. . . - 1 } \ ' } ^ •» -' • > ' * * . . ' • 

ke Boit hanno cercato di infa- . 
stidirlo, ma quando l'inglese 
se n'è andato con falcata am
pia e limpida, gli altri hanno 
serrato i denti per fare il se- 5 
condo posto che ha finito per 

Sremiare il neozelandese . 
ohn Walker. Formidabili 1' 

ultimo girò di Ovett 53"60 e il : 

tempo finale 3'34"95. 
Evelyn Ashford ha confer

mato di essere l'erede della , 
leggendaria Wilma Rudolph 
che ventuno anni fa, vinse in , 
questo stesso stadio i titoli o- . 
limpici dei 100 e dei 200. Ha 
confermato pure di essere la ' 
più forte di tutte. Venerdì sera ' 
aveva sconfitto Baerbel Woe- . 
ckel, campionessa olimpica 
dei 200. Ieri ha fatto meglio 
(11"02) di Marlies Goehr, pri
matista del mondo sulla di
stanza più corta. E meglio del
la Goehr ha fatto pure la deli
ziosa inglese Katy Smallwood, 
seconda. ' • '•--' ' 

La gara degli acrobati dell' 
asta è cominciata alle 16 e si è 
conclusa alle 20 col sovietico 
Konstantin Volkov a tentare il 
record del mondo a quota 5,82. 
Non ce l'ha fatta, ma la gara 
non gli è sfuggita con la non 
lieve misura di 5,70. Ha di
stanziato di 15 centimetri il • 
francese Jean Michel BelloL 
Mauro Barella si è piazzato se
sto con soli cinque metri. La • 
gara è stata lunga ma anche 
sospesa quando la bufera si è 
abbattuta suU'«01impico>, sui 
martellisti, sugli spettatori, su 
tutti coloro che stavano allo 
scoperto. Va ancora detto di 
Gabriella • Dorio, eccellente 
quarta (l'59"43) sugli ottocen-. 
to vinti con un terribile sprint 
dalla sovietica Ludmila Vesel-
kova (l'57"48), di un formida
bile triplo (il brasiliano Joao 
de Oliveira, 17,37, il cinese 
Zhenwian Zou, 17,34, lo statu
nitense Willie Banks, 17,04) e 
di una staffetta polacca perfet
ta (38"73), sesta l'Italia in 
39"67. Oggi, per l'ultima delle 
tre giornate ci sarà anche il 
presidente della Repubblica, 
Sandro Pertini. 

Remo Musumeci 

Le classifiche 
• FEMMINILE: 
1) Europa 69 punti; 2) RDT 
68,5; 3) URSS 64; 4) USA 51; 
5) Italia 44,5; 6) Americhe 
42; 7) Oceania 35; 8) Asia 
17; 9) Africa 14. 
• MASCHILE: 
1) Europa 107; , 
2) RDT 98; 
3) URSS 91; 
4) USA 87; 
5) Italia 68; 
6) Americhe 67; 
7) Oceania 52; 
8) Africa 51; 
9) Asia 50. 

Gli italiani 
oggi in gara 

• Maristella Bano (disco, 
sesta a lanciare, ore 16,30). 
• Massimo Di Giorgio (al
to, quarto a saltare, 17). • 
Daniele Fontecchio (110 
hs, corsia 9,17,30). • Bar
bara Norelk» (lungo, quar» 
ta a saltare, 17,30). • Erika 
Rossi (400, corsia 4,17,45). 
• Fausta Quintavalla 
(giavellotto, settima a lan
ciare, 17,55). • Giovanni 
Bongiorni (200, corsia 5, 
17,55). • Silvana Cruciata 
(3000, corsia 2, 18,05). • 
Vittorio Fontanella (500», 
corsia 4, 18,30). •Mercu
rio, Rabaioti,. CapriottL 
Masullo (4x100 donne, cor
sia 9,19). • Malinvernl, Di 
Guida, Ribaud, Zuliani 
(4x400 uomini, corsia 3, 
19,10). 

Si concludono oggi a Brno i campionati mondiali di ciclismo su pista 

ento» 
Bontempi esce di scena 

due medàglie d'argentoV.e iiue di ̂ bronzo^ più iinargento» Il bilancio azzurro 

.?-; Nostro servizio 
BRNO — «Sono contento della 
medaglia di bronzo. Sapevo 
che vincere era praticamente 
impossibile: nel gruppo avevo 
l'appoggio del bravo Morandi 
e basta, gli altri erano tutti 
contro di me, tutti controllori 
spietati. È tata una gara viva
ce, combattuta dall'inizio alla 
fine ed essere andato sul podio 
sia pure su un gradino inferio
re a quello di Fréutèr e di 
Clark, mi soddisfa. Una bella 
esperienza^: Cosi Beppe Sa-
ronni ha commentato il 
campionato mossffiaie dell' 
individuale a fronti prima di 
prendere l'aereo par l'Italia e 
in realtà U suo pensiero ri-

. specchia tt àtìmàwali l'anda
mento (Ù v m estram che ave-
và Ijaatti inltniaaiTi, le sue 

caduta 
di Saronni a Praga 

legami fra 
UBiei Olomi 
IpNangere al 

,._ ^ ma non 
hi altre oeójppwfcj? 
, " Saronni àVèti perso anco-
Irà prima di montare in sella. 
Un certo Ekler, direttore del 
velodromo di Grenoble, si 
2ra dichiarato contrario ad 
un successo dell'italiano, e-
sprimendo in tal senso anche 
.'opinione dei colleghi di ai-
Te sedi. «Che ne facciamo di 
%n Saronni campione del 

di bronzo 
SARONNI ai è dovuto accontentare detta meoaojio 

neTinJiMieusIs a punti •,.--.../.:...; : ..u--.::_.-.; 

mondo su pista se il corridore 
s i dettare compietomente olla 
strada con due, massimo tre 
jeccezioni?: Il signor Ekler ha 
pure rimarcato l'errore cora-
mjesso un anno f a da Beppe e 
dal suo «enturage* nella Sei 
Giorni milanese, l'errore di 
aver Tinto in coppia con Ser-
cu, nonostante, le scarse 
condlxioni fisiche e quindi 1* 
incapacità di dare spettaco
lo. «Clark, Hindewsmg, Frank, 
Hallam e compagnia som fcsit-
n»dimenticwtoVmffronto,per-
ciò state carmi e zitti*, ha ag
giunto Uder nei riguardi di 
chi l'aveva avvicinato por co
noscere gli umori dei rivali ' 
di Saronni. ••>: *• : . ^ ^ 

; E così tra Freuler e Saron
ni i marpioni hanno scelto 
Freuler, uno svizzero di 22 
primavere che ha vinto una 
tappa del Tour de France e 
che è professionista da appe
na una stagione. ' Questo 
Freuler è sili metro e novan
ta'di altezza e impressiona 
per la sua potenza. «Ha le doti 
del pistard e la tenuta dello 
stradista», dice il nostro fle
tto Algeri. E infatti Freuler 
s'è imposto alla distanza: i 
suol punti dopo 12S giri del 
tondino pari a 90 chilometri 
sono stati 51 contro i 48 di 
Clark e 135 di Saronni e tutto 
si è deciso nell'ultimo sprint, 
cioè sul filo di lana. Una 

competizione : - avvincente, 
non c'è dubbio. 

Ed eccoci all'ultima riu
nione, agli ultimi tre titoli, 
eccoci all'individuale dilet
tanti che è certamente più 
chiara, più pulita di quella 
dei professionisti e che lau
rea a pieni voti Lutz Hauei-
sen, un ragazzo della RDT, il 
quale domina la competizio
ne dall'inizio alla . fine, 
Schiacciante la superiorità 
di Uaueisen che vince gli 
sprint, che scappa, che agi
sce come meglio crede e che 
al colpo di pistola ha una pa
gella di 75 punti. Secondo lo 
statunitense Nitz (59), terzo 
il danese Marcussen (45). E 
Bidinost? Bidinost delude. 
Bidinost coglie un solo punto 
e si ferma a metà corsa. 

Guido Bontempi è sfortu
nato nelle semifinali della 
velocità dilettanti, opposto 
al giapponése Nakano quan
do secondo taluni avrebbe 
dovuto incontrare il meno 
quotato Takahaschi, il bre
sciano perde la prima prova 
e nella seconda è vittima di 
un capitombolo che gli costa 
la frattura della clavlcola de-

, Tre Italiani 
alla finale del messofondo 

professionisti in un mazzetto 
di etto concorrenti. Sono Vi
cino, Pietro Algeri e Rosola, 
quindi la speranza di una 
medaglia è lecita. Quale me
daglia? Quella di Bruno Vici
no che al rullo di De tallo 
conquista presto to seconda 
posizione mantenendola al
no ' allo scoccare de l ta* . 
Vince l'olandese Kos e per 
noi c'è dunque r«argento». 
Terzo il tedesco Peffgen» ma 
Vicino, invece di essere feli
ce, ha la faccia del diavolo. 
Perchè? Perchè a parere di 
Bruno dopo l'ora si doveva 
proseguire per due giri. *Bn 
in rimonta, stavo per superare 
Kos, mi ha bloccato U giudice 
d'arrivo», grida rUmUmmx ha 
protesta di Vicino 
vuoto e si chiude con 
campione mondiale deus t 
cita professionisti per U qoiaso 
aiino consecutivo. SingUton è 
nettamente sconfitto in i 
due i confronti. 

Tirando le somme, 2 
smo italiano lascia Brmo 
due medaglie di broase. e 1 
d'oroeato. IM oltre 
lo aveva conquiste 

bilancio da buttare. 

iOfaTOfMailslBacffMK^ <iiei»na««w*aB»««ilwHaM ' J»M»saoHyt«3aagaawiwaBwa^L«<m mvjSaamsmaae^SstsLi SgaS 
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Si gioca l'ultimo turno delia fase eliminatoria di Coppa Italia 

Inter-Milan, 
è già clima di 

Soltanto gli odierni ultimi 90* definiranno 
il quadro delle sette squadre promosse 

ROMA — La Coppa Italia 
chiude stasera la sua fase eli
minatoria alla grande: qualifi
cazioni tutte ancora da decide
re e due stuzzicanti derby, Ju
ventus-Torino e Inter-Milan, 
che.sollecitano la fantasia dei 
calciofili e mettono a puntino 
l'atmosfera all'ormai immi
nente campionato. ' \ ' 

Per alcune (ventuno) sarà 
una giornata decisiva per gua
dagnare una qualificazione al 
turno successivo, che fa sem
pre piacere e stimola la fanta
sia dei tifosi. Per tutte sarà in
vece l'ultima grande prova ge
nerale prima di dare avvio al
le ostilità di campionato, un 
campionato : che promette 
scintille, considerando il gran
de equilibrio che va sepre più 
istaurandosi fra le protagoni
ste. Oggi, dunque, ultimi no
vanta minuti, all'insegna della 
massima incertezza. Sul filo di 
lana si sono presentate in ven
tuno, sette soltanto però po
tranno superarlo. Per le altre 
resterà la consolazione di aver 
avuto gloria e consensi fino in 
fondo. Ed è già qualcosa. 
- • Comunque l'interesse •: di 
questa ultima giornata h tutto 
accentrato ' sull'asse Milano-
Torino. Juve-«Toro» e Inter-
Milan sono partite che vanno 

' al di là del valore intrinseco 
della sfida odierna. Più che al
tro sono dei probantissimi esa
mi, che metteranno a nudo 
pregi e difetti delle quattro 
squadre, destinatela recitare, 
almeno così dovrebbe verifi
carsi, un ruolo di primaria im
portanza nel campionato. 

> Finora le quattro squadre 
hanno avuto alti e bassi. Juve 
e Inter sono partite in questo 
tornèo lancia in resta, poi si so
no arenate, hanno perso smal
to, consentendo a Milan e To
rino, partite invece in maniera 
stentata, sollevando attorno a 
sé una valanga di critiche di 
recuperare. Stasera si avranno 

le prime verità. Il clima, co
munque, che caratterizza la 
vigilia di queste due stracittà-
dine, è ancora molto tiepido -• 
nella tifoseria. Sì gioca tanto 
di questi tempi e tra una parti
ta e l'altra non c'è il tempo 
materiale per focalizzare gli 
interessi su una partita, come 
avviene invece in campionato. 

Per quanto riguarda il resto, 
ci sono altre sfide, non appas
sionanti come i due derby, ma 
altrettanto importanti ai fini 
della qualificazione. Catanza
ro-Cesena, Napoli-Ascoli, Bo
logna-Reggiana e Fiorentina-
Foggia valgono tutte una qua
lificazione. Fatta eccezione 
per l'ultima partita, dove i vio
la di De Sisti sono obbligati a 
vincere per raggiungere il Ge
noa in vetta alla classifica e 
strappargli usufruendo di una 
migliore differenza reti il pas
saporto per i quarti di finale, le 
altre partite sono delle proprie. 
gare ad eliminazione. Chi vin
ce, passa il turno. Basta questo 
per comprendere quale clima 
aleggerà su quei campi. 

La speranza è che tutto si 
svolga regolarmente. Gli inci
denti di Lazio-Reggiana e 
quelli di mercoledì scorso ve
rificatisi fuori dello stadio e 
sugli spalti nel derby Avelli
no-Napoli rappresentano un 
pericoloso campanello d'allar
me, che deve far meditare. Oc
corre da parte di tutti il massi
mo senso di responsabilità, a 
cominciare proprio da coloro 
che nel mondo del calcio rico
prono un ruolo importante 
(dirigenti, allenatori e giocato
ri). Da loro ci si aspetta una 
prova di serietà professionale. 
Le polemiche forzate, le insi
nuazioni maligne e dette non 
sempre in buona fede, servono 
soltanto ad eccitare gli animi e 
spingerli a deprecabili azioni 
teppistiche. • 

p. e. 

LA SITUAZIONE 
GIRONE 1 

' COSI'OGGI 
Cavese-Perugia <c.n. di Fre
sinone): 20.30; Patrussi 
Juventus-Torino: 20.30; Ber
gamo 
Riposa: Rimini V 

CLASSIFICA 

CLASSIFICA 
Ascoli : 
Napoli 
Bari 
Avellino 
Cremonese. 

4 3 1 2 0 5 4 
4 3 1 2 0 1 0 
3 3 0 3 0 3 3 
3 3 0 3 0 1 1 
2 4 0 2 2 0 2 

Juventus 
Torino 
Perugia 
Rimini 
Cavese 

0 
1 

5 3 2 1 
4 3 2 0 
4 3 1 2 
3 4 1 1 
0 3 0 0 3 0 

0 3 
2 3 

GIRONE 2 
-•'•"•• ;• COSI* OGGI 
Catanz.-Cesena: 17; D'Elia . 
Palermo-Catania: 17; Fac-
chin , 
Riposa: Pistoiese 

CLASSIFICA 
Catanzaro 
Pistoiese 
Cesenp 
Palermo 
Catania 

4 3 1 2 0 4 0 
4 4 1 2 1 3 3 
3 3 1 1 1 2 2 
3 3 0 3 0 2 2 
2 3 1 0 2 2 6 

GIRONE3 ' 
• COSI' OGGI 

Inter-Milan: ore 20.30; A-
gnolin 
Spai-Verona: 20.30; Tani 
Riposa: Pescara ' 

CLASSIFICA 
Inter 5 3 2 1 0 7 
Milan 4 3 2 0 1 6 
Verona 4 3 2 0 1 4 
Spai 2 3 0 2 

GIRONE6 
COSI' OGGI • 

Fiorent.-Foggia: 20.30; Lo 
Bello 
Varese-Brescia: 17; Piando
la - •-..•:,•:,;,s:..:r . . . 
Riposa: Genoa •••'-••-•.• 

CLASSIFICA 
Genoa 6 4 2 2 0 2 0 
Fiorentina 4 3 2 0 1 3 1 
Varese 3 3 1 1 1 2 3 
Brescia 2 3 1 0 2 2 3 
Foggia . 1 3 0 1 2 2 4 

GIRONE 7 
COSI* OGGI 

Bologna-Regg.: 20.30; Papa-
resta 
Pisa-Lazio: 17; Vitali » 
Riposa: Udinese •* 

CLASSIFICA 
Udinese 
Reggiana 
Bologna 
Pisa 
Lazio 

6 4 2 2 
5 3 2 1 
3 3 1 1 1 
1 3 0 1 2 
1 3 0 1 2 

0 4 2 
0 4 0 

2 
1 
2 

2 
4 
5 

Pescara 
1 1 

1 4 0 1 3 0 

1 
2 
2 
2 
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GIRONE 4 
COSI'OGGI 

Como-Cagliari: 20.30; Redi
ni -
Samp-Samb: 20.30; Bianciar-
di 
Riposa: Lecce ' 

CLASSIFICA 
Cagliari 4 3 1 2 0 3 2 
Lecce 4 4 0 4 0 4 4 
Sampdoria 3 3 1 1 1 
Samb 
Como 

2 
3 3 0 3 0 2 2 
2 3 0 2 1 3 4 

GIRONE5 
COSI'OGGI 

Avellino-Bari: 17; Pieri 
Napoli-Ascoli: 17; Menegali 
Riposa: Cremonese 

IL REGOLAMENTO • 
Per designare la vincente 

di ogni girone si terrà conto 
dei punti in classifica com
plessivamente acquisiti nel 
girone eliminatorio; qualora 
in un girone più squadre.ot
tenessero parità di punti, là 
classifica verrà determinata 
tenendo conto della diffe
renza reti; 'in caso di ulterio
re parità, sarà qualificata la 
squadra che avrà segnato il 
maggior numero di reti; nel 
caso che permanesse ancora 
parità, si prowederà : me
diante sorteggio — alla pre
senza ei dirigenti delle socie* 
tà interessate — presso la se
de della Lega Nazionale. Se* 
mifinali e finali ad elimina
zione diretta (partite di an
data e ritorntje doppia finale 
conclusiva subito dopo la fi
ne del campionato. ~ 

Dopo una lunga carriera, il difensore ha deciso di abbandonare 

Con Domenghini (e Riva?) gestirà una scuola in un paesino della Costa Smeralda 

LIPARI — Anche se la stagione è ormai agli 
sgoccioli, le Eolie contintuino ad essere la meta 
preferita di numerosi personaggi di spicco, sia ' 
del mondo dello spettacolo, che politico e sporti
vo. Alla 'Nassa Vacanza» quest'anno ne abbia
mo incrociati diversi. Riconosciuto Mauro Bel-
lugi, ex difensore dell'Inter e della Nazionale, lo 
abbiamo avvicinato. Egli ha poi accettato di 
scambiare con noi quattro chiacchiere. 

Come mai a Lipari? . .v 
•Sono isole che adoro, del resto non è la pri

ma volta che ci vengo». '-'• " 
Come mai è ancora in vacanza, invece di es

sere al lavoro con la Pistoiese. ? 
«Con il calcio agonistico ormai ho chiuso. An

che perché dopo l'intervento al ginocchio sini
stro mi sono reso conto di non essere più quello 
di una volta...» - ; - ; 

Vuol dire che ha appeso le scarpe al chiodo? 
•Esattamente. Desidero sottolineare che non 

tirerò più calci... ufficiali». 
Resterà comunque nel mondo del calcio? 
«Certamente. Soltanto che mi occuperò d'al

tro». 
Di che cosa, se è lecito? ~ 
«Farò l'insegnante sportivo..'. Insieme a Do

menghini e ad una terza persona, gestiremo una 
scuola calcistica». 

Dove esattamente.? * 
•In uh paesino della Sardegna sulla costa 

Smeralda». ".-••'•-" : : 

; Questa terza persona è forse Gigi Riva? 
«Preferisco non rispondere*. 

- Ci parli in modo più. esplicito del suo nuovo 
lavoro. ' • - . 

•I corsi avranno una durata di circa due jnesi. 
Potremo ospitare 120 alunni per corso. Spéeghe-
remoioro come si fa calcio e spettacolo contem
poraneamente. In questo senso siamo carenti 
nel nostro Paese*. 

Quanto pagherà ogni atleta? 
«Circa 350 mila lire mensili». • 

- Un'iniziativa promozionale e, allo stesso tem
po, commerciale... Chi ha finanziato l'iniziati' 
va? ••:. •--- = «v.. : 4 ' :' - - " 
. «Credo che un po' tutti possiamo vantare de
gli amici, anche politici. Preferirei comunque 
cambiare discorso». : v . 1 -

Abbiamo tetto che lei non condivide le ultime 
scette operate da Bearzot per la nazionale. -

«Bearzot potrà partecipare, a mio avviso, sol
tanto ai "Mondiali" in Spagna. Dopo è meglio 
che ceda il posto a un suo collega». . 
••- A chi per esempio? • " ' ••*•'• :<"- -:»- -
'- •- «Non tocca a me indicare i nomi. Di certo 
qualche "mister" più competente di lui sulla 
piazza si può trovare. È solo questione di volon
tà e di agganci». ' '" ."" 

Lei ritiene insomma che anche nel mondo 
sportivo è specificamente in quello calcistico, 
per andare avanti c'è bisogno di agganci. • 

«È vero. Lo scandalo del calcio-scommesse 
insegna. Hanno pagato soltanto le piccole pedi
ne. I veri responsabili sono ancora uccel di bo
sco perché "coperti' da un ingranaggio assurdo 
e clientelare*. 

Ma anche lei in questo mondo ha vissuto per 
tanti anni.-

•D'accordo, ma mi creda, c'era molta più one
stà e meno interessi privati da tutelare*. 

Per concludere: a chi andrà quest'anno io 
scudetto? 

•Continuerò a gridar Inter. Purtroppo, e mio 
malgrado, credo che sarà un'altra annata bian
conera*. 

Mario Bettugi ci congeda. Deve salpare per la 
costa Calabro, Forse, a quanto si dice in giro, 
vorrà offrire qualche suggerimento-, al Catan
zaro. 

• MAURO KLLUGT 

Agii «europei» di Spalato hanno pareggiato eoa la «potata RFT (7-7) 

Un buon esordio dei giovani 
Osi nostro inviato 

SPALATO — La confusione 
impera qui a Spalato dove so» 
no iniziati ieri i campionati eu
ropei dì nuoto, pallanuoto, tuf * 
fi e nuoto sincronizzalo. La cit
tà è invasa da un'orgia di tute 
colonie. Già ieri mattina alla 
piscina dei tuffi il clamore era 
alle stelle, interrotto solo nel 
momento della lacco per con» 
cedere la maaaana concentra-
none alle atlete cne si alterna
vano sulla i 
ci metri. Uri Ufo 
nello i 

Per l'Italia ai sono lanciasi 

Schermi e Carolina Fusco pur 
sapendo di non avere nessuna 

possibilità contro le quotatisn-
me sovietiche e tedesche de
mocratiche. Hanno comunque 

l'impecno con tanta do-
per lo 

Fer
ri-

per 
nandetcne.pur 

ite i 
che la giuria 
» è sempre uscita dalla 
i dopo ogni tuffa con il 

sulle labbra. Per lei, 
la ossa D M im-

per era, è quella di 

Ha a vero prataasrusu del
la taaatàaata dei tuffi è saaml 

si asuavBO •%. 5. non 
0 sua nomee 

re ts nassoiMiKft; s u d i 
•ero che costui ha 

per oltre due ore il 
pubblk» a giocare al toto-pun-
ti. Per un guasto al 

i 7 

«tizio con appositi cartelli nu
merati. Ebbene, il «signor S 
MMnancabUmenfc* voltava le 
spalle a pubblico e atlete mo
strando soltanto al tavolo del
la giuria il suo verdetto. E ogni 
volta bisognava aspettare la 
lettura al microfono e comare 
fino a 5 per conoscere il 

ono ini
ziati ieri i due tornei di palla-
nuoto. L'Italia, che ha Mfro*> 

la seconda partilo del 
riggio è, come si : 
dra _ 
tutto sali' 

" ai 
dife 
te le tribune e il 
erano schierate con gli azzurri 
e questi, in acqua, si sono gal
vanizzati, riuscendo a 
giare l'incontro per 7-7. 
vendo a supporto la sui 
dra di nuoto, allorché l'allena
tore teo>*co si è mesm a conie-
stare vi vacemente un fallo de
cretato a uno dei suoi, tutto fl 
pubblico «togli 
ip limili) l'ha ' 
te zittito: l'Italia; 
stara le simpatie del 

IL PANNOLINO PER ADULTI DEBOLI M VESCICA 

Vi vi a tuo agio con Linidor, senza 
l'assillo del bagnato e degli odori. 
Guardati attorno. Sai quanti sono ad avere il tuo stesso problema? Solo qui, nel nostro Paese, più di un milione. 
C'è una grossa fetta di Italia adulta che ha problemi d'incontinenza urinaria e intestinale. Non vivere come 
cruccio un fenorheno così comune! Esci tra la gente e vivi serenamente! . 
Oggi, c'è Linidor della Lines a darti l'aiuto che ti serve. Linidor della Lines è il primo pannolino "usa e getta" in 
Italia per adulti incontinenti. Una protezione pratica e sicura per vivere a proprio agio, con sicurezza e dignità, 
senza l'assillo del bagnato e degli odori. 

I PANNOLINI LINIDOR SI USANO CON LE SPECIALI MUTANDE 
IMPERMEABILI IN VENDITA IN CONFEZIONE SEPARATA 

2 
i 

della Lines 

CaZHHU 

dell'intervento con Mytolac Dopo poche applicazioni di Mytolac 

K 

i - %;' 

. "''^ '-• 

•-' S 

Mytobc è 11112 emulsione antisettica per intervenire su 
' brufoli e punti neri. 

^ L'efficacia di questo prodotto dipende dal suo ingrediente 
attivo: il perossido di benzoile, la cui specifica, e rapida azione 
antibatterica e desquamante della pelle è 
stata dermatc4oacainente sperimentata, 

Come si vede dalle fotografìe, i primi 
risukari sono già vìsìbuickjpolbrevetempa 

' Mytolac combatte i batteri che 
possono essere causa di brufoli 
e punti neri 

favorisce inoltre la rimozione dette 

coti • Astaofini deve condizioni nonuuli 

Mytobc è una «rasinone invisibile, 
non senza odore e 

con costanza 
brufoli seguendo le istruzioni. 
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Rapporti est-ovest alla verifica dei possibili negoziati 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Senza ottimi
smo ma non senza speran
za», ha detto ai giornalisti 
— riuniti nella sala da ballo 
della residenza dell'amba
sciatore USA —17 senatore 
repubblicano Charles Ma-
thias al termine della lunga 
visita compiuta in URSS 
assieme all'autorevole col
lega del partito democrati
co, Alan Cranston. 

I due esponenti politici 
statunitensi — entrambi 
membri della commissione 
Esteri del Senato — hanno 
ripetuto più volte di non es
sere stati latori di messaggi 
e proposte e di non esserlo 
neppure al momento del lo
ro ritorno in patria. Cran
ston ha esordito ricordando 
che la loro è stata una visita 
«non ufficiale». Tanto poco 
ufficiale — verrebbe da ma
lignale — che l'ambasciato
re USA a Mosca ha offerto 
loro per la conferenza la sua 
residenza privata, invece 
dei più rappresentativi lo
cali della legazione. Eppure 
lo stesso Cranston non ha 
mancato di far sapere ai 
giornalisti che il viaggio — 
nato per una privata inizia
tiva dei due uomini, noti 

' per le loro posizioni mode
rate in politica estera —, è 
stato «incoraggiatos dal se
gretario di Stato Alexander 
Haig. Non solo, ma che sarà 
proprio il democratico 
Cranston a riferire ad Haig 
i risultati di quella che, sep
pure un po' impropriamen
te, può essere definita una 
missione e che, dopo Mosca, 

vV'..;, 4. 

di Gromiko con due 
senatori americani 

I parlamentari giudicano utile la loro «missione privata»: dia
logare è possibile - Incontri per 25 ore con altri dirigenti 

toccherà Varsavia, Bonn e 
Parigi. 

I sovietici, dal canto loro, 
non hanno lesinato la di- • 
sponibilità a discutere. Co
me traspare da una nota 
che Mathias e Cranston 
hanno distribuito ai giorna
listi (significativamente su • 
carta intestata del Senato . 
USA e non della ambascia
ta americana) essi hanno a-
vuto ben dodici incontri di 
lavoro, hanno incontrato 48 
personalità ufficiali di alto 
e medio livello con le quali 
hanno discusso per un com
plesso di oltre 25 ore. La _ 
TASS più discretamente si 
è limitata, in questi giorni, 
a seguire l'itinerario dei 
due senatori americani 
dando conto degli incontri 
più importanti, l'ultimo dei 
quali, venerdì scorso è.stato 
con il ministro degli Èsteri 
Gromiko. • 

Sul contenuto del collo- . 

quio di due ore con il mini
stro degli Esteri sovietico, 
Cranston non ha voluto of
frire alcun dettaglio (la 
TASS ha parlato di «atten
zione particolare dedicata al 
problema della limitazione 
degli armamenti strategi
ci»), a non molti giorni di di
stanza dall'incontro previ
sto in sede di Nazioni Unite 
tra Gromiko e Alexander 
Haig. Incontro che Mathias 
ha descritto in anticipo co
me estremamente impor
tante». / sovietici, è noto, 
hanno invece più volte di
chiarato di essere pessimi
sti sulle intenzioni ameri
cane a riguardo di questo 
primo contatto dopo l'or
mai triennale vuoto di rela
zioni dirette. 

Cranston e Mathias — 
che si sono definiti entram
bi «sostenitori del trattato 
Salt 2 e del processo Salt» — 
non hanno faticato, come si 

è detto, a trovare interlocu
tori. Prima di Gromiko ave
vano avuto un «incontro 
senza precedenti» (Ma
thias) di due ore è mezzo 
con il maresciallo Ogarkov, 
capo di stato maggiore delle 
forze armate sovietiche e 
seconda autorità militare 
dell'URSS dopo Dmitri U-
stinov. I primi colloqui li a-
vevano avuti, alla commis
sione Esteri del Soviet Su
premo, con Vadim Zagla-
din, Valentin Falin e Lew 
Tolkunov; poi durante un 
pranzo di lavoro con il vice
presidente del presidium 
Kornienko e con Zagladin. 
Infine lo stesso Zagladin li 
ha invitati per un ulteriore 
colloquio di due ore nella 
sede del comitato centrale 
del PCUS. '"-

I due senatori USA han
no ricavato l'impressione 
che «da parte sovietica c'è 
desiderio di dialogo» e si so-

no dichiarati «incoraggiati» 
in particolare dall'aver sen
tito esprimere una «dispo
nibilità sovietica di rapido 
ritorno alla trattativa sul 
controllo degli armamenti»; 
dalle assicurazioni dei so
vietici che «essi non perse
guono altro che la parità» e 
dalla «persuasione sovietica 
che una guerra nucleare non 
può essere vinta da nessuno 
e che è impensabile un "pri
mo colpo nucleare" in grado 
di restare senza risposta di
struttiva da parte dell'av
versario». ••• 

'. «Sono rimasto sorpreso — 
ha detto Mathias — per 1* 
ampiezza del "gap" di in
comprensione che si è aper
to tra le due parti. I sovieti
ci, ad esempio, non percepi
scono ancora la grandezza 
dello shock prodotto negli 
USA dall'intervento in À-
fghanistan». Entrambi i se
natori hanno fatto abbon
dante riferimento alle com
ponenti psicologiche delle 
attuali difficoltà nelle rela
zioni tra Mosca e Washin
gton ('«sarebbe importante 
— ha detto Cranston — che 
ì sovietici riconoscessero, 
come fanno gli Stati Uniti, 
la loro parte di responsabili
tà nel declino dei rapporti 
distensivi • che si è veri
ficato» ,̂ per giungere alla 
conclusione che «occorre ro
vesciare una situazione in 
cui ciascuno dei due antago
nisti interpreta ogni mossa 
dell'avversario come pura
mente offensiva». 

Giuliette» Chiesa 

L'Europa dei dieci si misura 
coi nuovi fattori di tensione 

I ministri degli esteri comunitari riuniti presso Londra per una concertazione che vede in primo piano i 
problemi del Mediterraneo, dell'Africa australe, del Medio Oriente •- Stretto riserbo sulla discussione 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'Europa deve 
dimostrare in campo inter
nazionale una sua capacità 
di iniziativa, che rechi un 
contributo positivo verso la 
soluzione di quei problemi 
che maggiormente minac
ciano la pace e lo sviluppo 
del mondo. Questa aspira
zione è condivisa da tutti ì 
ministri degli esteri dei die
ci paesi europei che da ieri 
sono riuniti a Brocket Hall, 
a quaranta chilometri da 
Londra, ospiti del loro colle
ga inglese, lord Carrington, 
durante l'attuale turno se
mestrale della Gran Breta
gna alla presidenza della 
CEE. 

Come trovare i temi, gli 
argomenti e l'ispirazione 
per dar forma visibile ad 
una intenzionale- autono
mia di vedute e di proposte, 
rimane l'interrogativo tut
tora aperto alla base di que
sto «incontro informale». II 
Foreign Office sembra an
nettergli una certa impor
tanza, malgrado il tono di
messo in cui è stato presen
tato, l'assenza di indicazio
ni ufficiali sulla sua effetti
va natura, l'impenetrabile 
riserbo che — allo stato dei 
fatti — appare come un ten
tativo di preavvertire gli os
servatori di non attendersi 
un granché. Il pessimismo 
può essere eccessivo e sta 
appunto ai dieci titolari de* 
gli esteri della CEE smentir
lo. -*-* • ' . - . • • . . -

I problemi, se si vuole, ci 
sono: la corsa al riarmo, le 
spese militari, la politica di 

potenza e il confronto Est-
Ovest consumati a danno 
degli interessi di altri paesi 
come quelli europei o del 

-. terzo mondo. I nodi di ten-
i sione, anzi, sono andati au

mentando: la provocazione 
e lo scontro fra USA e Libia 
o fra Sudafrica e Angola, 1* 
annuncio del piano Wein-
berger e la bomba N, che 
mettono a grave rischio le 
prospettive pacifiche dell' 
Europa, del Mediterraneo o 
dell'Africa australe. 

Le fonti ufficiose inglesi 

mettono oggi in risalto so* 
prattutto il Medio Oriente: i 
ministri ascolteranno un 
rapporto del francese 
Cheysson sui suoi recenti 
incontri con Arafat, e lord 
Carrington cercherà di pro
muovere una formula a cui 
tiene in modo particolare 
sulla via di una soluzione 
negoziata per il problema 
della Palestina. Londra è e-
sposta alla rinnovata pres
sione del mondo arabo (spe
cialmente la Giordania) per 
la convocazione di una con

ferenza di pace internazio
nale che renda finalmente 
giustizia al diritto di auto
determinazione palestinese. 
Ma, d'altro lato, è proprio la 
Gran Bretagna a riafferma
re l'opportunità diplomati
ca di non far nulla che con
testi il quadro degli accordi 
di Camp David per non pre
giudicare i rapporti fra E-
gitto e Israele. Troveranno i 
titolari degli esteri una via 
di uscita dal dilemma, tale 
da offrire alla CEE la possi
bilità di fare udire la prò-

«I l colonnello Gheddafi 
non voleva rninacciarvi>> 

Così ha detto in un'intervista l'ambasciatore libico à Roma 

ROMA — Il rappresentante 
in Italia della Giamahiriya li
bica El Taggazi ha voluto, 
con una intervista ad un setti
manale milanese, ridimen
sionare la portata, e soprat
tutto l'impatto, delle, parole 
pronunciate da Gheddafi nel 
suo discorso del 1* settembre 
per quel che riguarda il no
stro Paese. Il rappresentante 
libico, come si sa,, era. stato. 
convocato alla Farnesina all' 
indomani del discorso. 

«il discorso del leader è sta
to mal compreso: non voleva 
minacciare nessuno, tanto
meno l'Italia che consideria

mo un Paese amico; dice il 
diplomatico libico. È cosi pro
segue: *La protesta delta Far
nesina si è basata su un testo 
incompleto e distorto del di
scorso del colonnello Ghedda
fi» (testo, peraltro, diffuso 
dalle agenzie di stampa e da-

f"ll inviati presenti a Tripoli). 
.'ambasciatore ha precisato 

che Gheddafi ha voluto met
tere in guardia i Paesi medi
terranei *da un pericolo rea' 
le* e li ha «avvertiti» nella e-
ventualità che le basi NATO 
o americane venissero usate 
contro la Giamahiriya. 'Ho 
chiarito alla Farnesina — ha 
detto ancora El Taggazi — 

che non c'erano riferimenti a 
ritorsioni contro U territorio. 
italiano». «Ripeto — ha ag
giunto — che a noi interessa 
mantenere < buoni rapporti 
con l'Italia, che riteniamo es
sere uno dei Paesi maggior
mente interessati a risolvere 
i gravi problemi del Medio O-
riente ed a garantire la pace 
nel Mediterraneo».- Proprio 
per questo, ha detto il diplo
matico, ha destato «sorpresa» 
nei libici che i piloti america
ni abbiano tenuto una confe
renza stampa sulla Nimitz 
•ancorala in acque territoria
li italiane*. 

pria voce nel prossimo ver
tice dei primi ministri alla 
fine di novembre? Si parle
rà anche della Namibia e 
dell'azione di forza sudafri
cana contro l'Angola, re
centemente condannata al
le Nazioni Unite in una riso
luzione che gli USA hanno 
bloccato col veto e sulla 
quale là Gran Bretagna si è 
astenuta e la Francia ha da
to voto favorevole. 

Da parte francese viene 
l'esortazione a pronunciarsi 
con più chiarezza e corag
gio su quelle questioni (co
me la crisi del Salvador) in 
cui l'Europa può e deve. 
schierarsi al fianco delle 
forze d'opposizione demo
cratiche e progressiste. An
che da parte tedesca viene 
la spinta ad una maggiore 
libertà d'azione, ad un più 
strétto coordinamento e ca
pacità di farsi udire sul ter
reno della sicurezza e della 
difesa europea. ,. : ~ 

Se l'incontro di Londra 
vuole essere coerente al 
proprio -assunto, due do
vrebbero essere gli impegni 
orientativi: incominciare a 
superare le divergenze e la 
mancanza di coesione che 
hanno fin qui contrasse
gnato l'esperienza europea; 
invertire l'enfasi più ag
gressiva della strategia 
USA riportando 11 discorso 
sul piano delta ragione, del
la prudenza e pazienza di
plomatica, della trattativa 
sul disarmo e della ripresa 
della distensione. 

•.- Antonio Bronda 

I/aiuto di Parigi ai 
sarà ri i i 1 1 1 i ppiato entro quattro anni 

Confermando l'impegno politico assunto dal presidente Mitterrand, il ministro dell'economia Delors ha 
fornito ieri alla riunione dell'ONU le cifre dell'impegno francese - Una svolta nei rapporti nord-sud 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La Francia raddopplera 
il suo aiuto finanziario ai paesi più 
poveri del Terzo Mondo. Mitterrand 
l'aveva promesso aprendo lunedì 
scorso la conferenza dei 31 paesi 
•meno avanzati», la cui sorte è da 
quasi una settimana allo stùdio a 
Parigi In una conferenza che si svol
ge sotto l'egida dell'ONU. 

E Ieri il ministro dell'Economia 
Delors ha reso tangibile questa pro-

' messa annunciando che la Francia 
entro il 196S porterà il suo aiuto a 
una somma pari allo 0,15% del suo 
reddito nazionale lordo. Certo, una 
goccia d'acqua In questo mare di 
trecento milioni di abitanti dei pae
si meno avanzati, ma la portata del
l'iniziativa supera il carattere sim
bolico e 1 principi generali che la 1-
spirano. 

•Aiutare II Terso Mondo è aiutare 
se stessi ad uscire «falla crfsf—ave
va detto Mitterrand lunedi Sborso 
— ~ La solidarietà per lo sviluppo 
con l'Instane del Terzo Mondo mi 
sembrm nei contempo la calare del 
nostro arrenlre e comunque un* 

necessità per noi». U discorso di Mit
terrand era stato esplicito senza il 
timore di rivelare e di insistere su 
una linea che entra in aperto con
trasto con quella adottata e ripetuta 
anche qui a Parigi dall'amministra
zione Reagan, denunciando indiret
tamente i limiti e le remore che ca-
ratterixzano l'andamento del nego
ziato Nord-Sud, reeptngendo ogni 
forma di presenza nefpeesl del sot-
tosriluppo che si rteMami a criteri 
neocoloniali, ma «acne sforzandosi 
di non creare vuoti {vedi la nuova 
politica africana di Parigi, soprat
tutto nella recente vicenda del Cen-
trafrtea) che sarebbero rapidamen
te riempiti dagli tinti Uniti e quindi 
dal riaccendersi de** competizione 
tra le due superpotenze. 

Non si tratta, do*, soltanto di ma 
altro momento nomi polemica di
chiarala e ribadHa con la politica 
americana nell'Amerlea centrale e 
nell'Africa australe (11 comunicato 
franco-messicano che denuncia la 
gtonta di Duarte nel Salvador ap-

n fronte di opposizione; res
one di Parigi al voto di de

nuncia atrONU contro l'invasione 
sudafricana in Angola), ma dell'af
fermarsi di una strategia comples
siva che affronta la questione del 
sottosviluppo come centrale netta 
crisi internazionale attuale e nella 
costruzione di un nuovo ordine in-

t e visite del ministro degli Esteri 
Cheysson ad Algeri, in Messico, a 
Nuova Demi, In vista dell'incontro 
Nord-Sud di Cancun e l'annuncio di 
viaggi ufficiai» di Mitterrand ad Al
geri e nel Messico e di Indirà Gan
dhi a Parigi net prossimi mesi, fan
no con ragione pensare che la politi-
-ca estera mttterrandlana tende a 
dare al rapporto Word Sud ana 
priorità perfino rispetta a quello 
Est-Ovest nella confinatone però 
che le dee oase sona atrattamente 
interdipendenti quandi si tratta di 

e ripetuto dallo stesso Mitterrand, 
deve basarsi sul rispetto reciproco 
tra le grandi potenze e 1 piccoli ] 
«.trarleehtei 
Mei 

» ' • . - - - _ - •-• 

Ieri Delors in pratica, ha ribadito 
questo discorso di Mitterrand che 
fl^n«» alla stessi 
settimana prima aveva 
mente affermato che «lo afono at
tuale dell* Francia verso una mag
giore giustizia e maggiore dignità, 
monostante gli ostacoli, nonostante 
1 mesti qualche folta Natiteli. non sì 
arrosta alle nostre nvtiUeva. Lo spi
rito di solidarietà è kidlrisOMaf. 

K non è un caso che Datata ieri 
abbia insistito solla «solidarietà di 
fette* tra il Nord e il Sud sostenen
do, in polemica con Waamngtan che 
•le sole forze di mercato m te politi' 
che cinesiche di autmotauiento non 

> rispondere ai problemi del 
' poteri», e ripetendo ansi che 

e Schmldt a m a n e già 
• a lteagan a Ottawa, e atee che •: 

*se la sHmazio^e attuale o^dmmrdine 
monaCatm e di aM tassi m tatari i IH 
dOYesnt prosegwmWk aavaaaa con^ 
durre a mtonieid di «VftsoTOzsaxjo-
ne non solo nel Terzo Mondo, ma 
anche nel paesi industrtalixsath. 

- J>„* ,Vy. ' 
r«-

Questo l'obiettivo dell'invasione sudafricana secondo Luanda 

Un governo fantoccio 
nel sud dell'Angola? 

L'ipotesi accreditata anche da diplomatici occidentali nella capitale angolana - Un 
inviato della RPA a Londra e a Bonn - Iniziato il dibattito ali Assemblea dell'ONU 

BufaUni: sosteniamo 
' ' . ' " •' r • 

l'azione di Francia e 
Messico sul Salvador 

ROMA — Sulla recente iniziativa franco-mes
sicana per il Salvador, concretizzatasi in una 

' dichiarazione di due governi che sollecita una 
soluzione politica della crisi salvadoregna e ri
conosce la rappresentatività delle forze di op
posizione (in particolare il Fronte Farabundo 
-Martin il Fronte democratico Àvotaàonario), 
: il conipagno Paolo BufaUni, della Direzione del 
PCI, ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

«La dichiarazione franco-messicana sulla si
tuazione in El Salvador, costituisce un avveni
mento di significato e portata rilevante per 
quel paese sventurato é nel contempo per l'in
tera comunità internazionale. 

•Contro l'iniziativa è stata sollevata l'accusa 
di interferenza dall'esterno: lo ha fatto Pino-
chet (e ciò dovrebbe dispensare dalla confuta
zione), ma nel coro si sono unite voci di governi 
latino-americani o di istituzioni più rispettabi
li (come la Conferenza episcopale salvadore
gna, che ha espresso "stupore" dinanzi alla di
chiarazione). Vale dunque la pena di compiere 
una sìa pure rapida riflessione in proposito. 

«I governi di Parigi e di Città del Messico 
hanno ricordato che spetta al popolo di £1 Sal
vador avviare un processo di soluzione politica 
globale della tragedia che da ormai due anni lo 

martirizza, attraverso i meccanismi e per gli 
obiettivi propri della democrazia. Si tratta di 
interferenza? È interferenza — o il suo contra
rio non è bassa ipocrisia— affermare la neces
sità che le forze dell'opposizione in lotta per 
resistere alla strage debbono venire riconosciu-, 

. te nella loro/rappresentatività ed associate a 
pièno titolo al processo di conciliazione nazio
nale? 

«È interferenza rivolgersi all'ONU—alla cui 
Segreteria la dichiarazione è stata consegnata 

. —• perché le Nazioni Unite assicurino in quel 
.. paese protezione della popolazione, secondo le 
norme del diritto intemazionale, e facilitino il 
riavvicinamento tra le fòrze politiche salvado
regne onde evitare qualsiasi ingerenza negli af
fari interni di El Salvador? 

•Noi apprezziamo senza riserva l'iniziativa 
franco-messicana e domanderemo'all'ormai 
prossima ripresa parlamentare che il nostro 
paese la sostenga prima di tutto in sede dì Na
zioni Unite. 

«Nessuna pretesa fatalità geopolitica può 
impedire al popolo di El Salvador, come ad 
ogni altro popolo della terra, di decidere sovra
namente del proprio destino nazionale e socia
le: questa ci sembra l'essenza dell'iniziativa; di 
qui il nostro appoggio operante». 

LONDRA —Il Sudafrica intende instaurare in una parte dell'Angola un governo parallelo a quello di Luanda, affidandolo al 
movimento UNITA. Tale denuncia è stata fatta ieri dall'ambasciatore dell'Angola a Parigi, Luis De Almeida, al ministro degli 
Esteri britannico, lord Carrington, nel corso di una riunione di 45 minuti svoltasi al «Foreign Office». Tale informazione è stata 
data da parte angolana. II comunicato ufficiale del ministero degli Esteri britannico su tale incontro informa che Luis De 
Almeida ha ringraziato lord Carrington per la condanna espressa dal Regno Unito per l'invasione sudafricana in Angola, e 
accenna al «dinamico ruolo» che la Gran Bretagna è stata invitata a svolgere a livello internazionale per la soluzione. 
del problema della Namibia. : 

Il responsabile dell'ufficio 
informazioni dell'Angola, A-
dam Rodrlguez Malo, che sta 
accompagnando l'ambascia
tore De Almeida in questa 
sua missione a Londra — al
la quale seguirà un'altra a-
naloga nella Germania fede
rale — ha precisato Ieri sera 
che 11 progetto sudafricano è 
quello di «resuscitare un 
morto» (UNITA) perché que
sto controlli una parte del 
territorio angolano renden
do quindi giustificabili gli 
interventi dei suoi militari in 
Angola. 

Questa opinione è condivi
sa anche da diplomatici occi
dentali a Luanda i quali, se
condo quanto riferisce l'a
genzia «Reuter», hanno di
chiarato venerdì scorso che 
la terza colonna sudafrica
na, quella crié sta avanzando' 
nella provincia di Cuarido 
Cubango, ha lo scopo di ri
fornire le bande dell'UNITA, 
Secondo le stesse fonti le al
tre due colonne motorizzate 
di Pretoria avrebbero invece 
come obiettivo principale 
quello di distruggere le in
stallazioni radar lungo la 
frontiera meridionale che 
costituiscono 11 principale o-
stacolo alle incursioni aeree 
sudafricane In Angola. " 

Secondo Rodrlguez Malo 
non è vero affatto che le uni
tà militari sudafricane si 
stiano ritirando dall'Angola. 
«Come giustificare — ha ag
giunto — una mobilitazione 
di 45 mila soldati per com
piere una operazione di uria 
sola settimana?». Riferendo
si ai sovietici e ai cubani l'ad
detto angolano per le infor
mazioni ha successivamente 
detto cheisi tratta di «alleati 
di lotta» e «nostri compagni 
del blocco socialista». «La lo
ro presenza nel nostro terri
torio — ha continuato — non 
è una novità per nessuno 
poiché noi non l'abbiamo 
mai tenuta nascósta». Egli 
ha poi accusato le truppe su
dafricane di aver distrutto 
nelle zone occupate dell'An
gola le piantagioni ed 11 pa
trimonio bovino ed ovino per 
mettere in crisi l'economia. " 

Il colloquio al «Foreign Of
fice» è stato definito da De 
Almeida «utile» e da parte 
britannica «amichevole». 
. L'azione diplomatica dell* 
Angola è stata intrapresa in 
concomitanza con la ritinto? 
ne del ministri della CEE in 
corso a Brocket Hall, a nord 
di Londra, per unadiaawtfio-
ne informale sul. principali 
problemi intemartonsll del 
momento, tra cui la crisi libi
ca ed U problema mediorten-
tale. 

Intanto a New York, dopo 
aver espulso la delegazione 
sudafricana, la sessione spe
ciale dell'Assemblea genera
le deU'ONU sulla Basato** 
ha iniziato il dUMtttté e*t htv 
evidenziato la 
paesi africani «ti 
un «isolamento totale» di 
Pretoria. Secondo fonti afri
cane, tafani, è alla stimma 
«iw risoluzione elle Isrttsa 1 
«sembri cMTONO. «tsyìrti-
«tualmente e cottrttttsttien-
te>,arjomfia>eat»jM!rap-
portl con II S » f * * g * f l f t n e 
m «tsotarto coroptettnoente 
In senso poBBco, economico,' 
militare e colturale». 

All'aperta** del dibattito 
I miniatro «egli •steri del 
Kenya, Bafrert OnÈa\ ha in
vitato i drenti pìMTa pren* 

MtgeoVB» «Mnpre w 
aia dai famllten. I 
morti nel calosce dt 1 

'<'.:-* 

Agguato 
in Ulster: 

ucciso 
soldato 

britannico 
BELFAST — Un soldato bri
tannico è stato ucciso e un 
altro è stato gravemente fe
rito nella notte di venerdì nel 
capoluogo nordlrlandese da 
un gruppo di guerriglieri che 
hanno fatto Irruzione neiT 
appartamento In cui si tro
vavano. Secondo la polizia I 
due soldati, che in quel mo
mento erano fuori servizio, 
erano stati attirati in un tra
nello da due donne, poi fug
gite con gli assalitori, che le 
avevano portate in un appar
tamento di un quartiere «be
ne» di Belfast. 

Nel carcere di Biase, ini 
ft^*d«*ea«tofMr 

è t t w r t o a l 
«opero della 

fame. Le sue condizioni sono 
gravissime. D'altra parte. 1 
nuniliaridl mx altro d a de* 

che conduce lo 
fi 

iertti 

Leader 
del Grano 

ucciso 
dalla 

MADRID — Enrique Cerdan 
Calixto, uno dei principali di
rigenti - «teU'ofganirrayione 
terroristica GRAFO (Gruppi 
rivoluzionari antifascisti pri
mo ottobre), e rimasto ucciso 
nelle prime ore di ieri mattina 
in une scontro a fuoco con la 
polizia in un Quartiere perife
rico di Barcellona. Secóndo la 
ricostruzione ufficiale dei fat
ti, agenti in borghese lo hanno 
sorpreso in un appaftamento e 
Cerdan Caliate ha cercato d» 
fuggire aprendo il fuoco. Gli 
agenti hanno risposto ucci
dendola Nato a Madrid 31 an
ni fa, sposato e con un figlio, 
nel 1975 Cerdan Caliate fu e-
ìetto membro del comitato 
centrale del cosiddetto Partito 
comuniste di Spagna (ricosti
tuito). un gruppuscolo che co-
stitutsce la facciata politica del 
GRAFO, e resfMosebile dell' 

Autore di 

Egiti 
saliti a 

1.500 gli 
oppositori 
arrestati 

n . CAIRO — È salito a 1-500 
— ha precisato ieri lo atesso 
presidente Sadat In un di
scorso pronunciato davanti 
alPartamentoetetetraaeaea-
so in diretta—il numero del
le persone arrestate oj 
te in Egitto sotto l'i 
aver fomentato 1 recenti di- ' 
sonimi conf esskmalL Tra. I, 
nuovi arrestati figurano di- ] 
versi ex ministri adammàan 
tra cui l'ex vice primo mini
stro Mohamed Abrtritalam 
Al Zayyat e l'ex ministro del
le infot*mazioni 
Fayek; tra le nuove ] 
lità religiose arrestate figura 
anche l'imam della grande 
moschea di Sallam di Ales
sandria, 

Riferendo so questo nuoto 
e pm grave «ftrodt vite» del 
regime U fnelhUann del Cai
ro Ai Gmmmrtah plaude «Un 

Ida. 

i è £ ^ ^ i ^ ^ k Ì ^ ^ ^ :1£*r; 
tsttptwri, 'i ^•^l«^^w•^M•^^^•Ul^W^»^»*•*»lW>^j'^«J»**i^'^• •>»» rf"«'W«*»IM «.•»«!. «••»wHÌW1»*J.*«i1>««Tffl;it>«> ^mìèiai^ìi^n» »»W» /Jt»q'^*rf«i^irfc".tSifo»»»^fe4*rT?é»ll''< ' 1 "^f"* '1 ' *"* "'.'?*' •*ttf''Vfr»»^ffo'"Mii j"_i»'i««tg r > ^ " . ' ' • • ' ' 
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crisi 
e il dibattito nel PCI 

(Dalla prima pagina) 
ta di novembre. Si capisco
no certe osservazioni. Ma 
porre con chiarezza quel 
nodo di problemi non si' 
gnifica arroccarsi, fare una 
operazione integralistica, 
contrapporsi a tutti i par
titi accomunati nella stes
sa condanna. In realtà, si
gnifica porre un problema 
oggettivo che riguarda tut
ta la democrazia italiana. 
E se guardiamo a certi fer
menti nuovi, credo possia
mo dire che, di fatto, con
trastando questa deriva, noi 
apriamo spazi e offriamo 
terreni di azione, e di azio
ne rinnovatrìce, a tutta la 
sinistra e a tutte le forze 
democratiche. Chiarire N ?i a 
di noi, e con gli altri, que
sto punto essenziale e mol
to importante. E chiarirlo 
non solo a parole ma con 
proposte e iniziative ade
guate. , ...•'.:, ":•>.•• 

• Così, mi pare, è possibi
le anche sgombrare il cam
po dall'equivoco di un PCI 
geloso di Craxi e tutto in
tento a contrastarne l'asce
sa. Le nostre grandi preoc
cupazioni per un certo in
dirizzo politico e un cer
to modo di fare politica 
del PSI nascono da ragio
ni serie, non da calcoli di 
partito. Nascono proprio 
da questa visione dette co
se, alla luce della quale 
appare in tutta la sua pe
ricolosità (solo per noi?) 
una concezione dell'alter
nanza < come pura contesa 
del potere alla DC, a tutti 
i costi: in sostanza su un 
terreno moderato, spingen
dola a destra e facendo 
della esclusione del PCI 
dal governo una condizio
ne della propria forza con
trattuale. Ciò è dramma
tico, accresce le nostre re
sponsabilità unitarie, non, 
ce ne libera. ' E nemmeno • 
cancella il fatto che il PSI 
non è la DC, resta una 
grande forza impiantata 
nella sinistra, i cui mili
tanti sentono come toro 
scopo quello di riforma
re l'Italia. Ma riformarla 
quando? Come? Con quali 
forze? Come farlo se nel 
frattempo si innescano pro
cessi disgreganti del bloc
co sociale su cui poggia 
ta forza della sinistra e 
non si contrastano le spiti. 
te a ridurre la democrar 
Zia e le istituzioni a un 
guscio vuoto? 

• Di qui il nostro compi
to. Chi ' può pensare che 
possiamo limitarci ad esi
bire la nostra diversità? 
Ma anche qui bisogna 
sgombrare il campo da un 
equivoco. Che cosa si in-

Pertini 
. torna a Roma 
VAL GARDENA — Il presi-
dente della Repubblica Ferti-
*-: u* i"»*«.ipto ieri pomerig
gio le Val Gardena a bordo 
e. un elicottero dei carabinie
ri per raggiungere Verena 
da dove in aereo prosegui
rà per Roma. 

Pertini ha trascorso un pe- j 
riodo di riposo ospite del cen
tro addestramento alpino dei 
carabinieri . ' 

tende per diversità? Una 
estraneità, un venire da 
lontano, solo un patrimo
nio politico-morate che sia 
solo cosa nostra e da gio
care in contrapposizione 
agli altri? Oppure una sin
golare capacità di dare una 
risposta nuova, originale, 
in avanti, ai problemi ita
liani, sciogliendo il nodo 
della contraddizione in cui 
mi pare si dibatta la sini
stra? Di recente, nel cor
so di un dibattito qualcu
no mi ha fatto osservare 
che è strano come nelle 
nostre file si parli solo del 
PSI. Giacché, dopotutto, se 
vogliamo contestare il co
siddetto teorema di Craxi 
(l'aggiornamento del fatto
re K. alla luce del declino 
della DC. cioè ta tesi che 
la legittimazione del PSI 
come partito guida delta 
smistra, piaccia o non piac
cia, sta nel fatto che in 
una società occidentale il 
fronte del cambiamento 
— quando di cambiamen
to di governo si tratta e 
non solo di lotta dall'op
posizione — non può es
sere egemonizzato dai co
munisti) dobbiamo discu
tere non tanto del PSI 
quanto del PCI. Ma non 
tanto della sua • democra
ticità — che è sempre più 
difficile contestare — quan
to della sua « figura » sto-

• rica, della sua capacità di 
essere interprete di' una 
realtà sociale e di un am
biente etico e culturale 
come quello italiano, del 
suo essere una forza eu
ropea a pieno titolo. 

C'è qualcosa di fecon
do in questa osservazione. 
E a ben vedere sta qui la ] 
ragione di quell'inquietudi
ne e di quel continuo in
terrogarsi che c'è nelle no
stre file. In fondo è que
sto il tema di una discus
sione che non è solo HO-' 
stra ma coinvolge e impe
gna tutta ta sinistra. Dob
biamo - accettare il teore
ma di Craxi? E' ciò che 
motti ci chiedono. E' '• una 
politica. Ma si dica anche 
come sia possibile trasfe
rire da un organismo viven
te all'altro non voti ma 
•valori, aggregazioni uma
ne. tessuti reali di demo
crazia organizzata, senza " 
che il sangue coti a terra 
e non noi soli ma l'organi
smo complessivo delta sini
stra muoia. Dobbiamo allo
ra dire di no, in nome so
lo di una ragione e dì un 
orgoglio di partito, col ri
schio di isolarci e di spac
care per una fase indefini
ta la sinistra? Non è accet
tabile questa falsa rappre
sentazione della nostra po
litica. Ma teniamola pure a 
mente come un rischio ipo
tetico. Ma soprattutto — ec
co il nucleo del mio lungo 
ragionare — spostiamo in 
avanti, fuori da questi fal
si dilemmi la discussione. 
Il punto è un altro. E' che 
il teorema di Craxi non reg
ge perché il PCI non è sol
tanto quella grande novità 
(il « partito nuovo » di To
gliatti) che è stata finora. 
Esso è ta forza politica 
che, oggettivamente, per il 
suo singolare modo di es
sere può fronteggiare, non 
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da sola ma meglio di altri, 
una crisi di questa natu
ra e dare una risposta po
sitiva, costruttiva al che 

• cosa c'è dopo il regime de
mocristiano. E ciò proprio 
per quella parte della sua 
diversità che può consen
tirgli di confrontarsi dav
vero con ta società italia
na, promuovendo nuove 
idee, nuove soluzioni pro
duttive, nuovi modi di vita. 
E può, quindi, lavorare lai
camente per riunire forze 
intorno a un progetto di 
società. Mitterrand è certa-

l mente un'altra cosa ma ci 
colpisce quel suo senso del
l'unità e, al tempo stesso, 
della grande articolazione 
che ormai non può non ave
re il mondo della sinistra 
e del progresso. ; 

Noi non ci divideremo tra 
settari e subalterni. Questo 
e il sogno dei nostri avver
sari e dei nemici della de
mocrazia italiana. Indiriz
ziamo invece tutti i nostri 
sforzi, nel modo più libe
ro e creativo, nel senso di 
ridefinire laicamente il ruo
lo, la funzione nazionale di 
questo partito come una 
necessità oggettiva, come 
qualcosa che discende so
prattutto da un grande 
compito politico attuate: 
attrezzare ia sinistra a fron
teggiare questa crisi italia
na, con questi caratteri ori
ginali. -. -.:•; '• 

Siamo semplicemente di 
fronte a una nuova fase ri
formistica? Se è cosi noi 
stiamo sbagliando molte 
cose. Ma se non è così, il 
compito nostro non può es
sere solo quello di incalza
re e condizionare i sociali
sti. E' diverso, più vasto. Se 
ci troviamo di fronte a una 
situazione del tutto origi
nale, con al centro la cri
si di un regime ipolitico, 
con un problema economi
co che mette in causa se 
non la catastrofe il distac
co dell'Italia dal gruppo 
delle nazioni più avanzate, 
con un problema di unita 
del paese e di indipenden
za nazionale, allora dobbia
mo dare alla nostra oppo
sizione tutto il significato, 
il respiro, i contenuti di 
una alternativa democrati
ca. -• Cioè una alternativa 
ampia: non a una formula 
parlamentare ma a tenden
ze che rimettono in discus
sione conquiste fondamen
tali per tutti, non solo per 
gli operai. Perciò davvero 
non ci interessa il gioco al 
massacro dei governi solo 
perché ci escludono: pro
prio perché partiamo dal
le tendenze più di fondo 
che si scontrano nel paese, 
rra i partiti e all'interno 
dei partiti, in rapporto at
ta crisi di un sistema poli
tico statate complessivo, 
per noi è chiaro che non 
sono tutti uguali, tutti i 
governi e tutti i parliti, i 
quoti, non per caso, sono 
tutti motto " travagliati e 
attraversati dal contrasto 
tra progresso e conserva
zione. Ed è per la stessa ra
gione che siamo ben con
sapevoli della assoluta ne
cessità di ricostituire alme
no una certa unità a sini
stra, senza di che tutto di
venta estremamente diffi
cile. E se ragioniamo cosi 
è anche evidente come dal
l'opposizione • sia possibile 
lavorare in positivo, con to 
scontro ma anche col con
fronto, per invertire ten
denze e aprire nuovi spazi 
democratici . 

-. Così io ho capito la svol
ta di novembre. Non come 
un tirarsi fuori, un induri-

! mento deltopposizione in 
I *enso settario, ma come la 
\ conquista di una posizione 

forte da cui cominciare a 
definire una piattaforma 
politica costruttiva di una 
risposta democratica all'al
tezza di questi problemi 
nuovi. 

Compito difficile perché 
si tratta di battere sentie
ri mediti. La discussione 
dovrebbe servire a questo, 

! e spetta alta direzione or
ganizzare e dirigere una si
mile impresa collettiva. 

Si è 
. A -'; "» 

più 
(Dalla prima pagina) 

ino attuare — afferma — una 
grande mobilitazione popolare 
cne coinvolga tutti gli Stati 
e ch<s converga unitariamente 
in un movimento di opinione 
pubblica e di pressione ade
guato ai perìcoli della situa
zione ed ai problemi che deb
bono essere affrontati e ri
solti ». 

Giovane e biondissima Ma
ry McFadden, consigliere la
burista di Glasgow, la più 
grande città della Scozia, ri
volge il suo saluto in italia
no. «La mia città — dice — 
vive quotidianamente sotto ¥ 
incubo della catastrofe nu
cleare.̂  Glasgow è circondata 
da depositi di armi nucleari 
inglesi e americane che pos
sono diventare bersagli, da 
grandi basi di sottomarini nu
cleari. Nell'estuario del .no
stro fiume si trovano un ar
senale e un aeroporto della 
Nato». Poi parole tremende: 
e In caso ; di guerra poco o 
nulla resterebbe della mia cit
tà e della mia gente». Le 
superpotenze di fronte alla 
prospettiva della distruzione 
dell'EurtìDa, sapranno tratte
nersi da atti irreparabili? Lo 
si può pensare, «ma noi eu
ropei non possiamo stare a 
guardare, aggrappandoci alla 
speranza ». 

Mary McFadden legge poi 

l'ordine del giorno votato dal 
Consiglio comunale di Gla
sgow che chiede al governo 
dì € rinunciare alla costru
zione e atta localizzazione del
le armi nucleari nel territo
rio della città ». •>•••• < 

Il messaggio di pace, di so
lidarietà, di amicizia del po
polo di Madrid, dol suo Co
mune e del suo sindaco Tier-
no Galvan, ' lo legge il vice 
sindaco Eduardo Mangada. 
« Questo ' messaggio — • dice 
Mangada — non è una sem
plice testimonianza. Ha un si
gnificato concreto perché vie
ne da un paese come la Spa
gna e da una città come Ma
drid chs hanno all'ordine del 
giorno • un grande dibattito 
sul possibile ingresso della 
Spagna nella Nato. 

Tutte le forze progressiste 
ed in primo luogo il Partito 
socialista operaio di (Spagna 
ed il Partito comunista spa
gnolo — i quali hanno la gran
de responsabilità di governare 
Madrid e le grandi città spa
gnole — difendono insieme ai 
loro cittadini la grande idea 
di un superamento dei blocchi 
contrapposti, della distensione, 
del disarmo perchè ogni popo
lo e ogni nazione siano più li
beri. Per questo ci opponia
mo con i nostri cittadini al
l'ingresso della Spagna nella 
Nato ». Un messaggio di unità 
della sinistra spagnola che si 
conclude con un atto di fidu

cia nel futuro: «Vogliamo 
proporre per i giovani di oggi 
e di domani un mondo miglio
re, di pace, senza armi. Non 
è un'utopia, è una necessità». 

« Indipendentemente ' dalla 
concentrazione di testate nu
cleari in Europa — afferma 
a sua volta Jacques, sindaco 
di Ivry, in Francia — un pe
ricolo estremamente grave è 
rappresentato dalla decisione 
del presidente Reagan di co
struire la bomba N. Comuni
sti e socialisti francesi hanno 
raggiunto un accordo di gover
no nel cui ambito deve trova
re posto una azione unitaria 
e incisiva in difesa della pace. 
per la trattativa». 

«La crisi delle metropoli e 
delle grandi città del mondo 
— dice fra l'altro Luigi Pe-
troselli, sindaco di Roma — è 
un aspetto della crisi mondia
le. Esse sono forse i luoghi 
dove è più visibile, in occi
dente come in oriente, il fal
limento del mito sviluppo 
uguale progresso. Tra la cri
si delle' metropoli occidentali 
(dovuta a sprechi, emargina
zione di vasti strati, dissesti 
ecologici) e la crisi delle me
tropoli del Terzo e del Quar
to mondo (provocata da sotto
sviluppo, povertà. fame) c'è 

* un legame sempre più stretto. 
un destino comune. Non c'è 
alternativa ad una pace nella 
giustizia —, afferma il sinda

co di Roma — ad un nuovo 
corso mondiale fondato sulla 
cooperazione internazionale, 
che porti ad un uso e ad una 
distribuzione diversi delle ri
sorse e ad uno sviluppo auto
nomo e indipendente di ogni 
nazione». -' 

Petroselli si è soffermato sul 
significato del riconoscimento 
da parte della Francia e del 
Messico del Fronte di libera-
z.one del Salvador ed ha così 
concluso: «Non sono in di
scussione la fedeltà ai patti 
né, tanto meno, le scelte e 
gli schieramenti politico-par
lamentari. E* in discussione, 
invece, la possibilità concre
ta di un disarmo controllato 
e di una trattativa multilate
rale ». 

Alle ' voci delle catta che 
chiedono di poter migliorare 
la qualità della vita in un fu
turo di pace, ai sono aggiun
ti i messaggi del greco Tean 
Papatheodoru. presidente del
l'Unione delle città mediterra
nee, del sindaco di Ginevra. 
del vice sindaco di Lione, del 
sindaco di Liegi. 

Il sindaco socialista di Ge
nova, Cerofolini, impegnato 
nella città ligure, ha inviato 
un telegramma in cui rinnova 
la « calda adesione » all'ini
ziativa. 

Ma un'altra voce significa
tiva si è levata sotto 5 gran
de teatro tenda: quella del 
sindaco di Baklin, un paese 

vicino a Beirut. Dal Libano 
tormentato si è levata questa 
voce per chiedere che ogni 
città, ogni paese dia il suo 
contributo • alla realizzazione 
di un villaggio per la pace. 

Così, con questo spirito uni
tario, con questo impegno so
lenne ed appassionato che ha 
trovato una efficace sintesi 
nel discorso di Nilde Jotti, di 
cui riferiamo a parte, si è 
aperta ila «Festa dell'Unità, al
la cui cerimonia di inaugura
zione erano presenti numero
si esponenti socialisti e rap
presentanti di" tutti gli altri 
partiti invitati. Al tema della 
difesa della pace dedicherà 
due altre grandi manifesta
zioni: quella nazionale indet
ta dai giovani comunisti sa
bato 19 e quella conclusiva. 
domenica 20. con Enrico Ber
linguer. 

La Festa per quindici gior
ni darà modo ai uVnesi, ai 
piemontesi, ai visitatori : pro
venienti dalle altre città e re
gioni d'Italia di discutere, ri
flettere e divertirsi. Saranno 
in molti, a giudicare dall'im
ponente afflusso delle prime 
ore. a •raccogliere l'invito del 
PCI, a partecipare a questa 
Festa . diversa e coraggiosa 
che è il frutto di sacrificio, 
di centinaia di migliaia di ore 
di lavoro e di fatica, che rap
presenta una pacifica, intel
ligente, serena sfida ai pxo-

1 Memi del nostro tempo. 

Tramonta lo luna di miele» di Reagan 
(Dalla prima pagina) . 

Sull'opposto . versante, il 
mondo del lavoro organizzato 
esce dalla posizione di guar
dinga attesa assunta dopo le 
elezioni ed apre le ostilità 
contro la Casa Bianca. La 
giornata di domani, festa del 
Labor Day, è emblematica. Il 
movimento sindacale scende 
in piazza con grandi sfilate 
a New York ed in altre città 
dell'Unione. Una simile cele
brazione del Labor Day non 
si aveva più dai tempi del 
Vietnam. Per intendere ciò 
che significa questa novità bi
sogna ricordare che da oltre 
mezzo secolo la festa del la
vora, che in tutto il mondo 
rievoca le vittime operaie del
l'eccidio di Chicago, qui si ce
lebra il primo lunedì di set
tembre per proteggere il sin
dacalismo americano da virus 
internazionalisti e sovversivi. 
Reagan ha deciso di scegliere 
il Labor Day per compiere un 
gesto davvero simbolico: con
segnare al sindaco di New 
York il contributo federale 
per l'avvio della costruzione 
di una discussa e costosa au
tostrada urbana che equivale 
ad uno schiaffo sulla faccia 
dei milioni di newyorkesi co
stretti ogni giorno ad usare 
una sotterranea giunta al li
mite dello sfascio. .-

La visita del presidente al
la metropoli che riassume ed 
esaspera le meraviglie e le 
bassezze dell'America trove
rà però un imprevisto con
traltare: sulla celeberrima 
Quinta Strada si svolgerà una 
parata sindacale in una chia
ve nettamente polemica con
tro l'uomo della Casa Bian
ca e contro il sindaco-Edward 
Koch che gli tiene i bordone 
con il suo trasformismo di po
liticante democratico dispo
sto a tutto pur di farsi rieleg
gere da una maggioranza di 
moderati e di benestanti. Il 
« orano* marshalh della parata 
sarà il presidente della AFL-
CIO Lane Kirkland. Il pez
zo forte sarà la testa del cor
teo: 500 controllori di volo, 
avanguardia dei 12.000 sciope
ranti . licenziati con •• un atto 
di forza che non ha preceden
ti, sfileranno incatenati. Per 
quanto impopolare e perden
te sia stato questo sciopero, 
il movimento sindacale lo ha 
interpretato .' come uno. sfida 
del pàtere a tutto il mondo \ 
del lavoro. Del resto, anche 
chi dissentiva dalla lotta dei 
controllori /fi volo non condivi
de il licenziamento in tronco 
di 12J0OO scioperanti e la di
struzione di un sindacato che 
peraltro era stato scavalcato 
dal radicalismo dei suoi stessi 
iscritti. •'•••: • •..-•.--

II movimento sindacale new

yorkese farà - scendere in 
campo centoventimila lavora
tori, = centocinquanta bande 
musicali, cento carri carne
valeschi, • innumerevoli ' ban
diere a stelle e strisce, centi
naia di ' majorettes, il tutto 
perfettamente in stile con 
questa tipica manifestazione 
del folklore americano. Ma in 
città già spuntano i germo
gli di quella che potrebbe es- j 
sere una nuova primavera * 
della sinistra democratica: 
manifestini contro la bomba 
al neutrone, ciclostilati sul 
Salvador, appelli a difendere 
il diritto all'aborto, xerocopie 
con i versi più ribelli di Bob 
Marley, satiriche frecciate 
contro la maral majority, im
magini della Guernica picas-
siana, riproduzioni dell'ultimo 
fotogramma dei « Tempi mo
derni » di Charlie Chaplin. Fi
no alla petizione che chiede 
di adottare come inno nazio
nale americano la canzone 
più struggente di John Len-
non, < Imagine »: ti sogno dj 
un mondo di pace in cui gii 
uomini si sentono fratelli, li
beri. eguali:..'•'"'••:-:• ••;•=•>•:. 

Sfilate analoghe si avran
no anche in altri centri, in 
vista di una giornata nazio
nale di solidarietà che il mo
vimento. sindacale; ha indetto 
a Washington per U 19 settem
bre: un grande appuntamento 
per questa nuova « altra 

Messaggio del governo a Solidarnosc 
; (Dalia prima pagina) : . 

cati, Stanàslaw Cwsek. che 
dirige Ja delegazione del go
verno al congresso, prenden
do la parola ha letto di de
legati un messaggio del vi
ce primo ministro Rakowski, 
il quale ha ribadito che il 
governo è deciso a mantene
re fede agli accordi di un 
anno fa, desidera avere rap
porti di collaborazione con 
SoUdaroosc, ma tutto ciò ri
chiede reciprocità e che il 
sindacato non svegga un ruo
lo politico. La Polonia, ha 
scritto Rakowski nel messag
gio, ha bisogno di pace e di 
tranquillità e il governo spe
ra che Solidarnosc si opporrà 
aU'aumento delle tensioni e 

i rinuncerà ad azioni contrarie 
all'interesse e all'ordine del
lo stato socialista. Augurando 
ai delegati un proficuo lavo
ro, Ciosek da parte sua ha 
aggiunto l'auspicio che il con
gresso indicherà al sindacato 
una strada «lungo la quale 
ci incontreremo*. 

SigraTrcatìvanieme. in matti
nata. il primate di Polonia 
monsignor Josef. Gfcmp, net-
l'omelia pronunciata alla mes

sa che aveva preceduto 3a 
apertura del congresso e ce-
Sebrata nella cattedrale del 
rione di Danzica dove si tro
va il palazzo dello sport, ave
va lanciato un.invito alla tol
leranza e aUa comprensione 

In mattinata hanno preso la 
parola i rappresentanti della 
CISL internazionale e delia 
Confederazione mondiale del J 
lavoro. Nel pomeriggio hanno 
parlato Lama. Camiti e Ben
venuto e dirigenti sindacaii 
giapponesi e francesi. 

« Abbiamo seguito con gran
de interesse — ha detto La
ma — l'evoluzione degli av
venimenti polacchi nel cor
so di quest'anno, constatan
do con soddisfazione che le 
forze del rinnovamento sono i 
presenti non soltanto nel vo
stro sindacato, ma. sia pure 
con evidenti difficoltà, anche 
nelle strutture politiche dei 
paese, e che è continuato l'im
pegno delle autorità religiose 
nella ricerca di soluzioni ispi
rate all'unità ed all'interesse 
della Nazione polacca». La
ma ha concluso con un preoc
cupato richiamo «alla folle 
corsa al riarmo in atto oggi 
TJRTtJCGaarmcnté d» parie dei-

te grandi potenze» e sotto
lineando che la Federazione 
sindacale italiana CGIL<3SL-
UIL «afferma con forza la 
necessità che il negoziato par
ta subito, con il diretto con
corso dell'Europa». 

Camiti ha definito l'azione 
di Solidarnosc « al tempo stes
so coraggiosa e saggia »: an-
ch'egli ha rilevato i pericoli 
della corsa al riarmo, ricor
dando le parole del «Papa 
polacco > sulla necessità di 
«dire all'Ovest come all'Est 
che occorre liberare il mondo 
dalle armi nucleari». 

Benvenuto ha detto che bi
sogna operare « per il dialogo, 
la cooperazione e la distensio
ne ad Est come ad Ovest, a 
Nord come a Sud » e che ciò 
«deve essere fatto concreta
mente anche con una assun
zione di responsabilità verso 
la Polonia da parte dell'Euro
pa con aiuti, crediti, solida
rietà politica nel rispetto del
le vostre convinzioni e della 
vostra realtà»: ha aggiunto 
che « nessun atto di forza 'po
trebbe invertire il cono della 
storia senza provocare rotture 
insanabili e pericoli gravi per 
il mondo intero ». 

America » che si contrappone 
al reaganismo. 
'yUn mese fa, il presidente era 
partito per una vacanza inso
litamente lunga nel suo ranch 
californiano come il protago
nista di due vittoriosi blitz: 
uno parlamentare, l'altro sin
dacale. Al Congresso era riu
scito ad aggregare una lar
ghissima maggioranza attorno 
al bilancio • che riassume la 
filosofia economica del nuo
vo conservatorismo: riduzio
ne della spesa pubblica, ta
gli all'assistenza sociale, in
centivi . all'industria privata 
attraverso gli sgravi fiscali e 
l'eliminazione dei lìmiti legi
slativi ed ecologici posti allo 
sviluppo incontrollato - della 
imprenditoria e alla devasta
zione dell'ambiente. In campo 
.sindacale, aveva colto l'occa
sione dello sciopero degli uo
mini-radar per un. richiamo 
all'ordine di tutto il.movimen
to operaio. A distanza di ap-

'•pena un mese, davanti ad un' 
assemblea di sindacalisti riu
niti a Chicago, ha dovuto.di
stinguere tra scioperi illeciti, 
quelli dei dipendenti governa
tivi, e scioperi leciti, tutti gli 
altri. E ha pronunciato un 
enfatico atto di fede nel « nuo
vo Rinascimento » americano 
che dovrebbe derivare dal ri
lancio del ' liberismo selvag
gio. La platea ha salutato 

con cortese freddezza questo 
miraggio, e questa distinzione 
tra i diritti che Reagan ac
corda ai lavoratori polacchi 
e quelli che nega ai lavora
tori americani. , - . v ••'-•.;'.• 

Forse è presto per parlare 
di crisi del reaganismo. Ma 
è certo.che l'alone di consen
so, di • fidùcia,; di - simpatia 
che ha circondato ; il •" presi
dente nel primo semestre del 
suo mandato si è impicciolito 
e si è ingrigito. Alla fine del
la luna di miele politica, con, 
la ripresa autunnale, anche 
sulla politica interna e sullo, 
strategia economica di Rea
gan si addensano gli inter
rogativi ed i dubbi che fino
ra punteggiavano la sua ini
ziativa internazionale. In un 
mese soltanto, l'uomo che ap
pariva edera il Roosevelt re
pubblicano.. U leader di una 
larga maggioranza, il simbo^ 
lo della nuova stagione con
servatrice americana, l'incar
nazione di un neo-moderati
smo rampante, si- è ridimen
sionato a capo di una parte, 
a guida contestata di una na
zione irrequieta. E tutto ciò 
nonostante la latitanza di una 
alternativa, di una vera op
posizione politica, giacché il 
partito democratico anche in 
questa nuova fase continua a 
recitare la parte del grande 
assente. 

Ucciso in Iran Ghodussi 
'--'•*(Dalla prima pagina)' 

Lìioiatoieslam Ali Ghodus
si, gravemente ustionato dal
l'incendio, ; è stato portato 
d'urgenza all'ospedale. Dap
prima è stato detto eh? aveva 
solo « ustioni leggere »'ad una 
gamba ma poi nel primo po
meriggio è venuto l'annuncio 
de] suo decesso, avvenuto al-
le 14,10, ed è stato precisato 
che il magistrato aveva avuto 
«entrambi gli arti inferiori 
devastati dall'esplosione ». -
-. Subito dopo là scoppio, la 
zona dell'attentato è stata 
bloccata dai « pasdaran » 
(guardie della rhfohizjone) ed 
isolata dal resto della città; si 
è visto un via vai di ambulan
ze. Almeno un'altra persona è 
rimasta ferita. Gli uffici del
la procura si trovano in una 
zona militare, strettamente vi
gilata; come nei precedenti 
attenuti contro i massóni di
rigenti del regime, non si capi
sce come i dinamitardi abbia
no potuto introdurvisi._ 

E* la terza volta che un at
tentato dinamitardo sconvol
ge tragicamente la gerarchia 
iraniana, dopo la bomba nel
la sede del partito islamico 

(72 morti, fra cui il capo 
del partito, ayatollah Behe-
shfci. quattro ministri e più 
di venti deputati) e quella di 
donrenica scorsa nell'ufficio 
del primo ministro: e ad es
si bisogna aggiungere gli at
tentati individuali. ' che han
no colpito molti: altri espo
nenti, incluso l'ideologo dei 
partito islamico e l'ayatollah 
Ali Khamenei. gravemente 
ferito fl 28 giugno ed eletto 
nei giorni scorsi segretario 
del partito HI sostituzione del
l'ucciso Bahonar. 

Il procuratore generale Ali 
Ghodussi, strettissimo collabo
ratore di Khomeénà. era uno 
degli uomini chiave dell'appa
rato repressivo del regime; 
egli infatti presiedeva all'atti
vità dei tribunali rivoluzionari. 
die dall'attentato alla sede 
del partito (28 giugno) in poi 
hanno mandato a morte cen
tinaia di persone (oltre cento 
solo da lunedi scorso, dopo la 
morte di Rajai e Bahonar). 
- In serata. i | < Consiglio su
ore»» defia giustizia» ira
niano ha nominato l'hojatote-
slam Seyed Hussein Moussavi. 
Tabrha Procuratore Genera
te della Rivoluzione Islamica 

Il discorso dì 
Nilde Jotti 

(Dalla prima pagina) 
lolineaio la compagna Jotti — 
che 6i cjuoca una parie rile
vantissima, decisiva, dello 
scontro Est-Ovesl. Né siamo 
più in tempi in cui le due 
grandi potenze erano gli uni
ci protagonisti sulla scena del 
mondo: l'Europa occidentale, 
la Cina, ì paesi emergenti non 
possono oggi subire passiva
mente le decisioni e le conse
guenze dello scontro tra t due 
grandi. L'Europa può e deve 
allora farsi protagonista del 
proprio destino e battersi — 
in primo luogo all'interno del
ie alleanze liberamente con
tratte — perché sia un destino 
pacifico e operoso. 

Per questa iniziativa esisto
no tutte le condizioni, e su 
due in particolare ha insistito 
Nilde Jotti: la crescente con
sapevolezza del ruolo-chiave 
dell'Europa e del Mediterra
neo nello scacchiere mondia
le; e la diffusa preoccupazio
ne di numerosi paesi europei 
di non ' assecondare passiva
mente l'escalation degli ar
mamenti senza aver prima ve
rificano fino in fondo tutte le 
possibilità di una trattativa 
per la loro riduzione. Di que
ste preoccupazioni sono sinto
mi l'intensa iniziativa diplo
matica dei dirigenti della Ger
mania Federale, le persistenti 
riserve dell'Olanda e del Bel
gio ad ospitare i nuovi missili, 
le molteplici azioni dì nume
rose forze socialdemocratiche, 
laburiste e dello stesso mondo 
cattolico. Il presidente della 
Camera ha in particolare sot
tolineato l'altissimo valore 
morale delle parole di Gio
vanni Paolo II sulla necessità 
di bandire ovunque le armi 
atomiche. 

Questi, per Nilde Jotti, gli 
obiettivi '• dell'iniziativa euro
pea: O imporre l'avvio, con 
precise scadenze, di una trat
tativa per l'allineamento de
gli armamenti sui livelli più 
bassi; ' © esplorare le reali 
possibilità di una intesa per 
la rinuncia reciproca alla pro
duzione della bomba N ; © ca
ratterizzare come strumenti at
tivi di distensione e di pace 
le stesse alleanze politiche e 
militari. ' ' • • 

Proposte ingenue o impos
sìbili? si è chiesto il presi
dente della Camera. Il fatto 
è — ha osservato — che mai 
prima d'oggi l'uomo era riu
scito ad accumulare una così 
terrificante potenza distruttiva. 
Siamo letteralmente su una 
polveriera - atomica, come ci 
ha drammaticamente ricordato 
il recente convegno di Enee; 

I e basterebbe un fiammifero 
per farla esplodere, e distrug
gere così ogni traccia dì ci
viltà esistente sul pianeta. Non 
è quindi più tempo — se mai 
lo è stato — di prepararsi al
la guerra per salvare 1» pace. 
E' tempo piuttosto di lavorare 
tenacemente per la pace con , 

, una politica di disarmo e jdt ; 

! distensione, d i ."; integrale ri- <; 
spelto dell'indipendenza altrui 
e dì sostegno airemancipaaio-
ne dei popoli . . 

Ci rivolgiamo dunque in par
ticolare al governo italiano — 
ha concluso la compagna Nilde ,-
Jotti — perché sappia espri
mere e far valere, in tutte le 
istanze europee e internazio
nali ed in particolare nel rap
porto con i suoi alleati, que
sta ansia e queste, necessità ; 
che costituiscono nel nostro 
tempo la garanzia essenziale e 
reale della vita e del pro
gresso. 

DEL 5 SETTEMBRE t i f i 
Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2* 
Roma (ì> 

34 
13 
66 
15 
43 
21 
3 

33 
31 
54 

2142 12 33 
7 (42 57 55 
30 1 41 t i 
54 19 U M 
26 5 54 7» 
« 6 t S43 

5564 52 2 
77 69 75 31 
54 64 M 27 

7 64 36 t t 

1 
Ai punti dedici 
ai punti •aaKci 
ai patirti dieci 

L. 
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